



1 , •- - ' ; ‘ i > i* e. - i % • 

' ’• " ’ . ’ i * • • 


f ’ , v > « , * v 

. * # * * 7 


fé’’' 


■V- l '*vV, . i'», 

il **;■,'* /-* 


-r■ i, ; **"' v/ì » ' i-»„*, «. V • 

~ r> \ ' v » » * * * ,* , • *A' y 4 «j r , 

v I*" ’ . . * * * * * i ’ * 


^Quotidiano / Spod. abb. postalo / Uro 50 

DOMENICA 22 

, « Lo proposTe dol PCI por uscirò, 
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ORGANO 1 DEL PARTITO ' COMUNISTA ITALIANO 


Dopo Tannuncio della riduzione d’orario 


Il dibattito alla V . . 

? -M 

Conferenza nazionale 


Makarìos respinge 
l'ultimatum tarso 


FIAT: il governo Democrazia interna 


Respingere 
il ricatto 


Lj AUT AUT della Fiat (o riduzione dell’orario H 

di lavoro e quindi del salario o minacce all occu- gjj 

pazione) è un infame, inaccettabile ricatto. Altra 

definizione non può essere data del brutale annun- || monopolio fon rÌV8Ì3tO v 

E* stata facile profezia la nostra quando nei C0Ì Carattere politico 
giorni scorsi abbiamo scritto che dietro il « caso (J e f |3 s Ua brutale 1113110* 
Magnadyne » e la richiesta di licenziamenti avan- .. r fc n nnri«rA 

zata sulla Stampa dai padroni di questa azienda, Vra, DI non rispondere 

traspariva — per chiarissimi segni — la manovra al principio COStitUZÌO* 
dei grande monopoi io del l'automobile edell’lntera na|B j|a socja |j tà de |. 
Confindustria; e quando abbiamo detto che un prò- . _ 

blema deH’occupazione si pone in questo momento la produzione - Uggì UH 
in Italia non solo in relazione alle difficoltà con- annetto della FEOM ai 
giunturali ma anche, e ancor più, in rapporto alla . 

offensiva economica e politica dei grandi gruppi laVOialOll 

privati. 

Strappate con le minacce ora larvate ora aperte, Dal nostro inviato 

prima la cedolare, poi la riduzione della soprat- rORiNO, * j* , 

■f ,, . .’ j. n Q In seguito all annuncio del- 

tassa per 1 acquisto di automobili, F P j a direzione della Fiat di por- 

nato — incoraggiati da questi primi parziali sue- t are l’orario di lavoro a 44 

cessi_ puntano ora a ben più sostanziali conces- ore in quasi tutte i e officine 

sioni. L’obiettivo è di ottenere che le misure con- ' del complesso o, se la misura 

giunturali siano modellate sulle sole esigenze della coSuazi'one 

Fiat e degli altri gruppi e al solo fine di ripristinare dei livel |i d’occupazione, la 
integralmente il meccanismo di accumulazione mo- commissione esecutiva della 
nopolistico che ha dato al paese le piaghe del « mi- Camera confederale del - la 

racolo »►. Il ricatto mira al tempo stesso a ter « che «g-numtt » 

ogni riforma di struttura venga definitivamente mentre scriviamo questa no- 
accantonata e posta tra i problemi del tempo futuro, ta. Le decisioni che da essa 
allorché quel meccanismo di accumulazione sia ap- scaturiranno saranno rese no- 

pieno rimesso in movimento senza più inceppi nè toUo "avowtSri® "* 


alla 

prova 


• * * * ‘ 

per dare 
slancio al partito 


Dal nostro inviato 

TORINO, 13. 

In seguito all’annuncio del¬ 
la direzione della Fiat di por¬ 
tare l’orario di lavoro a 44 


remore. 


dovesse essere respinta, a 
procedere alla contrattazione 
dei livelli d’occupazione, la 
commissione esecutiva della 
Camera confederale del- la 
voro c stata riunita d'urgen¬ 
za. La riunione e in corso 
mentre scriviamo questa no¬ 
ta. Le decisioni che da essa 
scaturiranno saranno rese no¬ 
te domani in un appello ri¬ 
volto a tutti i lavoratori. 

Per domenica, su iniziati¬ 
va della FIOM provinciale, 
presso la Camera del lavoro 
è convocata là assemblea ge¬ 
nerale dei lavoratori della 


Ma NON BASTA. L’attacco è volto a colpire la * ™" e v0 “\ a lì.orateri'de^ 
classe operaia, le masse lavoratrici, le forze demo- Fiat stamane, dinanzi ai 
cratiche che si battono oggi (sui piano rivendica- cancelli degli stabilimenti 
tivo e politico) perchè congiuntura e programma- della azienda, attivisti della 
zione siano affrontate in termini unitari e con mi- 

sure antimonopolistiche capaci di garantire al paese migliaia un volantino in cui 

_ proprio nella fase del « contromiracolo » — uno s i denuncia il modo con cui 

sviluppo fondato sul rispetto dei diritti dei lavora- la Fiat c ha rilanciato Fallar- 
tori e degli interessi generali della collettività 

nazionale. _ .. gnadyne con l’annuncio dei 

Ecco lo prova dei risultati cui conduce la poli- n^nziamenti ..^Si 
fica dell incertezza, delle concessioni, dei ripensa- __ ribadisce la FIOM — che 
menti e degli- equilibrismi Ottenuto il dito, si esprime la volontà di far po- 
prende la mano, e dopo la mano l’intero braccio e gare oggi ai lavoratori il 

via di seguilo. Ecco, on La Malfa, che cosa significa ^'^rS'.'.n^cre'Tc pu'r che 
© comporta Faccettar© la distinzione, che i monopoli legittime rivendir azioni e di 
rivendicano e vogliono imporre definitivamente, tra fermare il progresso dei la- 
momento congiunturale e momento della program- voratori verso migliori con- 
inazione E’ cosi che si garantisce spazio ai gruppi ribn°H,«c 

monopolistici, alla loro iniziativa, al loro strapo- quanto già è stato espresso 
tere di sempre. Ed ecco, infine, che cosa significa dalla segreteria della OLII 
mettere in discussione il diritto dei lavoratori a nel f omunicato reso noto ie« i, 

veder accolte le proprie rivendicazioni. relf Fio? -Tom/'a/lemS 

depositarla di immenso ric¬ 
chezze accumulate attraver¬ 
so il lavoro delle maestranze 
— alle sue responsabilità so¬ 
ciali. « La Fiat — è scritto nel 
volantino della FIOM — deve 
rispondere e garantire della 
piena occucazione dei lavo¬ 
ratori davanti ai lavoratori 




Sono intervenuti i compagni Longo e 
Ingrao e i compagni Fantaci, Milani, 
Bacicchi, Pieralli, Alinovi, Cardia, Tri¬ 
velli e Gambuli — Riunioni delle com¬ 
missioni — Stamane la continuazione 
della discussione generale 


Dal nostro inviato f 

NAPOLI, 13. . 

Pur nella varietà degli ap- | 
porti che al dibattito sono ve¬ 
nuti dai vari interventi nel I 
corso della seduta di starna- 1 
ne della Conferenza naziona- I 
le, non c’è dubbio che un te- I 
ma emerge con forza e im- ■ 


Botanica 
e politica 


I turchi sembravano 
decisi ad attuare io 
sbarco - Riunione stra¬ 
ordinaria del Consi- 

/ 

glio di Sicurezza - Co¬ 
stituita la forza inter¬ 
nazionale dell’O.N.U. 
con un primo scaglio¬ 
ne già in volo per 
Cipro 


NICOSIA, 13. 

11 governo ciprtota ha re¬ 
spinto stasera con una nota 
assai ferma un ultimatum 
turco, presentato nelle prime 
ore della giornata di oggi, con 
cui Ankara minacciava lo 
sbarco di proprie truppe a 
Cipro. La nota cipriota ri¬ 
fiuta nettamente in linea di 
principio ogni riconoscimen¬ 
to di legittimità al gesto tur¬ 
co, che costituisce una « ille¬ 
cita interferen/a ». quindi ne 
contesta il contenuto, rilevan¬ 
do come da tre giorni ogni 

1 combattimento sia cessato 
nell’isola. 

Non ha senso — prosegue 

I la nota — parlare di « armi¬ 
stizio * come fa il documen- 

I to turco, poiché nell’isola non 
c’è stato d'assedio, non vi so- 

I no ostaggi né persone scom¬ 
parse. Dopo aver contestato 

mini linlmontr» li» nrmicro mni- 


ma emerge con forza e im- , Vn utolo del Corriere P un . u '« ln f "te le accuse mos- 
portanza particolare: il tema, | della Seri,ieri, ci ha dato ^reiv^corm Mnffio"?, nt 

un’ nuovo S? Impulso I 7!*' C °T ' W"’ teMS 
un nuovo grande impulso i Ippolito sconliiia nella po I ‘ i:,:.... i,,: 7Ìnlìv . 

alla vita democratica del par- |„ 1C „ .. Siamo rimasi, scos- 1 * 1 “ J . 5£! 

Ilio, come eondizione per uno sì dalla /otoorante intuirlo 1 l h '’ , J-’, i l l t ', li l ,|i Cimo 

sua maggiore capacita di pre- I U e, rivelatrice di un'tntel - I tpn1nt vn fli fnrn In 

sa e di mobilitazione di massa . i lge nza da Premio Nobel. , " ivi n ! t l int 'rventò arma- 

,n una situazione politica co- | chi et aveva mai pensato, | to t n nartp ,,'u 0 " Turchia 
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NAPOLI — I compagni Luigi Longo e Pietro Ingrao, alla tribuna, mentre pronun¬ 
ciano i loro interventi.,. 1 • . » - (Telefoto) 


in una situazione politica co- | chi ci aveva mai pensato, io da nni'te della Turchia 
me quella attuale che vede prima, che il .caso Ippo '" ri ma d??ì„rrivo delKrzu 
maturare i tempi di una I m 0 > fosse politico? Solo \ JÌTanti ” ™ T-rllnrl 
c stretta > politica e sociale, j perfidi comunisti, eviden- * 

L’intervento di Longo non I temente nutrivano questa I 1 «i; ^eòni nofitici delhi 
a caso è stato tutto centrato • falsa immagine. In realtà I - «Sin - 

culla nnpoccitÀ iti nnnmfnndi- ■ si eum riirta mi f’miriprn . spartizione dell isola, sono __ 


sulla necessità di approfondi- i fi caso, dice il Coi*riere, i 
re il significato attuale della I era « tecnico-amministrati- | 
nostra definizione di partito . v o », se volete « giudizia- 
di massa, di cui va sottoli- | r io ». Afa politico no. Giam- I 
neato, egli ha detto, il carat- mai! Solo adesso, dopo la 1 


spartizione dell isola, J sono 
andati creando incidenti... ». 

In realtà il tentativo turco 
di prevenire la creazione del- 


di massa, di cui va sottoli- | rio ». Afa politico no. Giam- | f p / e ^ n \n°tirnninnalo 6 HpI 
neato, egli ha detto, il carat- mai! Solo adesso, dopo la ' 

tere proletario ed unitario. I interpellanza del PCI sulle I ! ^ ^ « h 

c Proletario ed unitario — ' responsabilità di Colombo, I 

egli ha dello - perché cer- | il .caso, rischia di depe- , » ! Si OS sof palese, ™ha 

raggiunto nel corso della 


i mm * 

Si accentua il càos nella maggioranza 

Donat-Cattin privato 
dei poteri di governo? 

' - ‘ L « . 

Proposte in questo senso avanzate a Moro e Bo - Oggi le trattative 
a livello politico per la Federconsorzi - Il PSI dichiara « irrinunciabile » 
la nomina di un commissario - Sgomento de per la interpellanza Natoli 
sulle responsabilità di Colombo per il CNEN 


• wc.-c.i-*. ■ utire an espulsivo « rnurno cipazium siaiau, eoe rxsuue- missano », aveva cercato ai ‘ . • - - • . * . 

stessi e al paese e davanti al d j fiamma » della Fedcrconsor- rebbe cosi scelto come capro aggirare l’ostacolo proponen- f p . c , ap . acita j. 1 •ntervento. di | che botan c - Q I jj fatto è che il governo 

governo». zi alla cui soluzione — come espiatorio di una situazione di do come nuovo presidente del- ’niziativa e di azione positiva al « P'” ** . f turco si è visto sostanzial- 

Che agli obiettivi politici illustriamo dopo — il PSI lega caos e di scelte sbagliate le l’ente uno dei più autorevoli (anche in direzione delle mas-I di . S e ora h I men te isolato Dopo avere 

generali cui la Fiat ha mirato la sua permanenza al governo, cui responsabilità, com’è chia- « morolei », l’avv. Moriino, femminili — ha aggiunto I / a ta *^, 1 ; * snerimentato la feirnezza di 

a m.rA ,.nn il CIIA npdn CI 1 uri In otnpnnln hn tri clft nnpA. I*n ricioHfìnn mrtllrt «ir* in nitri mamhvn rlntln A l.nttnnn n in lil COITI Olì f?n a Pirmlli )_ fflpn- I * eminenza ». Sono 011111, _ * .... , , A. 


generali 


P chezze accumulate atUaver- . .. .... , r j • n noi . . . ... fini Bacicchi, Milani. Trivel- 

ER BLOCCARE e respingere l’ollensiva della so il lavoro delle maestranze 3 IIV61IO pOlltICO P6f 13 F6d6rc0nS0rZI - Il PSI dlChìaia « IITÌnUnCidilllC » li. Gambuli. Milani in parti- I 

Fiat e della destra non c’è che una sola via: affer- b a j| n fè^riuo Zìi la nomina di un commissario - Sgomento de per la interpellanza Natoli rienza dei gruppi di lavoro I 

mare che occupazione e salari non si toccano se non volantino della FIOM — deve SIiIIr rSSDfll1S3bÌlÌtà di Cttlfiinhfl nar il PNFN costituiti a Milano come I 

per elevarli; battersi perchè questa affermazione rispondere e garantire della iCSpOIISaDIUia Ul bOlumDO pei II UntN strumento per allargare la . 

rappresenti un punto fermo che non ammette ecce- piena occucazione dei lavo- - elaborazione dei temi di lotta ( 

zioni nè per motivi congiunturali nè tanto meno ratori davanti ai lavoratori oltre all’esplosivo «ritorno cipazioni statali, che risulte- missario», aveva cercato di e per dare al partito maggio- ( 

rw-hlìtìr>ì il racn Holla Fiat* aairp norchè al stcssi e a l ps ese e davanti al fiamma » della Fedcrconsor- rebbe cosi scelto come capro aggirare l’ostacolo proponcn- f p . c , apacita intervento, d: 

* ** a- 11 a / 1, a -’ governo». zi alla cui soluzione — come espiatorio di una situazione di do come nuovo presidente dei- /mziativa o d! azione positivi 

ricatto di Valletta (che denuncia clamorosamente Che agli obiettivi politici illustriamo dopo — il PSI lega caos e di scelte sbagliate le l’ente uno dei più autorevoli finche in direzione delle mas- 
il venir meno d’ogni elementare responsabilità so- generali cui la Fiat ha mirato la sua permanenza al governo, cui responsabilità, com’è chia- « morotei », l’avv. Moriino, se femminili — ha aggiunte 

ciale nella gestione della più grande azienda d'Italia e mira con il suo gesto si ieri la giornata ha visto anco- ro, risiedono molto più in alto, membro della direzione e in ,a cn mp;>finn Pieralli). mon 

«nl.mnii’ici mn Ir» cfrnMimpnti. dui lavoratori ron accompagnino quelli di ne- ra un riflesso del caos che, in voce di essere un deciso so- * re Trivelli ha sottolinea 

sviluppatasi con lo strutti mento dei la orat 1, c gazione delle rivendicazioni questo periodo, investe la mag- IH SCANDALO DFUA FF- stcnitore della ristrutturazio- to l a . necessita, anche pei 

l’aiuto diretto e indiretto dello btato e a prezzo immediate te cioè impedire gioranza. La già clamorosa ne del carrozzone. Ma neppu- una c *h a . com e Roma, di un» 

degli squilibri di cui soffre il Paese) risponda un che alla Fiat e fuori della vicenda della « tassa automo- DfRlONSORZI La aues t,one re quesl ^ P r °P° sta v , eni , va ac ' Sì* 

. , s . j. . , o, . .. _ Fiat il movimento dei lavo- bilistica », dell urlo fra Donai- ... r»„ f I0nc celiata dal «ras» della Fe- zinne del partito sulla base 

- intervento immediato dello Stato per garantire, co- ralorj teso ad applicare nel C atUn e Tremelloni e della Federconsorzi, della no- derconsor2Ì . Bonomi infatti dei luoghi di lavoro. Gambu 

me la Costituzione prescrive, che i fini sociali, e in concreto le conquiste strap- marcia indietro del governo, U 1 ',,* °‘ .“{* V rifiutava nettamente il nome •*» a sua volta, ha messo ir 

orimo luooo l’occuDazione non subiscano attentati I» 1 * co1 contratto abbia sue- sta avendo sviluppi altrettanto q ja cacciata d1 uonomi «i dei- di ^orlino e controproponeva, guardia contro il pencolo d 

primo luogo I occupazione, non sumscano atteniau ^ ^ ^ ^ pì c i amoroSl e significativi. Dopo a come Presidente, il nome di ridurre 1 rapporti centro-pe 

di nessun genere. . più) appare in modo assai le dure critiche di Tremelloni J e ca 7°f. OI l e m „^ ocnsUano * Germani, uno dei più scredi- nfena al solo rapporto con 

Chiara e Duntuale è stata in Questo senso l’auto- chiaro. L’annuncio di Vallet- e le sue minacce di dimissio- |®^ ala a d emergere con acu- tati personaggi della politica Colati regionali 
Chiara e puntuale e stata m questo senso la — che sia ^ j a data, sia ni, ieri e stata la volta del Ffó . an . e .f, agraria dell’epoca «centrista». Ma la esigenza di una pii 

noma presa di posizione della segreteria della CGIL, pe r | moventi politici, non PSI. Il presidente del gruppo P ra i p r i ’ len e 1 al * La questione, arricchita dal- decentrata, democratica e raf 

della FIOM e della Camera del lavoro di Torino, ha certo il carattere della P a 9 am !!?, ta r.?.n^i __ ,a _ *.!f ovata : : della ..,* ? iun ! a Ì 


egli ha detto — perché cer- I fi «caso» rischia di dege- 1 ! ' 

ca di convogliare in una a- I nerare uscendo dalla sua | ^ a „ e ,-f^ a /° assai P a I ese > ® J| a 
zione unitaria tutti gli strati • sfera naturale. Eppure, la- raggiunto nel corso della 
progressivi della nazione e | menta il Corriere, Saragat I fc, ? rna *. a P un }. e . pericolose, 
partito di massa non come l’aveva impostato bene al- * minacciando di far precipi- 
fatto meramente quantitativo | l’inizio, « senza alcun rife- I ^ are V na situazione già tanto 
ma per la capacità di inter- ' rimento alla politica ». Evi- » complessa e difilcile. Nel po- 
venire in tutti i campi e tra I dentemente anche per Sa- ■ uier'fifi 1 . 0 SI apprendeva che 
tutti gli strati sociali ». In I rogai, il caso del CNEN ap- | d. premier turco Inonu aveva 
questa visione del partito, e ■ p arteneva ad altre sfere, . dichiarato di voler attendere 
della sua egemonia nei con- | forse alla estetica, oppure I ?°‘° V, 00 .. 3 una certa ora dei- 
fronti dei più ampi strati del- — chissà! — alla botanica, la notte 1 accettazione del suo 
la popolazione, si colloca la I • Ma da qualche giorno i I ultimatum da parte di Cipro; 
esigenza di sviluppare il de- I comunisti si sono inseriti I d°P° di che avrebbe ordina- 
centramento, come strumento 1 di prepotenza nella vicen- ■ to *° sbarco: già lo navi ar¬ 
di maggiore aderenza alla | da Ippolito », - continua il I mate e cariche di truppa era- 
realtà e di più intensa vita , Corriere e, « abili e spie- *J° P r °nfc a salpare da Iskan- 
democratica, negli organismi I tati », tentano di « coinvol- I derum. Piu tardi, tuttavia, al 
di base, nei rapporti tra orga- 1 gere » un ministro, anzi 1 termine di una riunione del 
nismi di decisione ed esecuti- I II Alinistro (Colombo). I gahinetto ad Ankara, un por¬ 
vi, nei rapporti infine tra il * Vergogna! Non lo sanno I lavoce ha dichiarato che lo 
centro e la periferia. I che « il ministro può fare ■ sbarco non avrebbe certa- 

A questo argomento si e- I solo la politica e non bada I mente avuto luogo nel corso 
rano già richiamati nel corso . ad altro? ». E poi come osa- della notte, pare che lo stes- 
di vari interventi i compa- I no? Non sanno che Colom- I so Inonu - anche m seguito 
gni Bacicchi, Milani. Trivel- ho è « uno degli uomini più 1 a consultazioni con 1 gover- 
li, Gambuli. Milani in parti- I eminenti della Democrazia I nanti britannici che nei gio¬ 
colare ha iilustrato la espe- * cristiana »? I ni 4 sco .r s !. ne , avcvano soste- 

rienza dei gruppi di lavoro I Ebbene, confessiamolo. « mito 1 atteggiamento provo- 
costituiti a Milano come I Riteniamo che il caso del | ca tor '? — abl>,a ritenuto alla 
strumento per allargare la * CNEN, pullulante di mini- bn e di non poter assumersi 
elaborazione dei temi di lotta I stri, deputali e senatori I da solo una responsabilità che 
e per dare al partito maggio- . (tutti d.c.) sia più politico 1 poteva diventare troppo gra¬ 


ppo quasi divino. Egli è il 1 c gli nitri massimi dirigen- 


politici 


H0II21 FIOM © HpIIa Csmcrs d©I lsvoro di Torino ha certo il carattere della P^riameniare rerri, accompa- . * 13 4 trovata » della « giuntai i^rzaia siruiiurazione aei 1 .. » /. nA : 1 

delia NUMe delia Lamera aei lavoro di lonno. „ e e attuala gnato dal vicepresidente Bai- Oggi dovrebbe aver luogo esecutiva», finiva sul tavolo partito evidentemente va po-I dume,^ fossa (e poi | 

Ma la risposta alla sfacciata sfida della Fiat e della (J . rjdurre i« orario di lavoro lardini e dal segretario Prin- ^ cl ri, l n c , °" e a „3“ at ì r ® ^ Dc * di Nenni per l’approvazione sta «n rapporto ai compiti che i finché latto am- I 

destra non può essere affidata alle sole forze sinda- _ è stato dato, infatti, prò- cipc, si è recato in deputazio- PSI, PSDI e PRI al livello po- da parte del PSI. Il vicepresi- ^tanno m questo momento di | 

.. . LLL:„u,-, m roa.mnnrm Ai n .. A o«o «-«rio nn'n mentre «ino cià in cor- ne da Moro e Nenni ai qua litico, per discutere l’insieme dente del Consiglio, posto di fronte al partito. Ad una piu . maneiiare serua nemmeno 

cali. L Obbiettivo politico reazionario di questa sfida prwinteri dre ww 8» «" «J, h è stato denunciato il « noeti della questione e le varie prò- fronte alla proposta dj rinun- ampia elaborazione dei com- tp « c . ra . dp I 

impone una presa di posizione — altrettanto chiara deirorario .^nza riduzione men f° • recato alla maggiorai poste sul tappeto. II PSI, dopo dare alinea del « commis- pagni alla linea politica cor- Ì n T ™ 0 ^Tnoue 

e netta - a tutte le forze politiche, a tutti i partiti, di salario i. e per i premi, “f a | governo dalla vicenda j?t;‘ un >oned. direzione di icr sa rio » e di nominare Gcrma- risponde mundi la esigenza I “ una [ e d p ,fi% minen q rc I 

tn primo luogo a quelli del centro-sinistra, chiamati nelle filiali delli Fiat, di parlamentari del PSI hanno pronta soluzione della questio- stanziale beneplacito. Egli cratica mobilitazione delle i e a . n ; ° cu } e /oed^yio am- 

Oggi a uscire dall’equivoco, e qualificarsi aperta- Q „ e iie eià annunciate per la affermato che il modo con cui ne nel senso della nomina di avallava così una manovra che masse attorno ai temi del- | I 

TmTntP a rimnnscere che la nolitica di discrimina- OM dS u Fedire ta r“ si è svolta la vicenda ha in- un «commissario», ha nomi- trovava tuttavia l’ostilità del- la . lotta per il rinnova- . « ffF c T?u 

mente, a riconoscere che la politica di discrimina OM, per le r al ‘ * crinato la maggioranza, ha mo- nato ieri la delegazione che j a maggioranza degli autono- mento nazionale. E qui si I Ì ^ I 

zione perseguita dal governo Moro apre la via ai SJ^déita trattative ner'ann- strato la precarietà delle de- prenderà parte alla trattativa, misti del PSI. La reazione del- innestano i discorsi di Car- ' **"€ la prossima volta per- | 

gruppi monopolistici e prepara al paese scontri di ioghi obiettivi in corso in cisìon * governative, ha provo- Essa è formata da De Mar- j a direzione del PSI alla nuo- dia sul peso della questione I .. :• em j. I 

- Snne è decine di^altre azien- cato episodi, come quello del- tino, Colombo (responsabile va concessione di Nenni è meridionale, come contraddi- 1 V ' 

Classe di estrema acutezza. la rivelazione di Donat-Cattin della sezione agrana del PSI) nota. Con un comunicato, la zione fondamentale da risol- I Ì i 


grezza . Orbene sarebbe ora • popolo cipriota avrebbero op- 
di capire come stanno ve * I posto una resistenza a oltran- 
ramente le cose. Perchè se I za. i turchi hanno dovuto 
il « più eminente * ri fa in- ■ rendersi conto che anche da 
inocchiare come un prò- | parte greca la provocazione 
vinciate dal primo furbac- non sarebbe stata subita. Fer- 


Un governo che non sappia rispondere aii’aut 
aut dei monopoli ««non può che andarsene — ha 
scritto in questi giorni L'Espresso — e lasciare ad - 
altri il compito di riparare agli errori commessi ». 
Mai come in questo momento appare in tutta la sua 
giustezza l’indicazione dei comunisti che solo una 
nuova maggioranza democratica — che si fondi sul¬ 
l’unità della classe operaia, delle masse lavoratrici 


(Segue in ultima pagina) 

Madrid 

Manifestazione 
antifranchista 
all'Università 


Sì ìoiin ner ranDllcazUmp dei nandolo in chiave disciplina- matizzata negli ultimi due partiti. Salvo le solite eceezio- erano stati me«ed In luce dal. I . 

Ìnrn diritti al terreno edi- re * Alcune voci — secondo giorni in seguito a una serie ni dei «destri* più spericola- l’intervento di Fantaci). e di I 

fpnrivo* della elementare Quanto riferiva l’agenzia ARI di sviluppi, abbastanza indica- ti, la maggioranza della dire- Alinovi, sulla urgenza di far i - 

lensivo » aeiia elementare __:__... j_i .... . j.u. ...:u. __ I 


tutela del Dosto — affennavano ieri che al sot- livi del caos e delle oscilla- zione autonomista accoglieva 

A MltSHA UVIIU v V^/yt MtUf MV»*V | f’ nrnnrio onèsto obiettivo losegretario Donat-Cattin sarà zioni in cui versa la maggio- le proteste di Lombardi, San-| . revo i e co'ombo farebbe ai l "> 

e del ceti medi — è in grado dì respingere l’attacco che ta UTL, in un comunicato *5S e Sf InmlUidì' taUneamuo ^he^oer °n 1 PSI (S*#** «'« ultima pagina) I meglio, asceta co m’é. a dar - | u gjj- 

della destra e aprire al paese la via della program- diramato stasera dal suo uf- ^ ch y M cofl . proWema entr , v , i„ una nuo- - -.a D ,*t n . 10 « 11 il «*-1 san^e ìmoc£ attiSìà del I f hc n 

maxione democratica. , a. al. fermato, svuoterà di ogni con- va fase. Moro, infatti,. ***•.■ ni. f. * !L 5 E 1 riZdinSSZ** 1 1 


Miriam Mafai 


«J a u_ l; i ■ . . . itenuto le funzioni governative (avendo subito il rifleto di Boi ... . . ..... 

AarwnOAKdnwffl3«.nil (Segue tn ultima pagina) Idei sottosegretario alle Parte- nomi alta nomina di un « com- 1 (Segue in ultima pagina) 1 Conferenza. 


soconto dei lavori della . giardinaggio 


eminentemente, tacerà (e i MADRID, 13. 

allora lo si invii a reggere | Alcune centinaia di studenti 
im importante consolato, . hanno inscenato oggi una mani- 
non gli si lasci l’economia I f estaziono di protesta all’Uni- 
,,.i: i I versiti di Madrid, dopo che le 

italiana fra le mani). autorità avevano improwisa- 

In attesa, comunque, di I mente proibito una conferenza 
sapere quanto c e di genio ■ del prof Enrique Tierno Galvan, 
e quanto di sregolatezza in i rientrato in Spagna solo due 
tutta questa vicenda l’ono- | anni fa dopo un lungo periodo 
fecole Colombo, farebbe . di «ilio trascorso negli Stati 
meglio, asceta com’è, a dar . I u , . .. . .... 

sane e innocue attività del I ] a sede deU'Università se non 
giardinaggio. » sotto ta costrizione della peii- 

J Zl *’ * m - D ° eh€ nOB Ma per¬ 


messo a Galvan di parlare. 
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Per i contratti e le leggi agrarie 


l’Unità/ sabato 14 marzo 1964 


Lo conferma il ministro Medici 


raccheti e coloni i 






I * ■ » / • . V , • . 

| Vertenze troppo lunghe 

| Tessili e chimici: 

\ la tensione cresce 

I * •* , 1 i 1 »r*.»•••-*«»' 1 , • ‘ 

I I padroni vogliono porre un « tetto » al rapporto di lavoro 

I 

1 Le verterne contrattuali dei 650 mila lavo - se è possibile o meno continuare la trafta- 
I rotori tessili e chimici sono entrate in una tiva. E questa sarà possibile soltanto se vi 
I fase assai delicata. Nelle fabbriche, l’attesa sarà una reale apertura sui diritti sindacali 
. è grande e la tensione aumenta: sono ver- e sulla contrattazione aziendale (macchina- 
I teme che durano dalla fine di novembre, rio, premi, cottimi). Anche la « ricognizione » 

* e che hanno già richiesto forti lotte. economica dipende da questa possibilità. 

■ Ora, la trattativa si è fatta quanto mai cri - I sindacati dei tessili vogliono insomma 
| tica per i tessili e quanto mai complessa evitare che i padroni, con l’aria di fare una 

per i chimici. Ciò è un riflesso — sia pur enorme concessione, offrano il «■livello me- 
I mediato — dell’irrigidimento della Confin - tullurgico • come massimo punto d’arrivo del 
I dustria verso le rivendicazioni sindacali, sia contratto tessile. Quel livello, semmai, può 

■ economiche sia normative. Infatti, le due essere un punto di partenza, come ricono- 
I vertenze si prolungano oltre il lecito (per sceva anche il Popolo, quotidiano d.c. Esten- 
1 i tessili son passati 45 giorni dalla sospen~ dere automaticamente le acquisizioni dei me - 
I sione degli scioperi) proprio perché, strada tallurgici a categorie molto diverse, come i 
| facendo, la posizione del padronato tutto è tessili ed i chimici, significa infatti negare 

diventata più intransigente onde sfruttare le realtà produttive e appiattire il rapporto 
I ai massimo la «• congiuntura • nel respingere di lavoro, in spregio tra l’altro all’autonomia 
' o contenere le richieste dei laboratori. rioendicatioa. 

■ Nell'industria tessile, le trattative son giun - Sia pure in modo più elastico, si manifesta 
I te al punto di rottura . Martedì, dopo un anche fra gli industriali chimici l'intenzione 

incontro del tutto negativo, i sindacati di di non discostarsi dal * livello metallurgico • 
| categoria - considerata la gravità della si- circa i premi di produzione (sui quali i stn- 
I tuazione * hanno invitato i 450 mila tessili ducati hanno fatto concessioni onde facilitare 

■ a « tenersi pronti alla ripresa della lotta qua- l a trattativa) e la classificazione professlo- 
| 1 ora l’incontro di noma non dovesse dare l naie. Sono questi i due punti sui quali si è 
1 risultati voluti ». L’incontro è fissato per ampiamente discusso nelle ultime sessioni, 
I martedì 17, e lo spostamento della sede ha * su ali si tornerà da lunedi a mercoledì. 

| un suo significato sul quale occorre evitare P er i premi, in dettaglio, i padroni pro- 
ogni equivoco. pongono: una dinamica ritardata, una sca- 

I Le controproposte degli industriali in me- <{ e nza non annuale, un’esclusione delle azien- 
' rito ai diritti sindacali (trattenute, affissio- de con meno di 200 dipendenti, una base mt- 

■ ni, assemblee, ecc.) sono già state giudicate aima (4-6%) e nessun aumento immediato 
I inaccettabili. Per esempio, si proponeva di P er Quelli in atto . Per le qualifiche , i padro - 

inserire nelle buste-paga la somma da de-, ni propongono un incasellamento inaccetta- 
I volvere al sindacato, due volte l’anno, per- P er ìf lavoratrici e insistono per rapporti 

I p etuando anche se in forma più subdola il salariati fra le categorie che ricalcano quelli 

■ sistema praticato fra i metallurgici, con una dei metallurgici. 

| procedura che peggiora o non migliora quan - C'è dunque, in tutto ciò il tentativo di usare 
. to pid ottenuto in ben 26 contratti nazionali, come • tetto • quel contratto metallurgici che 
I - Gli imprenditori, a questo punto, presenta- doveva diventare una • piattaforma • (se non 
| rono ai sindacalisti un documento che ipote- un * trampolino •) per le altre categorie. E* 
cava tutta la trattativa, dai diritti di con- un n } ezz <> per esercitare un contenimento eco- 
| trattazione sul macchinario ai diritti di fun- nomteo-normativo, per porre una barriera 

• zionalità sindacale. Dietro la ferma reazione rapporto di lavoro. E quanto fanno gli in - 

■ dei sindacalisti, il documento fu ritirato, an- ausinoli tessili e, m posizione meno grave, 
| che perché esso rendeva Inutile la «• ricagni- Quelli chimici e farmaceutici. Ciò rende ar¬ 
cione » sui problemi economici del settore, due le trattative e dà la misura della resi- 

I alia quale gli industriali sembrano annettere stenza frapposta dalla Confmdustna all au- 
I particolare importanza (forse per poter pian- mento dei salari operai e dei poteri sinda- 
gere miseria ) cali. desistenza che provoca proprio in que- 

I Vista la situazione, e dopo aver notato gli ? “oJP™ ripetuti scioperi in vari settori del- 
I intenti restrittivi circa i poteri di contratta - l abbigliamento* Resistenza che — nella trat- 

■ zione aziendale, i sindacati hanno finito con • latina o con la lotta ra ninfa ovunque. 

| l’accettare l'incontro a Roma (in sede di Arie Arrnrnarn 

categoria e non confederale) solo per vedere ■ #%r,s «scornerò 
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la prossima decine di 
settimana ricercatori 


Dimissiona ri dal CNEN 

Mmm Camera Sciopero condì 


Aris Accornero » 


Dopo l'qccertqmento delle gravi irregolarità 

Palermi si dimetta 
ia giunta comunale d.c. 

Confermate le denunce fatte dal gruppo comu¬ 
nista — Un passo dei socialisti 


Verso 
lo sciopero 
ai Monopoli 
di Stato 

I sindacati nazionali CGIL e 
CISL dei dipendenti dell’Azien¬ 
da autonoma dei Monopoli di 
Stato hanno proclamato, per 
sabato prossimo, uno sciopero 
di 24 ore. 

Alla decisione i sindacati so¬ 
no pervenuti in seguito al rifiu¬ 
to dell’Amministrazione di ac¬ 
cogliere la richiesta, avanzata 
al ministro delle Finanze, per 
l’apertura di trattative sui pro¬ 
blemi della riforma dell’Azien¬ 
da. il pieno esercizio delle li¬ 
bertà sindacali e alcune riven¬ 
dicazioni normative e salariali 
fra le quali la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, i premi di 
rendimento, l’adeguamento del 
soprassoldi e delle indennità 

U F.S. AIU 
XUI nOUUN MURO 

Alla prossima edizione della 
Fiera di Milano, la nostra 
Azienda interverrà con l'alle¬ 
stimento di uno stand nel Pa¬ 
diglione che si trova presso 
Porta Dogana, in fondo al Via¬ 
le dei Lavoro. 

Lo stand assumerà funzioni 
prevalenti di Agenzia F S. e 
C.I.T. Verrà allestito perciò 
con cura e signorilità partico¬ 
lari, e vi si potranno effettuare 
prenotazioni, vidimazioni e ac¬ 
quisto di biglietti interni ed 
internazionali, di cuccette, ser¬ 
vizi di trenoauto. contratta¬ 
zione per trasporti concessio- 
nali merci, nonché informazioni 
e assistenza su tutto quanto 
concerne i viaggiatori e le 
merci. La C.I.T.. da parte sua. 
fornirà alcune delle prestazio¬ 
ni abitualmente svolte dalle 
sue Agenzie di città. 

Per il pubblico avranno cer¬ 
tamente grande interesse anche 
una larga raccolta dei prege¬ 
volissimi modelli di rotabili 
’ in scala 1:15. tratti dal Museo 
Ferroviario di Roma Termini, 
ed una elegante presentazione 
delle collezioni di francobolli 
• soggetto ferroviario, edite da 
>7 Paesi europei. 

Gli appassionati di modelli¬ 
smo e ai filatelia, soprattutto, 
potranno quindi trovare nello 
stand F.S. particolare motivo 
di Interesse. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Le rivelazioni de l’Unità di 
ieri — subito riprese dagli 
altri principali quotidiani na¬ 
zionali — sulle gravissime ir¬ 
regolarità e gli intollerabili 
abusi compiuti dall’Ammini¬ 
strazione comunale de di Pa¬ 
lermo (nella concessione del¬ 
le licenze di costruzione e di 
appalti, oltre che nell’appli¬ 
cazione del piano regolato¬ 
re), ed accertati con l’inchie¬ 
sta ordinata dal governo re¬ 
gionale, hanno sollevato una 
tempesta intorno a Palazzo 
delle Aquile, dove, proprio 
lunedì prossimo, si riunirà 
— per una seduta prevedibil¬ 
mente assai movimentata — 
il Consiglio comunale. 

La profonda impressione 
suscitata nell'opinione pub¬ 
blica dalla puntuale confer¬ 
ma di tutte le pesanti accuse 
mosse alla giunta, in questi 
anni, dall’opposizione di sini¬ 
stra ed in particolare dai co¬ 
munisti, per i suoi organici 
legami con gli speculatori e 
con quei settori sui quali ha 
puntato la sua attenzione la 
commissione antimafia, ha 
avuto immediatamente una 
serie di importanti riflessi 
sul piano politico. 

Già al momento in cui le 
prime rivelazioni erano nel¬ 
l’aria, il gruppo consiliare 
comunista aveva presentalo 
una mozione di sfiducia alla 
Amministrazione comunale 
presieduta dal prof. Di Li¬ 
berto, uomo di paglia dell’at¬ 
tuale segretario provinciale 
della DC. Lima, che per pa¬ 
recchi anni, e sino all’inver¬ 
no scorso, è stato a capo del¬ 
la giunta ed è il vero respon¬ 
sabile dei più sconcertanti 
episodi denunciati nella rela¬ 
zione della commissione di 
inchiesta. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione del PSI , dal canto suo, 
ha preannunciato un passo 
presso la delegazione sociali¬ 
sta al governo della Regione 
perché l ’ Amministrazione 
venga destituita- 

Anche l’Unione comunale 
del PRl ha chiesto le dimis- 
missioni dell’attuale ammini¬ 
strazione (della quale fa an¬ 
cora parte, come assessore ai 
LL.PP. quel ragìonier Cian- 
cimino che è figura tutt’al- 
tro che secondaria nell’im¬ 


pressionante affare), mentre 
gli esecutivi provinciali del 
PSIUP — anch’esso orientato 
per lo scioglimento dell’Am¬ 
ministrazione — e del PLI si 
sono riuniti stasera per l’esa¬ 
me della situazione comunale. 


g- f - p- 


Protesta 

degli 

ospedalieri 

L'atteggiamento intransigente 
della FIARO — giunta al pun¬ 
to da disertare la riunione per 
l’inizio delle trattative naziona¬ 
li sul conglobamento e rassetto 
delle qualifiche che doveva te¬ 
nersi ieri — rischia di provoca¬ 
re l'inasprimento dell'agitazio¬ 
ne degli ospedalieri. 

A tal proposito il sindacato 
unitario ha indirizzato ai mini¬ 
stri della Sanità e del Lavoro 
una ferma protesta sollecitando 
il loro intervento per una ricon¬ 
vocazione delle parti a breve 
scadenza. Nel messaggio il sin¬ 
dacato esprime anche la vo¬ 
lontà dei lavoratori di passare 
all'azione, fino allo sciopero, nel 
caso di una deludente risposta. 


Trattative 
per i dipendenti 
dei ciaeaia 

In seguito all’invito del mi¬ 
nistro dello spettacolo on. Co¬ 
rona si sono riuniti oggi i rap¬ 
presentanti dei lavoratori del¬ 
la FILS-CGIL, FULS-CISL e 
UIL-Spettacolo e i dirigenti 
doll’ANEC-AGIS i quali hanno 
ripreso le trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
dei dipendenti dagli esercizi 
cinematografici che erano stati 
interrotti il giorno 5 marzo 
scorso. 

L’incontro — informa un co¬ 
municato dei sindacati — ha 
permesso di giungere pratica- 
mente alla conclusione della 
parte normativa e di identi¬ 
ficare i termini dell’accordo 
sul piano economico. 

Le parti hanno deciso di ri¬ 
convocarsi mercoledì 18 marzo. 


48 ore di sciopero il 
20-21 in tutto il Sud 
(18-19 in Sardegna) 
Altre astensioni nel 
Centro-Nord 


La segreteria della Fe- 
derbraccianti-CGIL, su man¬ 
dato del Comitato centrale, 
ha proclamato per il 20 e 
21 marzo 48 ore di sciopero 
dei braccianti, salariati, com¬ 
partecipanti e coloni della 
Puglia, Sicilia, Campania, 
Lucania e Molise. (In Sarde¬ 
gna lo sciopero è indetto per 
il 18-19). 

L'azione sindacale, che già 
si è espressa in numerosi 
scioperi provinciali, è resa 
necessaria per la risposta ne¬ 
gativa della Confagricoltura 
alla stipulazione del contrat¬ 
to nazionale (e provinciale) 
di colonia e per il sistema¬ 
tico attacco dei Prefetti agli 
elenchi anagrafici, col tenta¬ 
tivo di introdurre un sistema 
di * accertamento previden¬ 
ziale che consolida il potere 
padronale - sui lavoratori. 
Mentre si è aggravata la crisi 
strutturale dell’agricoltura e 
diventa sempre più urgente 
ed inderogabile una politica 
di riforma agraria, il padro¬ 
nato agrario e le forze poli¬ 
tiche di destra, non solo ten¬ 
dono a consolidare il vecchio 
regime fondiario ma inten¬ 
dono perpetrare una politica 
di bassi salari e di bassi red¬ 
diti colonici, tramite il man¬ 
tenimento di rapporti di la¬ 
voro anacronistici e iugula¬ 
tori. L’Alleanza nazionale dei 
contadini, nel comunicare 
analoghe manifestazioni nei 
giorni 20 , 21 , 22 , sottolinea 
che saranno poste al centro 
dell’iniziativa dei coltivatori 
diretti i problemi riguardan¬ 
ti l’affitto, la colonia, i cen¬ 
si e i livelli per favorire lo 
accesso alla proprietà dei 
contadini meridionali. In 
particolare, sarà sollevato il 
problema della proprietà de¬ 
gli investimenti e dei miglio¬ 
ramenti effettuati dai conta¬ 
dini. La Federbraccianti sot¬ 
tolinea, nel suo comunicato, 
i seguenti obiettivi: 

Superare la posizione 

* intransigente ed ingiu¬ 
stificata della Confagricoltu¬ 
ra onde stipulare rapidamen¬ 
te, a livello nazionale e prò; 
vinciale, nuovi contratti di 
colonia, compartecipazione e 
mezzadria impropria in cui 
siano accolte le rivendica¬ 
zioni presentate unitaria¬ 
mente dai sindacati. 

O) Che il governo accetti 

' di introdurre un nuovo 
sistema di accertamento, di 
finanziamento e di colloca¬ 
mento, concordato con i sin¬ 
dacati che salvaguardi i di¬ 
ritti dei lavoratori. 

Sollecitare l’urgenza 

' della parificazione pre¬ 
videnziale e la necessità di 
una rapida approvazione del 
progetto di iniziativa popo¬ 
lare presentato da 180.000 la¬ 
voratori, oltreché l’approva¬ 
zione della proposta CGIL 
sulla riforma del pensiona¬ 
mento. 

Richiedere una politica 

' di riforma agraria, con¬ 
dizione essenziale per la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno, le 
cui basi essenziali sono il 
superamento di tutti i con¬ 
tratti colonici ed abnormi 
verso la proprietà coltivatri¬ 
ce, lo sviluppo dell’associa¬ 
zionismo contadino, la rifor¬ 
ma della Federconsorzi e la 
istituzione degli Enti regio¬ 
nali di sviluppo con poteri 
d’espreprio, di selezione de¬ 
gli investimenti e di pro¬ 
grammazione economica in 
agricoltura. 

Tale politica — prosegue 
la Federbraccianti — solle¬ 
cita una rapida approvazione 
della legge sui contratti 
agrari emendata per la parte 
relativa alla colonia, nel 
modo seguente: inclusione 
nella legge dei contratti di 
compartecipazione per col¬ 
ture ed intercalare; fissazione 
di un minimo di riparto va¬ 
lido per tutti i contratti agra¬ 
ri; piena disponibilità dei 
prodotti; effettivo divieto di 
concessione separata del suo¬ 
lo e soprasuolo; diritto di 
iniziativa del colono per la 
direzione e le trasformazioni 
agrarie, disdetta solo per 
giusta causa e diritto di so¬ 
spendere le operazioni coltu¬ 
rali in caso di controversia 
collettiva. 

Le Federbraccianti del 
Centro - Sud parteciperanno 
con proprie decisioni di scio¬ 
pero. E’ già stato preannun¬ 
ciato lo sciopero di due gior¬ 
nate a Bologna, Ferrara, Ra¬ 
venna e Forlì, mentre a Pia¬ 
cenza avrà luogo una mani¬ 
festazione provinciale il gior¬ 
no 21 marzo. 


Nel settore produzione 

Cooperative contro 
il blocco creditizio 

Chiesta al governo la revisione dei criteri 
di concessione dei crediti e l'acceleramento 
dei programmi di edilizia popolare 


La grave situazione deter. 
minatasi per le piccole e 
medie aziende In seguito al¬ 
la «stretta» creditizia è 
stata oggetto di esame da 
parte dell’Associazione coo¬ 
perative di produzione e la¬ 
voro, aderente alla Lega. 
Una nota emessa dopo la 
riunione del Consiglio diret- 
tlvo dell’Associazione sotto¬ 
linea che le imprese coope¬ 
rative di produzione e la¬ 
voro non possono contare 
— per la loro stessa natu¬ 
ra — sull’autofinanziamento 
o sulla accumulazione del 
profitti, mentre operano in 
settori come quello dell’edi¬ 
lizia popolare che dovreb¬ 
bero avere precedenza nel¬ 
la concessione del crediti. 
Le drastiche riduzioni ere- 


Per 48 ore 


ditlzle stanno costringendo 
tali Imprese a ridurre la 
.mano d’opera e a rallen¬ 
tare Il ritmo delle produ¬ 
zioni. 

Il Consiglio dell’Associa¬ 
zione ha chiesto al governo 
e alle autorità preposte alla 
disciplina del credito di pro¬ 
cedere ad una selezione del¬ 
le concessioni creditizie te¬ 
nendo conto delle partico¬ 
lari esigenze delle Imprese 
cooperative e della loro fun¬ 
zione. Ha chiesto anche lo 
acceleramento del program¬ 
mi di costruzione di edili¬ 
zia popolare e degli altri 
programmi riguardanti la 
costruzione di attrezzature 
scolastiche, ospedali, opere 
pubbliche In genere. 


60 mila magliaie 

ferme ia Emilia 
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Lo sciopero ha investito anche 
tutto il settore a domicilio 


Trattative 
aperte per le 
autolinee 

Uno spiraglio si è aperto 
nella vertenza delle autolinee 
che vede impegnati fin dalla 
estate scorsa i dipendenti delle 
1700 imprese private concessio¬ 
narie di pubblici trasporti. 

Nel corso degli incontri a li¬ 
vello ministeriale le posizioni 
padronali sono apparse modi¬ 
ficate rispetto a quelle iniziali 
che avevano provocato la fer¬ 
ma risposta dei lavoratori. 1 
rappresentanti dell’ANAC fa¬ 
ranno pervenire, entro lunedi, 
alle segreterie dei sindacati le 
loro dettagliate controproposte. 
E venerdì prossimo le parti tor¬ 
neranno a riunirsi presso U mi¬ 
nistero del lavoro. 

Fra i sindacati e i lavoratori 
— che molto responsabilmente 
hanno accettato di esperire 
quest’altro tentativo — si raf¬ 
forza la linea unitaria nella 
consapevolezza che è da questa 
condizione che si parte per 
battere ogni resistenza alle loro 
legittime rivendicazioni 


Commissione 
per la riformo 
deirisfifufo 
di Sanità 

La commissione per la ' ri¬ 
forma dell’Istituto superiore di 
sanità, istituita dal ministro del¬ 
la Sanità on. Mancini, inizierà 
al più presto i suoi lavori che 
dovranno essere conclusi entro 
due mesi dalla data di insedia¬ 
mento. 

La Commissione, che dovrà 
proporre le modifiche da ap¬ 
portare ai compitù all’ordina¬ 
mento ed alle strutture dell'Isti¬ 
tuto. è presieduta dall’aw. Ma¬ 
rio Nigro. dell'Università di 
Messina, ed è composta dal 
dott Domenico Zotta. ispettore 
del ministero della Sanità, dal 
doti. Teodoro Zotta esperto 
dello stesso ministero, e dai ri¬ 
cercatori ed aiuti dei laboratori 
deUTstituto: prot. Daniele Bo- 
vet premio Nobel, prof. Raf¬ 
faele Angelico, prof. Domenico 
Cingo] a ni, prof. Fabio Cotta Ra- 
m osi no, dr. Carlo Delfini, pro¬ 
fessor Alessandro Filippo ni, 
sig. Giuseppe Gianlombardo. 
prof. G. Battista Marini-Betto- 
lo-Marconi. prof. Vittorio Maz- 
zaraechio, prof. Leonello Pao- 
loni. sig. Manlio Spandonaro. 
prof. Luciano Velia. Il segre¬ 
tario della commissione è l’av¬ 
vocato Vincenzo Scuotto. 

Si apprende inoltre che per 
la prima volta sono stati inclu¬ 
si ! rappresentanti del personale 
in seno al consiglio di ammini¬ 
strazione deUTstituto. in accogli¬ 
mento di una vecchia rivendi¬ 
cazione particolarmente soste¬ 
nuta dal sindacato di categoria 
aderente alla CGIL. 


Dalla nostra redazione 
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SessantamUa lavoranti a do¬ 
micilio del settore maglierie 
delle province emiliane hanno 
dato il via, con lo sciopero di 
ieri e di oggi nel ritiro del 
materiale dalla fabbrica e nel¬ 
la consegna deUe confezioni, 
alla loro prima azione sinda¬ 
cale per il rinnovo del con¬ 
tratto. 

Il motivo dell’agitazione, che 
rivela una esemplare compat¬ 
tezza, risiede neUa sollecita¬ 
zione di un rapido negoziato 
sul rinnovamento contrattuale, 
negoziato che le organizzazio¬ 
ni degli industriali sfuggono. 
Infatti a un primo incontro 
promosso dall’Ufficio regionale 
del lavoro si sono presentate 
le sole associazioni artigianali. 
Il sindacato ha presentato m 
tutte le otto province emilia¬ 
ne ed a livello regionale le 
proposte per nuove tariffe di 
cottimo pieno, punto questo 
di notevole importanza giac¬ 
ché nelle richieste contrattuali 
per il rinnovo del contratto 
nazionale calze e maglie (set¬ 
tore nel quale le lavoranti a 
domicilio sono comprese) è sta¬ 
ta per la prima volta inclusa 
anche quella della stipulazione 
di tariffe di cottimo per la 
numerosissima categoria. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali tendono 
in definitiva ad unificare la 
azione delle lavoranti a do¬ 
micilio e le maestranze delle 
fabbriche col dichiarato pro¬ 
posito di rompere il diafram¬ 
ma che gli industriali hanno 
creato fra i due settori della 
stessa categoria al fine di eser¬ 
citare in forma più pressante 
il supersfruttamento ed il ri¬ 
catto. 

Alcuni cenni sulle caratte¬ 
ristiche del lavoro a domi- 
cUio. Si calcola che ognuna 
delle 60 mila lavoranti abbia 
impiegato per dotarsi dell’at¬ 
trezzatura meccanica necessa¬ 
ria sulle 800 mila lire, e ciò 
rivela l’investimento diretto di 
una cifra sbalorditiva: 48 mi¬ 
liardi di lire. Una maglierista 
occupata in fabbrica percepisce 
oggi, comprensivo delle varie 
indennità un salario che si ag¬ 
gira sulle 250 lire orarie, vale 
a dire 2000 lire al giorno per 
otto ore di lavoro. E’ questa 
una delle retribuzioni più bas¬ 
se nell'industria manifatturiera 
italiana, ma vediamo la situa¬ 
zione nel lavoro a domicilio: 
la tariffa oraria oscilla sulle 
150-170 lire orarie, ed a diffe¬ 
renza delle operaie di fabbrica 
le lavoranti a domicilio non 
godono di nessun istituto nor¬ 
mativo previsto dal contratto 
nazionale, quali il periodo di 
ferie, la gratifica natalizia, le 
festività retribuite. mentre, 
per converso, esse debbono pa¬ 
gare la quota di ammortamen¬ 
to del capitale, le spese di ma¬ 
nutenzione • della macchina, 
quelle per il consumo della 
energia elettrica, che se cal¬ 
colate portano ad una ulterio¬ 
re riduzione del salario. Te¬ 
nendo conto che le lavoranti 
a domicilio sono escluse da 
qualsiasi beneficio mutualisti¬ 
co e previdenziale, si può si¬ 
curamente affermare che 1 
committenti, cioè gli industria¬ 
li. sottraendosi al pagamento 
di tali contributi vengono a ri¬ 
sparmiare per ogni unità im¬ 
pegnata circa il 50 per cento 
di salario diretto ed indiretto. 


Ieri si è scioperato 
all'Istituto di fisi¬ 
ca nucleare - Igno¬ 
rate le richieste dei 
dipendenti 


Ieri ha scioperato il perso¬ 
nale deUTstituto nazionale di 
fisica nucleare del CNEN. Un 
documento del sindacato dei 
dipendenti dell’INFN, reso no. 
to il 7 marzo scorso, denuncia 
la situazione in cui è tenuto 
il personale — bassi stipendi, 
fermi ai liveUi di due anni fa 
— che costringe U personale 
qualificato ad emigrare verso 
l’industria privata. Il documen¬ 
to rileva, inoltre, l’inconsisten¬ 
za degli impegni finora assunti 
dal governo. 

Una nota del ministro del¬ 
l’Industria sen. Medici, che 
pretende di polemizzare con 
queste posizioni, finisce col 
confermare clamorosamente la 
< fuga » di personale qualifi¬ 
catissimo dal CNEN e dagli 
organismi di ricerca ad esso 
collegati. In pochi mesi — dal 
1° settembre 1963 al 29 feb¬ 
braio 1964 — il personale di- 
missionario del CNEN ammon¬ 
ta a 36 unità: 10 laureati ri¬ 
cercatori, 2 laureati non ricer¬ 
catori, 10 diplomati tecnici, 14 
unità di personale ausiliario. 

In un periodo precedente — 
scelto probabilmente da Me¬ 
dici per far capire che le cose 
andavano male, in fatto di rap¬ 
porti con i dipendenti, anche 
quando c’era Ippolito (cosa che 
nessuno mette in dubbio) — 
si sono dimessi dal CNEN altri 
87 dipendenti. Dal 1° settembre 
1962 al 28 febbraio 1963 si 
sono dimessi infatti 15 laureati 
ricercatori, un laureato con 
mansioni di tipo convenzio¬ 
nale 20 diplomati tecnici, 51 
unita di personale ausiliario. 
Ma 46 unità, sul totale di 87, 
passarono alle dipendenze del- 
l’Euratom col centro di Ispra: 
l’andamento delle dimissioni 
appare, dunque, sostanzialmen¬ 
te analogo nei due periodi. 

Secondo il ministro dell’In¬ 
dustria queste dimissioni espri¬ 
mono un normale esodo da 
un’istituzione ad un’altra, do¬ 
vuto ad un fatto altamente po¬ 
sitivo: la libertà della scien¬ 
za... Il ministro ha però di¬ 
menticato di dare le cifre sul¬ 
le assunzioni fatte dal CNEN 
nel periodo considerato, a com¬ 
penso delle dimissioni. Se non 
ci sono assunzioni, infatti, non 
è di libertà che bisogna par¬ 
lare ma di semplice insuffi¬ 
cienza dì stipendi: come so¬ 
stengono i sindacati. 

Un’altra considerazione sfug¬ 
ge al ministro, quella sulla 
« qualità » dei dimissionari. E’ 
stato detto — e sono stati fatti 
i nomi — che l’industria pri¬ 
vata si porta via dai ranghi 
del CNEN i migliori ricerca¬ 
tori. Inoltre, starebbero per 
dimettersi altri gruppi di per¬ 
sonale altamente qualificato e 
ciò in conseguenza delle pro¬ 
spettive attuali, immediate, di 
lavoro del CNEN così come si 
sono delineate dopo che que¬ 
sto convegno aveva deliberato 
stanziamenti che da ogni parte 
vengono definiti insufficienti (e 
che lo siano è dimostrato, d’al¬ 
tra parte, dal fatto che ven¬ 
gono sistematicamente respin¬ 
te le richieste del personale 
per uri adeguamento del tratta¬ 
mento economico-normativo). 

E’ assurdo, dunque, che il 
sen. Medici cerchi di cavar¬ 
sela maneggiando alcune cifre 
e attaccandosi alla mobilità 
dei ricercatori in altri paesi. 
Il « caso » del CNEN rimane, 
fino a nuovi provvedimenti, 
quello di un ente pubblico di 
ricerca la cui attività è im¬ 
brigliata e mortificata dalla 
insufficienza dei fondi e da una 
politica della lesina ai danni 
del personale (e quindi della 
ricerca scientifica). j 
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Sciopero concluso 

Presto in aula Telegramma 

la mozione a Moro 

del PCI sul del mezzadri 

Mezzogiorno emiliani 


Il ministro Glolltti, nella sua 
replica di ieri l’altro alla com¬ 
missione Bilancio della Camera, 
ha assicurato che *■ prestissi¬ 
mo» (quindi si spera già nella 
prossima settimana) verrà di¬ 
scussa alla Camera la mozione 
comunista sul Mezzogiorno. 

Alla mozione sono abbinate 
anche due interpellanze, sem¬ 
pre comuniste. La richiesta di 
discutere mozione e interpel¬ 
lanze è stata avanzata dai 
compagni membri della com¬ 
missione dopo che La Malfa 
aveva posto il problema di 
affrontare in concreto la que¬ 
stione del rapporto fra con¬ 
giuntura e riforme di strut¬ 
tura in questa fase economi¬ 
ca. L’occasione migliore per 
un controllo di fondo, in ter¬ 
mini dì politica economica 
generale hanno detto i comu¬ 
nisti in commissione ò pro¬ 
prio offerta dalla discussione 
sulla politica meridionalistica 
che il governo intende perse¬ 
guire in rapporto alfa pro¬ 
grammazione. 

In proposito va anche se¬ 
gnalata la discussione svoltasi 
ieri l’altro olla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato. 
Era presente il ministro Pa¬ 
store e si discuteva In sede re¬ 
ferente lo stanziamento di 
sessanta miliardi aggiuntivi 
per la Cassa del Mezzogiorno. 
Il compagno Bertofi e nitri 
hanno ancora una volta solle¬ 
citato il ministro a esporre i 
criteri di politica economica 
generale cui il governo si 
ispira nel proporre una de¬ 
terminata politica meridionali¬ 
stica. Il ministro ha pregato di 
aspettare, per affrontare i pro¬ 
blemi generali, la sua annuale 
relazione sulla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. 

Nella seduta di ieri la Ca¬ 
mera si è Intanto occupata di 
interpellanze e interrogazioni. 
Il compagno Alboni aveva 
chiesto ai ministri delPInterno. 
dell’Agricoltura e foreste e dei 
Lavori ‘ Pubblici di riferire 
sulle iniziative prese per venire 
incontro ai bisogni più imme¬ 
diati delle famiglie e delle 
aziende agricole colpite dalla 
recente inondazione dell’Adda. 
Ha risposto il sottosegretario 
allTnterno, on. Amadel, Il qua¬ 
le ha detto che sono state di¬ 
sposte particolari provvidenze 
e priorità nell’ambito delle leggi 
vigenti e che il ministero dei 
Lavori pubblici stanzierà tre 
miliardi per la riparazione de¬ 
gli argini del fiume. 

Ad una interrogazione sugli 
- arrotondamenti » di prezzo sui 
biglietti ferroviari presentata 
dal compagno Minasi, del Psiup, 
ha risposto il sottosegretario 
ai Trasporti, on. Mannironi, il 
quale si è giustificato dicendo 
che l'aumento sarebbe minimo. 
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Oggi, terzo giorno di sciope¬ 
ro dei mezzadri emiliani, si so¬ 
no svolte in numerosi centri 
nitrì forti manifestazioni di 
protesta. 

A Bologna, centinaia di don¬ 
ne contadine hanno manifesta¬ 
to per le strade della città 
prima di riunirsi in assemblea 
alla Sala Farnese. A Ravenna 
duemila mezzadri, braccianti e 
coltivatori diretti hanno dato 
vita ad una grande manifesta¬ 
zione in un teatro cittadino. 
Al termine, è stato approvato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio, Moro. « Impo¬ 
nente assemblea manifestazione 
provincia Ravenna — dice il 
telegramma — chiedo immedia¬ 
ta discussione leggi agrarie che 
affermino diritto finanziamen¬ 
ti e proprietà terra lavoratori 
e attui riforma federconsorzi e 
mercati per la liberazione del 
contadini e dei consumatori 
dalla speculazione». 

Nel modenese, oltre mille 
mezzadri hanno manifestato per 
le strade di Carpi. Manifesta¬ 
zioni si sono avute anche a 
Castelfranco Emilia e Nonan- 
toln. Proteste vengono segna¬ 
late anche da altri centri del- 
rEmilla-Romagna. 

Come nel giorni scorsi, dele¬ 
gazioni di mezzadri si sono re¬ 
cate dai padroni per chiedere 
la vendita della terra sulla 
quale lavorano, condizione per 
poter svolgere in piena liber¬ 
tà la loro attività di produttori 
agricoli. 

L’azione del mezzadri emi¬ 
liani proseguirà nelle prossime 
settimane sulla base delle ri¬ 
vendicazioni precisate dalla 
Federmezzadri. 


I democristiani 
ci ripensano 
sulla stabilità 
ai medici ? 

La legge sulla stabilità al 
medici ospedalieri è stata as¬ 
segnata alla il» Commissione 
del Senato (la Camera l’ha 
già approvata in sede deli¬ 
berante) ma solo per l’esame 
in sede referente. Nello stesso 
tempo si ha notizia di una riu¬ 
nione di senatori d.c. che cer¬ 
cano di rimettere in discus¬ 
sione il contenuto della legge. 
A questo proposito l'ANAAO, 
in un comunicato emesso ieri, 
ha fatto un appello ai colleghi 
delle altre categorie perchè 
non offrano il fianco a mano¬ 
vre contro la conquista della 
stabilità. 


IN BREVE 

Ventennale rapporti Italia-URSS 

Il ventesimo anniversario della ripresa dei rapporti di¬ 
plomatici fra l’Italia e l'Unione Sovietica sarà celebrato 
oggi, sabato, alle ore 18, alla Sala Azzurra dell’Associazione 
della stampa romana, a Palazzo Marignoli. L’on. prof. Paolo 
Alatri, segretario generale dell’Associazione Italia-URSS, 
che ha promosso la manifestazione, parlerà sul tema: «I 
rapporti italo-sovietici nello sviluppo della vita politica e 
culturale del mondo contemporaneo ». 

XX anniversario delle Fosse Ardeatine 

Il sen. Ferruccio Parri commemorerà il 17 marzo pros¬ 
simo, al cinema Moretti di Ladispoli, il XX anniversario 
dell’eccidio delle Fosse Ardeatine. Alla manifestazione, pro¬ 
mossa dalla scuola media statale « Salvo D’Acquisto », in¬ 
terverrà, per il governo, il sottosegretario alla P. I. sen. 
Giorgio Fenoaltea. 

Schedario nazionale degli alloggi 

Presso il ministero dei LL. PP. sarà’ istituito uno sche¬ 
dario nazionale delle assegnazioni degli alloggi popolari 
(costruiti dalJTACP, JNCIS-ESES, Province, Cornimi) allo 
scopo di eliminare la possibilità di abusi o di pluralità di 
assegnazioni a favore di singoli concorrenti. Le nuove nor¬ 
me, illustrate dal ministro on. Pieraccini alla Commissione 
parlamentare, prevedono criteri uniformi per le assegnazioni 
attraverso l’istituzione di commissioni provinciali. 

Anniversario distruzione di Cassino 

Domenica prossima sarà ricordato il ventesimo anniver¬ 
sario della distruzione di Cassino con una cerimonia alla 
quale interverrà il Presidente della Repubblica on. Seffiri. 


La «legge Merlin 
alla Corte 
Costituzionale 


La Corte costituzionale prenderà in esa¬ 
me mercoledì prossimo la • legge Merlin », 
che una sentenza del Tribunale di Firenze, 
emessa in un procedimento a carico di un 
« protettore », ha ritenuto non rispondente 
ai principi della Costituzione. « Nel lodevole 
intento di sopprimere le case di prostitu¬ 
zione — osserva il giudice fiorentino — la 
legge in questione ha determinato una infi¬ 
nità di gravissimi danni e inconvenienti, 
quali gli sconci spettacoli che quotidiana¬ 
mente appaiono sulle vie e sulle piazze, 
l'insorgere ed il generalizzarsi di figure cri. 
minose (i "protettori”) e, infine, il preoc¬ 
cupante ritorno delle malattìe veneree ». 

Contro tale tesi è intervenuto il vice av¬ 
vocato generale dello Stato, il quale ha os¬ 
servato che la legge non ha inteso soltanto 
abolire le case di tolleranza, ma anche im¬ 
pedire che possa esistere una prostituzione 
autorizzata e regolamentata. < Proprio resi¬ 
stenza della prostituzione autorizzata e re¬ 
golamentata era in contrasto — osserva an¬ 
cora l’Avvocatura dello Stato — con i prin¬ 
cipi costituzionali che garantiscono l’ugua¬ 
glianza, la libertà e la dignità della per¬ 
sona umana ». 


La «V giornata 
mondiale 
del mutilato» 


La « V giornata mondiale del mutilato» si 
svolgerà il 22 marzo prossimo a Roma con 
la partecipazione di sessanta paesi europei 
ed extra-europei. Parallelamente alla mani¬ 
festazione — che ha lo scopo di richiamare 
l'attenzione delle autorità sul problema del 
recupero degli infortunati — si svolgerà 11 
secondo Festina! internazionale del film sulla 
riabfiifarione dell’Invalido. Il Festival pre¬ 
senterà un esauriente panorama di tutto ciò 
che nel mondo si fa in questo settore. La 
partecipazione è aperta a tutte le nazioni ed 
a tutti coloro che abbiano prodotto docu¬ 
mentari sulla specifica materia o che illu¬ 
strino le necessità della categorìa. 

Il Festival si aprirà il 19 marzo al Palazzo 
della Civiltà del Lavoro, all’EUR; le proie¬ 
zioni continueranno il 20 od il 21. Domenica 
22 marzo, il ministro del Lavoro on. Bosco 
terrà il discorso ufficiate che aprirà i lavori 
della - V giornata mondiale ». Saranno quindi 
premiati i migliori documentari e verrà asse¬ 
gnato il » Premio Roma per la riabilitazione » 
che quest'anno è stato attribuito al signor 
Donald Wilson, segretario genèrale dell-In¬ 
ternational society for bilitatlon ai disabled ». 
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Pace, socialismo 
e coesistenza 


Sta per uscire presso l’edi¬ 
tore Einaudi il volume: <* 1 pro¬ 
blemi della pace » di Nikita S. 
Krusciov, nel quale sono rac¬ 
colti discorsi e interventi del 
' Primo ministro sovietico dal 
1956 ad oggi. La prefazione, 
scritta appositamente da Kru¬ 
sciov è stata da lui consegnata 
recentemente all’editore italia¬ 
no nel corso di un colloquio al 
Cremlino. 

Per concessione dell’editore 
Einaudi pubblichiamo qui al¬ 
cune parti di questo testo. 


la lotta 
parla pace 


L editore Giulio Einaudi mi ha pregato 
di stendere la prefazione ad un volume in 
lingua italiana, in cui sono raccolti i miei 
discorsi e interventi sulle questioni della 
e della coesistenza pacifica, e sulle pos- 
sibilila di scongiurare la guerra: le que¬ 
stioni più vitali, che destano le ansie di 
. tutta ('umanità. Parlare e scrivere di questi 
problemi, e soprattutto impegnarmi per la 
loro soluzione lo ritengo il mio primissimo 
dovere. E’ per questo che ho accolto di buon 
grado la preghiera dell’editore. 

L’editore ha inserito nel volume i miei 
discorsi e documenti del periodo che va dal 
1956 al giorno d’oggi. E,«/ sono collegati da 
una sola idea: la guerra termonucleare ti 
può e si deve evitare, sulla terra si può e si 
deve instaurare una pace stabile. Secondo 
noi sovietici questo è il primissimo dovere 
di tutta l’umanità. L’epoca degli hitler e dei 
mussolini, delle guerre aggressive «leve 
Scomparire per sempre. 

Spesso si domanda: è possibile risolvere 
questo compito oggi, con l'attuale schiera¬ 
mento di forze mondiali? 

La risposta può essere soltanto afferma¬ 
tiva: sì, è possibile, qualora tutti gli Stati 
pacifici, tutti gli uomini amanti della pace 
si impegnino nella lotta per la pace, contro 
j guerrafondai. * • 

■ Dal canto loro il governo sovietico e il 
\ • nostro popolo fanno quanto è in loro po¬ 
tere per evitare una guerra mondiale, get¬ 
tano tutta la loro potenza sul piatto della 
bilancia a favore della pace. 

Nell’opera della promozione della pace 
c’è posto per le iniziative di ogni paese, di 
ogni partito e forza politica, di ogni uomo. 
Sebbene la chiesa cattolica, come qualsiasi 
altra organizsasene religiosa, sia un avver¬ 
sario ideologico del comuniSmo scientifico, 
noi comunisti siamo tuttavia favorevoli al¬ 
le prese di posizione del capo della chiesa 
cattolica — in un recente passato di papa 
Giovanni XXIII e oggi di papa Paolo VI 
— a favore del rafforzamento della pace 
e della soluzione negoziata delle controver¬ 
sie internazionali. Noi plaudiamo a chiun¬ 
que prenda posizione per la pace, anche se 
non è d’accordo con noi su altri problemi. 


Rapporti 
con l’Italia 


Vorrei dedicare alcune parole anche alle 
relazioni sovietico-italiane. Negli ultimi an¬ 
ni le relazioni fra i nostri due paesi — Unio¬ 
ne Sovietica e Italia — si sviluppano nel 
complesso favorevolmente e le possibilità di 
nn loro ulteriore miglioramento sono molto 
vaste. E* risaputo che i nostri paesi hanno 
economie di tipo complementare, per cui i 
- nostri rapporti commerciali poggiano su ba¬ 
si solidissime. Le relazioni culturali fra le 
nostre nazioni risalgono ad antica data; at¬ 
tualmente si sono visibilmente estese ed io 
spero che in un avvenire non lontano avran¬ 
no uno sviluppo ancora maggiore. La que¬ 
stione si presenta alquanto complessa nel 
, campo politico. L’Italia fa parte del blocco 
. militare della Nato, e questo lascia la sua 
■ impronta sulla sua politica estera. Tuttavia 
nella «inazione Intemazionale contempora¬ 
nea, mentre è in corso una lotta attiva per 
la distensione, vi sono speranze abbastanza 
fondate di riuscire a raggiungere risultati 
positivi anche nello svilnppo della collabo- 
razione politica fra l’URSS e l'Italia. Im¬ 
portante potrebbe essere, per esempio, la 
conclusione di un patto di non aggressione 
, fra i paesi delia Nato e i paesi firmatari del 
Trattato di Varsavia, la riduzione dei bilan¬ 
ci militari, la costituzione di zone disatomiz¬ 
zate. Sappiamo bene che l'opinione pubbli¬ 
ca in Italia considera benevolmente queste 
idee e progetti. E* naturale che ogni ini¬ 
ziativa italiana intesa ad attenuare la ten¬ 
sione intemazionale incontrerà da pane no¬ 
stra Patteggiamento più benevolo. Molte 
personalità italiane, con le quali ci siamo 
incontrati e abbiamo trattato, le conosciamo 
come nomini politici animati di spìrito rea¬ 
listico. Ai nostri giorni ì contatti personali 
tono un canale importante per rafforzare le 
relazioni fra gli Stati, e noi intendiamo fa* 
vorire il loro sviluppo anche in avvenire. 

NeirUnìone Sovietica il vostro Paese è 
ben conosciuto e, direi, amato. Per noi I Ita¬ 
lia non è soltanto il follo di Napoli, un cie- 
. Io sereno, i pini e gli aranceti. Il nostro po- 
• polo sa che l'Italia non è soltanto custode 
di tradizioni millenarie di civiltà e delle 
grandi opere del Rinascimento. Certo, noi 
appre z z i amo mollissimo e studiamo con cu¬ 
ra questo lato del genio creativo italiano. 
Tutta la ricchezza della eredità cubatale 
del vostro Paese è cara anche a noi. Non 
per nulla le opere di musicisti italiani, specie 
di Verdi e Puccini, sono sempre presentì nel 
repertorio dei teatri sovietici. Lo stesso si 
può dire anche del cinema italiano contem- 
• po ranco, il quale gode da noi buona fama. 

Noi conosciamo, apprezziamo l'Italia del 
glorioso movimento popolare per l’unità 
■azionale, l’Italia delie battaglie partigiane, 
rUaiia dei grandi movimenti della classe 


l *. 

Si conclude il processo all’assassino 
di Oswald: un celebre psichiatra sfo¬ 
dera una forma rarissima di epilessia 



Tre espressioni di Ruby 


operaia, delle masse lavoratrici, delle forze 
democratiche. I sovietici pronunciano con 
deferenza e ammirazione i nomi di Gari¬ 
baldi e Mazzini, Matteotti, Gramsci, Di Vit¬ 
torio e di altri. Noi apprezziamo molto e 
nutriamo rispetto per il glorioso Partito co¬ 
munista italiano che lotta per il consolida¬ 
mento e io sviluppo della democrazia in 
Italia, per l'unità di tutte le forze democra¬ 
tiche, per un migliore avvenire del suo po¬ 
polo, per la pace e il socialismo. 

Ma vorrei anehe sottolineare che il popolo 
sovietico ormai conosce bene anche ('Italia 
del lavoro costruttivo nell’industria e nel- 
ragricoliura, l’Italia della scienza e della 
tecnica. Non per nulla le ottime macelline, 
gli impianti dell'industria chimica, le belle 
e comode calzature e confezioni creati dal¬ 
le mani aitili degli operai, dal lavoro degli 
ingegneri e dei tecnici si sono meritali il 
riconoscimento universale. E non vi è tluh- 
hio elle il laborioso e intelligente popolo 
italiano saprà arricchire con nuove realizza¬ 
zioni ii patrimonio mondiale del pensiero e 
dell’opera scientifica, tecnica e artistica. Ma 
perchè posano prosperare la scienza c 
l’arte, perchè possano progredire l’industria 
e l’agricoltura, è necessaria. la pace. Un 
saggio detto italiano reca: a un fiume in 
pace ha le rive in fiore ». 

La classe operaia italiana, i lavoratori del¬ 
l’agricoltura, gli Intellettuali, le grandi masse 
popolari recano un valido contributo alla 
difesa della pace. Essi hanno gratuli possi¬ 
bilità per dare maggiore impulso a questa 
nobile lotta. 


Il trionfo del 
comuniSmo 
e la coesistenza 


Del trionfo universale del comuniSmo noi 
siamo certi, cosi come del fatto clic alla 
notte sopravviene il giorno. Io sono di 
indole ottimista. Io credo nel Iuniino«o fu¬ 
turo comunista di tutta l’umanità, in cui 
non vi saranno più guerre, in cui tutti gli 
uomini lavoreranno e vivranno serenamen¬ 
te, In cui il nostro magnifico pianeta sarà 
un giardino in fiore, capace di soddisfare 
con i suoi frutti tutte le esigenze di ogni 
cittadino. Questo tempo verrà, sicuramente 
verrà! , < 

E’ certamente impossibile prevedere le 
forme e i termini, entro i quali in questo 
o quel paese avverrà la sostituzione del si¬ 
stema capitalista con quello socialista, so 
ciò avverrà nel 1966, 1977 o in altra data. 

E* inutile fare gli indovini. Il progresso 
tecnico, modificando gii strumenti di la¬ 
voro e i mezzi di produzione, richiede ne¬ 
cessariamente anche un cambiamento dei 
rapporti di produzione e di tutti ì rapporti 
sociali. Ogni giorno assicura nuove vittorie 
sia allo sviluppo delle forme sociali del 
lavoro, sia alla propagazione dell'idea delia 

proprietà collettiva dei mezzi di produzione. 

« * * 

Noi comunisti siamo convinti della supe¬ 
riorità del nostro sistema socialista su tutti 
gli altri tjpi di società, siamo convinti che 
a poco a poco tutti i popoli fermeranno la 
loro scelta sul socialismo e il comuniSmo. 
Ma noi siamo altrettanto profondamente 
convinti, anche, che la creazione dì un sif- , 
fatto ordinamento deve essere opera delie 
stesse masse lavoratrici di ogni singolo pae¬ 
se e che la « esportazione della rivoluzione » 
è altrettanto inaccettabile come la « esporta¬ 
zione della controrivoluzione a. 

* * * 

La moderna società ha raggiunto una fase 
in cui ogni ordinamento sociale può dimo¬ 
strare la sua superiorità soltanto sn un ter¬ 
reno di pace. Ogni tentativo di venire meno 
a questa condizione basilare del progresso 
contemporaneo è gravido di una catastrofe 
nucleare. Tutti I popoli se ne rendono con¬ 
to. Perciò la vittoria arriderà a quel sistema 
che nel suo sviluppo favorirà il consolida¬ 
mento della pace, soddisferà nel modo più 
completo le esigenze e gli interessi delie 
masse popolari. Ecco il nostro credo. E a 
tutti i partiti politici noi proponiamo: vo¬ 
gliamo competere in questo campo. 

La propaganda borghese afferma spesso 
che I partiti comunisti nei paesi in cui sono 
ginnti al potere, instaurerebbero arbitra¬ 
riamente regimi che sarebbero casuali, ar¬ 
tificiosi, non democratici, e così via. In 
realtà, l'ordinamento sociale dei paesi so¬ 
cialisti è il risultato del logico sviluppo 
della società. Ma nel frattempo essi non pos¬ 
sono non essere che una determinata tappa 
sulla strada di una società ancora più per¬ 
fetta, il comuniSmo completamente libero da 
ogni ineguaglianza tra gli uomini. Sulla 
bandiera del comuniSmo è scritto « da ognu¬ 
no secondo le sue capacità, ad ognuno se¬ 
condo i suoi bisogni », mentre sulla ban¬ 
diera del socialismo sta scritto « da oprano 
secondo le sue capacità, ad ognuno secon¬ 
do il suo lavoro ». Fra tutti i paesi socialisti 
soltanto l'Unione Sovietica si è incammina¬ 
ta attualmente nella fase della costruzione 
della società comunista sa tutta la linea, ha 
posto mano al passaggio su vasta scala dal 
socialismo al comuniSmo. F ovvio che, 
cambiando la formala economica che pre¬ 
siede all'esistenza della società, non può 
non cambiare anche la sna struttura sociale 
e politica. Noi siamo del parere che Fat¬ 
tuale ordinamento politico e sociale del no¬ 
stro paese continuerà a svilupparsi verso la 
società comunista. 

Il popolo sovietico sì è posto nn grande 
obiettivo: costruire nel corso della vita del¬ 
la presente generazione una società comu¬ 
nista, cfae affermi sulla terra la Pace, il 
Lavoro, la Libertà, la Uguagliane», la Fra¬ 
tellanza e la Felicità! 

Questo compito sarà realizzato tanto più 
rapidamente e efficacemente quanto più so¬ 
lida sarà la pace. F per questo che i sovie¬ 
tici considerano la lotta per la pace il loro 
compito più importante. 




la sorte 
di Ruby 

La giurìa può emettere cinque possibili 
sentenze, ma tutte all'unanimità 
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DALLAS, 13. 

La sorte di Jack Ruby, 
l’ex gangster che il 24 no¬ 
vembre del 1963 uccise Le© 
Oswald, sotto gli occhi di 
milioni di telespettatori è or¬ 
mai nelle mani degli otto uo¬ 
mini e delle quattro donne 
che formano la giuria del 
tribunale di Dallas. Conclu¬ 
se le testimonianze, udita la 
arringa del difensore e la 
requisitoria del pubblico ac¬ 
cusatore, ascoltato il breve 
indirizzo alla giuria del giu¬ 
dice Brown, i giurati si ri¬ 
tireranno in camera di con¬ 
siglio soltanto per uscirne 
con una precisa risposta al¬ 
le domande: «Quale era lo 
stato mentale dell’imputato 
nel momento in cui sparò su 
Oswald? Era capace di in¬ 
tendere e di volere, come so¬ 
stiene l’accusa, o si trovava 
in preda a un attacco di epi¬ 
lessia psicomotoria che ob¬ 
nubilando la sua coscienza, 
non gli permetteva di valu¬ 
tare la qualità del suo tra¬ 
gico atto? ». 

Dalla risposta che i giura¬ 
ti daranno a queste doman¬ 
de, Jack Ruby conoscerà la 
sua sorte e la conoscerà, an¬ 
cora una volta, sotto gli oc¬ 
chi delle telecamere. Il giu¬ 
dice Brown, infatti, che ha 
ammesso in aula per il mo¬ 
mento del verdetto un solo 
fotoreporter, che fornirà le 
fotografie della drammatica 
conclusione del processo a 
tutti i giornali dei mondo, 
' ha però voluto che le teleca¬ 
mere. che erano presenti al 
momento in cui Ruby sparò 
su Oswald, colgano l’espres¬ 
sione del suo viso quando i 
giurati pronunceranno il lo¬ 
ro verdetto. 

L’ultima udienza del pro¬ 
cesso aveva visto un estremo 
tentativo della difesa di av¬ 
valorare la tesi della semin¬ 
fermità mentale dell’imputa¬ 
to. Gli psichiatri che l’avvo¬ 
cato Belli aveva convocato 
nel corso del processo ave¬ 
vano si sostenuto la sua tesi 
difensiva, ma gli esperti del¬ 
l’accusa erano riusciti a con¬ 
futare le loro asserzioni. 
Nell’udienza di ieri il pro¬ 
curatore Wade era addirit¬ 
tura riuscito a smontare la 
validità di quanto era an¬ 
dato affermando un noto psi¬ 
chiatra, con argomenti che 
nulla hanno a che fare con 
la psichiatria. Il teste, dot¬ 
tor Walter Bromberg. aveva 
concluso la sua testimonian¬ 
za difensiva affermando che 
«l’attentato al presidente 
Kennedy precipitò Jack Ru¬ 
by in uno stato di gravissi¬ 
ma depressione psichica. 
Questa eccitaz ; one scatenò in 
lui la violenza che lo portò 
a sparare su Oswald ». 

Wade. prima dì iniziare il 
controinterrogatorio, ha ri¬ 
velato alla giuria che il dot¬ 
tor Bromberg aveva lavora¬ 
to per l’aw. Belli in due 
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PRAGA, 13. 

Una poesia finora inedita di 
Rainer Maria Rilke è stata pub¬ 
blicata in lingua tedesca dalla 
Aufbau vnd Frieden di Praga 
Rilke scrisse la poesia a di¬ 
ciassette anni, nel 1872. dopo 
una visita alle rovine del ca¬ 
stello di Tollenstein nella Boe¬ 
mia nord-orientale, e lasciò il 
manoscritto nel libro degli ospi¬ 
ti di una locanda che fu acqui¬ 
etata dalla famiglia Muenzberg. 
Un nipote dei proprietari, che 
attualmente vive a Jiretin. ha 
inviato alla rivista la copia fo¬ 
tografica della poesia con la 
Orma del poeta. 


precedenti • processi, perce¬ 
pendo un onorario quotidia¬ 
no di 220.000 lire. Ha pure 
detto che il dottor Bromberg 
ha dovuto dimettersi dallo 
ospedale psichiatrico di 
Mendecino, in California, 
per contrasti con i superiori, 
i quali non apprezzavano i 
suoi metodi di cura, che con¬ 
sistevano nel permettere ai 
malati di mente di passeg¬ 
giare in libertà fuori dello 
ospedale. 

Per rimediare a questa si¬ 
tuazione i difensori avevano 
giocato stamattina il loro 
«asso nella manica»: la de¬ 
posizione dj uno dei più illu¬ 
stri psichiatri americani, il 
prof. Frederick A. Gibbs. 

Questi ha dichiarato che 
Jack Ruby soffre di un c ra 
rissimo tipo di epilessia ». Ba¬ 
sandosi su esami elettroence¬ 
falografici effettuati sull’im¬ 
putato, egli ha detto: « Ho ac¬ 
certato che Jack Ruby soffre 
di un rarissimo tipo di epi 
lessia il quale non si mani¬ 
festa in veri e propri attacchi 
ma sotto altre forme. Questo 
tipo si manifesta nello 0,50 
per cento degli epilettici. E’ 
un fenomeno molto preciso ed 
assolutamente inconsueto ». 

In sede di « controinterro¬ 
gatorio » il dott. Gibbs, invi¬ 
tato ad esprimere il suo pa¬ 
rere circa il punto se Ruby 
fosse in grado di distinguere 
il bene dal male quando ha 
sparato contro Oswald, si 
limitato a rispondere: « Non 
ho alcuna opinione ». 

Il dottor Gibbs era stato de¬ 
finito dai difensori di Ruby 
come « il padre della elettro¬ 
encefalografia negli Stati Uni¬ 
ti ». Egli infatti, insieme a va¬ 
ri collaboratori, ha effettuato 
nel lontano 1932 i primi espe¬ 
rimenti su registratori di 
« onde cerebrali » negli USA, 
alla « Harvard University » 
La sua testimonianza odier¬ 
na, la 66* ed ultima della lun¬ 
ga serie, ha in sostanza ten¬ 
tato di convalidare la tesi dei 
difensori secondo cui l’impu¬ 
tato si sarebbe trovato vitti¬ 
ma di una anomalia psichica 
al momento del delitto. D’al¬ 
tra parte altri psichiatri ci¬ 
tati dall’accusa hanno negato 
che gli elettro-encefalogram¬ 
mi effettuati su Ruby indi 
chino una anomalia veramen¬ 
te grave e che l’imputato 
vada soggetto a periodi di to¬ 
tale incapacità dovuti ad una 
epilessia psicomotoria. 

Come si è detto, la sorte 
di Ruby è ora nelle mani dei 
giurati, i quali, in base alle! 
leggi del Texas potranno 
emettere uno dei seguenti 
verdetti: innocente; innocen¬ 
te perchè privo di ragione al 
momento del crimine (ne de¬ 
riverebbe il rilascio immedia¬ 
to); innocente perchè privo 
di ragione al momento del 
crimine e tuttora in preda a 
follia (Ruby verrebbe inter¬ 
nato in un manicomio crimi¬ 
nale del Texas, fino alla gua¬ 
rigione); colpevole di omici¬ 
dio premeditato (può essere 
condannato a pene detentive 
da due anni all’ergastolo ed 
anche alla pena capitale); 
omicidio non premeditato (è 
passibile di pene di carcere 
da due a cinque anni). 

Non è escluso che ì dodici 
giurati non giungano ad un 
accordo (il loro verdetto de¬ 
ve essere unanime) ed in tal 
caso il processo dovrebbe co¬ 
minciare nuovamente dinanzi 
ad un’altra giuria. 

Oggi la signora Margueri¬ 
te Oswald, madre della vitti¬ 
ma di Ruby, si è recata pres¬ 
so l’edificio dove è il deposito 
dei libri scolastici di Dallas 
e dal quale suo figlio avrebbe 
sparato i colpi mortali all’in¬ 
dirizzo del presidente Ken¬ 
nedy. La donna voleva visi¬ 
tare l’edificio, ma il guardia¬ 
no le ha vietato l'ingresso 
Parlando con alcuni giorna¬ 
listi, Marguerite Oswald ha 
detto che una eventuale as¬ 
soluzione di Ruby sarebbe 
« un affronto per la giustizia 
americana >. 



Chi ha ucciso Kennedy? 


H «giallo di Dallas > 
non è stato (Marito 
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DALLAS — Il dr. Walter Bromberg (a destra), uno psichiatra della difesa al processo Ruby, insieme con alcuni 
parenti dell’imputato alla Corte criminale. Da sinistra. Sani Ruby, suo fratello, e le sorelle signore Eilee Ka- 
minsky ed Èva GranL 11 dr. Bromberg ha detto alla Corte che Jack Ruby era legalmente insano quando ha ucciso 
Lee Harvey Oswald. (Telefoto AP-«l’Unità») 


d. s. 
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La sentenza dei giudici di Dal¬ 
las potrebbe essere considerata il 
capitolo conclusivo del « giallo di 
Dallas ». Morta la vittima, John 
Fitzgerald Kennedy, morto il suo 
presunto assassino, Lee Harwey Os¬ 
wald, condannato a morte o spedito 
in manicomio il « giustiziere perso¬ 
nale », Jack Ruby, il «caso Ken¬ 
nedy » potrebbe anche essere ar¬ 
chiviato, lasciando agli storici fu¬ 
turi il privilegio di apprendere quel 
che ai contemporanei è negato. 

Ma, con la sentenza di Dallas, si 
è fatta forse luce sulla drammatica 
giornata del 22 novembre 1963, che 
vide il mondo sbigottito di fronte 
alla morte del Presidente degli Stati 
Uniti? Lo risposta non può che es¬ 
sere negativa, anche se ormai tutti 
sono convinti che la verità sull’uc¬ 
cisione di Kennedy non la si saprà 
mai. Basta pensare alle parole che 
il giudice Earl Warren ebbe a pro¬ 
nunciare subito dopo aver rice¬ 
vuto dal neo-presidente Johnson 
l’incarico di presiedere la commis¬ 
sione d’inchiesta sull’assassinio di 
Kennedy. « Taluni aspetti dell’in¬ 
chiesta forse non saranno resi noti 
durante la nostra vita », disse 
Warren. 

I suoi collaboratori si sono stret¬ 
tamente attenuti a questo principio. 
Sul « giallo di Dallas », tuttavia, si 
hanno sufficienti particolari che 
servono, se non altro, a dimostra¬ 
re che non fu il « maniaco » Oswald 
a sparare a Kennedy e che Jack 
Ruby non trovò per caso l’ex ma¬ 
rine a tiro della sua pistola. 

Secondo le tesi ufficiali, infatti, 
, Lee Oswald avrebbe ucciso Kenne¬ 
dy, sparando in cinque secondi e 
mezzo tre colpi di fucile dal sesto 
piano del deposito di libri scolastici 
dello Stato del Texas; l'arma del 
delitto un Mannlicher-Carcano a 
cannocchiale, vale a dire il nostro 
vecchio fucile ’91, sarebbe stata tro¬ 
vata nel deposito. Sempre secondo 
le tesi ufficiali, Oswald avrebbe su¬ 
bito lasciato il palazzo, sarebbe sce¬ 
so in strada, sarebbe andato a casa, 
servendosi prima di un autobus e 
quindi di un taxi, si sarebbe cam¬ 
biato d’abito, sarebbe uscito di nuo¬ 
vo. Dieci minuti dopo freddava in 
una strada semideserta un poliziot¬ 
to, J. D. Tippit, che stava per arre¬ 
starlo e dopo altri 17 minuti sarebbe 
stalo arrestato all’interno del Texas 
Theater. 

Questa la ricostruzione delle ul¬ 
time mosse dell’assassino fatta dalla 
polizia di Dallas e dall’FBI, ma è 
una ricostruzione che non regge al 
vaglio della logica se si accetta la 
tesi ufficiale secondo cut Oswald 
avrebbe architettato da solo l'atten¬ 
tato. Premesso che la pistola di 
Ruby è giunta a proposito per im¬ 
pedire per sempre a Oswald di par¬ 
lare, scegliamo alcune delle con¬ 
traddizioni più evidenti della tesi 
ufficiale. 

Se si comincia dall’arma del de¬ 
litto, si rileva subito uno degli 


aspetti sconcertanti della vicenda. - 
La polizia di Dallas, infatti, quando 
annunciò.di aver trovato l’arma del 
delitto, non parlò del fucile italiano 
modello ’91, ma di un Mauser di 
fabbricazione tedesca. Questo Mau¬ 
ser è sparito e nessuna traccia si 
ha più di un altro fucile ’91 che 
l’armaiolo dal quale si fornì Oswald 
affermò di aver venduto quasi nello 
stesso periodo Non solo: l’armaiolo 
sostenne che il « fucile di Oswald » 
non poteva essere quello che gli 
aveva venduto lui, perchè il can¬ 
nocchiale era stato fissato all’arma 
con un sistema diverso. 

Ammettendo tuttavia che si trat¬ 
tasse dello stesso fucile, è quasi im¬ 
possibile che una persona abbia 
potuto sparare con quell’arma tre 
colpi in cinque secondi e mezzo, 
raggiungendo per di più il bersa¬ 
glio in movimento a 90 metri. Ci si 
sono provati, senza successo, nu¬ 
merosi campioni di tiro, e Oswald 
era un tiratore appena passabile. 
Vi è di più. Polizia di Dallas e FBI 
non hanno tenuto in alcun conto un 
altro particolare non indifferente, e 
cioè il fatto, sostenuto da alcuni 
testimoni, che i colpi sparati contro 
l’auto presidenziale furono quattro 
e che almeno due di essi furono 
esplosi dal cavalcavia che l’auto di 
. Kennedy stava per imboccare. Pare 
che, adesso, la commissione Warren 
si stia occupando anche di questo 
particolare, che sarebbe suffragato, 
oltre da quanto ebbe ad affermare 
un medico dell’ospedale di Dallas, 
che notò una ferita alla gola di 
Kennedy con foro d'entrata proprio 
sotto il pomo d’Adamo, dalle carat¬ 
teristiche di un foro che è stato no¬ 
tato sul parabrezza dell'auto del 
Presidente. 

Ma, a parie resistenza di un se¬ 
condo sparatore, tutto lascia pen¬ 
sare che se Oswald era a parte del 
complotto contro Kennedy, è stato 
un protagonista molto marginale. 
Non solo: più di un elemento indu¬ 
ce a credere che della congiura fa¬ 
cessero parte, almeno dal lato ese¬ 
cutivo, alcuni membri della polizia 
di Dallas. Uno scrittore americano. 
Thomas Buchanan, ha dimostrato la 
validità di questa .tesi in un « rap¬ 
porto » che non ha trovato editori 
negli Stati Uniti e che viene pub¬ 
blicato a puntate dal settimanale 
Express. Basti dire che i pacchi del 
settimanale francese sono spariti al 
loro arrivo negli Stati Uniti, per 
comprendere che si tratta dì un 
« rapporto * che scotta. 

Buchanan, dunque, ha rilevato 
parecchie cose. Prima fra tutte che 
non poteva essere stato Oswald a 
sparare a Kennedy, per la buona 
ragione che, dopo l'arresto e dopo 
la classica « prova alla paraffina », 
non furono trovate sul volto del pre¬ 
sunto assassino del presidente tracce 
di polvere da sparo. Tali tracce, in¬ 
vece, furono trovate sulla mano di 
Oswald, e tale fatto si spiega per¬ 
chè pare accertato che Oswald uc¬ 
cise l’agente Tippit. 


E’ proprio partendo da Tippit che 
Buchanan è giunto alla.conclusione 
che la polizia di Dallas fosse im¬ 
plicata nell’assassinio di Kennedy. 

Partendo dall’ora dell’uccisione 
dell’agente, lo scrittore americano 
ha ricostruito i movimenti di Os¬ 
wald dal momento dell’attentato ed 
i movimenti della polizia. Ebbene, 
secondo tale ricostruzione, la poli¬ 
zia di Dallas si è comportata in 
modo da far fuggire l’assassino o 
gli assassini e di far cadere nella 
rete Oswald. Nella rete l’ex-marine 
non sarebbe dovuto cadere vivo e 
questo era il compito di Tippit. 

Ripercorrendo il cammino fatto 
da Oswald e controllando gli orari, 
Buchanan è giunto alla conclusione 
che la polizia di Dallas, o almeno 
una parte della polizia, si è mossa 
col preciso scopo di « catturare » 
Oswald morto. Lo dimostrerebbe la 
tempestività della segnalazione alle 
varie pattuglie delle caratteristiche 
somatiche del presunto assassino, 
caratteristiche trasmesse quando 
era materialmente impossibile far¬ 
lo; lo dimostrerebbe il fatto che 
Tippit si trovava solo sull’autoradio, 
contrariamente ai regolamenti; lo 
dimostrerebbe il fatto che Tippit 
non poteva riconoscere Oswald sulla 
base delle segnalazioni radio, a me¬ 
no che non sapesse prima che pro¬ 
prio Oswald era il ricercato. Chi ha 
assastito all’uccisione dell’agente ha 
" detto che lui e Oswald parlarono 
come persone che si conoscessero. 
Oswald, quindi, deve aver sparato 
quando si è reso conto di essersi 
fatto intrappolare. Non solo: vicino 
a lui e a Tippit doveva esserci qual¬ 
cuno che li conosceva entrambi e 
che, visto cadere l’agente, riuscì a 
localizzare esattamente il luogo, il 
Texas Theater, dove Oswald si era 
rifugiato. 

Non si sa chi fosse quella persona, 
anche se ufficialmente a telefonare 
alla polizia è stato un commercian¬ 
te. Ma si sa bene che Tippit era 
amico di Jack Ruby. Si sa pure che 
l’agente e l’ex gangster erano « come 
due fratelli », come ebbe avventa¬ 
tamente a dire la sorella di Ruby. 
Si sa pure che sia Tippit che Oswald 
frequentavano il « Carousel », il 
malfamato locale di Jack Ruby. E 
si sanno tante altre cose che dimo¬ 
strano resistenza di stretti legami 
tra i vari protagonisti del «giallo 
di Dallas», un giallo che in questi 
mesi si è arricchito di un attentato 
al commerciante che vide Tippit 
discutere con Oswald prima di es¬ 
sere ucciso, nell’impiccagione di 
una ballerina che . avrebbe potuto 
• scagionare il presunto uccisore del 
presidente Kennedy. L’inefficienza 
della polizia del Texas (9000 delitti 
impuniti su diecimila in un anno) 
non basta a spiegare tutti gli aspetti 
oscuri della vicenda.. 

Cosi come non li spiega la sen¬ 
tenza del Tribunale di Dallas. 

Dick Stfwavt 
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La molla della lotta 


Per un 2 a scuola 
è fuggito da casa 




HliM 


I dipendenti dell'lnam e dell'lnps vo¬ 
gliono l'orario unico per avere più 
tempo libero e per alleggerire la cir¬ 
colazione stradale. E' assurdo attraver¬ 
sare la città quattro volte al giorno: si 
sprecano soldi e tempo, si aumenta 
il caos in centro. Per questo chiedono ... 


L'orario 


traffico 


Lunedì scioperano i dipendenti 
dell'INAM e dell'INPS - Il 
Convegno a palazzo Brancaccio 

Il nodo orario di lavoro-trasporti-traffico sta per 
essere nuovamente affrontato dalla lotta dei lavo¬ 
ratori. Dopo le proteste dei «pendolari», dopo gli 
scioperi a catena dei lavoratori delle autolinee, i 
dipendenti degli enti di diritto pubblico e, in prima linea, 
quelli dell’INAM e dell’INPS si accingono a battersi per 
una riduzione e una riorganizzazione dell’orario di la¬ 
voro. La rivendicazione dell’orario unico è stata al centro 
mtmm mmmm mmmm del dibattito svoltosi ieri 

- r mmm 1 ^ nel salone di Palazzo 

« .1 _ I» , Brancaccio per iniziativa 

iXeOmpiaOgilO I della Camera del Lavoro 

I .- 1 e dei sindacati di catego- 

■ I ria. La richiesta, che inte- 

| a mg « ressa decine di migliaia di 

l_fl)||TIT|CTI * lavoratori e che è la mol- 
I Mwll | j a dello sciopero di 24 

h * . ore proclamato per lunedi 

I prossimo dal sindacati dei di- 
1 pendenti dell’INAM e del- 

| l’INPS, è stata esaminata sot- 

| " I to due angoli visuali: quello 

1 ■* , della conquista di più tem- 

| RVlIllltlfl | PO libero e della tutela del 

£ mmlwlllM 1 proprio organismo e quello 

■ riguardante l’intera cittadl- 

I II «nuovo corso» capi- I nanza, dello snellimento del 
■ tollno Inaugurato con la . traffico e della riorganizza- 
■ contrastata elezione del I *ione del trasporti pubblici. 
I dr. Amerigo Petrucci alla * n compagno Pochetti, »e- 
carica di primo cittadino * «retarlo della Camera del 
I e che dovrebbe avere, co- I Lavoro, nella relazione intro- 
I me ulteriore atto Ufficiale, dutttva ha ricordato come 
. la nomina della seconda I l’elaborazione e la lotta del 
I Giunta di centro-sinistra, | movimento sindacale per una 
• appare minato, fin dall’lni- . soluzione dei problemi ora- 
■ zio, da profondi contrasti: I rio-trasporti-traffico si siano 
| contrasti all’interno del * sviluppate con un impegno 
partito di maggioranza (si ■ particolare a partire dal *81. 
I dà per certo infatti, che i | Quell’anno la questione esplo- 
| quattro consiglieri che non se in modo drammatico quan- 
- hanno concesso la loro fl* I do un improvviso Aiimpntn 
duci, a Petrucci nella prl- I dcUc tariffi S“stet«pro- 
» ma votazione siano demo- . vocò uno wnnnin Hi <.«««, 

I SSSFV c , on,ras,i f 5*, 1 del iav”ratoH P cìi cintocene 
I partiti che formano Tal- ■ di Ostia e hi nifrk idiomi 

1 leanza di centro-sinistra , servite dalPa?i«,H« 

I (l’accordo per la Giunta, I ff ™V a e f zienda municlpa- 
I andato in porto nei giorni * *1 Z t l np "i,™ convegno che 

. scorsi dopo lunghi patteg- I in un cinema 

I «lamenti, pare essere im- | movimento sin- 

« prowlsamente andato a dacale romano si orientò ver- 
■ monte per una impennata I so u P a r . 'cale trasformazio- 
I dei socialdemocratici). ■ ? e , , trasporti pubblici in 

Semplici parole, quindi, t tntl a l a regione e di conse- 
I senza alcun riscontro con i I guenza anche del traffico cit- 
. fatti, le dichiarazioni rese ■ tadino. 

I in Consiglio comunale dal ■ Il punto di partenza della 
1 futuro capogruppo della | elaborazione teorica fu il ro- 
■ DC, on. Darida, sulla nuo- vesciamento del concetto di 
| va e più profonda unità I utente: non è il lavoratore 
realizzata all interno della | ad essere il vero servito auan- 


. uujju lui: ;in uaneg- I _.. —, — 

I «lamenti, pare essere im- | ^ movimento sin- 

• prowisamente andato a dacale romano si orientò ver- 

■ monte per una impennata I so u P a , r . ica ‘ e trasformazio- 
I dei socialdemocratici). ■ ? e . de , * ra sporti pubblici in 

Semplici parole, quindi, t -* a regione e di conse- 

I senza alcun riscontro con i I «uenza anche del traffico cit- 
. fatti, le dichiarazioni rese ■ tadino. 

! in Consiglio comunale dal ■ Il punto di partenza della 
1 futuro capogruppo della | elaborazione teorica fu il ro- 

■ DC, on. Darida, sulla nuo- vesciamento del concetto di 

| va e più profonda unità I utente: non è il lavoratore 

■ J*®S^tzzata sii interno della | ad essere il vero servito quan- 
I D" e della coalizione di . do viene trasportato dai mez- 
I centro-sinistra; ■ semplici I zi pubblici aUa fabbrica o 

I P®™! 6 ^ he Jt la si t è all’ufficio; sóno i datori di 

I incaricata di smentire eia- t lavoro i maggiori interessati 

«morosamente, pochi minuti | a i buon funlionamentodei 

! cbSe H«SHrfnp I servizi perché hanno bisogno 

| ciate. dall esito delle due I che la mano d . opera ar f ivi 

I tré Derida TCrt«va me , I !ii 810,1,0 Pamualmtnle e 

I tutti «ivano^cLa nuo^ I ln J- 0 "' condizioni 
. contrasti erano sorti per * . pochetti ha quindi ricor- 

I la Giunta. Sembra che ■ j to come l’obiettivo di fon- 

* siano stati 1 socialdemo- I . venae fissato nella crea- 

| oratici ad annullare, con z,0 / l 1 ?,. dl H na unica azienda 

I una loro iniziativa, l’ac- I pubblica in tutto il Lazio. 

cordo già raggiunto per la I az *enda finanziata dai datori 

I suddivisione degli asses- ■ lavoro e dai proprietari 
I sorati. I di aree. Questi ultimi sono 

■ Il PSDL a quanto si af- 1 infatti tenuti a restituire alla 

I ferma, non vorrebbe mol- I collettività almeno una parte 

1 lare l’assessorato ai Lavori | dei vantaggi ottenuti con la 

| Pubblici attualmente con- valorizzazione delle aree da 

| frollato attraverso Tinge- I parte del passaggio dei mez- 

gner Farina, assessore al I zi dl trasporto. Il segretari 

I ramo, che secondo i pre- . della Camera del Lavoro ha 

1 cedenti accordi avrebbe I collegato Io sciopero che i 

I *5^*2» dov ? 10 assumere la ■ dipfndenti deJ’INAM e del- 

I di »^, on t d 1 1 Tecnologico. I nNPS stanno per effettuare 

Ridicola, inutile e poli- | alle lotte sostenute dai brac- 

■ ticamente irrilevante è ap- c : anti per ottenere che il tra- 

1 5S2? la , I sporto da casa all’azienda sia 

I da H . I in parte P a 8 a t° dalTimprendi- 

I « torp c a Quelle degli autofer- 

1 ■ rotranvien per eliminare lo 

i ssrs^ts^ss 

ss4ss;<stsjS| 'Z 

I consiglieri abbiano voluto I * ,s<l oratori dell INAM. del- 
in qualche modo favorire ■ 11NPS. dell’INAIL e di altri 

I l’elezione di PetruccL Ogni I enti sono intervenuti nel di- 

I tentativo dl avvalorare 1 battito ^chiamandosi alTitn- 

». . • H è* _ » . . * % • . . _ _ _ _ A — _* J _ M. «_._« m 


( questa risibile tesi è desti- | 
nato a cadere nel vuoto. | 
Comunque, a questo pro- 

I poslto, i compagni Natoli I 
e Trombadori ci hanno ri- I 
lasciato la seguente dichia- . 

I razione: I 

- Subito dopo aver vota- 1 

I to. ei siamo allontanati dal i 
Campidoglio, senza atten- | 
dere il risultato della vota- _ 


I iu, ui aiaimi ouumouau um a i i.iro vMiLKJ ii irasierimenio 
Campidoglio, senza atten- | degli uffici all’EUR I lavo- 
dere il risultato della vota- ratori — si tratta dì diecimila 

I zione. L’ora era tarda e do- I persone — sono costretti in 
vevamo prendere uno dei I j re garrii della settimana ad 

I primi treni del mattino. . attraversare la città quattro 
per recarci a Nanoli alla I volte con enorme dispendio 
conferenza di organizza- dj tempo, di denaro e aggra- 


postazlone data al problema 
da Mario Pochetti e si sono 
soffermati sugli aspetti par¬ 
ticolari che interessano la ca¬ 
tegorie. ET stata quindi rie¬ 
vocata la situazione nella 
quale sono venuti a trovarsi 
i dinendenti dell’INAM e del- 
1INPS doDo il trasferimento 
degli uffici aU’EUR. I lavo¬ 
ratori — si tratta di diecimila 
persone — sono costretti in 
tre giorni della settimana ad 
attraversare la città quattro 


I zione Alcuni giornali di ■ 
destra tentano adesso di | 
far credere che avremmo 


Il , * v r a Che all’EUR non c’è posto per 

d^Petmrei ^un tentati - I Parcheggiare le auto e il qua- 
^ nociamo"se^ùot- sarà completo. 

I tuso o niù ridicolo. L’epi* I «_ 

sodio di ieri sera sottoli- 1 


I ne», piuttosto, la precarie- ■ 
tà del centro-sinistra e gli | 
insanabili contrasti est sten- 

I ti nel suo seno, che hanno I 
portato alla crisi attuale I 
F certo che questa crisi . 

I non può essere e non sarà I 
sanata dall’elezione dell’al- • 
^tra sera*. j 









Il cane Dox ha appena ritrovato il ragazzo; a destra: la mamma, felice, sta rimproverando amorevolmente a Ro¬ 
sario la sua fuga 

\ t 

«Dox» lo scova 

Ore di angoscia per la scomparsa del bambino 
Il cane poliziotto l’ha trovato nel nascondiglio 




La .moglie e la figlia di un 
generale delle armi navali 
viaggiavano su una « 500 » 
lanciata a forte velocità. Ad 
un tratto l'utilitaria è slittata 
sull'asfalto viscido per la piog¬ 
gia. Uno schianto terribile... 


Morta fra 

\ 

• ,■ — m 9 

i rottami 

Madre e figlia tornavano a casa ai Parioli: l'auto ha sban¬ 
dato e si è fracassata contro un albero in via Panama 

Mortale incidente stradale ieri pomeriggio, in via Panama. La vittima è 
un’anziana donna, moglie di un generale delle armi navali: si chiamava Be- 
niamina Lonza ed aveva 68 anni. Viaggiava nella «500», condotta dalla figlia 
Maria Cagnotto, di 43 anni, che è rimasta gravemente ferita. L’utilitaria, pro¬ 
babilmente a causa dell’eccessiva velocità © del fondo stradale viscido, ha sbandato 
paurosamente, ed è finita contro un albero a fianco della strada. Via Panama in 
quel punto (l’incidente è avvenuto all’altezza del portone contrassegnato con il numero 
62) segue una curva ampia, ma pericolosa, proprio perchè ispira un’eccessiva 
sicurezza ‘nel l’automobi- . 


. I I sorge alle 6.40 e ti 

ti in via Tuccimei, nei I | munta alle 18,26. Lu 

i di piazza Euclide. j nuova oggi, 

se per un colpo di freni I L. __ .. 

3 energico la vetturetta I 

i • 


I Rubinetti asciutti dalle due | 

j L'acqua tornerà i 
| soltanto lunedi ] 

■ L'erogazione sospesa per i lavo- > 

, ri all'acquedotto del Peschiera ■ 

I Da questa mattina rubinetti secchi in quasi tutta 
I la città. L’erogazione dell’acqua è stata infatti sospesa I 

. questa notte alle 2. L’acqua manca nelle seguenti zone I 

| servite sia dall’Acea sia dall’Acqua Marcia: Prati, Tra- . 

■ stevere. San Saba, Aventino, Borgo, Testaccio, Ripa, I 

■ Campo Marzio, Ponte, Parione, Regola, S. Eustacchio, 1 

| Pigna. S. Angelo, Trevi, Campitelli, Tor di Quinto, | 

Flaminio, Delle Vittorie, Trionfale, Aurelio. Ginnico- | 
I lense, Portuense. Ostiense. EUR, Ardeatine, Parioli, 

I Lido di Ostia, Tomba di Nerone, Ottavia. Giustiniana, I 

, Acilìa, Ostia Antica, Casal Palocco, Fiumicino, Vitinia, I 

I Cecchignola, Cesano, Fogaccia. CasalottL Per le zone . 

* servite so:o dall’Acqua Marcia l’erogazione sarà ri- 1 

| dotta, e a quota limitata, nei quartieri: Rinascimento, 1 

| Prati, Flaminio, Parioli e tutte le zone centrali della | 

città. L’erogazione sarà quasi regolare invece nei | 
I quartieri: Salario, Nomentano. Appio. Tuscolano, Ti- 
I burtino, Casiiino e Prenestino. L’acqua mancherà com- | 

■ pletamente nella zona di Monte Mario e delle Me- I 

I daglie d’oro. • 

1 Durante l’interruzione del flusso idrico funzione- I 
| ranno regolarmente gli impianti di riscaldamento a . 

I termosifone. Dato che il flusso dell’acqua ritornerà I 

nelle ore notturne tra domani e lunedi si raccomanda . 
I agli utenti di lasciare chiusi i rubinetti onde evitare 1 

I allagamenti e agevolare inoltre la rapida normaliz- 1 

* zazione del servizio. | 

I Per gravi necessità rivolgersi al numero telefonico | 

570.378 del servizio autocisterne. 

1 La sospensione dell’acqua è dovuta a lavori in corso 1 
I di esecuzione nell’Acquedotto del Peschiera. 1 


Lunghe ore di angoscia, ieri, per i genitori di 
un bimbo fuggito di casa per un brutto voto a 
scuola. Il piccolo era stato visto, per l’ultima volta, 
aggirarsi vicino al greto del fiume a Ponte Milvio. 
E’ stato «Dox» junior, a ritrovarlo: il ragazzo stava, tutto 
rannicchiato, Intirizzito per il freddo, nascosto in un 
angolo del grande campo della parrocchia « Gran Madre 
di Dio », sul piazzale dì Ponte Milvio. La brutta avventura 
è stata vissuta dalTavv. Ro- . 


Darida e le tariffe 


REGALO Dl PASQUA? 


vando la già caotica circola¬ 
zione stradale: si aggiunga 
che nlVEUR non c’è posto per 


. SottoscrizioM 

Il compagno Mario Bema- 
bucei. della sezione d| Porta 
S. Giovanni, per onorare la 
memoria della sua carissima 
madre Emma, venuta a man¬ 
care nove mesi or sono, ha 
sottoscritto por l’Unità, la 
somma di 14 000 lire. 


L'aumento delie tariffe 
delVATAC e della STEFER 
sarà il primo regalo di Pa¬ 
squa che la maggioranza di 
centro-sinistra in Campido¬ 
glio, dopo reiezione del nuo- 
ro sindaco e dei nuoci asses¬ 
sori, farà alla cittadinanza? 
Sul probabile aumento del¬ 
le tariffe sono circolate nei 
giorni scorsi notizie sempre 
più insistenti, ma finora non 
ri era stata alcuna confer¬ 
ma ufficiale da parte degli 
amministratori comunali. 

Una frase del documento 
letto l'altra sera in Consiglio 
comunale dalVon, Clelio Da¬ 
rida, che pattava a nome di 
tutta la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra , è stata tuffar la 
interpretata da una agenzìa 
di stampa come una confer¬ 
ma ufficiale del prossimo au¬ 
mento. L’on. Darida ha detto 
testualmente che ci sarà « la 
attuazione di una riforma ta¬ 
riffaria con gli opporiuni-tem- 
peramentl a favore delle ca¬ 
tegorie meno abbienti -. Si¬ 
gnifica questo che la maggio¬ 
ranza ha già deciso di vara¬ 
re al più presto gli aumenti? 
Ed è forse questo il - rilan¬ 
cio programmatico - di cui ha 
parlato Palleschi facendo ri¬ 


ferimento alla necessità di su¬ 
perare la estasi» capitolina? 

Non abbiamo bisogno di 
spendere molte parole per di¬ 
mostrare cosa significherebbe 
l'attuazione del provvedimen¬ 
to. Già la recente presa di 
posizione della Camera Con¬ 
federale del Lavoro ha mes¬ 
so in luce la necessità di bloc¬ 
care ogni aumento e questo 
almeno per tre ragioni: 1) gli 
aumenti colpiscono i bilanci 
dei lavoratori: 2) non risol- 
v ono le difficoltà delle azien¬ 
de di trasporto: 3) costitui¬ 
scono un punto di riferimen¬ 
to per una ulteriore e genera¬ 
le crescita dei prezzi. 

Noi non accettiamo come 
oro colato Vinterpretazione 
che della frase di Darida han¬ 
no dato certi ambienti inte¬ 
ressati a varare al più presto 
gli aumenti. Sappiamo benis¬ 
simo quello che bolle in pen¬ 
tola. ma preferiamo la^ caute¬ 
la, anche perchè Darida ha 
parlato a nome non solo della 
DC ma anche del gruppo so¬ 
cialista. Con la speranza, na¬ 
turalmente, che questa caute¬ 
la non si dimostri, nei fatti 
(e non certo per nostra colpa) 
infondato ottimismo. 


sati e da sua moglie, che 
abitano in via Flaminia 
785: il maggiore del loro 
figli. Rosario (11 anni), si 
era recato ieri mattina re¬ 
golarmente alla scuola 
« Don Orione », dove fre¬ 
quenta la seconda media; 
verso l’una, però, il ragazzo 
non è ritornato a casa come è 
solito fare. La mamma, subito 
allarmata, ha cominciato a te¬ 
lefonare ai compagni di scuo¬ 
la di Rosario e questi non han¬ 
no saputo dire nulla, se non 
che avevano accompagnato il 
loro amico sino a Ponte Mil¬ 
vio; la signora, sempre più 
preoccupata, ha poi voluto 
chiamare il preside della scuo¬ 
la - Don Orione il quale ha 
spiegato che rolla mattinata 
aveva convocato il ragazzo 
per comunicargli, dal momen¬ 
to che il suo rendimento era 
insufficiente, che desiderava 
parlare con i suoi genitori. 

Rosario doveva essere ri¬ 
masto sconvolto da quanto il 
preside gli aveva detto: il ti¬ 
more dei genitori, il dispia¬ 
cere di dare loro una notizia 
non buona doveva averlo de¬ 
ciso a non tornare a casa. E 
cosi, lasciati a Ponte Milvio, 
i suoi amici aveva prima gi¬ 
rovagato nei dintorni poi, ver¬ 
so le 16, si era recato nel 
campo della parrocchia -Gran 
Madre di Dio- dove si era 
intrattenuto coi suoi coetanei, 
giocando a pallone. 

Alle 19, ieri sera, l’aw. Ro¬ 
sati chiedeva l’aiuto della po¬ 
lizia che per ritrovare il bim¬ 
bo mandava sul posto Maimo- 
ne, l’ex brigadiere di polizia, 
con il suo cane Dox. Dox, do¬ 
po aver annusato una tuta 
che Rosario era solito indos¬ 
sare iniziava subito le sue ri¬ 
cerche nei luoghi dove il ra¬ 
gazzo poteva essere stato, a 
cominciare da Ponte Milvio 
dove Don Mauro, il parroco 
della parrocchia, aveva visto 
per l’ultima volta Rosario. Ri¬ 
sultate vane queste prime ri¬ 
cerche, Maimone conduceva 
il cane nel campo da gioco 
della parrocchia dove senz’al¬ 
tro Rosario si era intrattenu¬ 
to; insieme all’ex brigadiere 
ed al cane, sì trovava anche 
la signora Rosati. Dox, dopo 
aver indugiato all’ingresso del 
campo, subito si lanciava al¬ 
l'altra estremità dove il buio 
non permetteva di poter vede¬ 
re nulla e cominciava ad ab¬ 
baiare. La madre del bimbo 
e Maimone correvano verso 
il luogo indicato da Dox e tro¬ 
vavano Rosario seduto in ter¬ 
ra, immobile per U freddo. 

Rosario, subito dopo aver 
riabbracciato la mamma, non 
ha saputo dire nulla, tanta era 
l’emozione. Solo in casa, quan¬ 
do ormai era al sicuro insieme 
ai suol genitori, insieme alla 
sorellina Francesca e al fra¬ 
tellino Andrea, è riuscito a 
dire che non voleva tornare 
a casa perché aveva paura di 
essere sgridato per i brutti 
voti presi a scuola. Quella dl 
ieri è l’ennesima impresa del 
cane Dox junior (figlio di 
Dox) di Maimone: il ritrova¬ 
mento di Rosario, comunque, 
è stato condotto a termine in 
un tempo record: poco piu di 
venti minuti! 


Manifestar; nru* ' gl,a * è stata ada Siat; 
/vianuesTazione auto di passa gg,o che 

• -- I retta a tutta velocità 

| n rat _ 1 Policlinico: è stata n 

ai DiancaCCIO I e sottoposta ad una v 

• -- | diologica. I medici h 

certato che ha la ga 
CmIiJmvÌhIm I mstra fratturata in p 

MIIiaariefQ l ti: guarirà in due mi 

con gli edili I tard i » m 'i ‘ t , ar ; de 

9 date ed il sostituto j 

I tore di turno per i ri 

scarceravi ■ gali. Le indagini pei 

tare le cause esatte d 

La FILLEA provinciale d «|J« P r ^?, B a U0 ^ n ^ 
, . _. .. ; .. * coniuge della donna 

ha indetto per lunedi alle dula % gen erale Le 

18, nella sala Brancaccio, I gnotto, è stato avveri 
una manifestazione di soli- 1 la sciagura, con ogni 
darietà con i lavoratori I zione, da alcuni parei 
edili scarcerati, dopo i fatti I Ieri sera verso le 
dl piazza SS. Apostoli e le • Lungotevere Gian: 
condanne del tribunale. | nna anziana donna 
ilt i _____ attraversava la strad 

Nel corso della m e- ta urtata da una - O 

stazione prenderanno la | guida tore dell’auto, 1 
parola il segretario nazio- Broccardi, abitante in 
naie della FILLEA-CGIL, I bino 16. l’ha subito so 
Elio Capodaglio e il segre- « trasportata al S Spiri 
tario della Camera del La- i però la donna è giun 
voro. Aldo Giunti. I lavo- | ,, , 

ratori edili sono invitati a . tp ^ a ° p J? e }ìrtuna r se 
partecipare. Verrà fatto | t , me nella mattinate 
anche il punto, nel corso de ji a Scafa, a pochi c 
dell’assemblea, dell’anda- I tri da Fiumicino. La 
mento delle trattative per * condotta da Emeraidt 
il rinnovo del contratto in- i zi, abitante m via P. 
tegrativo provinciale e sui | funzionario della soci< 
problemi dell’occupazione BEA, si è scontrata, 
nel settore edilizio, in re- I effettuava un sorpassi 
lazione all’attuale situazio- « autotreno che proce 
ne economico-produttiva. | 


lista. La sciagura si è ve¬ 
rificata alle 17. L’auto con 
le due donne a bordo pro¬ 
veniva da via Salaria ed 
era diretta a piazza Un¬ 
gheria. Madre e figlia sta¬ 
vano rincasando: abitano 
infatti in via Tuccimei, nei 
pressi di piazza Euclide. 

Forse per un colpo di freni 
troppo energico la vetturetta 
ha sbandato: la conducente ha 
cercato di correggere la de¬ 
viazione ed ha sterzato, per¬ 
dendo cosi completamente il 
controllo. Dopo un paio di 
paurosi zig-zag la « 500 » è 
finita contro un platano, fra¬ 
cassandosi. 

Alcuni passanti sono accor¬ 
si per soccorrere le due don¬ 
ne. Per la più anziana però, 
se ne sono accorti subito, non 
c’era più nulla da fare: era 
morta sul colpo battendo la 
testa contro il tettuccio di la¬ 
miera dell’auto L’altra, la fi¬ 
glia, è stata adagiata su un 
auto di passaggio che si è di¬ 
retta a tutta velocità verso il 
Policlinico: è stata medicata 
e sottoposta ad una visita ra¬ 
diologica. I medici hano ac¬ 
certato che ha la gamba si¬ 
nistra fratturata in più pun¬ 
ti: guarirà m due mesi. 

In via Panama sono giunti 
più tardi i militari della stra¬ 
dale ed il sostituto procura¬ 
tore di turno per i rilievi le¬ 
gali. Le indagini per accer¬ 
tare le cause esatte dell’inci¬ 
dente proseguono. L’anziano 
coniuge della donna dece¬ 
duta il generale Luigi Ca¬ 
gnotto, è stato avvertito del¬ 
la sciagura, con ogni precau¬ 
zione, da alcuni parenti. 

Ieri sera verso le 23, in 
Lungotevere Gianicolense, 
una anziana donna mentre 
attraversava la strada è sta¬ 
ta urtata da una « Opel ■». Il 
guidatore dell'auto, Vincenzo 
Broccardi, abitante in via Ur¬ 
bino 16. l’ha subito soccorsa e 
trasportata al S Spirito, dove 
però la donna è giunta cada¬ 
vere. 

Altro spettacolare inciden¬ 
te. ma per fortuna senza vit¬ 
time, nella mattinata in via 
della Scafa, a pochi chilome¬ 
tri da Fiumicino. La -1300* 
condotta da Emeraido Pieroz¬ 
zi, abitante m via P. Rosa 52, 
funzionario della società aerea 
BEA, si è scontrata, mentre 
effettuava un sorpasso, con un 
autotreno che procedeva in 
senso inverso. Dall’auto semi- 
distrutta il Pierozzi è stato 
estratto a fatica. 


Il giorno 


I Oggi, sabato 14 mar- . 
ZO (74-292) onomasti- | 
co: Matilde. Il sole 

I sorge alle 6.40 e tra- i 
monta alle 18,26. Luna I 


piccola 

cronaca 


Morente la principessa 

A capofitto 
dalle scale 


Un'anziana nobildonna di origine russa, la principessa 
Nadine Dentice di Frasso. ha cercato ieri pomeriggio di 
uccidersi gettandosi nella tromba delle scale della sua 
abitazione, in via Giosuè Borei 4. E’ stata ricoverata 
in condiz.om d.sperate al Policlinico: nel pauroso volo ha 
r.portato gravissime fratture al capo ed i med.ci disperano 
di salvarla Nessuno è stato testimone del drammatico gesto: 
l’anziana donna (ha 65 anni) è uscita dal suo appartamento, 
al secondo piano, ha salito le , - 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 63 maschi e 
52 femmine. Sono morti 19 ma¬ 
schi e 27 femmine del quali 5 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 30 matrimoni. Tempe¬ 
rature minima 10. massima 15. 

Per domani 1 meteorologi pre¬ 
vedono! temperatura In au¬ 
mento e cielo nuvoloso. 

Montesacro 

Stasera alle 21 nel locali del 
Circolo culturale Monte Sacro, 
corso Semplone 27, si terrà un 
dibattito su « La letteratura per 
l'infanzia ». Parteciperanno la 
prof. Maria Corda Costa, 11 dot¬ 
tor Gianni Rodar!, il prof. 

Luigi Volpiceli!. Prenderanno 
anche parte rappresentanti de¬ 
gli Editori Riuniti e di altre 
case editrici. 

ANPI Torpignattara 

Stasera alle ore 20. nei locali 
dl via Gabrio Serbellonl 54, si 
terrà l’assemblea generale del 
partigiani, dei patrioti c degli 
amici dell’ANPI della zona di 
Torpignattara. per definire le 
modalità della manifestazione 
celebrativa nonale del 20. an¬ 
niversario dell'eccidio delle fos¬ 
se Ardeatine Interverrà l’av- A 9 A 

vocato Achille Lordi, presidente 

delTANPI provinciale. I A/A A#vA 

Per il «Mario Riva» 

Anna Maria Gambineri. Ubai- A § fìlli tìì 7, fili €1 

do Lay, Alba Amova e altri Ut MaUIIU 

attori, cantanti e musicisti han- p/r II 17 marzo avranno luo- 
no dato la loro adesione a Dia- g„ t m j je jj, j seguenti atttvl dl 

na Dei e parteciperanno allo zona sulla conferenza nazlo- 

spettacoio « Pedana di lancio naie di organizzazione e per 

n 1» come padrini di «non, i a preparazione della settlma- 

cantanti. imitatori e fantasisti n a del tesseramento e recluta- 

diiettantl Lo spettacolo si svol- mc „ t o: Zona CENTRO (sezione 

gerà questa sera alle 21 nei Esqulllno). con Perna e Bo- 

teatro deil albergo Hilton e sa- n ticcl; Zona SALARIA (srzlo- 

rà replicato domani alle 17. a ne Ludovisl). con DI Giulio, 

totale beneficio dell erigendo uentivegna. Bacchili; Zona 

istituto «Mario Riva » della TIBURTINA (sezione Tlburtl- 

CRI per bimbi minorati fisici ni), con Calamandrei, Favelli; 

Zona CASIL1NA-PRENESTINA 

Aanelln ronaalato (sezione Marranella), con Buf- 

MgneilO congelalo f> Giorgi; Zona APPIA (se- 

Da oggi sono in vendila pres- z|one Alberone), con Licia Bat- 
?o gli spacci dell'ente comunale Uno, perticar», Curzl; Zona 
di consumo agnelli congelati al PORTUENSE (sezione Porto 
prezzo di lire 750 il chiiogram- Fluviale), con D’Arcangeli, Tre¬ 
mo per le mezzene. a lire B50 \lstol, Morgla; Zona AtIREUA 
per I quarti posteriori (cosci) TRIONFALE-FLAMINIA (sezlo- 
e a lire 650 per 1 quarti ante- ne Trionfale), con Trivelli e 
riori (spalle) Raparelll; Zona OSTIENSE- 

MARE (sezione Ostiense), con 

llnivArxitA Cima. Madrrchl: Zona CASTEL- 

Wiiivcniia i.i (sezione Albano), con Ce¬ 
si è formata una commissio- saroni. Verdini; Zona TIVOLI 

ne unitaria (Intesa. Goliardi (sezione Tivoli), con Di Lena, . 

Autonomi) deg^l studenti della Canullo; Zona TIBERINA (se- j 
facoltà di Economia e Commcr- zione Morlupo), con Bongior- 
cio. con il fine di elaborare un no. A. Marroni; Zona PALE- 
programma di riforma delta fa- STRINA (sezione Palestrina), 
colta inserito ln quella pio ge- con D’Onofrlo; Zona SABINA 
ncraie delie strutture univer- (sezione Guidon la), con Agostl- 
* ita ne. L’impegno comune par- nelll; Zona CIVITAVECCHIA 

te dalia volontà democratica. (sezione Civitavecchia), con 

dal rispetto dell'autonomia del- Fritzlanl. Rodano; Zana COL- 

Tuniversltà c dalle reali est- LEFERRO (sezione Colleferro), 
genze degli studenti. con Ranalll, 

Giù dalle scale: è morta 

Anna Maria Zuccari. la giovane impiegata del CNEN che 
si era gettata mercoledì, alla vigilia delle nozze, dai quinto 
piano, è deceduta Ieri sera al San Giovanni, dopo aver lottato 
per 72 ore con la morte. Il drammatico episodio si era verificato 
in via Olevano Romano. La giovane, che abitava in via calo 
Sulplclo 8. ei era recata a visitare la futura suocera. Anna 
ProTetU. per discutere l’ubicazione dell’appartamento nel quale 
sarebbe andata ad abitare una volta sposata. La discussione, 
dopo l'arrivo del fidanzato della giovane, era degenerata in 
alterco Pochi minuti dopo Anna Maria Zuccari era uscita, 
sbattendo la porta. Era salita fino al quinto piano e si era 
gettata nel vuoto. 1 medici del S Giovanni hanno lottato per 3 
giorni per salvarla, ma le fratture riportate nella paurosa ca¬ 
duta erano troppo gravi. 

Zappuila pagherà Guarini 

Il produttore cinematografico Felice Zappuila dovrà pagare 
al produttore Alfredo Guarini 29 milioni e 300 000 lire, tn forza 
di una cambiale che è In possesso di queifultlmo: cosi ha de¬ 
ciso la IV sezione civile del Tribunale, che ha respinto l'oppo¬ 
sizione di Zappuila ad un precetto per il pagamento della somma. 
Tale precetto fu ottenuto da Alfredo Guarini II 1# settembre 
I960 per una cambiale rilasciata dal Zappuila e mal pagata. 
Durante la controversia fra i due produttori, Zappuila denunciò 
il Guarini che venne arrestato per essere poi rilasciato il giorno 
dopo Ora Guarini ha ottenuto piena ragione 

Bombe tedesche inesplose 

A circa un chilometro dalla popolosa borgata dl Tor Sa- j 
plenza. vicino ad una casa dl cura all’altezza dei Km. 10 della 
Tiburtina. j militi del genio, in collaborazione con i carabi¬ 
nieri, sono impegnati nello smantellamento di un deposito dl 
bombe. lasciate a suo tempo inesplose dalle truppe tedesche in 
ritirata. Già una vasta operazione di bonifica in superficie 
venne condotta nel 1946, ma nelle grotte il deposito restò Intatto. 
Ieri sono stati portati alla luce 1.300 proiettili di c anno n e ca¬ 
libro 75 


Scuola 


Organizzata dal sindacato na¬ 
zionale autonomo scuola ele¬ 
mentare (SNASE) si svolgerà 
martedì prossimo, nella scuola 
« E Pestalo 2 zl » (via Montebel¬ 
lo 122), l’assemblea degli In¬ 
segnanti di ruolo e non dl 
ruolo. 


Studenti 


scale fino al quarto, poi ha 
scavalcato la ringhiera e si è 
lasciata cadere nel vuoto. 

Le cause del drammatico 
gesto sono da ricercarsi, se¬ 
condo le prime indagini svol¬ 
te dal commissariato Villa 
Glori, in una grave forma di 
esaurimento nervoso che a- 
veva da qualche tempo col¬ 
pito la principessa Dentice. 
Suo manto Ernesto, di 73 
anni, è infatti sofferente per 
una grave malattia ed è usci¬ 
to da una clinica, dove era 
stato sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico, 
solo da pochi giorni. Per qua¬ 


si un mese l'anziana signora 
ha vegliato al suo capezzale 
ed il suo fisico ne ha eviden¬ 
temente risentito insieme al 
sistema nervoso. 

Un operaio di 56 anni, abi¬ 
tante a Montalto di Castro, si 
è ucciso ieri impiccandosi ai 
rami di un albero nella cam¬ 
pagna di Tarquinia. Nel po¬ 
meriggio è stato trovato, or¬ 
mai cadavere, da alcuni con¬ 
tadini. Si chiamava Giuseppe 
Ziullio, aveva moglie e figli. 
I carabinieri di Tuscania, che 
indagano sul drammatico ge¬ 
sto, non hanno ancora accer¬ 
tato le cause del suicidio. 


Domani alle 9 al Teatro Si¬ 
stina. organizzata dalla Camera 
dl Commercio, avrà luogo la 
premiazione dei migliori allie¬ 
vi degli istituti di istruzione 
tecnica e dei centri e corsi di 
addestramento professionale 
della città e della provincia. 
Riceveranno premi in danaro e 
diplomi 583 allievi 

Urge sangue 

Rosa Cataldi, ricoverata nel 
reparto patologia medica del 
Policlinico, deve subire un in¬ 
tervento chirurgico ed ha ur¬ 
gente bisogno di sangue. Chi 
volesse donarlo si presenti al 
Policlinico o telefoni al nume¬ 
ro 75 85 663 
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Dal commissariato di PS di Orgosolo è stato portato al carcere di Nuoro e poi all’ospedale dove è spirato 


aji •; 


t T iTTWmT!i 



tre giorni di interrogatori 


un pastore 

sospettato di 

( 

una rapina 

Ai familiari non è stato ancora consen¬ 
tito di vederne il corpo — Si parla di 
« asfissia meccanica » — Tentativi di 
occultare il fatto 


Dal nostro inviato 

, NUOHO. 13. 

La ' popolazione del Nuorese 
attende di ora in ora che ven¬ 
ga latta piena luce sulla mi¬ 
steriosa morte di un giovane 
pastore. Il 30enne Giuseppe 
Mureddu di Fonni. Costui, trat¬ 
to in arresto nel giorni scorsi 
quale indiziato per una rapi¬ 
na a Cuglieri, sembra sia ar- 
’ rivato cadavere ieri al pronto 
soccorso dell’ospedale civile di 
Nuoro. La polizia di Orgoso¬ 
lo, dopo averlo sottoposto a 
stringenti interrogatori per tre 
giorni consecutivi aveva appe¬ 
na provveduto al suo trasferi¬ 
mento alle prigioni nuoresi 
' verso le 12 di ieri. 

Qualche ora più tardi avve¬ 
niva la tragedia. A questo 
punto si hanno notizie con¬ 
traddittorie: il questore Mar¬ 
chetti di Nuoro non ne sa nul¬ 
la. Interrogato a più riprese, 
ha risposto laconicamente as- 
. serendo che le indagini sulla 
rapina di Cuglieri sono ora 
avocate dalla Procura della 
Repubblica di Oristano. 


Interrogativi 

angosciosi 

t L t », 

Ma l’interrogativa che l’opi¬ 
nione pubblica si pone è un 
altro: cosa è stato fatto al pa¬ 
store di Fonni nei tre giorni 
di permanenza al commissa¬ 
riato di polizia di Orgosolo? 
Il giovane Mureddu si è ucci¬ 
so o è stato ucciso? La sua 
morte è dovuta a cause natu¬ 
rali oppure ai maltrattamenti 
«ubiti durante gli interrogato- 
ri? La Questura di Nuoro tace. 

Dagli ambienti vicini a Pa¬ 
lazzo di Giustizia trapelano 
notizie circa un presunto sui¬ 
cidio del Mureddu, il quale si 
sarebbe ucciso impiccandosi o 
tentando di soffocarsi tappan¬ 
dosi il naso e la bocca con le 
mani. La versione è poco cre¬ 
dibile. Ad essa non credono 
nemmeno gli inquirenti, che 
hanno dato l’avvio ad una in¬ 
chiesta. 

Bisogna far luce completa 
su! gravissimo episodio. Gli 
elementi che si conoscono 
aprono il terreno a tutte le 
supposizioni, anche le più gra¬ 
vi, tanto più che il Mureddu 
sarebbe del tutto estraneo alla 
rapina d’ Cuglieri. 

La rapina avvenne la sera 
del 15 febbraio. Una ventina 
di macchine furono fermate 
sulla statale Oristano-Cuglieri 
ad appena 400 metri di distan¬ 
za da quest’ultimo centro II 
blocco stradale durò un'ora 
senza che i banditi, armati di 
mitra «e fucili, venissero mi¬ 
nimamente disturbati dalle 
forze di polizia. Il colpo do¬ 
veva essere stato accuratamen¬ 
te preparato: i malviventi la¬ 
sciarono prima passare le cor¬ 
riere delia - SATAS * e della 
-Gran Tursmo* che, arrivan¬ 
do in ritardo a Cuglieri. avreb¬ 
bero certamente insospettito i 
carabinieri, provocandone lo 
intervento. Il blocco venne ef- 
‘ fettuato sub to dopo il passag¬ 
gio delle corriere II primo au¬ 
tomobilista fermato fu un ma¬ 
gistrato caciinritano. il dottor 
Valentino Lugliè. Successiva¬ 
mente. mentre due dei banditi 
si appostavano alle due estre¬ 
mità della strada, per impedi¬ 
re eventuali fughe, vennero 
fermate tutte le macchine in 
' transito. Almeno 50 persone fu¬ 
rono rapinate dì tutto ciò che 
possedevano denaro liquido, 
assegni, gioielli, orologi e al¬ 
tro. La fuga di uno dei rapi¬ 
nati. un commerciante, che a 
corsa pazza si gettava verso 
l’abitato di Cuglieri, costrin¬ 
geva 1 banditi ad abbandonare 
precipitosamente il campo 

Dal 16 febbraio ad oggi, si 
è avuta in questa zona una ve¬ 
ra e propria caccia all’uomo 
con uno spiegamento massic¬ 
cio di forze composte da 500 
uomini, elicotteri, cani poli¬ 
ziotto. Le battute della poliz.a 
e dei carabinieri non hanno 
interessato solo le campagne, i 
pascol., le capanne dei pasto¬ 
ri, i casolari «solati Perfino i 
centri abitati sono stati setac¬ 
ciati 

Ne: giorni scorsi, squadre di 
ager.t: del commissariato di 
Orgosolo. della compagnia 
esterna de: carabinieri di Nuo¬ 
ro. e elementi della squadra 
mobile sono penetrati nelle case 
di Orgosolo. Fonni e Ma- 
moiada. 

A conclusione delle perquisi- 
z ; om dorme.'uri e di una serie 
d: interrar.veri, è stato effet¬ 
tuato il femio di due pastori, 
d- cui r.on si conosce il nome. 
Un r.ceretta, u 24enne Gavi¬ 
no Falconi si costituiva più 
tardi a- ci.rrb nien dichiaran¬ 
dosi innocente. 

La rapina di Cuglieri rima¬ 
neva, pertanto, avvolta nei più 


fitto mistero. La verità è che 
l'operazione portata avanti 
dalla polizìa ha finito col nuo¬ 
cere anche a persone che pro¬ 
babilmente. con la rapina, non 
c’entravano per niente. Questo 
è secondo la popolazione di 
Fonni e secondo anche notizie 
ufficiose, proprio il caso del 
giovane pastore misteriosamen¬ 
te deceduto a Nuoro. 

Le versioni sull’arresto del 
Mureddu sono due. Nella pri¬ 
ma, quella ufficiale, si sostiene 
che il pastore venne sorpreso 
durante una battuta in loca¬ 
lità Su Grumene tra Mamoia- 
da e For.ni. All’alt intimatogli 
dagli agenti, il Mureddu avreb¬ 
be opposto una accanita re¬ 
sistenza. Tratto in arresto per 
oltraggio e resistenza alla for¬ 
za pubblica, venne condotto al 
commissariato di Orgosolo e 
da 11. dopo un interrogatorio 
di tre giorni, associato alle 
carceri di Nuoro. 

In prigione, rinchiuso, in cel¬ 
la dopo poche ore il pastore 
avrebbe deciso di togliersi la 
vita. Soccorso dagli agenti e 
trasportato all’ospedale, sa¬ 
rebbe deceduto dopo il rico¬ 
vero. A questo punto, è suben¬ 
trata l’autorità giudiziaria che 
ha assunto la direzione delle 
indagini. Stamani sono arri¬ 
vati a Nuoro, su invito della 
Procura della Repubblica, i 
professori Marras e Manca. 
dell’Istituto di Medicina legale 
dell’Università di Sassari, che 
hanno sottoposto ad autopsia 
il cadavere del Mureddu. Il 
referto medico stilato dai due 
medici parla di « decesso per 
asfissia meccanica ». Che si¬ 
gnifica? 

Il giovane, esasperato, si sa¬ 
rebbe infilato una mano in 
bocca per bloccare le vie re¬ 
spiratorie, con la deliberata 
intenzione di uccidersi. Solo 
così avrebbe potuto fare, dal 
momento che, a quanto pare, 
non vi sono tracce di lividi al 
collo 

Contro la tesi del suicidio 
avanzata dalla polizia, si con¬ 
trappone quella della popola¬ 
zione di Fonni e dei parenti 
della vittima. In paese sì dice 
che il Mureddu non aveva al¬ 
cun interesse per togliersi la 
vita: viene descritto, infatti, 
come un giovane onesto, in¬ 
censurato, tranquillo e dedito 
al lavoro. A Fonni non esita¬ 
no ad affermare che il raccon¬ 
to della polizia non corrisponde 
al vero e i fatti sono stati, in 
più punti alterati. In primo luo¬ 
go, il Mureddu quando è stato 
fermato dagli agenti, stava 
pascolando le pecore nel suo 
ovile e non ha opposto alcuna 
resistenza. Quindi, dicono i 
fonnesi, i lividi e le escoriazio¬ 
ni riscontrate sul suo corpo non 
possono essere addebitate al¬ 
la resistenza del giovane e al¬ 
la sua caduta nel fiume du¬ 
rante la fuga, come è afferma¬ 
to dalla polizia. 


Il sospetto 
della tortura 

Chi cade dovrebbe riporta¬ 
re delle ferite alle mani e ai 
ginocchi e non al petto. Come 
si sono prodotti allora quelle 
ferite? Ecco l’interroga tìvo a 
cui bisogna rispondere. A Fon¬ 
ni si aggiunge che qualcosa di 
grave deve essere accaduto nel 
corso dei tre lunghi giorni 
trascorsi dalla vittima nel 
commissariato di Orgosolo. ET 
anche possibile che il Mured¬ 
du sia stato colpito al petto da 
sacchetti di sabbia, pugni e 
calci. Constatato poi cne il gio¬ 
vane stava male, gli agenti lo 
hanno infine trasportato di ur¬ 
genza prima alle carceri e poi 
all’ospedale dì Nuoro. 

Del corpo del giovane, ades¬ 
so, non sì sa quasi nulla. Il ca¬ 
davere sarebbe stato sepolto 
oggi. La polizia dice che i ge¬ 
nitori sono arrivati a Nuoro 
per i funerali, ma da Fonni ci 
comunicano che nessun pa¬ 
rente del morto sì è mosso dal 
paese, la madre, il padre, i 
due fratelli non sarebbero 
stati avvertiti delle esequie. 

Al pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale di Nuoro, un infermiere 
interrogato da alcuni giorna¬ 
listi ha affermato che nel re¬ 
gistro di ieri non è stato se¬ 
gnato il nome di Giuseppe Mu¬ 
reddu. E’ pertanto evidente 
che si cerca di nascondere la 
verità, una verità che si te¬ 
me ben più cruda e terribile 
della versione ufficiale. 

Il primo passo compiuto dal. 
Tawocato difensore. Gianni¬ 
no Guise», che avrebbe solleci¬ 
tato una perizia straordinaria, 
fa presumere che la storia del¬ 
la tragica fine del pastore di 
Fonni avrà drammatici svi¬ 
luppi. In serata si è appreso 
che il sostituto procuratore di 
Nuoro, dott. Marcido ha dato 
inizio all'Istruttoria. 

i Giuseppe Podd* 


IL GIALLO DEL BITTER 
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Gli interrogatori per io scandalo del CNEN 
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L'avv. Ciurlo (a sinistra), difensore del Ferrari e 
l’avv. Bruna, difensore della Lualdi. 


Sei ore 
gli avvocati 
in carcere 
a colloquio 
con Ferrari 




medici 


annui ni» 


Ferrari sul banco degli imputati. Nella foto piccola: la copertina della rivista 
che lo accusa inesorabilmente 

Continua 
a negare 


Li 


. Dal nostro inviato 

. IMPERIA, 13. 

« Renzo Ferrari si è sen¬ 
tito male dopo quasi sci 
ore di colloquio. Nulla di 
grave, una crisi di stanchez¬ 
za. ma forse domani non 
sarà presente in aula alla 
ripresa del processo. Co¬ 
munque, non c’è nulla di 
cambiato: per quanto ci ri¬ 
guarda. il dibattimento con¬ 
tinua con l’escussione dei 
testi in elenco ». Queste 
in sostanza, le dichiarazioni 
che i difensori del veterina¬ 
rio di Barengo. gli avvocali 
Ciurlo, Moreno e Torgano, 
hanno rilasciato stasera alle 
18.30. dinanzi all'ingresso 
deile carceri giudiziarie di 
Imperia. Apparivano stan¬ 
chi, abbattuti, e hanno ag¬ 
giunto ben poco di più 
\ Per l'esattezza, questo• che 
il Ferrari, anche nel lungo 
colloquio coi difensori, ha 
negato di aver ricevuto le 
riviste mediche della * San 
Pellegrino », da una delle 
quali — come è risultato nel¬ 
l’udienza di ieri — l'assas¬ 
sino ricavò la scritta • Ter¬ 
me di San Pellegrino », ap¬ 
plicandola al pacco del 
bitter; che insieme con i suoi 
patroni, l’imputato ha fatto 
una minuziosa ricostruzione 
degli elementi del processo 
» per vedere cosa si può 
fare - e che Ferrari sì è 
mostrato lucido e tranquillo 

» Chiederete la perizia psi¬ 
chiatrica? » 

* Assolutamente no ». ha 
risposto l'avv. Ciurlo. • Il 
processo continua sullo stes¬ 
so binario - e si è-rapzdamen- 
tc sottratto all'assalto dei 
giornalisti, salendo con i suoi 
colleghi su una vettura che 
e subito partita in direzione 
di Sanremo. Erano soli. Al¬ 
l'ultimo momento per evi¬ 
tare un incontro troppo do¬ 
loroso in una simile circo¬ 
stanza, si era deciso di non 
fare intervenire la madre 
del Ferrari. 

Salvo improvvisi colpi di 
scena, dunque, il veterina¬ 
rio novarese non si confes¬ 
serà l'autore dell'assassinio 
di T ino Allevi. 

Dalle generiche, sfuggevo¬ 
li dichiarazioni degli avvo¬ 
cati si può intendere che i 
difensori avevano invitato il 
Ferrari a esaminare questa 
eventualità. Le ragioni di un 
simile • suggerimento - sono, 
del resto, più che palesi. 

Dopo l'udienza di ieri, la 
posizione deirimputato ap¬ 
pare quasi disperata. Quan¬ 
do il direttore commerciale 
della Società Terme di San 
Pellegrino, ha prodotto in 
aula la documentazione da 
cui risulta che fin dal 1957 il 
dott Ferrari riceveva in 
omaggio la rivista » Annali 
Medici ». della quale si ser¬ 
ri l'assassino per far cadere 
Tino Allevi nel tragico in¬ 
ganno, gli stessi difensori 
dell'imputato sono apparsi 
profondamente turbati E 
quando Renzo Ferrari, inter¬ 
rogato dai giudici, si è chiu¬ 
so in una ostinata, insoste¬ 
nìbile posizione negativa. di¬ 
chiarando di non aver mai 
ricevuto copie della rivista, 
il turbamento è diventato 
sconforto e pessimismo Colti 
In contropiede, sconcertati 
dalTatteggiamento del loro 
cliente l'avv. Ciurlo e i suoi 
col leghi di parte si sono tro¬ 


vati nella necessità di chie¬ 
dere la sospensione, almeno 
per un giorno, del dibatti¬ 
mento. 

La corte lo ha concesso 
di buon grado, rendendosi 
conto della situazione nuova 
e drammatica venutasi a 
I creare per l'imputato: di 
fatto, l’intera linea difensiva 
1 finora sostenuta era stata 
posta *in crisi » dal colpo di 
I scena inatteso e degno di una 
l sequenza da film giallo. 

Cosa accadrà nell'udienza 
di domani? Ferrari siederà 
come al solito nel suo pal¬ 
chetto o resterà ad atten¬ 
dere in cella? Il malessere, 
che lo ha colto stasera non 
sembra grave, ma è anche 
improbabile che i suoi di- 
\ fensori intendano esporlo ai 
« pericoli » di una udienza 
che, dopo gli avvenimenti di 
ieri, potrebbe ulteriormente 
aggravare la sua posizione. 
Un giorno di respiro con¬ 
sentirebbe forse una migliore 
messa a punto delle argo¬ 
mentazioni difensive. A me¬ 
no che i suoi patroni non in¬ 
tendano compiere un ulte¬ 
riore tentativo per ottenere 
dal Ferrari una più efficace 
•collaborazione ». Continuare 
a negare tutto, ogni episo¬ 
dio, ogni circostanza, impor¬ 
tanti o marginali che siano 
ai fini della causa, come ha 
fatto fino a ieri il veteri¬ 
nario di Barengo. è una stra¬ 
da che può condurlo diret¬ 
tamente all’ergastolo. 

E', questo, con ogni pro¬ 
babilità. che Ciurlo. Torgano 
e Moreno hanno detto oggi 
al loro cliente, in un - téle 
à tète - che è durato esat¬ 
tamente 5 ore e 50 minuti 
Per chi, come noi, stava fuo¬ 
ri del caréere per conoscere 
l’esito del colloquio, l'atte¬ 
sa è durata ininterrottamen¬ 
te dal mattino alla sera -Alle 
9 eravamo già in via Agnesi, 
a misurare avanti e indietro 
la facciata della vecchia co¬ 
struzione color ruggine, con 
le piantine di fiori disposte 
lungo la cinta sullo sfondo 
squallido e triste delle grate 

Le prime notizie le abbia¬ 
mo raccolte dalle guardie 
carcerarie: più sconcertante 
e imprevedibile che mai, 
tranquillo nonostante lo choc 
dell’udienza di ieri, Renzo 
Ferrari aveva trascorso nel¬ 
la sua cella una notte per¬ 
fettamente calma; la stretta 
vigilanza cui è stato sotto¬ 
posto nel timore di un col¬ 
po di testa, si è rivelata su¬ 
perflua. 

Alle 9J0 è arrivato il di¬ 
rettore delle carceri, dott 
Giuseppe PaccionU • Ferra¬ 
ri — ha detto — non ha pro¬ 
prio nulla del criminale ». 
Alle 10, il cappellano don 
Nicola Pelle, che è uscito 
verso le 11. 

Tutti attorno a lui; - Don 
Pelle , ha visto il Ferrari? ». 

» Si: ha passeggiato con 
me per tre quarti d’ora nel 
cortile del carcere. £T molto 
tranquillo, come sempre. 
Stamane ha letto qualche 
pagina de "La vita degli 
animali"’ e ha sfogliato una 
pubblicazione medica sul 
cancro, mi pare » 

• Afa cosa dice degli ulti¬ 
mi sviluppi del processo? ». 

» Per la verità si mostra 
sereno, fiducioso, anche a me 
ha detto di non aver mai 
ricevuto quella rivista della 
San Pellegrino ». 

» Ferrari le ha parlato del 


colloquio che deve ' avere 
oggi con gli avvocati ? ». 

-Si, me ne ha accennato. 
Afa soprattutto è impaziente 
di vedere la madre. Si capi¬ 
sce. povero ragazzo...*. 

Gli avvocati sono arrivati 
alle 12,40, soli. » Non abbia¬ 
mo niente da dirvi, ora. Par¬ 
leremo dopo il colloquio con 
lui ». 

Afa all'uscita sono stati 
estremamente parchi di pa¬ 
role, come chi è nell’imba¬ 
razzo e non ha ancora tro¬ 
vato il modo di uscirne. 

Al termine dell'udienza di 
ieri, tre difensori non ave¬ 
vano nascosto la loro preoc¬ 
cupazione. Di fronte ai 

- no » caparbi ed irragione¬ 
voli del Ferrari, il presi¬ 
dente della corte, dr. Gara- 
vagna, aveva dichiarato la 
sua incredulità senza mezzi 
termini: - Lei. Ferrari, non 
ha detto la verità, non posso 
crederle ». £T evidente che 
il collegio di difesa contava 
nella giornata odierna per 
potersi presentare alla ri¬ 
presa del dibattimento con 
qualche nuova - chance »; e 

10 scopo del colloquio in 
carcere, a tu per tu con lo 
imputato, come finalmente 
la procedura consente, era 
chiaro: convincere il Fer¬ 
rari a portarsi sul terreno 
della verità, o. quanto me¬ 
no. della attendibilità, in 
modo da non precludersi la 
possibilità di una condanna 
meno dura dell'ergastolo. 

11 colloquio, come abbiamo 
detto, è durato ininterrotta¬ 
mente quasi sei ore. Sappia¬ 
mo che ha acuto momenti 
drammatici, che gli avvocati 
Ciurlo e Torgano. e special- 
mente Moreno che fino a 
ieri si era detto convinto 
*:nc in fondo dell'innocenza 
di Ferrari, hanno messo al- 
1j prova tutta la loro capa¬ 
cità di persuasione per in¬ 
diti re l'imputato a rendersi 
conto del vicolo cieco in 
cui si è caccialo. Dall'at¬ 
teggiamento che i tre difen¬ 
sori averano quando sono 
usciti dal carcere, dai loro 
rolti e dalle parole, è fa¬ 
cile arguire che la discus¬ 
sione non ha avuto l'esito 
che essi desideravano. 

Se e quali carte restino 
ancora in mano alla difesa 
è difficile dirlo. 

Appena si è diffusa la no¬ 
tizia della clamorosa depo¬ 
sizione del dirìgente delta 
* San Pellegrino -, i croni¬ 
sti sono corsi a Barengo per 
intervistare il vecchio posti¬ 
no. Giovanni Saroini. » Lei 
ricorda di aver consegnato 
quelle riviste al dr. Ferra¬ 
ri? ». » E come si fa — ha 
risposto il Saroini — a ri¬ 
cordare? La posta arriva a 
quintali ». Afa da Arma di 
Tc.gpia, Renata Lualdi non 
ha esitato a calcare la ma¬ 
no sulla già critica posizio¬ 
ne del suo ex amante: » SI. 
sì, io ricordo: da tempo Ren¬ 
zo era abbonato ad una ri¬ 
vista medica ». Ed ha ag¬ 
giunto altro: » Ferrari sa 
benissimo di non avere 
omonimi a Barengo ; le mie 
lettere gli sono arrirate tut¬ 
te, regolarmente ». E quindi 

- ha voluto far intendere 

- la vedova del bitter » — 
gii sono sicuramente arri¬ 
vate an-he le riviste che 
lui nega di aver ricevuto. 


Oggi dal magistrato 
Vuonno di Colombo 


La prossima setti¬ 
mana la Cassazio- 


E' esplosa la bombola del gas 


ne deciderà sul ri- # m 

« ippoii*» Scoppio in una casa 


Pier Giorgio Betti 


j 


Il ricorso per Cassazione 
presentato dal prof. Felice 
Ippolito ' contro l’ordine di 
cattura, tramite gli avvocati 
Adolfo Gatti e Giuseppe Sa¬ 
batini, è già all’esame del 
Procuratore generale della 
Corte di Cassazione, dottor 
Alfredo Poggi. Nei prossimi 
giorni l’alto magistrato (per¬ 
sonalmente o per mezzo di 
un sostituto) presenterà il 
suo parere sui motivi. 

Prima del termine della 
prossima settimana il ricor¬ 
so potrà essere fissato per la 
decisione, che sarà emessa 
dalla terza sezione penale 
della Corte di Cassazione, 
presieduta dal dottor Guido 
Lo Schiavo, e non dalla pri¬ 
ma, come si era pensato. Al¬ 
la discussione non interver¬ 
ranno nè i difensori nè il 
Procuratore generale: saran¬ 
no i giudici della Cassazio¬ 
ne a decidere sulla scorta 
dell’ordine di cattura, dei 
motivi della difesa e del pa¬ 
rere dell’accusa. 

Ieri, le indagini sul « caso 
Ippolito » sono proseguite 
anche se a ritmo ridotto: il 
dottor Cesare Saviotti ha 
sentito un altro teste di scar¬ 
sa rilevanza. Da oggi, inve¬ 
ce, il magistrato sarà impe¬ 
gnato, insieme con i colle¬ 
ghi Bruno Bruno e Ottorino 
ìlari, nell’interrogatorio de¬ 
gli otto imputati colpiti da 
ordine di comparizione. 

Oggi sarà la volta del dot¬ 
tor Achille Albonetti, brac¬ 
cio destro di Colombo nel 
CNEN, e direttore dei servi¬ 
zi economici e internaziona¬ 
li dell’ente. Albonetti deve 
rispondere di interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio per un 
episodio autonomo rispetto a 
quelli contestati al profes¬ 
sor Ippolito. Il funzionario 
dell’ente nucleare, sindaco di 
una cittadina dell’Alta Italia 
fece stampare nella tipogra¬ 
fia del CNEN alcune centi¬ 
naia di copie di una carta 
topografica senza pagarle. 

Lunedi gli interrogatori 
proseguiranno. I magistrati 
hanno convocato, a scaglio¬ 
ni. le sette persone che, con 
Ippolito e Albonetti comple¬ 
tano il numero degli impu¬ 
tali finora coinvolti nello 
scandalo del CNEN. E’ pro¬ 
babile che gli esami degli 
accusati dureranno tutta la 
settimana, o almeno gran par¬ 
te di essa. E’ previsto anche 
qualche confronto e non è 
escluso che atti del genere 
possano avvenire anche Ira 
gli imputati a piede libero e 
il prof. Ippolito. 

Altri particolari ancora da 
chiarire riguardano i singoli 
fatti addebitati agli imputa¬ 
ti: non è escluso che oltre ad 
Achille Albonetti, anche al¬ 
tri debbano rispondere di 
episodi disgiunti da quelli 
contestati al prof. Ippolito. 

Comunque ristruttoria sul 
CNEN si avvia ormai a con¬ 
clusione. Si parla, è vero, di 
nuovi ordini di comparizio¬ 
ne. ma la circostanza non e 
stata confermata: è certo, pe¬ 
rò, che anche se vi fossero 
altri provvedimenti del ge¬ 
nere essi non cambierebbe¬ 
ro le linee fondamentali del¬ 
le indagini fin qui compiute. 

D’altro canto il tempo a 
disposizione dei magistrati Sj 
va sempre piu assottiglian¬ 
do: Ippolito e stato arresta¬ 
lo il 3 marzo scorso e ristrut¬ 
toria deve obbligatoriamen¬ 
te concludersi entro quaran¬ 
ta giorni da quella data. 
Manca, quindi, un mese, 
cioè pochissimo tempo, al¬ 
meno m rapporto a quello 
impiegato dall’inizio delle 
indagini a oggi. Il limite dei 
40 giorni, a meno di fatti 
eccezionali, sarà certamente 
rispettato: lo ha assicurato 
personalmente il dott. Gian- 
nantonio, procuratore gene¬ 
rale della Corte d’appello. . 

E’ inutile dire che il ricor¬ 
so presentato da Ippolito in 
Cassazione, rubricato con il 
numero 4341/64. non ritar¬ 
derà di un giorno l’istrutto¬ 
ria, ne la sospenderà. Ove il 
ricorso fosse accolto, l’ex se¬ 
gretario generale del CNEN 
verrebbe, invece, posto in li¬ 
bertà e in questo caso gli at¬ 
ti sarebbero quasi certa¬ 
mente trasmessi al giudice 
istruttore. 

•» b. 


a Perugia: 7 morti 

Quattro persone sono rimaste grevemente ferite 


Il 20 l'appello 

« S. Giuseppe » 
a casa 

per Genco Russo ? 



LOVERE. 13 

Giuseppe Genco Russo, il boss 
mafioso confinato nella citta¬ 
dina lacuale per cinque anni, 
spera di ottenere il permesso 
per tornare in Sicilia nei pros¬ 
simi giorni e visitare i fami¬ 
liari rimasti a Mussomeli. In 
questo senso si stanno muo¬ 
vendo i suoi avvocati i quali 
hanno anche fatto sapere che 
il loro cliente intende presen¬ 
ziare al giudizio della Corte 
d'appello di Caltanissetta rela¬ 
tivo alla sua assegnazione al 
confino che si discuterà il 20 
corrente. 

Se il Russo otterrà il per¬ 
messo la partenza avverrebbe 
tra tre o quattro giorni c cosi 
il boss trascorrerebbe in fami¬ 
glia anche il giorno del suo 
onomastieb. Genco ha in pro¬ 
gramma di fermarsi oltre che 
a Mussomeli e a Caltanissetta 
anche a Palermo per recarsi in 
visita alla consorte da tempo 
gravemente ammalata e degente 
in una clinica acl capoluogo 
dell'isola. I 


BANANE 


PERUGIA, 13. I' 
Una tremenda esplosione ha | 
fatto crollare stasera, un edift- . 
ciò a due piani di Ponte San I 
Giovanni, un piccolo centro in- * 
dustriale a cinque chilometri i 
dal capoluogo umbro. Sette mor- | 
ti e quattro feriti sono il bi¬ 
lancio del disastro. I 

La sciagura, improvvisa, è av- I 
venuta poco prima delle 21. , 
mentre le tre famiglie — la j 
famiglia Chiovoloni, la famiglia 1 
Santi e la famiglia Trentini — I 
che abitano la palazzino erano | 
riunite per la cena. La forte 
esplosione, che si è udita a no- I 
tevole distanza dal luogo del » 
disastro è stata determinata i 
dallo scoppio di una bombola | 
di gas che riscaldava un am¬ 
biente dove venivano allevati I 
dei pulcini. I 

Il boato è stato assordante: le . 
pareti esterne dell’edifìcio sono I 
crollate come fossero state di 1 
cartone, mentre il tetto e il so- I 
laio rovinavano al suolo: in po- | 
chi istanti, dove prima sorgeva 
la palazzina, si ammonticchiava I 
un cumulo di macerie fumanti. ■ 
Immediatamente sono stati | 
avvertiti i vigili del fuoco di | 
Perugia: sul posto si è raduna¬ 
ta una piccola folla che ha co- I 
minciato a scavare febbrilmente i 
fra le macerie sotto le quali si • 
udivano i gemiti dei sepolti I 
Purtroppo per sette di essi " 
non c’era niù nulla da fare I 
erano morti un giovane di 17 | 
anni, Giancarlo Santi, suo fra¬ 
tello Leandro di 10 anni, suo | 
padre Dante di 45 anni. Assunta ■ 
Trentini di 49 anni, Ettore i 
Chiovoloni e la moglie Elvira | 
Bartolini. ambedue di 70 anni, 
e Giovanni Pigoni di 72 anni I 
I loro corpi, straziati dalle | 
ferite e dalle ustioni erano ir¬ 
riconoscibili. Sono occorse pa- | 
recchie ore per poter effettuare * 
la identificazione delle salme, ■ 
Altre quattro persone, più o me- | 
no gravemente ferite, sono state 
subito trasportate afi’ospedale I 
di Perugia: Laura Santi e sua I 
madre Marietta; Francio Chio- , 
voloni di 45 anni e sua moglie | 
Adriana. 1 

Altri componenti delle tre fa- I 
miglie sono scampati dal disa- | 
stro per un puro caso: non si 
trovavano nell’edificio al mo- I 
mento della terribile esplosione. ■ 
I vigili del fuoco continuano ■ 
a scavare fra Je macerie anche | 
se si esclude oramai che altre 
persone possano esservi rimaste I 
intrappolale. Sul luogo della I 
sciagura sono giunti anche il ■ 
prefetto e il questore di Pe- I 
rugia. ' 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Camionista 
» guastatore » 

BOLOGNA — Un giova¬ 
ne camionista abruzzese. 
Ernesto Mancs di 26 anni, 
che è stato poi arrestato, 
sulla strada per Imola ha 
semisfasciato un pullman, ha 
scaraventato nel fosso un 
agente della polizia stradale 
che lo aveva inseguito in 
motocicletta, ha investito un 
autocarro carico di mattoni, 
si è scontrato con un ca¬ 
mion militare, ha deeastato 
una stazione di servizio car¬ 
burante e quindi, si è ro¬ 
vesciato con l’autocarro 
» guastatore » danneggiando 
con il carico di bottiglie di 
acque minerali che traspor¬ 
tava una Fiat 500. L'autista 
è uscito illeso dalla pazza 
carambola. 

« Fabiolo » 
ha torto 

ROMA. — E’ andato pie¬ 
namente assolto il signor 
Gastone Petracchin, came¬ 
riere di don Jaime De Mora 
Y Aragona, fratello della 
regina Fabiola del Belgio. 
Nel marzo del 1962 un setti¬ 
manale napoletano aveva 
pubblicato articoli-rivelazio¬ 
ne del suddetto signore sulla 
vita privata di » Fabiolo », e 
quest’ultimo, convinto che il 
suo cameriere avesse attinto 
le notizie aprendo la sua cor¬ 
rispondenza privata, lo ave¬ 
va denunciato per soppres¬ 
sione e sottrazione di corri¬ 
spondenza, oltre che per 
diffamazione. Il pretore ha 
dato torto al nobile spa¬ 
gnolo. 


Legale veronese: 
n infierisco 
su Trabucchi» 


' L'avv. Dario De Marzi, del 
foro di Verona, parlando ieri 
al processo delle banane in di¬ 
fesa dei concessionari Angelo 
e Marcello Biscàro e Paolo 
Bianchini, non ha fatto il no¬ 
me dell’ex ministro Trabucchi 
Ciò è degno di rilievo: nessuno 
dei difensori che aveva parla¬ 
to prima dell’aw De Marzi 
aveva rinunciato alla ormai fa¬ 
cile (e giustissima) puntata 
contro il parlamentare demo- 
cristiano. | 

La circostanza non è sfuggita 
a un cronista, che ha chiesto 
spiegazioni su tale omissione 
- Che vuole — ha risposto il 
legale — Trabucchi non torna 
più conto accusarlo: ormai lo 
hanno fatto in troppi Non po¬ 
trei proprio dire più nulla di 
nuovo...-. -Credevo — ha obiet¬ 
tato il giornalista — che lo 
avesse fatto per amicizia verso 
il suo illustre concittadino*. 

- Macché — ha concluso l’av¬ 
vocato De Marzi — Trabucchi 
a Verona è bello che finito! ». 

L’avv. De Marzi ha trattato 
la causa con particolare riferi¬ 
mento alle posizioni dei tre im¬ 
putati che difende e ha conclu¬ 
so chiedendo per tutti l'assolu¬ 
zione. 


Enna 

Per il mancato « si » 
s'impicca una donna 

ENNA. 13. 

Una giovane abbandonata dal 
promesso sposo pochi attimi 
prima di firmare l’atto di ma¬ 
trimonio ha tentato di impic¬ 
carsi. La ragazza. Grazia Le 
Spina, di 20 anni, è stata sal¬ 
vata dalla madre: 

Grazia La Spina e il suo pro¬ 
messo sposo, il manovale Giu¬ 
seppe Giordano di 25 anni era¬ 
no fuggiti di casa, rimanendo 
assenti per cinque giorni, il 12 
febbraio scorso. Al loro ritor¬ 
no il Giordano dichiarò che 
non avrebbe più sposato la ra¬ 
gazza. Ne segui una denuncia 
della madre di questa per ratto 
Il Giordano mutò allora opi¬ 
nione e stamane 1 due giovani, 
accompagnati dalle rispettive 
madri, si presentavano alla chie¬ 
sa di Valguarnera per la cele¬ 
brazione del matrimonio. 

Al momento di firmare, però, 
il ragazzo abbandonava la spo¬ 
sa suU’altara fuggendo via. 


Aumento 

respinto 

WASHINGTON. — Il pro¬ 
getto — che prevedeva un 
aumento dell'indennità per 
i parlamentari statunitensi di 
10 000 dollari all’anno — cioè 
oltre sei milioni di lire — 
benché gtà approvato in 
commissione, è stato boccia¬ 
to in aula con 222 » no » e 
184 » si ». Nelle stessa sedu¬ 
ta è stato bocciato un pro¬ 
getto di aumento per oltre 
due milioni di impiegati del- 
V amministrazione federale. 

La villa 
Vha ucciso 

CATANIA. — Mentre par¬ 
tecipava a un’asta nelPaala 
della terza sezione del Tri¬ 
bunale civile il possidente 
Giuseppe Dispensieri, di 78 
anni, è stato colto da col¬ 
lasso ed è morto. Aveva 
fatto la più alta offerta per 
una villa e se l’era quasi 
aggiudicata quando un altro 
ha offerto una somma cncor 
più elevala, eliminandolo 
dalla gara. 

Guerriero 

centenario 

ADDIS ABEBA. — Basciai 
Destà Kagiè, un vecchio no¬ 
tabile etiopico, che ha tra¬ 
scorso tre quarti della sua 
vita tra guerre varie ha 
chiesto all'imperatore Hailè 
Selassié di essere inviato al 
fronte con le truppe che 
combattono al confine con la 
Somalia. Il terribile vec¬ 
chietto, che conserva ancora 
la sciabola usata nella bat¬ 
taglia di Adua contro gti 
italiani nel 1896, ha 10S omH. 
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Con la presentazione dell'elaborato Picei nato si è aperto il 
dibattito sull'avvenire urbanistico della città, ma la specu¬ 
lazione edilizia ha già fatto la parte del leone - L'interes- 
sante soluzione dell'asse attrezzato - Le proposte del P.C.I. 
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CATANIA, marzo. 

Con la presentazione del¬ 
l’elaborato Picchiato, si è 
aperto a Catania — se non 
ancora in consiglio comu¬ 
nale almeno tra i partiti, i 
sindacati, la stampa — il 
dibattito sul nuovo piano 
regolatore generale della 
città. Esso arriva buon ul¬ 
timo, quando la specula¬ 
zione edilizia ha già fatto 
la parte del leone, facen¬ 
do e disfacendo a piacere, 
forte • degli stretti colle¬ 
gamenti con l’amministra¬ 
zione comunale • (legami 
cosi stretti, è noto, che il 
più alto funzionario muni¬ 
cipale dei 11. pp. è finito 
di recente in galera, pa¬ 
gando per tutti); ed anzi 
questo aspetto viene sotto- 
lineato nella relazione del ; 
prof. Piccinato . come un ’ 
elemento cfie ha pesato e 
tuttora pesa nel .diffici¬ 
le equilibrio urbanistico . 
etneo, provocando disfun- • 
zioni e rotture d’ogni ge¬ 
nere. 

Il piano, è.bene dirlo su¬ 
bito, ha suscitato qui a Ca- ■ 
tania alcune critiche. A > 
parte quelle assai fondate 
sugli elaborati, invero as¬ 
sai poveri (basti pensare , 

. che manca persino il cal¬ 
colo delle superfici divise 
per destinazioni), c’è da ri- | 
levare tuttavia che il pia¬ 
no prevede, ' per la sua 
attuazione, una serie di 
norme assai buone ma tali, 
purtroppo, da presuppor¬ 
re una severa e coraggio¬ 
sa iniziativa tutrice del¬ 
l'amministrazione comuna¬ 
le che, nel passato, non è 
mai venuta. Anzi... 

Pregio e limite insieme 
del piano è che esso pun¬ 
ta, in primo luogo, sulla 
viabilità (c’è, come vedre¬ 
mo, una interessante solu¬ 
zione per l’asse, attrezzato) 
come sistema non soltanto 
di decongestionamento, ma 
di collegamento unitario 
di istanze disparate ma 
tutte valide. Piccinato, si 
sa, è contro l’addensamen¬ 
to a scacchiere uniformi; 
e per Catania propone del¬ 
le zone di espansione con¬ 
tigue all’attuale zona urba¬ 
na. ma diversamente arti¬ 
colate. Elementi-chiave di 
questa nuova articolazio¬ 
ne dovrebbero essere due 
nuovi centri direzionali 
(altro che la follia del 
risanamento del vecchio 
quartiere centrale del San 
Berillo, affidato all’Immo¬ 
biliare che ha realizzato 
una fantastica speculazio¬ 
ne aggravando la conge¬ 
stione e addensando la 
zona degli affari). Essi 
sono previsti l’uno nella 
zona di Ognina-Picanello 
(dietro la litoranea est), 
l’altro nella zona dello sta¬ 
dio di Cibali, ad ovest; e 
larga parte delle aree ven¬ 
gono destinate ad uffici 
(sino al 60%). 

I due centri vengono 
collegati con l’asse attrez¬ 
zato. che rappresenta an- 



Catania in una veduta dall’aereo 


che la chiave di volta del 
sistema autostradale ester¬ 
no. La soluzione è per piu 
versi interessante, perchè 
l’asse scorre quasi intera¬ 
mente tra il verde pub¬ 
blico. ■ Basta questo a 
dire quale impegno do¬ 
vrebbe sovrintendere alla 
opera della giunta comu¬ 
nale, e quanta fermezza, 
per impedire che una solu¬ 
zione urbanistica positiva 
si trasformi in un nuovo 
affare d’oro per gli specu¬ 
latori delle aree e dell’edi¬ 
lizia. Ma qui entra in ballo 
l’applicazione della legge 
167 che, in prospettiva an¬ 
che immediata, può rap¬ 
presentare — nella vacan¬ 
za della legge urbanisti¬ 
ca — lo strumento per 
assicurare all’ente locale 
la proprietà del suolo pub¬ 
blico. E’ questo il punto 
dolente del piano: l’indi¬ 
viduazione. appunto, delle 
aree per l’edilizia sovven¬ 
zionata e, quindi, per la 
realizzazione dei disposti 
della 167. Piccinato, infat¬ 
ti, relega in un vero e 
proprio « ghetto » —- ad¬ 


densandole per di più in 
un unico luogo — le aree 
che il Comune dovrebbe 
acquistare per destinarle 
all’edilizia economica e 
popolare. Il « ghetto », co¬ 
me qui già lo chiamano, è 
una zona ritenuta inadatta 
perchè argillosa e quindi 
predisposta agli smotta¬ 
menti, e perchè insalubre 
(ex malarica) e lontanissi¬ 
ma. Questa zona d’espan¬ 
sione si trova a sud del¬ 
l’attuale centro urbano, tra 
la vecchia zona industria¬ 
le (un doppione di essa 
viene previsto nella Piana) 
e l’attuale cimitero. L’altra 
zona di espansione indi¬ 
cata da Piccinato è invece 
all’altro capo del perime¬ 
tro urbano, tra nord ed est, • 
e questa, che è la più bella 
(dovrebbe diventare la 
«terrazza» su Catania), 
dovrebbe essere destinata- 
secondo il piano, all’edili¬ 
zia di lusso, ed in ogni ca¬ 
so di speculazione. I comu¬ 
nisti catanesi, che hanno 
dato praticamente inizio al 
dibattito sul piano presen¬ 
tando una serie di propo¬ 


ste d’attuazione della 167, . 
propongono invece che la : 
zona di espansione a nord- 
est sia estesa e che, in essa, 
trovino realizzazione i pro¬ 
grammi dell’edilizia popo¬ 
lare ed economica. C’è, tra 
l’altro, nella proposta co¬ 
munista, un obbiettivo pia¬ 
nificatore che, nel disegno 
generale, sfugge all’elabo¬ 
rato Piccinato: quello di 
un collegamento sempre 
più stretto tra l’attuale zo¬ 
na urbana ed il retroterra 
del Bosco Etneo che, di qui 
a pochi anni, rientrerà nel¬ 
la « grande Catania ». Ed 
è proprio questo richiamo 
ad una visione intercomu¬ 
nale dei problemi urbani¬ 
stici catanesi che manca 
nel piano Piccinato. Eppu¬ 
re è questa l’unica strada 
per cominciare ad affron¬ 
tare i problemi del reale 
sviluppo di Catania e dei 
comuni che le fanno coro¬ 
na, che sarà al centro della 
battaglia per un intervento 
programmato nella vita 
economica e sociale del ca- 
tanese. 

G. Frasca Polara 


PALERMO 


Gli artisti contro la mafia 


’ Duecentoventl artisti italia- 
' ni hanno levato la loro voce 
di protesta e di condanna con- 
' tro la mafia siciliana — in 
un momento in cui tutta la 
opinione pubblica è tesa per 
la soluzione del secolare pro¬ 
blema — aderendo con oltre 
400 opere all’iniziativa lan¬ 
ciata dalla galleria « Il pun¬ 
to* di Palermo. La mostra, 
che s’intitola « L’arte contro 
la mafia -. è meta da molti 
giorni di una folla di visita¬ 
tori quale mai era stata re¬ 
gistrata nella capitale del¬ 
l’isola. 

Immagini crude di violenza 
e di sangue, di rivolta e di 
speranza, succedendosi a rit¬ 
mo Incalzante, rivivono pa¬ 
gina per pagina la triste sto¬ 
ria del terrore e della lupa¬ 
ra — nel feudo, nel giardini, 
nella città — l’oppressione dei 
contadini, l’assassinio dei sin- 
i dacalisti, la catena delle ven¬ 
dette. il peso dell’omertà la 
: atmosfera del processi, gli 
> episodi eroici di lotta c di 
• riscatto. 

• Tutta la mostra cosi, nono¬ 
stante la pluralità dei lin¬ 
guaggi e la disparità nell’ef¬ 
ficacia del mezzi, raggiunge 
■ una sua unità di significato. 
' una sua carica emotiva ca¬ 
pata 41 Muovere le coscien¬ 


ze. e 6i pone quindi nel suo 
complesso come un momen¬ 
to di queste vicende, una for¬ 
za viva schierata a fianco del 
popolo siciliano in questa lot¬ 
ta di liberazione. 

E di fronte a tante Imma¬ 
gini che esprimono i senti¬ 
menti di tutti, dinanzi a tan¬ 
ti visitatori che uniscono la 
loro civile indignazione a 
quella degli artisti, cl vien 
fatto di pensare a quanti 
strada abbiamo percorso dai 
giorni di Villalba sino ad og¬ 
gi. da venti anni addietro 
quando al capo della mafia 
era lecito ordinare il fuoco 
sulla pubblica piazza contro 
Li Causi ed un gruppo di 
compagni, sino a questi gior¬ 
ni che vedono il consenso e 
la partecipazione più larga 
alla nostra azione difficile, 
lunga e tenace. La mostra è 
assai varia, sia dal punto di 
vista narrativo sia dal pun¬ 
to di vista stilistico Accanto 
a Guttuso e a Carlo Levi, 
qui presenti, rspettivamente 
con due quadri ormai celebri 
— l’Occupazione delle terre 
incolte e la Madre di Salva¬ 
tore Carnevale — accanto a 
Migneco e a Tono Zancanaro 
che hanno profonde radici 
nella vita dell'teola, accanto 
ad artisti più giovani ma de¬ 


cisamente impegnati come 
Bruno Caruso e Porzano e 
ad altri siciliani quali Santo 
Marino coi suoi disegni. Nino 
Garajo e Leo Guida trovia¬ 
mo ancora artisti e opere di 
vivo interesse che allargano 
lo schieramento: quelle di 
Vietri (compatto è assieme 
a lui il gruppo dei bolognesi), 
di Sughi, di Leomporri, d; 
Calabria, di Plattner e d; 
Tumminello per la scultura 

E* ovvio che in una nota 
come questa che segnala ai 
lettori la rassegna nel suo 
complesso, è Impossibile ci¬ 
tare sìa pur fugacemente i 
nomi di tanti artisti anche no¬ 
tissimi (presenti tra gli altri 
Brunori. Consolazione, Del 
Greco. Monachesi. Murabito, 
Notte, Mario Russo. Virduz- 
zo, Zigaina); ma bisogna di¬ 
re che un po’ tutte le cor¬ 
renti. un po’ tutti i gruppi 
sono scesi In campo. E. se è 
vero che tra i numerosissimi 
- non figurativi - parecchi 
hanno esibito — tra la gene¬ 
rale sorpresa — le loro «olite 
opere, perfettamente incuran¬ 
ti del tema, è pur vero che 
molti hanno compiuto un sin¬ 
cero sforzo d’interpretazione. 

Ciascuno per la sua parte 
insomma si è sentito chia¬ 
mato seriamente a questa 




B. CARUSO: « Cantiere 
edile» 1963. 


manifestazione che è una pre-. 
senza civile oltre che artisti¬ 
ca. nell’ora in cui — come 
dice Leonardo Sciascia nella 
presentazione in catalogo ri¬ 
cordando il famoso titolo di 
Hemingway — la campana è 
suonata per tutti. 

Franco Grasso 
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PflMa In un momento di rinnovato 
interesse per i'espressioni- 
smo, una mostra del grande pittore tedesco 
Otto Dix , 
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OTTO DIX: a Donna con scialle », 1921. 


lucido e freddo stile realista 


Si va ridestando, . partico¬ 
larmente in Italia, un vivis¬ 
simo anche se caotico interes¬ 
se, di cui partecipano in va¬ 
ria misura la critica gli arti¬ 
sti il pubblico e lo stesso 
mercato d’arte, per quel gran¬ 
de ma complesso fatto, ancor 
oggi così operante, dell'avan¬ 
guardia storica e dell'arte 
contemporanea che va sotto 
il nome, largamente compren¬ 
sivo di esperienze e risultati 
artistici diversi e contraddit- 
torii, di Espressionismo. E al 
centro di questo interesse, 
vuoi per una diffusa stanchez¬ 
za per le rivolte e i messag¬ 
gi genericamente indiidduali- 
sti vuoi per un nuovo vigore 
poetico e critico della ricer¬ 
ca realista, non è tanto l'E¬ 
spressionismo nel suo insie¬ 
me quanto quel singolare mo¬ 
mento, carico di avvenire, del¬ 
l'Espressionismo che, nelle sue 
relazioni culturali col dadai¬ 
smo e il cubismo e il futuri¬ 
smo, segnò per l'arte contem¬ 
poranea un vero e proprio 
salto qualitativo: la riconver¬ 
sione organica e aggressiva 
sulla realtà (la società tede¬ 
sca durante gli anni che van¬ 
no dalla guerra imperialista 
all’avvento di Hitler) di mol¬ 
teplici esperienze dell’avan¬ 
guardia nonché il recupero 
moderno di un particolare fi¬ 
lone della tradizione tedesca: 
Cranach, Diirer. Griinewald, 
Baldung, Holbein, la plastica 
gotica piti crudele. Il momen¬ 
to culminante di questa ricon¬ 
versione organica e aggressi¬ 
va sulla realtà di linguaggi e 
mezzi tecnici dell’arte contem¬ 
poranea si verificò col movi¬ 
mento della » Nuova Oggetti¬ 
vità ». nei giorni delle gran¬ 
di speranze socialiste e della 
rivoluzione spartachista. I no¬ 
stri lettori conoscono bene il 
nome di George Grosz, è loro 
familiare come il nome di 
Brecht. Meno familiari sono i 
nomi di Otto Dix, John Hear- 
tfield. Max Beckmann, e que¬ 
sto perchè su di loro più pe¬ 
sante è stata l'ipoteca del 
patto del silenzio stretto fra 
il gusto e la moralità borghe¬ 
se da una parte e il merca¬ 
to d'arte internazionale dal¬ 
l'altra, ossequiosamente servi¬ 
to dagli organismi culturali 
ufficiali. E’ di questi giorni la 
notizia che il Maggio musi¬ 
cale fiorentino sarà dedicato 
all’Espressionismo in mùsica 
c che, in concomitanza, si 
svolgerà un ciclo di manife¬ 
stazioni comprendente una 
mostra di arti figurative e ar¬ 
chitettura espressioniste (Pa¬ 
lazzo Strozzi, maggio-giugno), 
una mostra documentaria del- 
V Espressionismo (Biblioteca 
nazionale centrale, maggio- 
giugno), una mostra del film 
espressionista ( maggio - giu¬ 
gno), un convegno ìnfero azio¬ 
nale di studi sull’espressioni¬ 
smo (Palazzo Vecchio, 18- 
23 maggio). Auguriamoci che 
Firenze infranga il patto del 
silenzio e anche un certo 
cliché interpretativo dell’E¬ 
spressionismo figurativo. 

ET di questi giorni, anche, 
la lenta e paziente articola¬ 
zione di un discorso attuale 
sulla •Nuova Oggettività » te-, 
desco e su pittori come Grosz, 
Dix e Beckmann, favorita da 
mostre di vario livello ma 
sempre di iniziativa privata: 
i musei, le ufficialissime galle¬ 
rie, gli elefanti burocratici di 
tutta Italia dormono, stanno 
digerendo ancora la gran 
• pappata » informale, figura¬ 
tevi se han voglia di metter 
su qualche discorsetto sull'e¬ 
spressionismo e il realismo! 
E pensare che l'Italia antifa¬ 
scista ha un serio debito con 
questi artisti, ha il dorere in¬ 
tellettuale e civile di pagarlo! 
Si deve dire, però, per ri¬ 
spetto della verità, che non 
pochi artisti e critici fino a 
ieri impegnati come » infor¬ 
mali ». stimolati da qualche 
pensiero non ozioso sulla re¬ 
sponsabilità dell'arte contem¬ 
poranea nei confronti del 
mondo e della realtà sociale, 
oggi tentino i primi incerti 
passi di una possibile ricon- 
r ersione dello stile sulla real¬ 
tà, nonché di una possibile 
giuntura fra autobiografia e 
storia, magari attraverso l'o¬ 
pera di un autore come Otto 
Dix, provocati da quel suo 
crudele caratterizzare e giu¬ 
dicare con un certo marciu¬ 
me della pittura un mondo 
marcio e incurabile. Ma, si 
sa ; artisti e critici, quando 
non abbiano grosse • pappa¬ 
te - da difendere, si muovono 
con più sveltezza e sensibili¬ 
tà dei tempi che gli elefanti 
del potere artistico ufficiale. 
E' di questi giorni il lento rie¬ 
mergere di Otto Dix che ha 
oggi 73 anni e che, come po¬ 
chi altri intellettuali soprav¬ 
vissuti al fascismo, ha paga- 
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OTTO DIX: « Barricata spartachista », 1922. :■ ì 


to duramente la sua lotta an¬ 
tiborghese. 

Nella mostra che la galle¬ 
ria roràana * La Nuova Pe¬ 
sa » ha recentemente dedicato 
allo Espressionismo è stata 
esposta qualche incisione as¬ 
sai bella; per questa stagione 
la Galleria del Levante, a 
Milano, annuncia un'impor¬ 
tante mostra di pitture; a Ro¬ 
ma è aperta alla galleria •Il 
fante di spade - (via Margut- 
ta, 54), una mostra di una 
quarantina di opere (tempere, 
disegni e incisioni) datate fra 
il 1918 e il 1924. K la prima 
volta, in Italia, che si espo¬ 
ne un cosi nutrito gruppo di 
opere c tutte di quegli anni 
capitali che videro Otto Dix 
e la sinistra dell'avanguardia 
tedesca mettere alla prova 
linguaggio e tecnica dell’arte 
contemporanea di fronte alla 
realtà moderna, di fronte al¬ 
ta società borghese e alla ri¬ 
voluzione socialista. Con la ri¬ 
voluzione socialista, senza am¬ 
biguità di sorta, senza viltà 
consumate o nei confronti 
della rivoluzione sociale o nei 
confronti della rivoluzione 
pittorica. ET grande merito 
storico anche di Otto Dix se 
l’arte contemporanea ha ret¬ 
to il confronto, se ha matu¬ 
rato i mezzi per conoscere e 
dare forma dinamica al no¬ 
stro presente con la rinno¬ 
vatrice intuizione che l’incan¬ 
descente fiume delle moderne 


passioni storiche e individua¬ 
li richiedeva, per pigliar for¬ 
ma, uno stile lucido di una 
razionale • freddezza ». Que¬ 
sta nostra breve segnalazio¬ 
ne non può minimamente 
tentare di districare il filo 
che Dix svolge dall’espressio¬ 
nismo per un nuovo tessuto 
realista, e nemmeno di deli¬ 
ncare la relazione dialettica 
con il famoso • Gruppo di 
novembre ». E* possibile sol¬ 
tanto accennare al posto pri¬ 
mario che assume con Dix 
l'oggetto rispetto al sentimen¬ 
to panico, allo stato d’animo 
visionario del pittore espres¬ 
sionista del • Ponte » o del 
• Cavaliere azzurro ». Si guar¬ 
dino soprattutto le stupende 
incisioni della serie compren¬ 
dente Venditore di fiammiferi. 
Giocatori di biliardo. Marinaio 
e ragazza. Sifilitico e Assassi¬ 
nio ( 1920), capolavori grafi¬ 
ci assai vicini a quei dipinti 
degli anni '20, Macelleria. Via 
Praga e I mutilati di guerra 
che, come giustamente scrive 
il presentatore della mostra 
Antonio Del Guercio, sono da 
omologare nell'inventario del 
patrimonio artistico che le 
avanguardie storiche ci han¬ 
no lasciato. Si guardine anco¬ 
ra le due serie (1922) di in¬ 
cisioni intitolate II circo e 
Morte e resurrezione che 
precedono la serie grandiosa 
di cinquanta incisioni sulla 


Guerra (1924). Nel breve 
volger di due anni grandi 
e terribili e per la società 
tedesca e per il maturare di 
Dix, il pittore si appropria 
di strumenti cubisti, dadai¬ 
sti, espressionisti, futuristi, 
metafisici in un singolare dia¬ 
logo, da protagonista, con le 
esperienze dell'avanguardia, e 
di questi mezzi fa ponti poe¬ 
tici per andare oltre l'avan¬ 
guardia. Interessante è il suo 
recupero dell’illustrazione al 
punto in cui l'avevano lascia¬ 
ta Lautrec e la Kollwitz. In¬ 
teressante anche il recupero 
vitale della tradizione tede¬ 
sca, come se il museo non 
esistesse: guardate il disegno 
bestiale della Donna con scial¬ 
le (1921) e l'altro sconvol¬ 
gente di Irrsinnige (1923): dai 
tempi degli alienati di Géri- 
cault la pittura europea, co¬ 
me potere di * choc » reali¬ 
stico non aveva visto nulla di 
simile. La forza di Dix, an¬ 
che rispetto a un Grosz, sta 
in una ideologìa artistica più 
conseguente a un'arte di lot¬ 
ta e di trasformazione del 
mondo. Un suo lascito attua¬ 
le è la insaziabile curiosità 
intellettuale che sostiene la 
passione per la realtà, non¬ 
ché la capacità ideologica di 
proiettarsi unitariamente in 
più esperienze plastiche. 

Dario Micacchi 


Zero è zero 


Il nuovo idealismo è Zero. Sta scritto. Sta 
scritto, cioè, nel manifesto dei Gruppo Zero, 
operante a Dusseldorf, il quale dopo aver 
trionfato alla IV Biennale di S. Marino, dove 
ebbe a dividersi il primo premio col Gruppo N 
di Padova, ora ha mandato a Roma in rappre¬ 
sentanza dei suoi nove componenti un drap¬ 
pello composto da Heinz Mack e Otto Piene, 
per l’occasione ospitati dalla galleria H Bì¬ 
lico al n. 51 di via A. Brunetti, a Roma. 
Tra tanto parlare di arte di gruppo un ar¬ 
rivo del genere è anche logico, mentre meno 
logico è perché Mack e Piene e non Gunther. 
Graubnel. Kuttner. K. Hiltman, Weck. Sa- 
lentin, PhoL 

Ma ritorniamo al nostro discorso iniziale, 
cioè partiamo da Zero. Dicevamo che Zero 
è il nuovo idealismo. Ma Zero è anche tante 
altre cose: è il sole, il fiore, la luna, ombe¬ 
lico, bocca, bacio, ruota, è 11 silenzio, il 
principio In principio era lo Zero e Io Zero 
era Dio. L'Uno d; Plotino è troppo, oggi ci 
vuole lo Zero. Ma Zero è Zero. Sta scritto. 
Perciò è 11 nuovo Idealismo. Intendiamoci, è 
il nuovo idealismo per questi artisti d: 
Dusseldorf, i quali non si trovano ad agio 
in un mondo in cui esistono le individualità 
e quindi preferiscono evadere nel culto 
dello Zero, forse perchè è più comodo e 
meno pericoloso di mettersi a contare quanti 
nazisti occupano ancora i posti di comando 
nella Germania di Bonn. Certo questo nuovo 
spiritualismo misticheggiante è un derivato 
del crollo di tante illusioni dei giovani tede¬ 
schi. ma ciò non giustifica l’atteggiamento. 
Per noi Zero è soltanto rinuncia e chi ri¬ 
nuncia, per la nostra logica, è sempre zero 

Intanto va precisato che il gruppo di Dùs-. 
seldorf, costituito tra l’altro di personalità 
molto diverse tra loro, non ha nulla a che 
fare con quei gruppi neo-ghestaltici che. per 
dirla col loro teorico Argan, -seguitano una 
ricerca iniziata nell’altro dopoguerra nella 
Bauhaus di Dessau, con Moholy-Nagy e 
con Albera - e - rappresentano un’alternati¬ 
va rispetto alle altre correnti, al cosiddetto 
realismo d’oggetto, al Pop-art, «Ha nuora 


figurazione etc. -. Anzi, esso è antlcostrutti- 
vista. il che è chiaramente espresso da 
Dorfles quando individua in Piene il - rifiuto, 
tanto dei pittorieistico che dei costruttivist- 
co. tanto deIi'irraz;onaie-informaIe che del- 
l'Iper-razionale-industriaie Una via di mez¬ 
zo dunque, tra i due estremi dell'arte infor¬ 
male e deH’arte industriale? Niente affatto. 
Un terzo estremismo in direzione spirituali¬ 
sta, un nichilismo mistico che non ha nulla 
a che fare con quello anarchico del dadai¬ 
smo di cui rifà malamente il verso. Nelle 
dichiarazioni del gruppo infatti non esiste 
nulla di simile all'affermazione antiborghese 
- Dada dubita di tutto -. E* un esempio, ma 
ne potrebbero essere citati altri cento. 

Per quanto riguarda Mack e Piene n loro 
misticismo si concretizza nelle ricerche sulla 
luce. Ij loro Zero, dunque, è la luce e la 
luce accomuna la loro produzione che pure 
si differenzia molto. Infatti Mack ha abolito 
il colore e si esprime con oscillazioni di bian¬ 
co su nero o con metalli speculari che nei 
loro rilievi, reticoli e ondulazioni creano 
vibrazioni luminose. Piene, invece, è piu 
vicino alla forma dello Zero, con le roton¬ 
dità dei suoi « soli ». fiori, pupille sullo 
schermo della tel3, in cui il colore acceso si 
mescola alle profondità oscure, ottenute dal 
fumo impresso sulla superficie del quadro. 
Sarebbe difficile comprendere queste loro 
esperienze senza quelle di smaterializzazione 
e di colore, fatte in precedenza in Germania. 
E se per esempio per Mack si potrebbe ri¬ 
chiamare la -Danza dei metalli» di Schlem- 
mer, per Piene non del tutto fuori luogo è 
un richiamo a certe istanze di Klee che, non 
dimentichiamolo, era un fior di spiritualista 

Ma certo gli addentellati vanno oltre 
dell’ambito tedesco e forse per la simulta¬ 
neità visuale di Mack si può parlare di dina- ' 
mlsmo futurista accoppiato alle recenti espe¬ 
rienze gestuali, mentre per Piene più pro¬ 
babile sembra una discendenza orfica con¬ 
taminata dall'esperienza di Rothko. 


Giorgio Di Genova 


Santuario d'Enza 

Riunita dalla 
pittura 
la famiglia 
di papà Cervi 

Una scultura di Mazza- 
curati e un dipinto di 
Leonardi per la scuola 
media 


Di Sant’Hario d’Enza, in¬ 
traprendente e dinamico 
paese della provincia di Reg¬ 
gio Emilia, abbiamo avuto 
occasione di parlare qual¬ 
che tempo fa a proposito 
del monumento di Luigi 
Cosso dedicato alla Resi¬ 
stenza. Ne riparliamo oggi 
per una iniziativa analoga: 
la definitiva collocazione 
dell’opera del pittore Nello 
Leonardi, che illustra un 
momento della vita della fa¬ 
miglia Cervi, nel nuovo edi¬ 
ficio della Scuola Media pro¬ 
gettato dalParehitetto Gu¬ 
glielmo Lusignoli. Insieme 
con il dipinto di Leonardi 
abbiamo avuto modo di ve¬ 
dere anche un motivo scul¬ 
turale di Mazzacurati posto 
davanti all’entrata: una sor¬ 
ta di tronco d’albero pie¬ 
trificato e stilizzato che ben 
si inserisce decorativamen¬ 
te nella struttura asciutta 
e scandita dell’edificio. 

E’ raro vedere un Comu¬ 
ne che svolga un’attività ar- 
tistico-culturale gon tanta 
chiarezza d’intenti e con 
scelte cosi opportune ed effi¬ 
caci. Da questo punto di vi¬ 
sta Sant’llario può essere 
senz’altro citato d’esempio. 
Quest’ultima prova di Leo¬ 
nardi conferma ulterior¬ 
mente un simile giudizio. 
Leonardi infatti si è acco¬ 
stato al suo tema con seria 
preparazione e con umiltà, 
cosciente di tutte le esi¬ 
genze a cui la sua opera, 
per la sua particolare desti¬ 
nazione, doveva rispondere. 
La scelta di questo artista è 
stata dunque una scelta o- 
culata e felice. 

Leonardi ha dipinto una 
tela di circa cinque metri 
di base per tre di altezza: 
un’opera quindi di impegno. 
Ma come ne ha affrontato 
il tema? E’ qui che egli, a 
nostro avviso, ha dimostrato 
di capire senza incertezze a 
quale funzione doveva a- 
dempiere il suo lavoro. Leo¬ 
nardi infatti non ha punta¬ 
to sull’interpretazione eroi¬ 
ca del tema: i sette fratelli 
fucilati, il plotone d’esecu¬ 
zione, lo strazio, l’orrore. 
Egli ha invece voluto crea¬ 
re un’immagine che per i 
ragazzi avesse un fascino di¬ 
verso, non traumatizzante, 
ma serenamente pedagogi¬ 
co. Ecco la ragione per cui 
ha preferito rappresentare 
una scena familiare: una 
classica famiglia contadina 
emiliana, nell’interno della 
grande cucina, nel momen¬ 
to più cordiale e più inti¬ 
mo del dopocena: papà Cer¬ 
vici figli, le nuore, i nipoti. 
Chi ha letto la stupenda 
autobiografia di papà Cervi 
può capire ancora meglio i 
particolari del quadro: può 
capire che cosa significa 
quel mappamondo sulla 
mensola del camino, il ge¬ 
sto di uno dei figli che 
prende un libro da uno scaf¬ 
fale, quale deve essere il 
senso della discussione che 
altri due fratelli hanno av¬ 
viato all’angolo sinistro del¬ 
la tavola, e tanti altri mo¬ 
tivi. Tuttavia, anche senza 
alcun altro aiuto, la lettura 
del quadro è quanto mai fa¬ 
cile e diretta, e siamo con¬ 
vinti che ogni ragazzo di 
Sant’Ilario, passandovi da¬ 
vanti o sostando davanti ad 
esso, riconoscerà in quella 
scena qualcosa di somiglian¬ 
te con la sua casa e con la 
sua famiglia, o per lo meno 
qualcosa che non è distan¬ 
te dalla sua esperienza. Co¬ 
si la straordinaria vicenda 
della famiglia Cervi non gli 
apparirà come un fatto re¬ 
moto, lontano nello spazio 
e nel tempo, ma come un 
fatto della sua vita, un fat¬ 
to vero e recente. 

La finalità dell’opera è 
dunque perfettamente rea¬ 
lizzata, ma è realizzata non 
soltanto come criterio edu¬ 
cativo, bensì anche come 
pittura. L’opera infatti è 
condotta con sobrietà e so¬ 
lidità, con emozione conte¬ 
nuta, con un largo senso 
compositivo. E’ un’opera no¬ 
bile nelia concezione e nel¬ 
l’esecuzione, in cui Leonar¬ 
di ha profuso le sue doti 
di disegnatore e di artista 
concreto, leale, schivo di 
ogni sofisma. 

E’ certo che il problema 
dei monumenti e delle ope¬ 
re cosiddette celebrative è 
oggi uno dei più delicati. 
Ci pare comunque che Leo¬ 
nardi ci abbia dato qual¬ 
cosa che nella scuola di 
Sant’Ilario d’Enza assolverà 
ottimamente il suo compito. 
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La scomparsa di Léon Moussinac 

Un autentico 
intellettuale 


Il debutto del Coro dell'Armata rossa 




(Tavauinnlia i ngozzi diAlexandrov 


Oggi avranno luogo, a Parigi, 
esequie di uno dei più gran- 
e dei più onesti intellettuali 
Francia. Nessun giornale Un¬ 
no, che noi si sappia, ha ri¬ 
fiato la notizia della morte di 
doti Moussinac (avvenuta 
undici marzo) nessuno ha sen¬ 
to il dovere ai commentare la 
ipartita di quest'uomo di pen- 
iero che ha lasciato un se¬ 
no duraturo della sua lucidità 
del suo fervore in molti cam- 
l. Noi stessi abbiamo appreso 
he Moussinac ci aveva' laxcia- 
i, dalle colonne dell’Huma- 
ité. Le agenzie giornalistiche 
•oppa spesso ignorano ciò che 
iguarda la vera scienza e la 
era cultura. 

Léon Moussinac aveva più di 
ettantaquattro anni, essendo 
ato il 19 gennaio 1890, in una 
iccola stazione di provincia 
ove il padre, impiegato delle 


L'attacco clericale 
al cinema 


I d.c.: nessuna 
pubblicità per i 
«vietati ai minori» 


M 

X 
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i 
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Uno spettacolo tra¬ 
volgente, ricco di 
canti e di danze 
eseguito con una 
perfezione straor¬ 
dinaria 


Abbiamo lasciato il Palazzo 
dello Sport, mentre era ancora 
in corso lo spettacolo del com¬ 
plesso di danze e cori dell’Eser¬ 
cito sovietico. Uno spettacolo 
grandioso, ma pure semplice, 
commovente ma esaltante e, nel¬ 
l’insieme, epico. Una epicità tut¬ 
ta umana, punteggiata dal cre- 


errovle, aveva condotto la fa- • ... ... j, . . ,, ta umana, punteggiata dal cre- 

ugliola. Tutte le notizie che L’offensiva clericale per il rincrudimento della censura sce nte entusiasmo del pubblico:! 
iguardano la sua vita e la sua sul cinema non conosce soste: dopo le interpellanze, le In* migliaia di spettatori accorsi a 
ttività di studioso, di saggi- terrogazlonl, le « note ufficiose » del giorni scorsi, ecco decretare un trionfo al debutto 
fa, di romanziere, di poeta, di una nuova, massiccia Iniziativa, che reca la firma, sta- del coro dell’Armata rossa. 
rganizzatore culturale, di gior- volta, di ben 181 deputati democristiani, capeggiati dal- {j n coro particolarissimo, che 
alista, di critico clnematogra- l’on. De Zan. I centottantuno — fra I quali si notano il s i avvale anche, o soprattutto, 
co e teatrale, sono condensate doroteo Piccoli, responsabile della 8PE3, lo scelbiano Seal- della partecipazione di formi- 
ella appassionata prefazione faro, il basista Plstelli. l'aclista Vittorino Colombo, insomma dabili danzatori e di ottimi stru- 
he il suo allievo Georges Sa- gli esponenti di tutte le tendenze del partito di maggioranza mentisti (a cantare non sono 
doul, dietro nostro invito, scris- relativa — hanno presentato una proposta di legge per la p }{, di un’ottantina). Un coro 
!pe per l'edizione italiana d’uno proibizione d’opni forma di pubblicità del film « vietati ai unico nel suo genere: uno spet¬ 
ti migliori libri del maestro: minori ». L'articolo unico della proposta di legge afferma: tacolo che si sviluppa come una 
età ingrata del cinema . p e r I film dichiarati vietati al minori a norma delle di- epopea. 

Moussinac partecipò all'intera sposizioni in vigore è fatto divieto di ogni forma di pubbli- Anni carichi di storia si ri- 
prima guerra mondiale in pri- c jtà attuata per mezzo di immagini e frasi comunque prolet- flettono, infatti, in questi canti 
ma linea. Prima della guerra tate, affisse e stampate. La pubblicità per detti film è per- di fascino irresistibile, in que- 
era stato socialista, subito dopo messa limitatamente alla menzione del titolo e di quanti sto danze pulsanti d’una erom- 
diventò comunista. Suo amico v | hanno collaborato. Chiunque contravviene alle disposizioni pente ma serena vitalità. E’ stra¬ 
di gioventù era stato il cineasta di cui sopra è punito, qualora il fatto non costituisca più ordinario come la dimensione 
Louis Del lue: con lui egli scopri grave reato, con la multa fino a 100.000 lire ». < storica (il punto di vista sulle 

^cinema come arte, e fin dal Nella relazione che accompagna la proposta, i centottan* cose del mondo) raggiunga un 
1920 garanti ella rivista Mer- tuno sostengono che il loro intento non è di interferire in altissimo significato di civiltà 
cure de France una rubrica cri- a | cun mo do nella libertà di espressione, ma di reprimere attraverso una dimensione urna- 
fica mensile, mediante la quale g jj . abusi quotidiani e a fini bassamente commerciali che na, solenne ma quasi bonaria, 
la scuola americana (Grlfflth, vengono compiuti in nome di una libertà volutamente male familiare, proprio in quanto cia- 
■* nc fó 7,t P ‘ a .. sc “°^ svede- intesa. Siamo certi — essi scrivono — che I film di auten- scuno dei «ragazzi - di Alexan- 

se (Stiller, Sjostrtim), l impres- t j c0 i mpt g no artistico sottoposti a divieto cautelativo, an- drov (e ciascuno di noi) nella 
sionismo francese e l’espressio- cbe ae soggetti a limitazioni pubblicitarie per le limitazioni sua misura di uomo di tutti i 
nismo tedesco, furono studiati genera ii anzidette, sapranno distinguersi dalla farragine del giorni (ma anche di protagoni- 
sul piano che meritavano. film speculativi». Argomentazione goffa e incongrua: giac- sta di questa vita quotidiana. 

, ,r te deI " m * * n Europa, chè sembra ovvio che proprio le opere artisticamente im- quale essa sia) concorre alla 
comincio a entrare nel mondo peg nate verrebbero colpite dalle nuove norme, essendo proi- crescita del mondo. Un com- 
dclla cultura, il merito fu di b , to , pena | a mu |ta o peggio) di spiegare, motivare, illu- plesso leggendario, la cui leg- 
Léon Moussinac prima e piu che 8trare a | pubblico — anche solo con parolel — di che cosa genda viene però alimentata 
dogai altro. I Suoi giudizi sul- , tratt . è Fiutile dire, poi, che fa legge proposta andrebbe soltanto dalla realtà. Non per 
le opere e sugli autori, sulle va- p reva | en t em ente a danno del cinema italiano sul quale, nulla, del resto, la vicenda di 
rie tendenze e sul cammino ge- •* . , n rapoor to al «divieto al minori -, la censura ha questi « ragazzi », ridotta ai mi¬ 
nerale del cinema, erano già. _ Dr QraV ato con speciale pesantezza, mostrandosi In- nimi termini, lascia appunto 

nel momento in cui venivano H assai tollerante verso 1 prodotti d’oltre oceano. trasparire una vicenda familia- 

formulati, giudizi sicuri, defini- | a sor t| ta de j centottantuno desta allarme, oltre tutto, re, che è anche quella dell’an- 

tivl, * storici Tutti appresero perchè mostra In modo chiarissimo con che spirito retrivo, tico maestro Alexander Alexan- 

?u“,r“4 a r SS Sfi'-WS » l" r ,?, h „ e r, e -1 '. n ,!^ d :lrt”aua d 'do -'Vòrì a .ui dirigendolo "to" STim Ti Un momento del trascinante spettacolo: 

fniSUt» é?Xì°Jtun e alaA ‘V. 1 .V' • b °" z '° ne - " 3£ l »TdcT,Io d ™n£di acrobazie con la fisarmonica 

settimanale dedicata al cinema PSI ha ripetutamente dichiarato ai volere. una missi0 ne di civiltà. 

— furono poi pronti a ricono- ' Incide, poi, e profondamente. __ 

scerlo. La stessa cosa doveva .---, , — - - «- —————— sul , a riuscita dello spettacolo an¬ 
tecedere In Italia, più tardi. ‘ ■ ’ ■ che il fatto che questi stupen- 

nel confronti del nostro com- __ A di interpreti (di musiche, di Al notlA foctlVflI àlIfAnOA 

p, ^°,^ mbcrf , 0 »P ar £ a «°- , ■ — —^ danze, ma soprattutto della fie- MI nOllO TOSTIVai eUTOpeO 

Nel 1928 usci il celebre vola- ■ rezza e della dignità umane) si . • .'• 

me di Moussinac dedicalo al Ci- ■ M_Ji ■ B U w ■ ■ ■ ■ ■ esibiscano in divisa. Tutto as- rfella COnZOnG 

nema sovietico. Fu lut il primo ■ m U U U ■ ■ ■ U B ^ sume il segno di una esempla- ^ ' ^ 

in occidente a rivelare ch’era m M re disciplina interiore, di unci¬ 
nala un’arte rivoluzionaria del- J(L ta coscienza morale, d’un pre- 

lo schermo. __ __ — —- —■» —» — —— —— —— — — stigio che ha il suo peso nella H B 

Ma la scoperta del cinema so- storia de i mondo. Fa venire i ■ ___ - B " W 

vietico da piarte di Moussinac ,dar nell’occhio, da uno scaltro brividi il fatto che IL tra il ■ M ■ ||ii|||AVV l | 

risale al 1925,^ l anno stesso del MUSICO Icontraffattore. Messo suli’avvi- coro e l'orchestra (con preva- ^|||UUK B_ B.| 

Potiomkin, eh egli introdusse in so da alcune stranezze, nonché lenza di balalaike e di fisarmo- HHb*I ™ 

Francia attraverso i Circoli del J[| WllintCttO da una telefonata, lo sperico- nichel si nascondano i veterani H 

cinema di cut era un fondatore. .. . lato Andrew s’intriga neH’affa- della battaglia di Stalingrado. 

Fu anche l anima del primo Ci- di VarSaVia re . rischiando più volte di ri-1 Sono ancora in divisa, per riaf-1 a 




una missione di civiltà. 

Incide, poi, e profondamente. 
" sulla riuscita dello spettacolo an¬ 

che il fatto che questi stupen- 
B di interpreti (di musiche, di 

«■»* — — — g-, danze, ma soprattutto della fie- 

‘ rèzza e della dignità umane) si 
m li ■ esibiscano in divisa. Tutto as- 

U B B B m. * sume il segno di una esempla- 
' re disciplina interiore, di un’al¬ 

ta coscienza morale, d’un pre- 
» —- —— — —• — ““ stigio che ha il suo peso nella 

storia del mondo. Fa venire i 
dar nell’occhio, da uno scaltro brividi il fatto che IL tra il 
contraffattore. Messo sull’avvi- coro e l’orchestra (con preva¬ 
so da alcune stranezze, nonché lenza di balalaike e di fisarmo- 
da una telefonata, lo sperico- niche) si nascondano i veterani 
lato Andrew s’intriga nell’affa- della battaglia di Stalingrado, 
re, rischiando più volte di ri- Sono ancora in divisa, per riaf- 


. , | « » , « • - m, w «vn, n# » » - — 1 A U L. li laUUW •• » v«»w »•» * • — — —— —— — • * 

neclub popolare. Gli amici di .. . . .. .. eccez i on ale le- metterci la pelle, ma portando fermare, tramutandolo in una 

arnsiss: s.s; ..M, =': e . f ss: 

s i-nsfu ist ssrtVe* sssJr.TStta: 

; C1 " oslr ‘ Sce,ba e Aa - mo SSollno mHSlirprele del sorse del repertorio, risulla ad le si ineaslonano. in una Udita- 
dreottt. . __. ■_. :__• ___: mn j n ..i...i-iritMMariip t. n ria oienezza espressiva. ì vari 


un sv 
tanto 
film 


Al nono festival europeo 
della canzone 

La Cinquetti 
vincer ' 

I 

Copenhagen? 


jaf BSUSb/ Inlrarte- Si mffll ^°ed‘’ alirTflnL li Stella con qualche^ ovvi, nota- ‘«ffinrjerr.o vlrtuoslsdco p „ u nona volta> l IlaUa di blu, di Modueno. clas- 

Serri nulla sua pro/o„da _espe- Qa Metto t di rccenM fonda- ridde sul eostud,e seadd,davo R^ o os<> , » d( „ fronterà. domenica, 22tm im»- 


rienza del teatro mondiale (di ztone, ma arnatatissimo: ai (ce ancne una cornerei!^ “ v: * . ravvio del- il Gran premio eurovisivo delia tre poi doveva lare 11 giro ai 

cui può dare un'idea il suo Pa- mancato tempo di una lunga nudisti) e aUineando al fianco J!J^ h 2SJ d u' ^Fralelli d'Italia- canzone, che quest'anno si terrà tutto U mondo, procurando al 
norama uscito qualche anno fa unione, ha supplito il talento, del protagonista un terzetto ‘ i a, spesso in ita- a Copenhagen. Per nove anni, suo autore e interprete, in Ame- 

anche in Italia) sili suoi studi E* raro, infatti ascoltare ese- femminile: composto dell’ambi- a ” g f òereino iin napoletano la musica leggera italiana è rica, il soprannome di mister 
d’architettura e d’arti decorati- cuzloni di cosi nobile stile, di gua nipote deUo Stratman, di i n P Furdcufl, /uniculà) uscita regolarmente battuta da Volare. E" dunque difficile fare 

ve. Bisognerebbe, soprattutto, ri- tal equilibrio, di tal profon- una studiosa francese che vuoi j^‘ b l in latea attraverso le quest'incontro - al vertice - del- pronostici per Copenhagen, an- 

percorrere « suo lungo e stra- dità espressiva riconquistare il marito, e di splendido coro. Indi- la melodia europea, nonostante che perche non ci e dato di co¬ 

ordinario cammino di organiz- Ed alle qualità degli esecu- un a cospicua ragazza del luogo, menticabi ] L F poi, quelle ondate essa abbia sempre affidato le noscere tutte le canzoni m gara. 
zatorc culturale, di dirigente di tori si aggiungeva il valore c he avrà la meglio sulle altre. j uel proce dere a fasce sue sorti alla canzone vincitri- Fra gii interpreti di maggior 

iniziative d'avanguardia, di isti- delle composizioni in program- p axl l Newman. come intellet- ore 'caratterizzanti il bel ce del Festival di Sanremo, rilievo spiccano l'inglese Matt 
futi a livello universitario, di ma il Quintetto di Ernest Bloch tualc. convince molto poco, an- ^ an(0 Rll „| a de u 0 stesso Questa volta, dunque, sarà pre- Monroe (interpretedellacanzo- 

riviste e pubblicazioni tra le più (1880-1959). scritto tra il 1921 c be se inforca spesso le lenti. g or | s Alexandrov. sente a Copenhagen Gigliola ne dal film Dalla Russia con 

importanti di Francia. f d il 1922. opera di grande svi- L e su e tentatrici sono Diane s a uassante, nella sua impe- Cinquetti. che interpreterà, na- amore) e la ventiduenne Ra- 


contro 

canale 

Gli errori 
degli italiani 

• Ugo Zatterln è tornato, 
ancora nella rubrica Oggi 
si parla di... (che siamo or¬ 
mai autorizzati a ritenere sia 
stata creata per l'occasione), 
a illustrarci i motivi e la 
bontà dei recenti provvedi¬ 
menti - congiunturali » adot¬ 
tati dal governo. E lo ha 
fatto, di nuovo, cercando di 
accreditare una visione as¬ 
surda delle cose:. spezzando 
per il volgo il pane della 
scienza economica, egli ha 
usato espressioni davvero in¬ 
credibili, riferendosi opti 
-italiani» come se tutti gli 
abitanti di questo paese fos¬ 
sero sullo stesso piano e 
ugualmente responsabili del¬ 
ta politica economica nazio¬ 
nale. « I capitali dedicati "da¬ 
gli italiani” all'agricoltura e 
quelli dedicati alla motoriz¬ 
zazione... », egli ha detto: e 
ancora • “gli italiani” non 
hanno fatto aumentare abba¬ 
stanza ta produzione agrico¬ 
la... ». Ed ecco, dunque, il 
governo di centro-sinistra 
che, con i suoi provvedimen¬ 
ti, cerca di riparare a questi 
errori » degli italiani », di 
modo che, tanto per fare un 
esempio sulla falsariga del¬ 
le » spiegazioni » di Zattcrin, 
il ragioniere Tizio, invece di 
acquistare a rate una » Sei- 
cento -, investa i suoi soldi... 
nello sviluppo del patrimonio 
zootecnico! Siamo davvero 
all'assurdo: Io stesso Zatte¬ 
rln ci è sembrato, esitare di 
tanto in tanto durante la sua 
deposizione. Ma tant’è: dul- 
l'involuto linguaggio di Moro 
alle • » popolari spiegazioni » 
di Zatterin, questo è tutto 
ciò che la TV ha potuto e 
saputo darci finora su un ar¬ 
gomento di cui. certo, oggi 
si parla, e come. 

La serata, sul primo cana¬ 
le, è stato centrata sulla tra¬ 
smissione dell’Edipo re di 
Sofocle. La tragedia si col¬ 
locava nel ciclo che va sotto 
il titolo quanto mai generico 
di » 1 classici del teatro: da 
Sofocle a Pirandello », e non 
è stata fatta precedere nem¬ 
meno da una introduzione 
didascalica del tipo di quel¬ 
le che, altre volte, le annun¬ 
ciatrici hanno letto per una 
migliore informazione dei te¬ 
lespettatori. Eppure, non si 
può certo sostenere che una 
introduzione non sarebbe sta¬ 
ta utile per una tragedia co¬ 
me questa, che occupa una 
posizione centrale in tutto il 
teatro dell’antica Grecia e i 
cui riferimenti alla mitologia 
e alla storia greca sono di 
grande importanza. D'altra 
parte, l’opera era stata regi¬ 
strata al teatro Olimpico di 
Vicenza e non messa in sce¬ 
na espressamente per la te¬ 
levisione: e questo, purtrop¬ 
po, si avvertiva, particolar¬ 
mente nella prima parte, 
laddove lo sforzo delle tele¬ 
camere per includere nel vi¬ 
deo tutto il campo dell’azio¬ 
ne scenica risultava spesso 
vano e, così, andava in par¬ 
te perduto il plastico con¬ 
trappunto dei movimenti e 
dei gesti dei personaggi prin¬ 
cipali e del coro. 

Tuttavia, la tragedia di 
Sofocle ha una potenza tale 
da travolgere ogni limite e 
da imporsi all'attenzione del¬ 
lo spettatore, comunque. La 
terribile vicenda di Edipo si 
è dipanata sul video rinno¬ 
vando per il pubblico televi¬ 
sivo una grande esperienza 
poetica e drammatica. L’in¬ 
terpretazione di Tino Carra¬ 
ra, in primo luogo, e degli 
altri è stata efficace, anche 
se, specie nell'ultima parte, 
ha avuta toni eccessivamente 
naturalistici, che in alcuni 
personaggi minori (ad esem¬ 
pio nei due vecchi pastori) 
hanno finito per determinare 
alcuni gravi stridori. 

g. c. 
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programmi 


8,30 


TV - primo 

Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) finestra sull’ universo; 

' ’ b) Teletris 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,00 La storia 

di Rossella O'Hara 
(Via col vento) 

« Biblioteca ' di Studio 
Uno >: 5. con 11 Quartet¬ 
to Cetra, Gisella Soflo, 
Bruna Lelll, Bruno Marti¬ 
no, Lo Peter Statere, Wil¬ 
ma De Angells, 

22,05 L'approdo . 

Settimanale di lettere e 
arti 

22,50 Rubrica " 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

della notte 


21,00 

21.15 

22.15 
23,05 


TV • secondo 

Telegiornale e segnale orarlo 


Una trasmissione di Glau¬ 
co Pellegrini Presenta 
Anna Mollo (III) 


Bel canto Anna P Mo$o n (IIl 

La parola alla difesa famiglia Potfer » 
Notte sport 



< -- V 



Geraldme Brooks partecipa stasera (secondo, ore 22.25) 
al racconto sceneggiato « La famiglia Potter » 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13. 15, 
17. 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,25: Il nostro 
buongiorno: 10,30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra: 11.30: Musica 
sinfonica: 12: Gli amici del¬ 
le 12: 12.15: Arlecchino; 

12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon: 13.25-14: Mo¬ 
tivi di sempre; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti: 15.30: Pic¬ 
colo concerto; 15,45: Le ma¬ 


nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco; 
17,25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerti per la gio¬ 
ventù; 19.10: n settimanale 
dell’industria; 19.30: Motivi 
in giostra; 19,35: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: «E* vero 
ma non bisogna crederci», 
di C. Aveline; 21.10: Can¬ 
zoni e melodie italiane: 22: 
Una casa in Baker Street; 
22.30: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7.35: Musiche del 
mattino; 8.35: Canta Anita 
Sol; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: La fabbrica delle opi¬ 
nioni: 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Buonumore 
In musica; 11,35: Piccolissi¬ 
mo: 11.40: Il portacanzoni; 
12: Orchestre alla ribalta; 
12.20: Trasmissioni regionali; 


13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Angolo musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15.15: Re¬ 
centissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia: 16.35: Ras¬ 
segna degli spettacoli; 16.50: 
Ribalta di successi; 17.05: 
Musica da ballo: 17.35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40: Mu¬ 
sica da ballo: 18.35: I vostri 
preferiti: 19.50: Brevi incon¬ 
tri: 20,35: Incontro con l’ope¬ 
ra: 21,35: « Io rido, tu ridi ». 


Radio - terzo 

Ore 18,30: La Rassegna: delle riviste; 20,40: Musiche 
18.45: Musiche di Brero; 19: di Haydn: 21: Il Giornale del 
Libri ricevuti; 19.20: Con- Terzo; 21.20: Piccola antolo- 
versazione: 19.30: Concerto già poetica; 21.30: Concerto 
di ogni sera: 20.30: Rivista diretto da Nino Antonellini. 


buiunc iiwiuiiumoi - - - ... *.. awire. -- __ no —. e u nuiiu Vieste ut un in tournée in Germani» p 

Quest’uomo cinquantenne, la ol** car * na davvero, come trovata t ur binio rigoglioso — poi Ionta- po *_ . . , . , dia. Svizzera, Austria, Germa¬ 
ni! intera vita è un modello di con J® s t ven ^,^L ca ?™ii^ e Hi ^ sceneggiatura. ni di nuovo). Pungente un Chic- a Pangl * * l b eribitare- ni principato di Monaco, Nor- 

rettitudine. di bontà, di devo- J 10 un popolo- quello di jj co i ore e lo schermo largo ro dj luna ucra i n o; un fremito centemente all Olympia, potran- vegia> Spagna, Gran Bretagna, 
rione, dì onestà, di rigore mo- Israele, canto evocante in- donano abbastanza al volto di vRa _ j a can zone II viburno DO giocare a suo favore. Lo Portogallo e Italia, 
rale, comincia cosi un lungo cal- , e struggenti climi, sia Stoccolma. c bo h a rivelato in E. Beliaev stesso carattere ultramelodico di se Copenhagen dovrà cerca¬ 
vario. ch’egli racconta nel suo * altra _ romantici rurori un (enore di incredibile pre- Non ho l età per amarti pare re d j evitare di dare il premio 

fnmnn 7 d La zattera della Me- e musicalmente anticipatrice di . SJ* ■ c t an79 i-ru-nie Quando irromno- calzare a pennello per questo — rnmr» finora ^ avvenuto —— a! 


BRACCIO DI FERRO « M Sagen 
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iKUMOOfiffc» 

Ioumum 


romanzo La zattera della Me-1 f musicalmente anticipatnce_ di 


(stanza vocale. Quando irrompo-1calzare a pennello per questo — come finora è avvenuto — al 


dusa, racconto tanto più atta- **,*’?]* /** riiiol ò In qnnrt no sulla pedana i danzatori del festival eurovisivo, almeno a ca nzoni che lasciano il tempo 

stagliante in quanto sempre tc- •* prime ispirate Daxiuie oei V{Udl C HI spwri Biracco (la sosta per il rancio) giudicare dai precedenti nsul- c h e trovano. Viareggio avrà, 

nulo, pudicamente, al di qua del- «mhii n » n fni»Un flall’linmn Cè da rimanere sbalorditi. Le tati. ... , nell'ambito del festival, il com- 

l’atroce verità. Alla vigilia del- prCl€rilO 0311 UOlUO acr0 bazie diventano spericola- Occorre però ricordare che i p jt 0 d , riconoscere la canzone 

la presa di Parigi, ficcato su un JPJf**?*.,. Lo sport preferito dall’uomo te. strabilianti nella ridda ag- giudici di questa manifestazione c h e ha avuto più successo (e 

autocarro insieme ai suo* com- ™ a - sarebbe la pesca. Il film non lo gressiva di salti mortali, accesi hanno saputo bocciare, nel 19o8, quii se tutto avviene in osse- 

pagni e a del delinquenti comu- ' a * „i«hfinTpnte colti dice esplicitamente imbastendo però come una girandola di una canzone come Nel blu di- qui0 a]i e regole, si tratta di un 

ni, per poco evita, sulla Loira. : una povera vicenda, comico malizie. Sorprendente il ritmo lavoro facile), e, nello stesso 
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ampio -cre¬ 


mi del 1941. due gendarmi a ca . _ 

vallo trascinano in catene, sul- Grazina Bacewicz. 
le strade della Dordogne che 
avevano risto 1 natali di Louis 
Deliuc. un essere disgraziato. 
lacero, smunto, più morto che vm * 

viro. La forza pubblica conduce! TnTl*Ì! 

Léon Moussinac davanti al tri- 1UWI < 


I valorosa coniatrice ^la^a! Pfsca. Tale sport non interessa Intensa ed eccezionjmege 

- Grazina Bacewicz. # tecnica; Inoltre' ha paura del- nel Poema ucraino e nella can- 

e VICO l’acqua e non sa nuota. Si ag- zone Sotto la quercia; vertigi- 

* giunga che è aiutato nell'im- nosa la danza dei Cosacchi di 

>• Cinema presa da una graziosa, sottile. Zaporoje In cui la scintilla vi- 

e insidiosa brunetta, che gli prò- tale che infiamma II bivacco si 

ej IntriSrO voca parecchi guai fra i quali | trasforma in scintille vere at- 

a Stoccolma 


De Filippo e Ponti 
in giudizio per 


tempo, di riabilitare gli * inno¬ 
centi - sconfitti di Sanremo. La 
formula della manifestazione 
viareggina, infattL consiste nel 
premiare una delle canzoni pre¬ 
sentate nella stessa sede l’anno 
precedente, e queste canzoni 
sono, a loro volta, tutte tratte 
dal novero di quelle bocciate 
dalla commissione esaminatrice 
a Sanremo. 

Fra queste, figura Tu che sai 
di primauera, che nel *63 costò, 
con la sua esclusione, l'assenza 


.1 



TOPOLINO « WiR 


Deliuc. un essere disgradalo.! Cinema presa da una graziosa, sottile. Zaporoje In cui la scintilla vi- ■ • J nmnn » , Fra queste, figura Tu che sai 

lacero, smunto, piu morto che vm*mu insidiosa brunetta, che gli prò- tale che infiamma 11 bivacco si « IRTI / OQQIy QCHTIQni » di primavera, che nel ’63 costò, 

viro. La forza pubblica conduce IìltriffO v °c a parecchi guai fra i quali trasforma in scintille vere at- NAPOT T 17 con la sua esclusione, l'assenza 

L«*on MouKinac doranti ai tri- la rottura del fidanzamento con traverso una poderosa scherma davanti ai Irtu- ài Tony Dallara da Sanremo, 

bunale di Perigueuzc. Il medico „ ^fApnAlmn la sua ragazza. Leroe dell av- di sciabole, sovrastata da salti “ a P n ‘® aavanu ai gui nressoehè sicuro anche se 

di questa città . che io curò, do- 3 BlOCCOlIIia vcnturasiimmifest.'. poi tanto che levano il danzatore fin sul dici del tribunale di Napoli E’ Pressocnè steuro. ancne re 

reca dirgli: Avevo sentito par- Il titolo originale di questo ottusamente maldestro che non capo dei contendenti. rw> VI ?ncia^mente^che per^questa in- 

lare dei martiri, ma non ne Intngo a Stoccolma, tratto da riesce a combinarne una buo- Numerosi brani sono stati bis- D* Pdl PP? * teroretazione verrà assegnato a 

avevo mal visti, prima di voi... U n romanzo di Irving Wallace. ^ salvo pescare accidental- sati seduta stante e un perso- trambi citati in giudizio dallo Dallara il Burlamacco 

Noi conoscemmo di persona suona, più semplicemente. Il mente enormi pescL sicché al- naie successo ha meritato anche scrittore Renato Cannavaie, il „ J mentre ner auello d’ar¬ 
gon Moussinac, nel IMI. al p rem io. La consegna dei - No- ^ spettatore appare come un B. Feoktisov. un Paganini della quale mendica la paterni» Sme di iSia 

Fexticai di Mosca, dov egli ano- bel » nella capitale svedese rap- perfetto deficiente. Effetto que- balalaika. Divertentissima la dell episodio Adelina del film g di FalenL r a m- 

rava della sua presenza la Gtu- presenta infatti lo spunto del- sto non voluto, ma ottenuto Danza marinaresca, entusla- Ieri, oppi e domani. . b£ali faceia (le cut vendite 

ria intemazionale. Lo incon - ]a fantasiosa vicenda; nella da ] regista Howard Hawks. che smanti gli altri numeri del prò- L e P ls< ^ l °- " e i 1 .. fUr " sono state fortemente alùnenta-l 

trammo con la sua consorte qua i e vediamo uno scrittore invece vorrebbe offrirci la rap- gramma che abbiamo seguito da p ° at L risulta scritto da daii-imnieeo della canzone a' 
— ». . _ _ *._ ..t amer.cano, g presentazione n pu _ ’ . _ » _,,_ ., /^. n 2 i i'P ^ il scodo pubblicitario). 
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OSCAR « Jcm le* 


m nconoscimenio imernaiionnie mente vacuo cne ia iigum u» juutou c mane i mmuo gium rinmiottl I mìe Tnnv Dona». 

Io curò amorcrolmcntc dopo la er la letteratura, improvvisar- un minorato mentale ben vi si d esserne stati partecipi. tf nto nella raccolta di raccon- LinquettL ^iue loy, uon g 

prigionia. Il grande intellettuale £ poliziotto, al fine di chiarire inserisce. Un film commercia- All’uscita, il mare delle mac- ti Quando spunta la luna a gjo. Beriy LAirfls. Piero Forac- 

d fece un’impressione indimen- ; j ^tero che si cela dietro la le, senza intenti d’arte si dirà, chine che cingeva d’assedio il Marechtaro. eia. Prwentatori. Jotmny Do- 

ticabile per la sua riservatezza mqu i e tante effigie di uno dei Evidentissimo. Ma non dice Palazzo dello Sport non faceva Carlo Ponti ed guardo De relli_e a ^ a “^ etta .“^“ e ^ > ^f t " ia ' 

serena, per la sua dolcezza di suoi co ii C izhì in gloria: lo scien- niente comunque. Gli inter- paura: era sconfitto dalla lumi- Filippo sono stati citati in giu- ?! 

Animo. Un uomo che aveva da - zi3to tedesco-statunitense Max preti sono: Rock Hudson dalle nosa riaffermazione di più veri dizio perchè, secondo quanto teneva in rsiliese 

vjsssjisssr’ Ef r Mi5»ia« vssz&e2ì£&£. arsa 

Ugo Casiraghi «SS8£ vie. Erasmo V.lanta « ,prUe ' ' 
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Per Gairo tredici anni 


Signor direttore, *Vi 1 ;,*. 

: prescindendo dail'esame < nel me¬ 
rito della formula proposta dal sot - . 
tosegretorio delle Partecipazioni 
allo scopo di ridurre del 30% la V 
sopratassa sulle auto, non può nòn . 
destare viva preoccupazione, • re- . 
sponsabile turbamento, questa « al¬ 
talena » di provvedimenti ed emen¬ 
damenti sollecitati dalle stesse 
forze di maggioranza governative, 
tanto più quando, in considerazio¬ 
ne della difficile situazione congiun¬ 
turale,' sarebbe più 'che' legittimo, 
da t parte delVopiniope pubblica, 
chiedere agli òrgani competenti, 
una politica ■ economica unitaria e 
organica. ■ > - • » ”'•< • 

Facendo grazia al gabinetto pre-' 
tieduto dall’on. Moro, delle critiche 
di conservatorismo tendenziale . 
(emergenti dalla valutazione-delle 
misure adottate) non è assoluta- . 
ménte giustificabile che i provvedi¬ 
menti anticongiunturali si snodino 


delle indispensabili riforme di strut¬ 
ti ti< 


secondo criteri di, spicciolo pragma- . 
tismo e di sperimentazione dell*in- . 


dice dì relatività, ad essi dei grossi 
speculatori e dei monopali. 

; Ancora una volta II fazioso . com¬ 
promesso, cui la falsa equidistanza . 
del Presidente del Consiglio ambi¬ 
rebbe — tramite, la forzatùrà~aprio- 
ristica dell’identità degli interessi 
(in.realtà in contrasto) tra.padroni '. 
e lavoratori — pecca non soltanto 
di logicità ma ancor più nella sua 
attuazione, quando si consideri la 
gravosità dei sacrifici e degli oneri, 
gettati tutti sulle spalle dei lavora¬ 
tori (appartengano essi alla classe 
operaia o ai ceti medi). 

Sembrerebbe, dunque, che con ' 
una invenzione inconsueta del mec¬ 
canismo dell’imputazione, la parte 
lesa (e cioè gli sfruttati) siano 
chiamati a rispondere come correi 
nel reato presupposto di sfruttamen¬ 
to, e proprio per essersi lasciati 
sfruttare; mentre gli sfruttatori be- 
neficerebbero di una causa di giu¬ 
stificazione individuata dallo stato 
di necessità. Di conseguenza i soli 
colpevoli, e come tali condannali, 
sarebbero i lavoratori; al contrario 
il padronato, grazie ad una intelli-- 
gente opera di strutturazione del 
sistema economico, corrispondente 
al suo interesse, al profitto, sarebbe 
perpetuamente esente da sanzioni, 
in quanto puntualmente, in circo¬ 
stanze analoghe e fino all’attuazione 


tura,.ricorrerebbe il lieto ritornello 
dello « stato di necessità >• Ma, fi- . 
nalmente, ci riesce capire la natura i. 
di tale statq di necessità: ogni qual¬ 
volta i rapporti tra le' classi ten¬ 
dono ad ispirarsi a criteri di mag¬ 
giore giustizia sociale, si configura 

10 stato di necessità, quasi impe¬ 
riosa legge di natura economica che 
codificasse un diritto di sfrutta¬ 
mento dell’uomo sugli altri uomini ■* 

Se lo stato di necessità rispunta ; 
utiol dire che attrauersiamo un mo¬ 
mento dectsivo per la costruzione 
di una vera democrazia in Italia: è ■ 

11 momento dell’unità di tutti i la- • 
voratori in quanto tali, nella accre- . 
sciata consapevolezza della conver- ,• 
gema,. se non ■ addirittura comu- . 
nanza, del loro interessi, siano essi 
lavoratori della classe operaia o dei 
ceti mèdi. 

Il rovesciamento parziale delle al¬ 
leanze della DC è ulteriore confer¬ 
ma di questa verità: il , partito di 
maggioranza relativa cerca ed ot¬ 
tiene firme di garanzia per una po¬ 
litica che si dice nuova ma che non 
è affatto popolare e sociale. Il tra¬ 
sformismo de non dovrebbe ingan- . 
nare più nessuno, tanto meno i la-. 
voratori, che sono più direttamente 
interessati. 

ANTONIO SELVAGGI 
(Roma) 


è invece affare nostro e .che non si 
deve tollerare è che, còti' la scusa 
di visite importanti, si vengano ad 
. infangare lè nostre strade portan¬ 


do, in veste di persone per bene, 
assassini' della risma di un'Peters. 


Si dirà che non si sapeva nulla 
di questo criminale; e va bene. Ma 
quando è giunta la notizia che a 
Bonn il Peters era stato arrestato 
e che, per evitare un altro processo 
il vile si era suicidato, perché le 
nostre autorità (che certamente gli 
avranno stretto la mano) non han¬ 
no sentito il dovere di protestare, 
se -non per offesa personale, alme¬ 
no per offesa al nostro Paese? ’ ' 
Perchè non si deve dire a quei 
signori che certe sozzure se le deb¬ 
bono tenere in casa loro e che noi 
italiani non possiamo tollerare al¬ 
tri insulti dopo quanto già abbia¬ 
mo subito da nazisti e fascisti? r ■ 
Sono stati, nel passato, negati i 
permessi d’ingresso in Italia a com¬ 
plessi' artistici e culturali sovietici. 
Anche' a qualche cosmonauta, ac¬ 
colto in tutto il mondo con mani¬ 
festazioni di affetto, è stato negato 
il visto. Sì vede che questi permes¬ 
si debbono essere riservati per ben 
altra gente. 

- ' . A. ALPRON 

(Genova) 


na e che. non chiede carità (come 
troppo spesso vorrebbe dare chi co- ' 
manda) ma il diritto di vivere de- \ 
r.entemente, come è giusto che sia K 
in una società veramente democra¬ 
tica, non di certo in quella attuale - 
che si vuole mistificare come un 
modello di democrazia. 

Il governo chiede un « rispar¬ 
mio» a tutti gli italiani € per un 
migliore domani », direi che ci vuo¬ 
le grinta, a chiedere una tal cosa 
agli uomini che vivono del proprio 
lavoro. Io personalmente non pos¬ 
so accogliere questa richiesta: la¬ 
voro 12 ore al giorno, non per goz -, 
zovlgliare, ma per vivere decente- . 
mente insieme a mia moglie. • 
Dodici ore al giorno sono un 
rande sacrificio del quale potrei 
are a meno se questa società fos¬ 
se più giusta. - ■ • 

\ Predichino meno anticomunismo, 
guardino di più ai problemi della ; 
realtà italiana e agiscano per ri¬ 
solverli. . ■-■ 

. LUCIANO PARR1 
• (Firenze) \ 


■i 


di più, per, lo sviluppo.dell’automa- ' 
2ione e l’intensificarsi' dello sfrut- 1 ■ 
tomento. Il lavoratore si è così po- 1 . 
tato comprare una radio grazie al 
mese di lavoro e non perchè il sa- . 
lario fosse corrispondente alla pro¬ 
duttività. Si è così venduta la ra¬ 
dio ma ne sono rimaste tre in¬ 
vendute. Estendendo l’esempio del- ,, 
la radio a tutti gli altri prodotti 
industriali, si arriva alla congiun¬ 
tura sfavorevole. . 

Il capitalismo ora vuole soldi dal¬ 
lo Stato e vuole che lo Stato lo 
aiuti a mantenere fermi i salari per 
continuare la propria espansione. 

Ma se malauguratamente dovesse¬ 
ro prevalere le richieste dei capi¬ 
talisti, si arriverebbe al punto che 
i lavoratori produrrebbero di più 
e non potrebbero comprare quello 
che producono. Di questo passo tut¬ 
te le * sorgive » si seccherebbero 
e finirebbe che tutti dovremmo mo¬ 
rire di < sete ». ■ 

GIOVANNI VITALE 
Tusa (Messina) 


Con una mano 


si dà, 


Il caso Peters: 
il governo non 
doveva tacere 


Dodici ore al giorno 
sono un grande sacrificio 

Una discussione è all’origine di 


Visto che nessuno ne parla, toc¬ 
cherà, come sempre, all’uomo del¬ 
la strada, dire ciò che pensa la gen¬ 
te semplice della visita del Can¬ 
celliere tedesco e della sua * guar¬ 
dia del corpo », ancorché da quella 
visita siano trascorse parecchie set¬ 
timane. Le alte autorità di Bonn 
hanno dunque inviato in Italia al 
seguito del Cancelliere il nazista e 
criminale di guerra Peters, pur co¬ 
noscendo i delitti da questi com¬ 
messi, tant’è vero che avevano pre¬ 
parato il mandato di cattura per 
il suo ritorno. 

L’aver scelto proprio il Peters 
per quel servizio è affare loro: la 
botte dà il vino che ha. Quello che 


questa lettera. Come al solito tutto 
l’urto è rivolto verso noi comunisti, 
come se la colpa delle condizioni 
in cui ci troviamo fosse nostra e 
non di chi ha governato per ven¬ 
tanni il Paese. 

Discutendo di cose interne i no¬ 
stri avversari politici vanno sfog¬ 
giando (come se fossero vestiti 
nuovi fatti dalle loro mani) le pa¬ 
role: democrazia, libertà ecc. 

Quando però portiamo la discus¬ 
sione su cose essenziali, e cioè su 
come vivono gli italiani, allora 
cambiano tono e rinviano tutto ad 
un * prossimo futuro ». 

I nostri avversari credono vera¬ 
mente di poter continuare a carpire 
la buona fede degli italiani. Eppure 
sanno benissimo quanta gente vive 
miseramente e senza risorsa alcu¬ 


Congiuntura sfavorevole 
e produttività - . 

Cara Unità, - ‘ • 

non ini è chiaro completamente 
che cosa vuol dire « congiuntura 
sfavorevole». ' •* 

Secondo la mia ■ interpretazione, 
la congiuntura sfavorevole sarebbe 
l’accumularsi del plusvalore in mo¬ 
do ■ esagerato, e più rapido negli 
anni del miracolo economico. 

Sempre secondo la spiegazione 
pratica che mi dò, il miracolo è ser¬ 
vito ad assicurare, ad una gran 
parte dei lavoratori, un lavoro con¬ 
tinuo, ma senza che essi potesse¬ 
ro beneficiare dell’aumento della 
produttività di cui sono stati gli ar¬ 
tefici con una maggior resa del la¬ 
voro. Questo che cosa ha determi¬ 
nato? Che quando un operaio la¬ 
vorava una settimana al mese pro¬ 
duceva, ad esempio, una radio e 
non poteva comprarsi una radio 
perchè lavorava una settimana al 
mese. Sul mercato quindi rimane¬ 
va una radio invenduta. Nel perio¬ 
do del miracolo economico il lavo¬ 
ratore ha lavorato tutto il mese 
producendo quattro radio e forse 


Latte borghese 
e latte proletario 


Lunedì 9 c. m. a TV 7 è stato 
trattato l’argomento latte. Nella 
presentazione di una centrale han¬ 
no interloquito eminenti < lattai ». 
Ad un certo punto uno di questi, 
con occhiali a fumé, e dalla parola 
facile, ha detto la sua: che per ri¬ 
mediare alle sofisticazioni occorre¬ 
va immettere al consumo latte 
commerciale di varie dualità. - 
Questo esimio profeta, prima di 
parlare avrebbe potuto consultare 
il Decreto del 9-5-1929 n. 994, art. 
15. dove si definisce < il latte ali¬ 
mentare ». Da tale lettura si può 
desumere che non esiste un latte 
* tipo popolare di massa » c un 
< latte borghese * per tipi facili e 
bene. 

Le centrali del latte, come esse 
funzionano nel Centro - Sud, • non 
vanno in quanto sono condotte con 
pochi scrupoli verso il dovere. Per 
rimediare occorrerebbe un vigile 
sanitario per ogni bidone. Simili 
fatti non si concepiscono — ad 
esempio — nell’Europa del Nord. 

DOMENICO CECCHINI 
(L'AQUILA) 


e con l'altra si toglie 

Cara Unità, '• . 

' tempo fa ci fu l’approvazione 
dell’aumento ai mutilati ed invalidi 
per servizio, con la legge 356 del 
21 febbraio 1963. Tale legge preve¬ 
deva un aumento del 45% a tutti 
i tabellari. L’aumento c’è stato ma, 
per i grandi invalidi, veniva effet¬ 
tuato un riassorbimento sull’asse¬ 
gno integrativo, pari all’aumento 
concesso, a causa di una legge che 
non permette il superamento dì 
384.000 lire annue. Belle leggi: con 
una mano sì dà e con l’altra si 
toglie. 

E posi, in realtà, non c’è stato 
nessun reale benefìcio per questa 
disgraziata categoria, (mi perdo¬ 
nerete per l’espressione ma in co¬ 
scienza non trovo parola più adatta 
per poterla sostituire). 

Si tenga presente che t grandi 
invalidi sono coloro che hanno per¬ 
duto il 100% delle proprie forze e 
che più di tutti risentono il peso 
delle loro infermità. Oggi ì loro 
sacrifìci vengono ripagati con delle 
< leggi tranello ». 

Questa nostra categoria è cono¬ 
sciuta da pocìii. Di tutti si parla e 
si provvede, ma non per noi; eppu¬ 
re le nostre infermità e le nostre 
mutilazioni sono state riportate a 
causa del servizio ed alle dipen¬ 
denze dello Stato. 

Un super invalido come me, con 
moglie c un figlio a carico, perce¬ 
pisce complessivamente 63.000 lire 
circa. Con tale somma deve viverci 
l’intera famiglia e non si può ri¬ 
sparmiare molto come consiglia 
l’on. ministro Colombo, perché la 
nostra esistenza è legata ad un filo 
logoro e il governo le sa queste 
cose. .i 

Spero che vogliate pubblicare 
queste mie righe. Mi sono rivolto 
airUnità perché oggi è l’unico gior¬ 
nale che è rimasto a difendere gli 
interessi delle genti umili e acl 
popolo intero. 

Lettera fìrmataJ 
(L’Aquila) 


di promesse 

Cara Unità, 
permettimi di riassumere (per¬ 
chè sia conosciuto da tutta l’opinio¬ 
ne pubblica,) un esposto che i cit¬ 
tadini di Gairo (Nuoro) hanno in¬ 
viato al ministro dei Lavori Pub¬ 
blici e ai gruppi parlamentari dei 
vari partiti. 

' Da 13 anni I cittadini di Gairo 
chiedono ai governi: 1) che il vec¬ 
chio abitato di Gairo, distrutto in 
gran parte da una alluvione nel 
1951, venga trasferito in altra zona 
' e costruito ad intero carico dello 
Stato; 2) che venga risolto il pro¬ 
blema riguardante il rapporto di 
locazione tra assegnatari ed ente 
amministratore degli alloggi. 

La richiesta viene ora rinnovata 
all’attuale governo e per esso al 
ministro dei Lavori pubblici. 

A proposito del secondo punto 
delle richieste, gli abitanti di Gairo 
fanno presente che con i soldi dello 
Stato vennero costruiti due nuovi 
lotti e assegnati alle famiglie mag¬ 
giormente colpite dall’alluvione del 
1951. Ma mentre le case del primo 
lotto venivano assegnate gratuita¬ 
mente, quelle del secondo lotto — 
costruito con lo stesso sistema del 
primo e con i soldi dello Stato — 
venivano date in locazione, con la 
promessa che tutto si sarebbe ri¬ 
solto nel giro di pochi mesi essen¬ 
dosi, lo Stato, impegnato a rico¬ 
struire totalmente il paese senza 
far gravare alcun onere sulla popo¬ 
lazione. 

A 13 anni di distanza non è stato 
ancora risolto il problema. Perchè, 
un paesino come Gairo, colpito dalla 
rovina, deve attendere tanto per 
essere ricostruito? Alla distanza di 
tanto tempo non sono state asse¬ 
gnate nè le aree, nè i contributi 
per la costruzione di nuovi alloggi. 

Noi ci auguriamo che il governo 
in carica voglia dare finalmente so¬ 
luzione a questo annoso problema. 

GLI ABITANTI DI GAIRO 
(Nuoro) 


In lingua tedesca 


Cari compagni, 

sono una ragazza ungherese di 
17 anni. Vorrei corrispondere con 
giovani italiani in lingua unghere¬ 
se o tedesca. Sono appassionata al¬ 
la raccolta di cartoline illustrate. I 
ZSUZANNA TOTH 
Pecs III Patacas 
Fout, 25 
(Ungheria) 


Ultima di » Boris » 
e diurna 
di « Bohème » 


Oggi, alle 20.30, ultima re¬ 
plica del « Boris Godunov » di 
P. MussorgskiJ (ottava recita per 
i CRAL Aziendali, rappr. n. 40). 
diretta dal maestro Lovro von 
Mataclc e interpretata da Boris 
Christotf (protagonista). Linda 
Kirlan, Anna Maria Canali, Rina 
Corel, Anna Maria Frati. Stefa¬ 
nia Malagù. Franco Tagliavini, 
Sergio Tedesco, Plinio Clabassl. 
Leo Pudis e Silvio Maionica! 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 

Domani, alle ore 17. repli¬ 
ca di « Bohème » di G. Puccini 
(nona recita in abb. diurno', di¬ 
retta dnl maestro Oliviero De 
Fabritiis c interpretata da Uva 
Ligabue. Adriana Martino Gian¬ 
ni Raimondi, Alberto Rinaldi. 
Paolo Washigton e Mario Bor- 
rielio. 




AUDITORIO 

Domani, alle 17.30 per la sta¬ 
gione di abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Antonio Pedrottl con 
la partecipazione del contralto 
s Anna Reynolds. Musiche di 
Haydn, Mahler e Debussy. 
AULA MAGNA 
Oggi alte 21 (in abbonamen¬ 
to n. 17) concerto de « I musi¬ 
ci » con In partecipazione del 
flautista Severino Gazzclloni 
In programma musiche di Bach 
e Vivaldi. 

DELLA COMETA 

* Lunedi alle 17.30 concerto del 
violinista americano Ruggiero 
- Ricci. Musiche di Beethoven 
•. Bach, ProkoflefT e Paganini (12 
r capricci'* al plano: Eugenio Ba- 
: gitoli. 


■ i 




ARLECCHINO 

Lunedi anteprima alle 22: « Pas¬ 
sione ■ di uno qualsiasi » di 
•' Francesco Aluffl e Ignazio Li- 
• donni. Regia Roberto Valeri 
> con Maria Cattani. Luigi Mez- 
! zànotte, Manlio NovastrT. Anna 
! Salerno. Yvonnc Taylor. Ro- 
. berlo Valeri. Novità assoluta. 


TEAT30 ARLECCHINO 

Lunedi alle 22 ANTEPRIMA 


PASSIONE DI UNO 
: QUALSIASI 


di Francesco Aluffl 
e Ignazio Lldonnl 
NOVITÀ* ASSOLUTA 
Regia Roberto Valeri 


PALAZZO DELLO 8PORT 

Questa sera aite 21,15: Canti 
e danze dell'Esercito Sovietico. 
200 esecutori tra solisti, balleri¬ 
ni. suonatori e acrobati. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 Errepi e Lare Schmidt 
presentano Delia Scala, Gianri- 
co Tedeschi, Mario Carotenuto 
in « My Fair Lady » da Pigma- 
Hone di G. B. Shaw. Riduzione 
e canzone di A. Lemer Musi¬ 
che di Frederic Loewe. Versio¬ 
ne italiana di Suso Cecchl e 
‘ Fedele D’Amico. Scena Smith 
PARIOLI 

Alle 21,15 « Tlritlncola » nuova 
rivista di D'Ottavi e Lionello 
con Isa Di Marzio, F. Mulè, M. 
Traversi, O Lioneilo. F. Latini, 
M. Giovanrilnl. Dirige l'orche- 
stra Armando De! Cupola 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del buonumore 
di Marina Landò e S. Spaccesl 
con Manlio Guardabassl: * Il 
naso » 2 tempi brillanti di Lu¬ 
ciano Raffaele da Gogot Regia 
Litio Procacci. Domani alle 
17,45 ultima replica. 

QUIRINO 

Alle 21.30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con la C.ia Gior¬ 
gio De Lullo. Rossella Folk.' 
Romolo Valli, Elsa Adami. Re¬ 
gia. De Lullo. Domani alle 17.30 
ultima recita. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 la C la di spettacoli 
gialli in: « La tela del ragno » 
di A. Christie con A. Mican- 
tonl. M. Quattrini. G. Platone. 
F. Sabani. G. LIuzzi. G. Ber- 
tacchi. E. Eco. Regia Mauri. 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia de! Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in: 
* I miei cari burattini » 3 atti 
brillantissimi di V. Faini. Re¬ 
gia C. Durante. Domani alle 
17.30. 

SATIRI (Tel. 565.325) * 

Dai 21 marzo, alle 21.30: Compa¬ 
gnia Teatro di Oggi con « La 
cuna • e « La grande invetti¬ 
va » di Tnnkred Dorst con Die¬ 
go Michclotti. Giulio Donnini. 
Nello Riviè. Anna Lelio. Regia 
Luigi Pascutti. Novità assoluta 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - * Colle, 
gio Romano) 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Acccttella presentano: 
■ Cappuccetto Rosso » di I. Ac¬ 
ccttella e Sto. Regia I. Accet- 
tella. Domani alle 16,30: « Pi¬ 
nocchio ». 

VALLE 

Alle ore 21.15 Marisa Del Fra¬ 
te e Raffaele Pisu nello spetta¬ 
colo musicale : • Trecentoses- 

santadnqtie » di Terzoll e Zap¬ 
poni 


ARTISTICO OPERAIA 

£ -. Domani alle 17.15 replica jdi : 


f 


« Angelina mia » 3 atti di Pao¬ 
la Riccora. . . 

ATENEO , • •'* - 

Prossimamente la C.ia del Cen 
tro Universitario Teatrale di¬ 
retta da Giancarlo Di Fonzo 
presenta: « La cortigiana » di 
Pietro Aretino, riduzione e re¬ 
gia di G. Bandinl. Scene e co¬ 
stumi di S. FalIenL Musiche di 
M- Panni. 

BORGO a SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Domani alle ore 16.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi presenta: « Un 
santo all'Isola di Cuba • 2 tem¬ 
pi in 14 quadri di P. Lebrun 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21,15: « Oh papà, povero 
papà la mamma tl ha appeso 
neU’armadlo ed lo mi sento 
cosi triste » di A. Kopit. Regia 
Missiroli 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
. TeL 682948) 

Alle 21 . 30 , prima di: « Edoar 
do II » di C. Marlowc con Car¬ 
melo Ecne. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 

Mercoledì alle 21 la Stabile 
dei Servi presenta il grande 
successo italiano • Processo a 
Gesù» di Diego Fabbri: regia di 
Franco Ambroglinl con S. Al¬ 
tieri, A. Barcht. P BazzichelH. 
P Caracciolo. A Citrarco. G 
GimelIL A. Cippi, M. Novella 
S Sardone 

DELLE ARTI 

Riposo 

ELISEO 

Alle ore 20.30 precise: « Vita di 
Galileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Boaaellt- Regia Giorgio 
Strehler. 

GOLDONI (Piazza Navooa) 

Riposo 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
INTERNATIONA L. PARK 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 (Pza Vittorio) Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 




APPIO (Tel. 779.638) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567» 
Who’s Been Slerping In My Bcd 
(alle 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.45-18-20.20-23) G 444 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

La visita, con S. Milo 

(VM 14) 8 44# 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Tom Jones, con A. Finney (ap. 

15.30, ult. 22,40) 

(VM 14) SA 444 
BALDUINA (Te'. 347.592) 

La pantera rosa con D. Ntven 

SA ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sotto l'albero yum yum. con J 
Lemmon (alle 15.30-18-20.15-23) 
(VM 18) SA 44 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

. I due manosi, con Francld-In- 
grassia (ult. 22,45' C ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I due maliosi, con Franchi-In- 
grassia C 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Summer Hollday (Vacanze, 

d'estate), con C. Richard (ap. 

15.30. ult. 22,45) M ♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

I vincitori, con J. Moreau (alle 
16-19.20-22,30) DB ♦♦ 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Tom Jones, con A. Finney (alle 
15.15-17.25-20-22.50) 

(VM 14) SA 4#4 
CORSO (Tel 671 691) 

I quattro tassisti (prima) (alle 
16-18-20.10-22.40) L. 1200 
EDEN iTel 380 0188) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847.719) 

La calda vita, con C. Spaak 
(alle 15.30-18-20.20-22.50) 

(VM 14) DB ♦♦ 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5910.986) 
Sciarada, con C Grant (alle 

15.30- 17,30*19.50-22,43) G ♦♦♦ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll (alle 15.30-17.45-20.10- 
22.50) SA 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

• I tabù (alle 15.15-17.10-19-20.50- 
22.50» DO + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464» 
Under thè Yum Yum Tree (alle 

15.30- 17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

1 malamondo (ap 15. ult. 22,50) 
(VM 18) DO 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 

,Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I due maliosi, eon Franchi-In* 
grassia ' - -* C ♦ 

MAESTOSO (Tel 786.066) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda , SA +++ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

. La ballata del boia (prima) 
(ap. 15.30. ult. 22^0) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

. I due mafiosi, con Franchi c 
Ingrassi a C ♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) 
< Riapertura 17 marzo. 


schermi 


e 



AMBRA JOVINELLI (713 306) 
I re del sole, con Y. Brynncr 
e rivista Lola Grcci-Aureli 

SM 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Domenica è sempre domenica 
e rivista Memmo Marciani 

M 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 

Vecchio testamento, con J. Bo¬ 
ston e rivista Vici De Roli 

SM 4 

LA FENICE (Via Salaria 35» 
Irma la dolce, con S. Me Lainc 
e rivista Joe Sentieri 

■ (VM 18) SA +♦ 

ORIENTE 
La nave delle donne maledette 
e rivista Sentieri A 4 

VOLTURNO (Via Vollumoi 
Quel certo non so che, con D 
Day c rivista Vanni S 44 




Prime visioni 


0G6I «primi» al 


CORSO CINEMA 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Intrigo a Stoccolma con Paul 
Newman (alle 15 - 17.33 - 20.05 - 
22.50) G 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792» 
Vita coniugale, con J. Charricr 
(ult. 22,50' (VM 14) D* ♦ 
AMBASCIATORI «lei 481 .->7(n 
La pantera rosa, con D. Nlven 

SA 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis (ult. 22,50) C ♦♦ 

ANTARE8 (Tel. 890.947) 

, 1 violenti, con C. Heston (alle 
15,45-18-20,20-22.50' DB ♦ 



METROPOLITAN (689.400) 
Liolà, con U. Tognazzi (alle 16- 

18.30- 20.40-23) (VM 14) SA + 
MIGNON (Tel.869.493) 

I violenti, con C. Heston (alle 

15.30- 17,50-20.10-22,50) DR 4- 
MODERN1SS1MO tGalleria S. 

Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: 11 cardinale 
Sala B: La visita, con J. Moreau 
(VM 14) S 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 
MODERNO SALETTA 
I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17,35 - 20,05- 

22.50) G 4 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Tooie (alle 14.30-18.30-22^0) 

DB 444 

PARIS (Tel. 754.368) 

Qual è lo sport preferito dal- 
l’uomo?, con R. Hudson (alle 
16-18-20.25-22.50) S 4 

PLAZA tTeL 681.193) - 

I violenti, con C. Heston (alle 

15- 16,45-18,45-20.40-22.50) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Qual è lo sport preferito dal¬ 
l’uomo?. con R. Hudson (alle 

16- 18-20,25-22,50) S 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Summer Hollday (Vacanze 
d'estate» .con C. Richard M 4 
QUIRINETTA «Tel 670 012) 

II treno del sabato con G. M 
Canale (alle 16.15 - 18.20 - 20.25- 

22.50) SA 4 

RAOIO CITY (Tel 464.103) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05- 

22.50) G 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05- 

22.50) G 4 

REX (Tel. 864.165) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Vita coniugale, con J. Chartier 
(ap. 15. ult. 22,50) 

(VM 14) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

II demonio, con D. Lavi (alle 
16-18.10-20,15-22.50) 

(VM 18) DR 44 
ROXY (Tel. 870 304) 

Il treno del sabato, con G. M 
Canale (alle 16-18.40-20.50-22^0) 

SA 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: 1 fuorilegge del 
matrimonio, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 444 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Il giovedì, con W. Chiari 

S 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
- Ieri, oggi e domani, con S. Lo- 
rcn (alle 15J0-17.40-20.I0-23) 

SA 444 

TREVI (Tel 689619) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.20-17.40-20,10-22.50) 

(VM 18) SA 44 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll (alle 15.15-17.50-20.10 
22.43) SA 444 


Seconde visioni 




? La sigla aha appalesa aa- * 
• casta ai tlteH «ai Un • 


• corrlspandasa 
^ guanto elaes!Beasi 
m generi 




§ A ■ Avr eatui oaa 
0 C — Co mi 00 
0 DA k Disegna animata 
0 DO »■ Documentaria 
0 MI “ Drammatica 
0 G — Giallo 


^ Musicalo 
0 » m Santimantalo ® 

0 SA Satirica * 

I SS • Storico-mitologico ® 

0 D ascila gl adiste sai «lm * 


m #0444 ■ eccezionale 

• ♦♦♦♦ — ottimo 

• ♦♦♦ — buono 

0 ♦♦ — discreto 

4 — medioevo 


VM lg v vietato al mi* 

stori di 16 anni 


AFRICA (Tel. 83.80.718) 

La tela del ragno, con G. Johns 

G 44 

AIRONE (Tel. 727 193) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

ALASKA 

Vita privata, con B Bardot 

(VM 16) S 4 
ALCE (Tel. 632.648) 

1 soliti Ignoti, con V. Gassman 

C 444 


ALCYONE (Tel. 83 80.930) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 

bit 4444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

ARALDO (Tel. 250 156) 
Boccaccio TO, con S. Lorcn 

(VM 16) SA 444 
ARGO (Tel. 434.U5U) 

L'ultima volta che villi Parigi, 
con L. Taylor S 44 

ARIEL (Tei. 530.521) 

Silvestro il gattotardo DA 44 
ASTOR (TeL 622.04U9) 

La pantera rosa con D. Niven 

SA 44 

ASTRA (Tel 848.3261 
Hud II selvaggio, con P. New¬ 
man DR 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

I re del sole, con Y. Brynncr 
SM 44 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Quel certo non so che. con D. 
Day S 44 

AUREO (Tel. 880 606) 

Irma la dolce, con S. Me Lainc 
(VM 18) SA 44 
AUSONIA (Tel 426 160) 

55 giorni a Pechino, con A 
Gardner A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

II mio amore con Samantha 

con P. Newman SA 44 

BOITO (Tei 831 0198) 
l.c astuzie di una vedova, con 
S Jones 5 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Siamo tutti pomicioni, con R 

Vianeiio C 4 

BRISTOL (TeL 76.15.424) 

A Sud rullano I tamburi, con 
G. Madison A 

BROAOWAY (Tel. 215 740) 

Irma la dolce, con S Me L^inc 
(VM 18) SA 44 
CALIFORNIA «lei 213 266) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

ClNbSTAR (Tel. 789.242) 

1 re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

1 re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

COLORADO (Tel 62.74 207) 
GII arcangeli (VM 18) DR 44 
CORALLO (lei 25.77 297) 

Una spada nell'ombra, con T. 
Loca A 4 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 

1 mostri, con V. Gassman 

SA 44 

DELLE TERRAZZE 
La belva di Saigon * DR 4 


DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Quel certo non so che, con D. 
Day S 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Pancho Villa, con W. Beery 

DR 444 

DIANA (Tel. 780.146) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15-18,30-22) DR 4444 
DUE ALLORI (TeL 278 847) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutheford G 44 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Bastogne, con J. Hodink 

DR 44 

FOGLIANO (TeL 83.19.341) 

Quel certo non so che, con D. 
Day 8 44 

GIULIO CESARE (353 36U) 

Irma la dolce con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
HARLEM (Tel 691.0844) 
L'uomo del Sud A 4 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

IMPERO (TeL 295.720) *** 

Lo sparviero dei Caraibi, con 
J. Desmond A 

INDUNO (TeL 582.495) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (TeL 846.030) 

I re del sole, con Y. Brvnncr 

SM 44 

JOLLY 

International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor S 4 

JONIO (Tei. 880.203) 

.Assassinio al galoppatoio, con 
M Rutheford G 44 

LEBLON tTeL 552.344) 

Brigata di fuoco con V. Mature 

DR 4 

MASSIMO (Tei. 751.277) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi DR 444 

NIAGARA (Tel. 62.73.247) 

I conquistatori dei sette mari 

con J. Wayne DR 4 

NUOVO 

II gattopardo, con B Lancaster 

DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: La voce del 
la foresta 

OLIMPICO (Tei. 303 639) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 

DR 4444 

PALAZZO (TeL 491.431) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

PALLADIUM (TeL 555 131) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford G 44 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
ri gattopardo, con B Lancaster 
DR 4444 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auciair G 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
l due mafiosi, con Franchi 
Ingrassia C 

SPLENDID (Tel. 620 205) 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A 

STAOIUM (TeL 393 280) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen. eon S. Reoves A 44 
TIRRENO (Tei. 573 091) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 
C 444 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 44 
ULISSE (Tel 433 744) 

Sfida nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86 44 577) 

Tl gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15-18.15-21.30) DR 4444 
VERBANO «lei 841.195) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 44 

VITTORIA (Tel 578.736) 
Pantera rosa, con D Niven 

SA 44 


ALBA (Tel. 570.855) 

Golintli contro 1 giganti, con 
B. Harris SM 4 

ANIENE tTel. 890.817) 

Il malioso, con A. Sordi DR 44 
APOLLO (Tei. 713.3U0) 

Irma la dolce, con S. Me Lainc 
(VM 18) SA 44 
AQUILA (Tel. 754.951) 

Zingari A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Sexy al neon bis (VM 18» DO 4 

ARIZONA 

Il mistero del falco, con H. Bo¬ 
nari G 444 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 

I magliari, con A. Sordi 
(VM 16) DR 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

II fornaretto di Venezia, con 

M. Morgan DR 44 

AVORIO (TeL 755.416) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

CAPANNELLE 

Le tre spade di Zorrn A 4 
CASSIO 

Il grido delie aquile, con Tom 
Tryon DIt 4 

CASTELLO (Tel- 561 767) 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR 4# 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Totè di notte n. 1 C 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Contrabbandieri a Macao A 4 
DELLE RONDINI 
I/unclno, con K. Douglas 

DR 4# 

DORI A (TeL 317.400) 

GII Imbroglioni, con W. Ciliari 

C 44 

EDELWEISS (Tel 334 905) 

I.a ciociara, con S. Lorcn 

(VM 16) DR 44## 
ELDORADO 

I.a spada nell'ombra, con Ta 
mani Lccs A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
FARO (TeL 520.790) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Rccves A 44 
MARCONI (TeL 740.796) 

I,a donna degli altri è sempre 
piti bella, con W. Chiari 

(VM 14) C 4 
NOVOCINE (TeL 586.235) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
la città rubata DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auciair G 44 

PERLA 
Lasciami sognare, con F. Si¬ 
natra S 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
PLATINO (Tel. 215314) 

Fango sulle stelle, con M Clift 
DR 44 

PRIMA PORTA (T. 76 10.136) 
Avventure di Mary Read, con 
Lisa Castoni A 4 

REGILLA (TeL 79.90.179) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane - G 4 

RENO (già LEO) 
I/ammazzaglganti. con J. Mc- 
redita A 44 

ROMA (TeL 733 868) 
lai furia di Ercole, con B Har¬ 
ris • SM 4 

RUBINO (Tei. 570.827) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14» DR 4 
SALA UMBERTO (674 753) 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costantine G 44 

TRI ANON (lei 780 302) 
Pistolero senza onore, con S. 
Hayden A 4 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO 

I rivoltosi di Alcantara A 4 

AVI LA 

I fuorilegge della valle soli¬ 
taria, con R. Bascliart A 4 

BELLARMINO 
Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C 444 

BELLE ARTI 

U-153 agguato sul fondo, con L. 
Payne A 44 

COLOMBO 

Un tipo lunatico, con D. Saval 

COLUMBUS C 4 

, Capitano di ferro, con G. R 0 J 0 

CRISOGONO 4 

II re del re. con J. Huntcr 

SM 4 

DEGLI SCIPIONI 

Il coiv bov col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

DELLE PROVINCIE 
Marco Polo, con R. Caihoun 

A 4 

DON BOSCO 

Le meravigliose avventure di 
Pollicino DA 44 

DUE MACELLI 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

EUCLIDE 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 44 

FARNESINA 

Furia bianca, con C. Heston 

A 4# 

GIOVANE TRASTEVERE 
Colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noci A 4 

LIVORNO 

Perseo l’invincibile, con Rcx 
Harrison sm 4 

MEDAGLIE D'ORO 

II segreto di Montecrlsto. con 

R. Caihoun DR 4 

MONTE OPPIO 
Cartagine In Damme, con D. 
Gclin SM 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Marte dio della guerra, con M. 
Serato (VM 18) SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Lo sceriffo implacabile 
ORIONE 

L’Ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

PAX 

I.a frusta nera di Zorro A 4 

QUIRITI 

Sceriffo implacabile, con Jeff 
Morrow A 4 

RADIO 

Il falso traditore, con William 
Hoiden DR 44 

RIPOSO 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

SM 4 

SALA CLEMSON 

Il re dei re, con J. Hunter 

SM 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
II diavolo alle 4, con S. Tracv 

DR 4 

SALA PIEMONTE 

I 10 comandamenti, con C. He¬ 
ston SM 4 

SALA S. SATURNINO 
Tamburi lontani, con G. Coo- 


sio. La Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario, Pinza, Prima 
Porta. Sala Umberto, Tuscolo. 
TEATRI : D«‘lle Muse. Partoll, 
Piccolo «Il Via Piacenza, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 


4 ) AUTO-MOTO-CICLI L 50 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolati 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 


Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km.) 

IAT 500 D L. 1.200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 ( 600 D) 

FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA 1000 G. L. 

FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) 

GIULIETTA Alfa 
Romeo 
FIAT 1300 


» 1.600 
» 1.700 

• 1.700 
- 2.000 
» 2.100 
» 2.200 
- 2.400 

• 2.400 

• 2.500 
» 2.600 


- 2.700 


» 2800 
- 2.900 


FIAT 1300 S.W. (fam.) » 3 000 


FIAT 1500 
FORD CONSUL 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 
Berlina 


• 3.000 

• 3.100 
» 3.200 

• 3.300 
» 3.600 


• 3.700 


Tel. 420.912 - 425.624 - 420.81$ 


LAMBRETTA - Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6.304 contan¬ 
ti saldo 30 rate. 


5) 


VARII 


A 44 


per 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
La spada del Cid A 

S. FELICE 

I misterianl A 

TIZIANO 

Sansone, con B. Harris SM 4 

TRIONFALE 

Via col vento, con C. Gable 

DR 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
ENAL: Arici. Brancaccio. Cas- 


7) 


OCCASIONI 


Tv.rte visioni 


ACILIA (di Acilia) ■ 

Harakiri A 4444 

ADRIACINE (TeL 330 212) 
n figlio di Spartacu* A 4 


AVVISO 


I/Enle Nazionale per l’Energia Elettrica Enel — 
Compartimento di Roma — porta a conoscenza dei 
propri utenti della città di Roma che gli Uffici del 
Servizio Esazioni si trasferiranno dal 16 marzo 1964, 
dagli attuali locali di via Poli n. 20 in quelli di 
Piazza Mignanelli n. 23. 

Come per il passato gli sportelli al pubblico 
resteranno aperti dalle ore 9 alle ore 12.30. 

Rimarranno invece nei locali di via Poli. n. 20 
gli sportelli al pubblico per l e pratiche inerenti 
alle richieste di fornitura. 

LA DIREZIONE 


MOTOFURGONI Lambretta - 
49.185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETR URI A S'B - 779.198. 
» LAMBRETTA » SENZA AN¬ 
TICIPO 5200 mensili - MOTO¬ 
FURGONI - Nuove, occasionis- 
sime - CIONI: 564.283. 


PINCI CAMBIA la vostra noto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni Consegna immediata. 
Elriirfa 9-B - 770.198. 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondia¬ 
le premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale al servizio «li ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli. 


L 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. eco., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480.370). 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 


jSTENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli. 


14) MEDICINA IGIENE L 50 


A. A. SPECIALISTA venerea 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE - TeL 298J7L 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio medico pet la cura delle 
« soie » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doli. P. 
MONACO Roma. Via Viminale. 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - plano fecondo • Int. 4. 
Orario V-12, 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso li sabato pomerig¬ 
gio e I festivt. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471.110 (AuL Com. 
Roma 16019 del 81 ottobre 1956) 
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La società e i giocatori dovranno ricomparire davanti ai giudici della Lega il 19 marzo 

BOLOGNA: RINVIATO IL PROCESSO 


I giudici hanno deciso di tornare ad esaminare il « caso » dopo 

che il Bologna avrà potuto fare le « controprove » sulle fiale 

* 

sequestrate: per questo hanno ordinato alla Lega e alla so¬ 
cietà rossoblù di chiedere alla Magistratura la restituzione di 

» 1 - 

almeno una parte delle urine. La decisione è stata presa a 
tarda ora dopo una giornata intensa: sono stati interrogati i 
dirigenti rossoblù ed i medici sportivi. Non sono stati inter¬ 
rogati invece i giocatori incriminati benché abbiano dovuto 
attendere alcune ore in una stanzetta. 






I protagonisti del processo all’arrivo alla sede delia Lega. A sinistra 4 del cinque giocatori rossoblù: Tumburus, Perani, Pascutti e Fogli. A destra l’avvocato Artelli 
difensore del Bologna e Fulvio Bernardini. (Telefoto) 


Bologna - Spai non si gioca 


ff testo della sentenza 


E' una soluzione di compromesso che offende lo 
sport e che farà indignare tutti gli sportivi 


Ecco 11 testo della sentenza 
con cui la Commissione Giudi¬ 
cante ha deciso 11 rinvio del 


— che alle parti, convocate 
per II giudizio, è stata resa no¬ 
ta la facoltà di procedere a re¬ 


co usi-gii e ut emerite, Indispensa¬ 
bile un differimento, a data da 
destinarsi, della gara che II Bo- 


processo al Bologna al 19 mar- I visione degli accertamenti sclen- I logna F.C. deve disputare 11 15 


processo al Bologna al 19 mar¬ 
zo e chiesto alla Presidenza 
della Lega 11 rinvio delta par¬ 
tita Bologna-Spal in program¬ 
ma per domenica: 

« Esaminati gli atti trasmessi 
11 4 marzo 1964 e sentiti I rap¬ 
presentanti delle parti; pre¬ 
messo: 

— che 1 giocatori Fogli, pa- 
scuttl, Pavlnato, Perani e Tum¬ 
burus sono stati deferiti a que¬ 
sta Commissione, a norma del¬ 
la prima parte del comma D), 
dell’art. 22 R.D.G., per aver as¬ 
sunto sostanze dirette ad au¬ 
mentare artificialmente le loro 
prestazioni In occasione della 


tifici presso 11 Centro Medico 
Federale entro il 9 marzo 1964; 

— che, ra marzo 1964. Il se¬ 
gretario del Centro medico ha 


marzo 1964. 

DELIBERA: 

A) di richiedere al Comitato 


società, tu variazione dell'ora di 
inizio delle singole gare, come 
pure lo spostamento ad altra 
data della disputa delle gare 
stesse » - n d.r ). 


del servizio d'ordine s’allarma- naltsfi il fumo si taglia con il 
no, chiedono rinforzi. Cosi pre- coltello, ed è un continuo sba¬ 
sto urlo la sirena di una jeep, digitare. 


Tini nntlrn inviata del seruido d'ordine s’allarma - 

uai nostro inviato no chiedono rin f 0 rz j. C osi pre- 

M IL A NO, 13. sto urla la sirena di una jeep. 

„ ... __ . Un personaggio. Finalmente: 

Don Abbondio at ei a g - Bernardini. L'allenatore giunge 

e- me nnn non ce l Ita. il corna- ... ,_. _,, i--. . __r_ 


Un personaggio. Finalmente:! Torna Bernardini, e fa » Me 


Lazio ancora in alto mare 


Oggi la Roma 
a Milano 


trasmesso un provi edlniento In I di presidenza della Lega ìiazlo 


pari data, della Procura della 
Repubblica di Bologna, con 11 
quale e stato ordinato 11 se¬ 
questro dei campioni del pre¬ 
lievi organici a suo tempo ef¬ 
fettuati, dando successivamen¬ 
te notizia dell’avvenuta esecu¬ 
zione del sequestro; 

— che, come da verbale del 
9 marzo 64, redatto presso 11 
Centro Medico alla presenza del 
periti designati dalle parti, ve¬ 
niva constatata l’Impossibilità 
di procedere alla revisione de¬ 


naie professionisti di differire. 
In via d’urgenza, a data da de¬ 
stinarsi. avvalendosi del pote¬ 
ri che gli sono conferiti dagli 
artt. 20 n. 2, comma N), 21. 
n. 3 e 66. li. 2, l'effettuazione 
della gara liologna-Spal. In ca¬ 
lendario per 11 15 marzo 1964. 


esse. - n d.r ). -- ", „ Bernardini. L allenatore giunge Perché 9 Mah' E tor- 

ne: se uno non ce l ha. tl corag - . ( ■ ,. 1450 - è vresto pt u „ I giocatori della Roma sere composta dai primi un- 

“\ 9 , maVro la i 9 M a !i e g!u 5 iz«o 3 a ^Tcandldo^he Su squallidi c ° n Accompagna n .e accade ? Fogli. Pa- *\anno concluso la prepara- dici. I giallorossi partiranno 

irlco del Bologna F.c. e del £ r ® Untuosi dirioni del giuo- (tl colonnello Raspanti un coni - snitti p avìntlt o. Peroni e Tarn, 'ione per 1 incontro di doma- questa mattina, 

ocaton Fogli. Pascutti. Pa\i- ^ pr i ',/ qiritaliunu hanno \ nercian }. e d * medicinali) ha il bllnJs . scompaiono se ne vati- ni a Milano, con 1 Inter, le- I quindici convocati della 

ito. perani e Tu niburus. ri- scoooiare con il - doping - [ e, . ,l F° < il a ” dar f. al bar - no. senz'essere interrogati. ri con una seduta atletica. La/io. dal canto loro, hanno 

e cui' Vi’ comma B) deU’art. 22 (vero o falso che sia), li ha f 0 p na^’lo uvuo'cat o° Boema °) Sorpresa, clamore E. infine. Al termine della stessa sono sostenuto in mattinata un 

■1 Regolamento di Giustizia frastornati, impauriti, terroriz- fj as j ie ' 3 ( j r j fotografi illuminano hi spiegazione è contenuta nel stati convocati i seguenti allenamento a base di atleti- 

■r l’esecuzione della revisione zuti un sorriso pieno di speranza. comunicato che porta la firma giocatori: Matteucci, Fonta- ca e palleggi. Certo è il rien- 

1 8 effet^uars^Hìirèsso S |i^cent ro Ed ora cercano di correre ui j fotografi sono in castigo, d ** 1 dott Campami c che dopo na> Ardi//on. Mnlntrasi, Lo- tro in squadra di Maraschi 
edico Federale con le muda- ripari, di riaggiustare ciò che cioò. Non possono entrare nel- aver chiesto il rinvio di Bolo- s j Fraseoli, Orlando. Ange- I dubbi riguardano i ruoli di 

JL?f.':lV r ,5 al c,,at ° comma tSltnTacurò. l ,?:J ed f..J ie E a .^f a J pi ° r ™: WJiL p ™ cesso ai mio. Sormani. Carpanesi, terzino sinistro (Garbuglia o 


del 19 marzo 1964 il giudizio a Lo scandalo che gli squali» 
carico del Bologna F.C e del r presuntuosi dirigenti del (fine 

ST'" L F ,T: TumS» cod.l .mua„ r a h«n, 

mettendo le parli nel termini fatto scoppiare con il • doping 
di cui al comma B) dell’art. 22 (vero o falso che sia), li li 
del Regolamento di Giustizia frastornati, impauriti, terrori: 
per l’esecuzione della revisione 

degli accertamenti scientifici. ‘ £ , ora cPrcat w di correre 1 
da effettuarsi presso 1 centro . . .. r i , W aiustare ciò eli 
Medico Federale con le moda- ripari, ai ri ggt. 


mruii'u r rurruir culi »r iiiuua- j « . ; ., , • »_. / „ 

iltà previste dal citato comma lianno irrtmediubtlmen.e, for- / a • sede della Lega. I giorno- gna-Spal, rinvia il processo ai 

__ * ... _ I_ _o. T 7— .. .. . .ir -_ ■ i _» in _ 


^Gli articoli citati si riferisco- B) cfcH’art. 22. * se — rotto. Un fatto è sicuro. n s n s qhq favoriti. Ci occorre, \ rossoblu ni 19 marzo, 

no ai compiti attribuiti alla Pre- * p on e a carico delle parti Essi potranno, magari, continua- per ò t l a tessera-stampa del 

i idenza della Lega, al potere del- p 0 nere di provare d’aver tem- re a tenersi a galla. E, però, CONI. Il diriffo di salire si 


gara Bolugna-Torlno del 2 feb- nIva constatata l’Impossibi 
bralo 1964; di procedere itila revisione 

(La prima parte del comma 8*1 accertamenti scientifici. 

D dell’art. 22 si riferisce ai 
» casi in cui sia accertato scien- RILEVAIO: 

tificamente e in forma non club- _ che, se non può dubitarsi 
bfo . l’uso ili sostanze doping - che l> S erclzlo della facoltà pre- 
n d.rj. . vista dal comma D) dell’art. 22 

— che, In data 4 marzo 1964, (facoltà alla controprova - 

è stata contestata telegrafica- n d r ) del Regolamenta di 

mente al giocatori anzidetti la Giustizia costttusce un diritto 

Infrazione di cui al commi B) della parte quando essa dl- 

e F) dell’art. 22 del Regolamen- chiari di avvalersene, tuffa¬ 
to di giustizia mentre al Bolo- via l’esrrclzlo medesimo, al- 

gna F.C. è stata contestata l*In- lorch* diventi Inattuabile per 

frazione prevista ai commi EJ motivi non addebitabili ad or- 

ed F) del citato art. 22; ganl federali o della F.M.S.I. 

(I comma B. E ed F, dell’arti- ma da attribuire, come nel 

colo 22 si riferiscono al • divieto caso di specie, a cause estra- 


E’ tutto'’ 

No. Dopo la sorpresa e il 
nuore per il mancato inter- 


Leonardi. Terreni. France- Carosi?), mediano destro 
’ .. sconi e Corsini. Dato che il (Mazzia o Governato?) e 

'ato' 1 inter- r i pntro di Sormani è certo, centravanti (Galli o Roz- 
Pascuttì, l a formazione dovrebbe es- zoni?). 

Tumburus. 


sulla data e sull'ora di inizio producendo In giudizio copia V°‘ e u , - , ’ ’ • j, finestra cne veaiamo giungere ( ,bbiamo il sensazionale; La 

delle partite e » alla facoltà del- I autentica delle relative istanze prima parte del processo inai- , giocatori del Bologna alle pjcc ha autorizzato il Bolo- 

la Lega di disporre sia d'ufficio I e del provvedimenti che. In esl- ziario contro il Bologna. Nulla. ore 15 jg. Hanno viaggiato in n rinnloprst alla maaistra- 

sia a seguito di richiesta delle 1 to ad esse, sono stati assunti ». E nulla poteva accadere, poi- treno. Fogli, Pascutti, Pavina- ,' n r 7 r n1ni di scena 

chè mancavano gli elementi di to , Per am e .Tumburus sono i' ^nefono al ritmo di mitra” 

_ . . giudizio, sotto sequestro per accompagnati dal segretario. l\ ; P pPt ° al 

■ _ m m __ 5 5 ! ordine del Procuratore della avvocato Roffeni, dal medico w 

^ 9 ^ __ j _ . ^ _ _*P > Attilio Camoriano | 


chè mancavano gli elementi di to, Perani e .Tumburus sono 
giudizio, sotto sequestro per accompagnati dal segretario. 

| _ J L mlZ _*_§_? ordine del Procuratore della avvocato Roffeni, dal medico 

Lr 08 a f Repubblica di Bologna. E. che dottor Poggiali, e dal massag- 

R w accadrà nella seconda parte, il giatore signor Bartolott i. del 

giorno di San Giuseppe dopo sodalizio. Nessuno riesce ad av - 
L'articolo 22 del Regolamento le infrazioni commesse, con le { a sospensione dell’incontro fra vicinarli Meglio. Fogli tende 
di Giustizia approvato nella riu- sanzioni indicate ai nn. 4 e S Bologna e la Spai 9 In mano ad un collena (Biaai 

nione della Presidenza Federale deipari. 7 comma a) del Rego- 11 \, rn fcti \fa f ron Li A TnttPnZ 

del 7 settembre 1963. prevede le lamento di Giustizia. siamo profeti. .1 * di Stadio, che sè trattenuto 

r ..I 4 enHnrrOnrtt Z> nIM* Vtl OPF/I. ^.1 ^ . T fi 1. . 1 /'filntotavo A 


a chiunque sia soggetto alla di- nee all'ordinamento sportivo. 


sciplina federate di sommini¬ 
strare agli atleti ed a questi 


deve essere condizionato dal¬ 
le Inderogabili esigenze della 


di assumere prima, durante e I attività agonistica ufficiale e I nonne sono puniti, secondo I dell" decisione. 


disciplinari di carattere tempo- scopici, s 
raneo non pud essere inferiore fendono, 
u tre mesi, decorrenti dalla data E ’ citta: 


dopo la competizione - sostanze 
doping: alla possibilità per le 
Commissioni Giudicanti di - ri¬ 


dalle necessità di tutelare i 
diritti del terzi; 

— che. per altro, considerate 


tenere oltre alta responsabilità le ragioni che hanno determl- 
soggettiva dei dirigenti, soci e nato l'Impossibilità delle parti 
tesserati deferiti dalla Presidcn- di procedere alla revisione del- 
za federale ». anche - la respon- le analisi, pare opportuno rln- 


sabilità di dirigenti, massaggia- novare alle parti stesse la fa- 

. tori, medici, allenatori nonché coltà di sottoporre a riesame 

la responsabilità oggettiva della Kb accertamenti scientifici, da 

società quante volte dall’esame addebitarsi con assoluta urgrn- 

degli elementi di giudizio ne z * poiché l’Idoneità del prelievi 

traggano fondato canuinctmen- organici ad un utile esperimen¬ 
to » e agli • elementi di convin- *° ‘Ielle analisi In contesto non 

cimento - che sono « il numero P ;1 * potrarsl oltre una scaaen- 

dei soggelti responsabili, la re- f* ormai prossima, al di là del- 

cidività. le dichiarazioni forvile I* 1“*^ sopravviene II proces- 
nel corso del giudizio ed il li- s ” degradazione del c*ni¬ 
fi ero apprezzamento che la Coni- pioni; 

missione esercita sui fatti con - ritenuto che. nell’Interesse 

creti sottoposti al suo esame * - della regolarità dello svolgi¬ 
ti dr.l. mento del campionato, appare. 


Ufi I 5fttC(»UIK Uiu, RICUCIIf ir liuqcittw Ut UIUUUIU. . . . . • . _ I _ , ,, , ._ X 

seguenti sanzioni a carico dei 7 , a durata dei provvedimenti * rast ? sotterranei, e pur mac o- nel cortile ): il calciatore è 

responsabili: disciplinari di capitere i tèmpo- scopici, stridono, umiliano e of- * trattonoto. Nell’occasione, per¬ 
ii 1 oiocatori rcsnonsahili delle raneo non pud essere inferiore fendono. fino il senso del ridicolo latita 

infrazioni previste dalle oresen- u tre ’"»>'< decorrenti dalla data E’ chiaro che diversi pareri si La nostra ipotetica etnepre- 
ti norme sono vuoiti secondo della decisione. scontrano. Il CONI e la consulta s a, toma a ronzare, quando dal 

la natura e fa gravità delle tn- 3) G ii allenatori, i medici so- s . OT, ° pcr l . a riaffermazione del- suo ufficio esce il dottor Sca- 

frazioni commesse, con la squa- ciati ed i massaggiatori respon- l'autonomia sportiva; la Lega rambonc. capo dell Ufficio 

tifica a tempo determinato, la sabili delle infrazioni previste sembra un'anquilla: e la FIGC Stampa, della Lega, che Infor¬ 
cai durata non può essere infe- dalle presenti norme sono puniti difende una posizione che è per- ma e avverte: • Il dottor Cam- 

riore ad un mese, con decarrcn- con la radiazione dai ruoli fe- ditta, poiché concede, addirittu- pana, ch’è il presidente della 

za dalla data della decisione. derah. se si tratta di tesserati ra> l'autorizzazione (non con- Commissione Giudicante, chia - 

Nei casi di particolare gravità del S l.P.T. templata dai regolamenti) al rirà la situazione con una pie- 


la natura e la gravità delle in¬ 
frazioni commesse, con la squa¬ 
lifica a tempo determinato, la 


3) Gli allenatori, i medici so¬ 
ciali ed i massaggiatori respon- 


Il Bologna 
ricorre 
alla CAF 


za dalla data licita decisione. iterali, se 

Nei casi di particolare gravità del S l.P.T 

può essere applicata la sanzione Negli alti 
del ritiro definitivo della tessera Vimbirinne 
di giocatore. 


Nella Parigi-Nizza 

» 

A Darrìgade la tappa 
Ritirati 4 italiani 

BOLLENE, 13. Da notare che durante la tap- 
II francese André Darrigade P® odierna hanno abbandonato 
ha vinto la quinta tappa della italiani Co- 

Parigi-Nizza. la St. Etienne- Sbatti. Dante, Alzani e Gambi. 
Bollene di km. 192. Rimangono in gara solo Giona, 

Darrigade ha battuto in vo- Carminati e De Prà. 
lata un gruppetto di compagni t » nri | 5 nA AS nt »rivn 

di fuoa trn i nnall rZrniKcnrH U ULUIIIC UI aiTIVU 


MILANO. 13. lata un gruppetto di compagni 
L’avv. Carlo Mascra, che è il d * fuga tra i quali Groussard 


sanzioni può anche essere irro¬ 
gata ai giocatori professionisti 
una congrua sanzione pecu¬ 
nia ria. 

2) I dirigenti, i soci e gli altri 
tesserati (esclusi quelli indicati 
al successivo n. 31 responsabili 


4) La società riconosciuta og¬ 
gettivamente responsabile sog¬ 
giace alla punizione sportiva 
della perdita della gara, a nor¬ 
ma dell'uri. S comma b ) del Re- 


pi D tuoi, »U »• »-» Mtv.s.M. ' --- «- Vfui •-'la cvni U» IMI culli- ; . , . . . . n(f . . 1 .1 , . , . . . . ._• _ 

troie povere, il dotto r Scaram- missione giudicante della lega leader) e giunto a 19 ed è stato regolato In volata dal tedesco 
gaio-! bone ripete il motivo di una nazionale regolato in volata da Altig. ■ Altlg, In 4.46’39”. 


vette. E poi? - - I role povere, il dottor òcaram- 

Tomeremo all'inizio, peggio- bone ripete il motivo di una 
rondo la situazione, legalizzando vecchia rivista: »Sciò . sciò..-. 
— cioè — lo scandalo del giuoco II dottor Campana presiede. 


Passo Lavazè 

Da oggi 
I tricolori 
di sci 
UISP 


BOLZANO. 13 

Oggi a Passo lavai! s'Inl- 
zlano I XII campionati Ita¬ 
liani UI5P. spedalità alpi¬ 
ne c nordiche. La manife¬ 
stazione di quest’anno as¬ 
sume grande Importanza 
sla per le moltissime ade¬ 
sioni pervenute sla per la 
qualità degli atleti che do¬ 
mani e dopodomani si da¬ 
ranno battaglia sulle nevi 
di Passo Lavazè. 

I Campionati Nazionali 
comprenderanno 5 speda¬ 
lità: Discesa libera ma¬ 
schile (m. lièti dlsllvello 
m. 35è); Discesa Ubera fem¬ 
minile fm lèdè dlsllvello 
m. 2Sè): Slalom maschile 
(m. 36# dlsllvello m. ISè 
porte n. 4è); Slalom fem¬ 
minile fm. 36# dlsllvello 
ra. 15# porte n. 35); Fondo 
maschile Seniores km. 1# 
(m. IMI); Fondo maschile 
Junlores km. 5 (m. 175); 
Staffetta 3x3 km. 

Ecco II programma della 
manifestazione: Domani 

ore 14 .#1 slalom spedale; 
ore 13.91 fondo km. I#: 
domenica ore I staffetta 
3x3 km.; ore 19 discesa 
libera. ' 

1 I concorrenti saranno di¬ 
visi In Ire categorie: fondo 
o discesa maschile junlores 
(Uno al 20 anno d| età) 
fondo e discesa maschile 
seniores (oltre t| to. anno 
di età); discesa femminile 
(categoria unica). Per la 
. gara d| discesa Ubera è 
obbligatorio l’nso del ca¬ 
sco. La manifestazione, 
che sarà dotata di ric¬ 
chissimi premi, è organiz¬ 
zata dal comitato provin¬ 
ciale UISP di Bollano. 


delle infrazioni previste dalle palamento di Giustizia, nonché del calcio all'italiana L’assistono l’ingegner. Giannet- 

presenti norme, sono puniti, se- alla penalizzazione di un punto £• logico che la conclusione ti è l'avv. Mnrrfiesinl. ET pre- 
condo la natura e la gravità del- 1 in classifica. della prima parte del processo sente il rappresentante degli 

lasci insoddisfatti i responsabili arbitri, professor^ Cevolani. Il 

■ ■ - — ■ _ - del Bologna. Ed è naturale che tribunale calcistico interroga. 

offenda gli appassionati della subito, il seyrefario e il con- 
^ # ■ - m - . - città, e di tult'Italia. Noi, qui, sigliere del Bologna, avvocati 

)ggi la piu vecchia corsa a Italia ci Schiariamo indignati. ^ o o £ e ^ e SJi 0 ^ r nSrSSie £ 

_____‘ ’ • * * ' dl/esa — d all’avv. Artelli. Se- 

Quest’è il giorno del proces- aU ono. nell'interrogatorio, i me¬ 
sa al doping. E’ il processo allo d ( c i c he compongono la Com¬ 
ma sport d'oggi. E’ un proces.vo che missione anti-doping, i dottori 

h M addolora chi. nelle molteplici Borchi. Fini, M arena e Ottani 

forme dell'agonismo, ha visto Un’ora.. 

Ili JlllIlM 4 M%%U|| ■ un giuoco di eleganza e di ga- Due... 

HI U||Ulf UmmVb 11 gliardia. e lo ha gustato come Tre ore. 

avventura Ricordate le lezioni E viene sera. L'appetito chio¬ 
di scuola? Scoprimmo che i ma 11 dottor Campana so- 
greci e i troiani tra una bat- spende il processo, e rinvia 
taglia e l’altra, per ammazzare alle ore 20.30 (probabili...) la 
d| ^pi m il tempo, avevano inventato le conferenza stampa. I giocatori? 

^ gare più strane. Il piè veloce Hanno fame e. autorizzati, van- 

H||HHA a ■ Achille, ci parve il precursore no a mangiare. A più tardi. E 

Vlllnllll " ■ Il i del nostro Berruti E l’auriga noi aspettiamo Sigarette, caffè. 

■ MBIMI!■ ■ Bri Telemaco, nella sua temerà- cachets. Come dicevamo. Ieri? 

rietà. simile a Moss. Omero, poi Ah, un fatto è certo: noi si 
Il padre della poesia e dei poe- che ci droghiamo.' 

m muoiali*»jot» una 7 !lÌmla haamn«a U - con ìa barba bianca e Q u Ga confusione ritorna alle ore 

1 QIKIIIllCuTI SOnO 4III0II, UUrOHIO, VM" occhi Spenti, deponeva spesso 20.15 II dottor Campana per- 

• «a • ■ ■ » 1 la penna insanguinata per rac- mette ai fotografi di mischiarsi 

— lontani II aira del Piemonte contarci le cronache di quegli con l giornalisti, r ti momento? 

■9VIIIUI1I II «JIIU uei ricmuniu incontri tra eroi. Faceva il - ti - Macché! 

fo -? Non »i riuscì a capire bene Passa un’altra ora... 


Oggi la più vecchia corsa d'Italia 

Adorni grande assente 
alla «Milano-Torino» 

Tra gli italiani i più qualificati sono Zilioli, Durante, Cri- 
biori. Taccone — Domani il giro del Piemonte 


I Dalla nostra redazione Milano, 13 . u “p eru , CUT " T* n r 

In vista della Milano-Sanremo, hanno scoperto che il nostro ciclismo s’è fatto Adesso? venu 0 e ou n ~ 

furbo. « Dopo 10 anni di sconfitte — scrivono i giornali francesi — gli italani hanno Ecco, il processo al doping. 

anticipato il Giro di Sardegna mettendo in calendario tre corse alla vigilia della clas- il processo allo sport, è anche 

sicissima. Stavolta non potranno più parlare di scarsa preparazione, e nello stesso U processo ai dirigenti, agli 

I tempo saranno clienti temibilissimi...». L’osservazione è giusta, cioè potremmo perdere ozonizzatori, ai tecnici ed ai 
nuovamcnteraffascinante gara del 19 marzo, ma senza piangere sul latte versato. Nella V t01 T»- frn V P lu ° meno in * 
attesa abbiamo vinto il Giro di Sardegna con Adorni l’atleta che per una bronchite sera r re a Vacche non C- 

mezzo rovinato In Svizzera e pareva perduto. Adesso il ragazzo di Pezzi accusa un ma- certo — priri di colpe Spesso. 

tanno al ginocchi: altri guai in vista? Intanto domani inizia il «trittico della infatti, ci hanno tradito Fentu- 

I speranza », le tre corse che dovrebbero permettere agli atleti della giovane e vecchia siasmo e l'euforia : la malafede 


per chi tenesse, imparziale e 
austero com'era. 

Poi. è venuto De Coubertìn... 


.Ve passan due. 

Nella stanza riservata ai gior- 



totocalcio 155 ANNI 


guardia di presentarsi in piena forma al- 
l'appuntarrcnto del 19 marzo. 

Domani si corre la 50* MUano-Torino di 
201 chilometri. 

Domenica è in programma il 54* Giro del 
Piemonte di chilometri 234. 

Martedì si svolgerà la SL Vincent-Meda 
(prima prova del -Cougnet») il cui trac¬ 
ciato misura 219 chilometri. Perciò i corri¬ 
dori che disputeranno tutte e tre le prove, 
si presenteranno alla punzonatura della 
- Sanremo - dopo aver compiuto 654 chi¬ 
lometri. un collaudo meno severo di una 
Parigi-Nizza. ma comunque rispettabile. 

Senza voler togliere alcun merito al Giro 
dei Remonte e alla SL Vincent-Meda, di¬ 
remo che l’apertura del -trittico- è affi¬ 
data ad una delle competizioni più vicine 
al nostro cuore, la MUano-Torino che es¬ 
sendo nata nel 1876 è la più vecchia delie 
corse italiane. Il punto cruciale di questa 
gara è rappresentato dal Colle di Superga 
la cui vetta (m. 655) è situata a meno di 
10 chUometri dal traguardo e potrebbe ri¬ 
sultare decisiva ai fini della selezione. 

Un pronostico? No, perché tanti, troppi 
sono gli aspiranti alla vittoria, E poi slamo 
ai primi passi, alle prime pedalate e sa¬ 
rebbe come scrivere sull’acqua. Preferiamo 
darvi l’elenco degli atleti più quotati, per 


-- no. mai: e ciò ci scusa, e — in 

dimostrare che il campo è abbastanza ricco parte, almeno — ci consola. 

Fra gli italiani vedremo Zitoll. Durante. Doping, come conseguenza 
Cnbiori. Taccone. Carlesi. Balmamion, Meal- degli imbrogli degli affari: 
H. Pambianco. Bailettl. Bariviera, De Ros- del danaro, insomma. L’imputa- 

so. Ronchini. Battistini, Nencini. - Baldini, zione è grave: dà lo choc, e fa 

Fontona. Moser, Dancelli e Zancanaro; fra scandalo II dialogo fra gli im- 
Rli stranieri spiccano i nomi dell’iridato putati e gli accusatori è — si 
BoheyL di Anglade. di Ongenaes, di Soler intende — a porte chiuse. Non 
e Suarez, di Alomar e Forè, di Bocklandt e cl resta, dunque, che registrare 
Moleaers. II grande assente è Adorni e fra gli avvenimenti. Facciamo con- 
quelli che non hanno punzonato figura Pog- to d'aver in mano una cine- 
giali. pre.ra E cominciamo. 

Vale la pena di riferire che l'iscrizione ZZZ._ 

di Zilioli è giunta agli organizzatori in Pioviggina, a Milano, sono le 

extremis e non ci sembra che il giocare a ore 14. e in via dell’Annunciata 
nascondiglio con questo ragazzo, il fare al numero 5, dove risiede la 
- prctattica » anche nel ciclismo possa gio- Lega del calcio, c'è già in attesa 
vare alla - causa E Zilioli è il primo a un po’ di gente: « tifosi Discu- 
sapere che non si può chiudere In una fono, animatamente. Uno dice: 
scatola. Ii.somma, chi è in ballo deve bai- - fi Bologna ha ragione ». Un 
lare, perché se è bene essere cauti, è altret- altro protesta: » No. ha torto 
tinto vero che l’eccessiva prudenza diventa Gli esempi non mancano: Inter. 
un difetto. Napoli. Genoa .. ». 

E con questo diciamo buongiorno al cidi- S’annuncia, intanto, t'arrivo 
smo italiano che in un clima autunnale, con di una forte rappresentanza di 
la pioggia e 11 freddo, va In Piemonte per battaglieri appassionati della 
poter vincere la * Sanremo -, società rosso e blu, con ban- 

n; nA diere, trombe e mortaretti. Fan- 

w ,,w tasie? E, comunque, gli agenti 
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UN SIMBOLO DI TRADIZIONE CREATIVA 


1* CORSA: 
U CORSA: 
3» CORSA: 
«• CORSA: 
5» CORSA: 
•« CORSA: 


Informazioni: Rappresentanza 
della CAMERA per II COM¬ 
MERCIO ESTERO della RE¬ 
PUBBLICA DEMOCRATICA 
TEDESCA, Viale Castro Pre¬ 
torio 116, ROMA. 
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m 


dibattito 


* t 


e gli interventi 

( 

dei compagni 
Longo e Ingrao 


NAPOLI 13. 

I lavori della V Conferenza nazionale d'organizzazione del 
PCI sono continuati stamane in seduta plenaria sotto la presi¬ 
denza dei compagni Berlinguer, membro della segreteria del par¬ 
tito e Pecchioli della direzione. 

Nel corso della mattinata sono state annunziate dalla presi¬ 
denza numerose sottoscrizioni per la campagna elettorale nel Friu¬ 
li-Venezia , Giulia e offerte di abbonamenti elettorali all'Unità. 
Nel pomeriggio si sono riunite le commissioni della Conferenza 
che hanno discusso i seguenti temi: 

1) (C I comunisti nelle organizzazioni di massa e negli orga¬ 
nismi elettivi ». 


2 ) 

quadri 

3) «La linea di decentramento e le strutture del Partito». 

4) « L'attività e gli strumenti della propaganda ». 

5) « Il finanziamento del Partito ». 

Il dibattito sul rapporto di Macaiuso riprende domani mattina; 
nel pomeriggio si riuniranno nuovamente le commissioni. 


Il carattere di massa del Partito, l'attività formativa e i 



Il dibattito si è iniziato 
questa mattina con l'inter¬ 
vento del compagno Gio¬ 
vanni Fantaci. 


Fantaci 

Il compagno Fantaci, di 
Palermo, afferma che la 
politica della Democrazia 
cristiana, legata agli inte¬ 
ressi più retrivi e mafiosi 
della città, ha trasformato 
il comune di Palermo nella 
piazzaforte degli scandali, 
come recentemente la 
Commissione parlamenta¬ 
re antimafia ha potuto co¬ 
statare. Questa politica è 
oggi in crisi, non tanto per 
decomposizione interna, 
quanto per la continua, in¬ 
cessante lotta condotta in 
primo luogo dal nostro par¬ 
tito. Si sono venute a de¬ 
terminare, così, alcune si¬ 
tuazioni politiche nuove. 
La Conferenza di organiz¬ 
zazione tenuta dalla Fede¬ 
razione di Palermo ha indi¬ 
viduato alcuni temi fonda- 
mentali dell’azione dei co¬ 
munisti nella nuova situa¬ 
zione: sia per dare un nuo¬ 
vo slancio e prestigio alla 
autonomia regionale, inde¬ 
bolita nella coscienza, dei 
siciliani dalla politica della 
DC; sia per uno sviluppo 
democratico delle città si¬ 
ciliane. 

Il programma dei comu¬ 
nisti palermitani si artico¬ 
la intorno a sei punti fon¬ 
damentali: sviluppo della 
Industria palermitana, pia¬ 
nificazione urbanistica, mu¬ 
nicipalizzazione dei servi¬ 
zi di trasporto, sostegno 
delle aziende artigiane e 
del piccolo commercio, ri¬ 
sanamento dei vecchi quar¬ 
tieri popolari e un piano 
par la edilizia scolastica e 
ospedaliera, riforma della 
burocrazia regionale se¬ 
condo le esigenze dell’au¬ 
tonomia e del decentra¬ 
mento. 

Per le campagne si ren¬ 
de necessaria una azione di 
lotta nelle zone omogenee 
per l’attuazione degli Enti 
di sviluppo in agricoltura, 
per una diversa ripartizio¬ 
ne dei prodotti, per lo svi¬ 
luppo delle cantine sociali. 
Nel bracciantato, al centro 
della lotta è l’attuazione 
degli Enti di sviluppo e il 
superamento della mez¬ 
zadria. 

Vi sono dunque le con¬ 
dizioni favorevoli per an¬ 
dare avanti. Lo dimostra 
del resto l’andamento del 
tesseramento: malgrado la 
emorragìa della emigrazio¬ 
ne abbiamo superato il cen¬ 
to per cento. La conferenza 
dei comunisti di Palermo, 
ha affermato il compagno 
Fantaci, ha sottolineato gli 
aspetti nuovi della situa¬ 
zione ed ha avvertito anche 
un ritardo del partito nel- 
l’adeguare la sua struttura 
ai nuovi compiti cui deve 
assolvere. Si è posto l’ac¬ 
cento sulla necessità dj co¬ 
stituire un forte Comitato 
cittadino, con ampi poteri. 


non solo per elaborare, ma 
anche per dirigere l’azione 
nella città e nelle fabbri¬ 
che. Gruppi di lavoro sui 
singoli e specifici problemi, 
estensione della democra¬ 
zia interna, raggruppamen¬ 
to territoriale delle sezio¬ 
ni, pur ognuna nella pro¬ 
pria autonomia, continua e 
permanente azione nelle 
fabbriche, decentramento 
in Comitati di zona: que¬ 
sti i punti sui quali si è 
sviluppato il dibattito fra 
i comunisti palermitani e 
che la conferenza cittadina 
ha individuato e precisato. 

Milani 

Il compagno Milani, di 
Milano, rileva che il lar¬ 
go dibattito svolto a Mila¬ 
no — attraverso 167 con¬ 
gressi di sezione, riunioni 
e convegni di zone e fede¬ 
rali, ecc. — sulla nuova 
strutturazione e articola¬ 
zione dell’attività e dell’ini¬ 
ziativa del partito attra¬ 
verso i « gruppi di lavo¬ 
ro * ha consentito di giun¬ 
gere ad alcune precise con¬ 
clusioni su questo tema ed 
a prime esperienze po¬ 
sitive. 

L’obiettivo di questa ri¬ 
cerca è, ovviamente, poli¬ 
tico. e mira a dare a tutto 
il partito una sempre mag¬ 
giore capacità di interven¬ 
to. di iniziativa e dj azione 
positiva per incidere — 
modificandole e trasfor¬ 
mandole — nelle strutture 
della società. Ciò non solo 
e non più tanto attraverso 
uno studio e una elabora¬ 
zione «di vertice»; ma at¬ 
traverso un’iniziativa, un 
approfondimento e un’or¬ 
ganizzazione della lotta a 
livello delle grandi masse, 
partendo dai problemi 
strutturali della società. La 
ricerca di nuove forme di 
articolazione è partita in¬ 
fatti dalla considerazione 
— valida a Milano come in 
altre zone del paese — che 
al largo, spesso impetuoso 
progresso delle lotte ri ven¬ 
dicative non corrisponde 
un’adeguata iniziativa di 
lotta e di intervento politi¬ 
co, per le riforme dì strut¬ 
tura, il progresso civile, la 
giustizia sociale. Sono stati 
altresì notati fenomeni di 
distacco tra l’elaborazione 
.e l’attuazione della linea 
politica. Ciò assieme alla 
difficoltà di promuovere 
un’azione autonoma del 
partito a livello delle fab¬ 
briche e dei luoghi vii la¬ 
voro, capace di orientare e 
dirigere verso obiettivi dì 
fondo, politici e strutturali 
il movimento imitano che 
di qui muove, investendo 
obiettivamente ì « nodi » 
che stanno alla base del¬ 
l’attuale stretta politica. I 
« gruppi di lavoro » pro¬ 
mossi a Milano sì articola¬ 
no intorno a grosse que¬ 
stioni: da quelle della pro¬ 
duzione, della distribuzio¬ 
ne, dell’urbanistica, a quel¬ 
le della scuola, della skru- 





NAPOLI — Veduta panoramica del teatro della Fiera ilei Mediterraneo gremito di delegati e invitati alla Conferenza nazionale di organizzazione del Partito. (Telefoto) 


rezza sociale, della cultu¬ 
ra di massa (e del tempo 
libero), a quella della po¬ 
litica estera. 

Attraverso questi «grup¬ 
pi », i compagni di Mila¬ 
no ritengono di poter su¬ 
perare ogni difetto o peri¬ 
colo di settorialismo e di 
corporativismo, sviluppan¬ 
do l’elaborazione democra¬ 
tica, l'iniziativa e l’orga¬ 
nizzazione della lotta, in 
modo articolato e unitario 
ad un tempo, sui problemi 
reali della società cittadi¬ 
na, regionale e nazionale. 
Agli organismi dirigenti 
delle varie istanze spetta 
il compito di garantire non 
solo il coordinamento tra i 
« vari gruppi » ma l'unifi¬ 
cazione e la sintesi dell’ini¬ 
ziativa e del movimento 
che l’articolazione nuova 
del partito non mancherà 

— come già non manca — 
di stimolare, allargare e 
potenziare. 

Baciccii! 

Silvano Bacicchi, segre¬ 
tario regionale del Friuli- 
’ Venezia Giulia, ricorda che 
il 10 maggio si terranno 
nella nuova Regione a Sta¬ 
tuto speciale le elezioni del 
primo Consiglio regionale. 
Esse hanno un significato 
nazionale, oltre che regio¬ 
nale, sia perché sono le 
prime elezioni dopo la for¬ 
mazione dell’attuale go- 
‘ verno, sia perché riaprono 
il problema della attuazio¬ 
ne dell’ordinamento regio¬ 
nale in tutto il paese. 

La attuazione della Re¬ 
gione non è stata un rega¬ 
lo o una conseguenza del 
«centro sinistra»: è sta¬ 
ta la conclusione vittoriosa 
di una lunga lotta popolare 
(giunta fino agli scioperi), 
nella quale i comunisti ita¬ 
liani e sloveni hanno avu¬ 
to un ruolo d’avanguardia, 
sulla base di una piatta¬ 
forma popolare unitaria 
che ha costretto la altre 
forze politiche ad accetta¬ 
re la costituzione della Re- 

- gione autonoma, fi compito 
'che ci sta ora di fronte è 
•quello di dare un contenu¬ 
to preciso alla Regione, 
perché essa possa assolve¬ 
re in pieno la sua funzio¬ 
ne affrontando i gravi pro¬ 
blemi che sono di fronte a 
tutti i cittadini. 

La Regione deve inter¬ 
venire in un processo di 
contrattazione dialettica 
con lo Stato in vista della 
programmazione naziona¬ 
le; essa deve inoltre riusci¬ 
re a determinare ima si¬ 
tuazione nuova anche per 
quanto riguarda la politica 
estera del paese. Il Friuli- 
' Venezia Giulia, infatti, è 
uno zona di confine nella 
quale esistono pesanti ser- 
. vitù militari, cui sì deve la 
generale decadenza della 
economia e. in particolare, 
la grave situazione del por¬ 
to di Trieste. Una diversa 
politica estera — in parti¬ 
colare verso i paesi socia¬ 


listi e quelli di nuova 
ìndipentlenza — è indi¬ 
spensabile per assicurare 
lo sviluppo della Regione, 
perché essa possa diventa¬ 
re ponte di amicizia fra i 
popoli. Contrastano con 
questa prospettiva gli at¬ 
tuali indirizzi governativi' 
e ciò pone la necessità di 
sviluppare nuove lotte po¬ 
polari. 

In questa situazione, si 
pongono i problemi del 
partito, in particolare per¬ 
ché esso diventi compiuta- 
mente capace non solo di 
esprimere la giusta prote¬ 
sta dei lavoratori, ma an¬ 
che di proporre soluzioni 
concrete in alternativa al¬ 
la situazione attuale. 

Il compagno Bacicchi ha 
concluso il suo intervento 
sottolineando la giustezza 
della parola d’ordine del 
decentramento per assicu¬ 
rare una più larga parteci¬ 
pazione dei comunisti alla 
elaborazione della politica 
del partito. 

Per quanto riguarda il 
Friuli - Venezia Giulia, de¬ 
centramento significa an¬ 
che fare del partito un par¬ 
tito di massa, superando 
l’attuale divario fra voti 
e iscritti. La Regione ha > 
già raggiunto il 100 per 
cento del tesseramento, 
raccogliendo 2000 nuove 
adesioni; ma su questa via 
bisogna andare ancora 
avanti, superando le resi¬ 
due chiusure settarie. 

M. Pieralli 

La compagna Mila Pie¬ 
ralli, di Firenze, ha det¬ 
to che il Partito comunista 
ha per primo riconosciuto 
che le modificazioni inter¬ 
venute nella società italia¬ 
na sono state in gran par¬ 
te determinate dal posto 
nuovo conquistato dalle 
donne negli ultimi anni. 
Nella nostra provincia noi 
avvertiamo non più solo 
una maturazione sindacale, 
ma anche politica delle 
masse femminili. Una ma¬ 
turazione che ha avuto an¬ 
che qualche riflesso nella 
iniziativa delle forze poli¬ 
tiche fiorentine. Tuttavia, 
sebbene i movimenti fem¬ 
minili di partito siano di¬ 
sposti a costatare gli ele¬ 
menti nuovi della realtà 
femminile, non si dimostra¬ 
no poi in grado di tradurre 
questa presa di coscienza 
in concrete posizioni poli¬ 
tiche dei rispettivi partiti 
e questo deve essere detto 
non solo per la DC. ma an¬ 
che per il PSI. che ha di¬ 


mostrato di non sapere 
esprimere le istanze che 
pure venivano espresse 
dalla stessa sua base fem¬ 
minile. 

Anche per il PCI è ne¬ 
cessario sottolineare che ad 
una precisa comprensione 
dei problemi dell'emanci¬ 
pazione femminile non ha 
corrisposto sempre una 
adeguata iniziativa po¬ 
litica. 

In base alle nostre espe¬ 
rienze abbiamo potuto co¬ 
statare che il processo di 
sviluppo dell'elaborazione 
sulle questioni femminili 
non è stato interamente 
recepito dall’ organizza¬ 
zione: per esempio, non e 
stato pienamente inteso il 
carattere nuovo, il valore 
di fondo dell'emancipazio¬ 
ne femminile, in particola¬ 
re le conseguenze che com¬ 
portavano il superamento 
della fase « paritaria » del¬ 
la nostra battaglia e quin¬ 
di il nesso che veniva 
obiettivamente stabilendo¬ 
si tra rivendicazioni fem¬ 
minili e trasformazioni 
strutturali della società. 

Nel nostro lavoro di tut¬ 
ti i giorni noi rileviamo 
che la problematica fem¬ 
minile è scarsamente pre¬ 
sente nella elaborazione e 
soprattutto nell’azione dei 
vari settori di lavoro: di 
qui, per esempio, una cer¬ 
ta assenza delle donne dal¬ 
la lotta per la riforma 
agraria, per le questioni 
urbanistiche, ecc. Tutto ciò 
dipende essenzialmente dal 
fatto che la sollecitazione 
ad operare in rapporto al¬ 
le questioni femminili vie¬ 
ne da un solo centro: dalla 
Commissione femminile, 
che non riesce sempre ad 
integrare la propria inizia¬ 
tiva con quella delle altre 
commissioni di lavoro. Di 
qui il nostro accordo per la 
formazione dei gruppi di 
lavoro per problemi a tut¬ 
ti i livelli, che rappresen¬ 
tano. a nostro parere, un 
valido strumento per su¬ 
perare il settorialismo che 
ancora affligge nella prati¬ 
ca la battaglia per l’eman¬ 
cipazione femminile. 

Alinovi 

Abdon Alinovi, del Co¬ 
mitato centrale, inizia in¬ 
vitando a considerare la 
grande importanza del fat¬ 
to che intorno alla posi¬ 
zione della CGIL, di netto 
rifiuto di una tregua sala¬ 
riale, si vada delineando 
un vasto consenso di opi¬ 
nione e di forze, le quali 
hanno compreso che su 


Alla Conferenza 

Sottoscrizioni 

perlVmtà 
e il Friuli- V. G. 

NAPOLI, 13. 

Nel corso della sedala plenaria d! oggi del¬ 
la Conferenza le seguenti delegazioni hanno 
sottoscritto per la campagna elettorale nel 
Friuli-Venezia Giulia: 

SICILIA 200.000 lire; RAVENNA 100.000; 
R1MINI 100.000; BOLOGNA 250.000; MO¬ 
DENA 100.000; FERRARA 50.000; REGGIO 
EMILIA 100.000; PARMA 50.000; ROVIGO 
30.000; FIRENZE 200.000; FORLP 50.000; 
SIENA 200.000; TORINO 60.000; VALLE 
D’AOSTA 50.000; LIVORNO 150.000. 

Inoltre la delegazione di Ferrara ha sotto- 
scritto 30 abbonamenti elettorali alPI Jniti, 
quella di Rovigo abbonamenti m\V Uniti per 
20.000 lire. Altre 30.000 lire in abbonamenti 
sono state sottoscritte dalla delegazione di 
Firenze. 


questo piano si sviluppa 
uno scontro non soltanto 
sindacale o sociale, ma an¬ 
ello politico, decisivo 
per tutto lo sviluppo de¬ 
mocratico del paese. Non 
si può dire pera che vi sia 
fino a questo momento 
una risposta adeguata, da 
parie del complesso del 
movimento popolare, alla 
linea delle classi dirigenti 
e dello stesso governo sul 
contenimento della spesa 
pubblica. Siamo dinanzi ad 
una restrizione della spe¬ 
sa pubblica in settori im¬ 
portanti. ad una battuta di 
arresto assai grave nelle 
spese per le opere pubbli¬ 
che soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, ad una contra¬ 
zione di programmi statali 
e locali al Nord. 

Occorre impegnare un 
dibattito per rispondere 
alle obiezioni che vengono 
dal governo, fondate sulle 
condizioni del bilancio, sui 
4.000 miliardi di disavanzo 
degli Enti locali, sull’ac- 
crescersi dei pericoli di 
inflazione. Si dimentica 
che quel disavanzo è un 
aspetto dei costi sociali 
del « miracolo » economi¬ 
co. Dal governo di centro- 
sinistra vengono prediche 
e anche minacce verso gli 
Enti locali mentre si chiu¬ 
dono gli sportelli delle 
Banche anche per opere 
programmate e in corso. 
Si apre così una contrad¬ 
dizione grave e profonda, 
non meno importante di 
quella apertasi a proposito 
della questione salariale, e 
matura una • stretta non 
solo sul terreno economi¬ 
co e sociale, ma anche su 
quello politico ed istitu¬ 
zionale. 

Dopo aver sottolineato 
la brutalità dell’atteggia¬ 
mento dei monopoli e del¬ 
la Confindustria, che si 
preparano a utilizzare tutte 
le risorse raccolte con la 
contrazione drastica della 
spesa pubblica per gli in¬ 
vestimenti del monopolio. 
Alinovi ha affermato che 
sono in gioco le sorti del¬ 
le grandi battaglie demo¬ 
cratiche della casa, del 
trasporto, della distribu¬ 
zione, della scuola, della 
sanità, battaglie in cui non 
siamo stati impegnati solo 
noi ma anche altre forze 
democratiche. All’appello 
al sacrificio che viene ri¬ 
volto oggi alle masse po¬ 
polari per avere domani la 
programmazione, posizio¬ 
ne di capitolazione pro¬ 
gressiva ed accelerata, oc¬ 
corre dare una - risposta 
esplicita e rapida. Sul 
tema del contenimento del¬ 
la spesa ci sono già nel 
Paese più di 9.000 punti 
di dissenso e anche di op¬ 
posizione — quanti sono i 
comuni italiani. Al netto 
rifiuto che viene dal no¬ 
stro partito, ma non solo 
dal nostro partito, come 
sulla questione salariale, 
deve seguire l'impegno ad 
una spinta rivendicativa 
articolata degli Enti locali, 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali, di tutte le organizza¬ 
zioni di massa, per una 
spesa pubblica più ampia 
e qualificata. 

Alinovi ha poi denun¬ 
ciato il fatto che il cen¬ 
tralismo tradizionale è tut- 
t’altro che distrutto, ma 
resta operante, come è di¬ 
mostrato dall’ azione del 
prefetto di Reggio Emilia. 
Ad esso si aggiunge un 
nuovo centralismo, di cui 
un esempio si ha nella di¬ 
rezione dell’ENEL. Il pas¬ 
so indietro in questo cam¬ 
po è grave: solo che si 
confrontino le posizioni del 
sottosegretario socialista 
agli Interni in contrasto 
con le posizioni sostenute 
con prestigio dai socialisti 
a Venezia. Occorre respin¬ 
gere la tesi del centro- 
sinistra, secondo cui sareb¬ 
be bene oggi mantenere 
un po’ di centralismo e 
poi domani avere le auto¬ 
nomie. 

E* proprio in questo mo¬ 
mento, mentre si profilano 
pericoli gravi, che si ha 
bisogno di una piena 
espansione delle ' autono¬ 
mie e della democrazia. 
Abbiamo il diritto, ha sog¬ 
giunto Alinovi, di ricor¬ 


date agli amministratori 
cattolici che attendono an¬ 
cora di esseie leali/zati gli 
impegni del congtesso di 
Venezia Ci i ivolgiamo agli 
amministratori del PSI 
sottolineando la necessita 
di salvate il tessuto demo¬ 
cratico delle autonomie lo¬ 
cali. Deve esseie pero mo¬ 
tivo di compiacimento il 
fatto che dopo le recenti 
vicende del PSI e la for¬ 
mazione del PSIUP, sia 
stata riconfermata nella 
quasi generalità degli enti 
locali la piattaforma di al¬ 
leanza che in precedenza 
univa le forze operaie e de¬ 
mocratiche. 

Ciò significa che anche 
nel PSI sono vive e ope¬ 
ranti folze di classe unita¬ 
rie e che il PSIUP esplica 
una influenza positiva in 
senso unitario. 

Dopo essersi soffermato 
sul lavoro condotto dal 
partito e dagli amministra¬ 
tori comunisti in partico¬ 
lare sulla questione della 
legge 167 e della legge ur¬ 
banistica, Alinovi ha os¬ 
servato che non c’è ancora 
un grande movimento ge¬ 
nerale per la programma¬ 
zione dal basso. Sulla bat¬ 
taglia dal basso per la pro¬ 
grammazione democratica 
e il rinnovamento dello 
Stato, ha concluso Alinovi, 
rilanciamo la sfida alla DC 
e puntiamo le forze nostre 
per rinnovare i metodi del 
governo, per avvicinare le 
istituzioni autonomistiche 
alle masse, gerenti e mo¬ 
trici delle riforme e della 
svolta a sinistra. 


Longo 


Non deve stupire — ha 
iniziato il vice segretario 
del PCI compagno Longo 
— l’attenzione continua che 
noi diamo ai problemi del 
partito, della sua struttu¬ 
ra e dei suoi compiti. E’ 
che noi abbiamo coscienza 
che gli strumenti organiz¬ 
zativi non si possono mai 
definire una volta per sem¬ 
pre, ma devono essere sot¬ 
toposti a continue verifiche 
per adeguare le varie so¬ 
luzioni al continuo mutare 
delle situazioni, ai proble¬ 
mi e ai compiti che scatu¬ 
riscono dalle scelte strate¬ 
giche e tattiche fatte. 

Cosi, oggi ci troviamo 
in una situazione che pre¬ 
senta ' notevoli elementi 
nuovi. Per il maturare di 
fattori oggettivi e soggetti¬ 
vi si è giunti ad una stret¬ 
ta economica e politica ta¬ 
le per cui i temi della no¬ 
stra lotta per il rinnova¬ 
mento sociale e democrati¬ 
co del paese hanno acqui¬ 
stato una acutezza e un’ur¬ 
genza estrema. Da qui la 
necessità di verificare la 
validità e l’adeguatezza 
della nostra struttura or¬ 
ganizzativa e dei nostri cri¬ 
teri e metodi di lavoro. E* 
una verifica, del resto, che 
stiamo facendo dal nostro 
Vili Congresso. Non par¬ 
tiamo, perciò, da zero. Si 
tratta, con la profondità e 
l’autorità che possono ve¬ 
nire da una Conferenza na¬ 
zionale d’organizzazione, di 
portare avanti la verifica 
in una visione d’insieme di 
tutti i problemi politici e 
organizzativi e in un mo¬ 
mento particolare della si¬ 
tuazione italiana 

Occorre in particolare — 
ha affermato Longo — de¬ 
finire esattamente il con¬ 
cetto che dobbiamo avere 
oggi di partito di massa. 
E’ evidente, a questo ri¬ 
guardo, che oggi in Italia 
un Partito comunista di 
massa non può essere con¬ 
cepito che come un par¬ 
tito che presenti le seguen¬ 
ti caratteristiche: largo 
collegamento, sui luoghi di 
lavoro, con la classe ope¬ 
raia e con tutti gli strati 
dei lavoratori; ampia ca¬ 
pacità di intervenire, gra¬ 
zie ai suoi collegamenti e 
alle sue articolazioni orga¬ 
nizzative, su tutti i proble¬ 
mi della vita economica, 
sociale e civile della na¬ 
zione. Una simile conce¬ 
zione del partito di massa 
— ha affermato a questo 
punto Longo — mentre re¬ 


spinge ogni visione stret¬ 
tamente operaistica, sotto¬ 
lìnea il carattere proleta¬ 
rio e unitario che il par¬ 
tito deve avere per poter 
assolvere la sua funzione 
dirigente. 

Partito proletario e uni¬ 
tario non solo per l’unità 
della classe operaia che 
esso persegue, ma anche 
perché cerca di convoglia¬ 
re in un’azione unitaria 
tutti gli strati progressivi 
della nazione. 

Per poter adempiere a 
questi compiti, per mante¬ 
nere la massima aderenza 
della sua politica alla real¬ 
tà di ogni situazione, un 
partito operaio deve ga¬ 
rantire il massimo confron¬ 
to di idee nelle proprie 
file e nel rapporto con tut¬ 
te le altre correntti poli¬ 
tiche e sociali, sollecitando 
non solo la massima re¬ 
sponsabilità in tutte le sue 
istanze, ma anche la mas¬ 
sima diffusione e la massi¬ 
ma autonomia in tutte le 
istanze operaie e popolari 
che sorgono sulla base di 
specifici interessi e com¬ 
piti. Il concetto di partito 
di massa non può essere 
ridotto dunque ad una sem¬ 
plice valutazione quantita¬ 
tiva, ma deve fondersi —- in 
primo luogo — sulla capa¬ 
cità del partito di interve¬ 
nire in tutti i campi e tra 
tutti gli strati sociali per 
far avanzare il movimento 
democratico e socialista 
italiano. 

In altre epoche — ha poi 
affermato Longo — quando 
il contrasto di classe appa¬ 
riva in forme più semplici 
ed evidenti, poteva anche 
bastare un’azione generica 
che facesse leva soprattut¬ 
to sul senso di rivolta che 
nasceva dalle cose stesse. 
Non per nulla, in quei tem¬ 
pi, anche le ideologie che 
si richiamavano all’anarchi¬ 
smo o all’anarco-sindacali- 
smo trovavano più facile 
presa in molti strati ope¬ 
rai e perfino il riformi¬ 
smo — soprattutto nei mo¬ 
menti di maggiore tensio¬ 
ne sociale — assumeva il 
volto del massimalismo. 
Ma oggi posizioni così sem¬ 
plici e primitive non rie¬ 
scono più ad interpretare 
e ad esprimere la volontà 
e la coscienza di classe dei 
lavoratori e ad incidere 
sulla realtà delle situa¬ 
zioni. 

**• Oggi la situazione è mol¬ 
to più complessa: lo sfrut¬ 
tamento di classe si realiz¬ 
za in un sistema di rappor¬ 
ti di lavoro, sociali e di 
classe che spesso lo ma¬ 
scherano e lo confondono, 
come è dimostrato anche 
dalla relativa fortuna che 
hanno presso certi strati di 
lavoratori le teorie neoca¬ 
pitalistiche, dall’esistenza 
di pericolose tendenze col- 
laborazionistiche che si 
fanno strada anche nelle 
fabbriche e che non è giu¬ 
sto e possibile confondere 
col vecchio riformismo. 

Oggi, quindi, la lotta di 
classe, in una situazione 
più complessa, deve inci¬ 
dere in modo effettivo su 
tutti i vari aspetti dello 
sfruttamento, su tutto il 
sistema economico, politi¬ 
co e sociale attraverso cui 
lo sfruttamento stesso si 
generalizza e si moltiplica 
entro e fuori dalla fabbri¬ 
ca. Come conseguenza di 
tutto questo si è estesa la 
stessa lotta di classe, che 
prima riguardava quasi 
esclusivamente la classe 
operaia e che vede oggi la 
partecipazione di. tutti, o 
quasi, i « dipendenti > dal 
capitalismo, compresi gli 
impiegati e i tecnici. 

Dobbiamo considerare 
questo allargamento della 
lotta di classe — ha detto 
Longo — non come un’at¬ 
tenuazione del rigore clas¬ 
sista della lotta operaia — 
come sostengono alcuni 
settari — ma come un ar¬ 
ricchimento della lotta 
stessa, non solo quantitati¬ 
vo, ma qualitativo. 

La lotta di classe si è 
fatta dunque oggi più com¬ 
plessa, ma anche più pro¬ 
fonda e più radicale, per¬ 
ché collega le tradizionali 
lotte rivendicative imme¬ 


diate a rivendicazioni po¬ 
liticamente più avanzate di 
nuovi rapporti sociali, di 
nuove strutture economi¬ 
che, di nuovi indirizzi po¬ 
litici. 

Per operare in una socie¬ 
tà strutturata come l’attua¬ 
le, con problemi così com¬ 
plessi, il Partito comunista 
deve possedere non solo 
strutture organizzative ade¬ 
guate, ma anche una rin¬ 
novata capacità di analisi 
e di orientamento: deve 
— iia affermato Longo — 
essere, in una parola, as¬ 
solutamente padrone della 
dottrina marxista-leninista, 
intesa non come un insie¬ 
me di formulette da appli¬ 
care meceameamente ad 
ogni situazione, come pro¬ 
pongono i compagni cine¬ 
si, ma come una dottrina 
creativa, aperta alla com¬ 
prensione di ogni muta¬ 
mento della realtà e capace 
di adeguare ad ogni mu¬ 
tamento l’azione del par¬ 
tito. 

La nostra dottrina mar¬ 
xista-leninista non è supe¬ 
rata dalla nuova realtà, co¬ 
me hanno sempre preteso 
e pretendono socialdemo¬ 
cratici e revisionisti di ogni 
colore. Proprio per com¬ 
prendere la realtà di oggi, 
per adeguare ad essa, in 
una sicura linea di svilup¬ 
po e di prospettiva socia¬ 
lista, l’azione del nostro 
partito, noi abbiamp biso¬ 
gno più che mai del marxi¬ 
smo-leninismo. 

NelPultima parte del suo 
intervento, il compagno 
Longo ha affrontato i pro¬ 
blemi dell’organizzazione 
del Partito, ricordando co¬ 
me lo schema tradizionale 
— cellula, sezione, federa¬ 
zione, centro — abbia cor¬ 
risposto nel passato ad una 
semplicità di concezioni e 
di compiti garantendo — 
sempre meno efficacemen¬ 
te, però — un’unità di 
orientamento e di dire¬ 
zione. 

Bisogna ora adattare que¬ 
sto schema organizzativo 
alle nuove e maggiori esi¬ 
genze di coordinamento e 
di direzione, arricchendolo 
di istanze e di strumenti 
nuovi, come è proposto 
dalle misure di decentra¬ 
mento preparate dal Comi¬ 
tato centrale per la Con¬ 
ferenza e che saranno esa¬ 
minate dalle commissioni 
di lavoro della Conferenza 
stessa. 

Un problema particolare 
e importante —- ha affer¬ 
mato Longo — è quello dei 
rapporti fra centro e ba¬ 
se, fra militanti ed organi¬ 
smi dirigenti, giacché è 
nella giusta soluzione che 
si dà a questi problemi che 
prende consistenza la de¬ 
mocrazia nel partito, in¬ 
tesa, al di là del rispetto 
delle regole statutarie, co¬ 
me costume di vita del par¬ 
tito, possibilità di una più 
ampia circolazione e con¬ 
fronto di idee e di una più 
responsabile partecipazione 
di tutti alle decisioni. Le 
misure di decentramento 
possono e devono perciò fa¬ 
vorire anzitutto una mag¬ 
giore vita democratica del 
partito. Ma è chiaro che, 
da sole, le misure organiz¬ 
zative non bastano. Occorre 
modificare criteri e meto¬ 
di di lavoro, ad ogni livel¬ 
lo. Vi sono infatti partico¬ 
lari manifestazioni di stati 
d’animo, che - rivelano si¬ 
tuazioni che ci devono 
preoccupare. 

Troppe volte sentiamo 
compagni che si sentono 
estranei alle decisioni più 
importanti e affermano che 
tutto viene deciso da due 
1 o tre compagni. Non pos¬ 
siamo certamente liberarci 
di queste lamentele, consi¬ 
derandole semplici manife¬ 
stazioni di momenti di 
scontento e di insoddisfa¬ 
zione. Si deve riconoscere 
che questi episodi rappre¬ 
sentano manifestazioni di 
rapporti non giusti fra or¬ 
ganismi di direzione ed ese¬ 
cutivi e talvolta fra gli 
stessi componenti di un me¬ 
desimo organismo dirigen¬ 
te. Occorre dunque cerca¬ 
re le cause di queste si¬ 
tuazioni e provvedere ad 
eliminarle, incominciando 
con rinvestire le orfaniz- 
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azioni locali a tutti i 11- 
elli della massima respon- 
ibilità, sollecitandole ad 
vere in ogni campo, la 
lassima Iniziativa e ridu- 
endo «1 minimo l’attività 
i partito nella base di 
ampagne generali. Anche 
er l’attuazione di queste 
ampagne generali si deve 
isefare largo spazio per 
» iniziative locali. 

f w. 

Cardia 

» \ » * 1 i 

Umberto Cardia, segre- 
ario regionale del PCI in 
iardegna, * inizia sottoli- 
teando la necessità di ri- 
iroporre al movimento 
iperaio e al partito il prò* 
>lema del Mezzogiorno nei 
ermini oggi attuali. In par- 
icolare nel momento in cui 
a Cassa del Mezzogiorno 
ita per • scadere • bisogna 
rarre di fronte al Pnrla- 
nento e al paese un bi- 
ancio conclusivo da cui 
;merga il prezzo pesante 
:he le regioni meridionali 
ghanno pagato alla espan¬ 
sione monopolistica. • ■ 

I Le tendenze più eversive 
[Infatti sono state frenate 
[dalla lotta popolare, tutta* 
Ivia è continuata in questi 
anni la spoliazione diretta 
e indiretta del mercato di 
consumo meridionale. In 
particolare, in Sardegna lo 
squilibrio con il Nord è 
aumentato; si tratta ora, 
in Sardegna come in tutte 
le regioni meridionali, di 
battersi per un completo 
arrovesciamento della si¬ 
tuazione che porti in par¬ 
ticolare al ritorno degli 
emigrati meridionali. Con¬ 
tinuando nel suo esame del¬ 
la situazione meridionale, 
il compagno Cardia ha sot¬ 
tolineato come soprattutto 
negli anni della espansione 
economica il Sud abbia 
avuto meno del Nord, ciò 
che dimostra il carattere 
subalterno dei governi di 
questi anni agli interessi 
monopolistici. 

A questo proposito Car¬ 
dia ha denunciato con for¬ 
za la persistente, ostinata 
violazione — da parte del 
governo e specialmente del 
ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali — di ogni 
programma approvato e 
della stessa legge che fa 
obbligo di disporre un pro¬ 
gramma organico dì inve¬ 
stimenti in Sardegna. Con¬ 
tro questo sopruso la Sar¬ 
degna è insorta ottenendo 
iniziali importanti succes¬ 
si; il partito è stato ed è 
in questa occasione prota¬ 
gonista e guida di una 
esperienza nuova nella 
quale si intrecciano l’uni¬ 
tà di massa e l’unità poli¬ 
tica. Anche questa espe¬ 
rienza sottolinea come il 
Mezzogiorno e la Sardegna 
abbiano bisogno di una 
svolta unitaria nella quale 
il potere politico si richia¬ 
mi ’ alla classe lavoratrice. 

Nel Sud vi è oggi una ge¬ 
nerale diffidenza e opposi¬ 
zione verso la politica del 
governo attuale, mentre 
nuovi strati di cittadini si 
rivolgono al nostro partito. 
Come andare incontro a 
[ questo movimento? La 
Conferenza nazionale de¬ 
ve rispondere, e sta rispon¬ 
dendo, a questa domanda. 

Sono maturi i tempi per¬ 


chè la questione del Sud i 
— cioè in particolare la 
questione della riforma 
agraria e la questione del¬ 
la riforma del meccanismo 
nazionale di accumulazione 
e reinvestimento —• sia ri¬ 
proposta dal movimento 
operaio e dal partito al 
centro di un programma di 
alternativa alla espansione 
monopolistica, .. 

E questa nuova fase del¬ 
la lotta meridionalistica — 
ha concluso il compagno 
Cardia — esige che il par¬ 
tito sappia dirigere anche 
nel Sud, con la sua inizia¬ 
tiva e il suo impegno di 
azione, un sistema demo* 

, erotico e pluralistico di 
convergenze politiche che 
innanzitutto accolga nel suo 
seno tutte le masse conta¬ 
dine. Occorre perciò che nel 
Sud i temi del rinnova¬ 
mento delle campagne e 
della trasformazione della 
società civile siano al cen¬ 
tro della azione del partito. 

Trivelli 

Renzo Trivelli, segreta¬ 
rio della Federazione ro¬ 
mana, inizia il suo inter¬ 
vento esponendo le espe¬ 
rienze più interessanti com¬ 
piute dalla Federazione nel 
corso delia preparazione 
della Conferenza. Abbiamo 
notato fra i compagni — 
ha detto Trivelli — un giu¬ 
sto orientamento generale, 
ma anche un certo imbaraz¬ 
zo nel giudicare gli avveni¬ 
menti politici, soprattutto 
quelli degli ultimi venti 
giorni: le misure economi¬ 
che del governo, gli appelli 
alla tregua salariale, ecc. 
Per questo abbiamo avver¬ 
tito la necessità di insiste¬ 
re affinchè il partito pren¬ 
desse atto dell’involuzione 
del governo e ne sapesse 
trarre tutte le necessarie 
conseguenze. Insieme alla 
esigenza di sottolineare lo 
spostamento a destra della 
compagine governativa ab¬ 
biamo sentito quella di far 
luce su tutti i processi col¬ 
legati a questo spostamen¬ 
to, in particolare sulla con¬ 
traddizione manifestatasi 
fra il contenuto antipopo¬ 
lare che ha assunto il cen¬ 
tro sinistra e l'incapacità di 
imporlo alle masse popola¬ 
ri dimostrata dal governo. 
Nel corso delle assemblee 
che abbiamo tenuto abbia¬ 
mo perciò sottolineato co¬ 
me simili processi verifica¬ 
tisi in seno all’esecutivo 
abbiano certo generato sin¬ 
tomi di sconcerto e persino 
di panico fra taluni espo¬ 
nenti del centro sinistra 
(vedi La Malfa, per esem¬ 
pio), ma anche d’altro can¬ 
to una certa presa di co¬ 
scienza fra le masse catto¬ 
liche e i lavoratori sociali¬ 
sti che occorre andare ben 
oltre il centro sinistra. 

Partendo da queste con¬ 
siderazioni, abbiamo indi¬ 
cato la necessità, per le for¬ 
ze che nel centro sinistra 
vogliono un rinnovamento 
reale, di uscire dalla gab¬ 
bia della « maggioranza de¬ 
limitata » e di procedere 
nella ricerca di un nuovo 
rapporto con noi. Questo 
travaglio, che ha investito 
le varie forze politiche, ha 
avuto un riflesso nella crisi 
del centro-sinistra a Roma 
e nel Lazio. Ovunque, nel¬ 


la nostra regione, si ma¬ 
nifesta l’incapacità delle at¬ 
tuali maggioranze ad af¬ 
frontare i grandi problemi 
del momento. Il centro si¬ 
nistra, che in un certo mo¬ 
do segna la rottura fra De¬ 
mocrazia Cristiana e de¬ 
stre, non ha infatti portato 
a un mutamento delle scel¬ 
te operate nel passato: di 
qui la necessità, sempre 
più largamente sentita, di 
dar vita ad una alternati¬ 
va, ad un’altra linea di svi¬ 
luppo, per Roma e per il 
Lazio. 

Di fronte a questa esigen¬ 
za, tuttavia, avvertiamo la 
insufficienza di una rispo¬ 
sta adeguata a tutti 1 pro¬ 
blemi del rinnovamento 
che fosse determinata solo 
su un’angusta analisi dello 
sviluppo economico, che ri¬ 
conducesse tutta la com- 

f ilessità della situazione po¬ 
lca italiana a certi pro¬ 
cessi economici e che di 
questi poi ne isolasse un 
aspetto solo, quello che si 
suole definire « la contrad¬ 
dizione fondamentale >, e 
che solo su questo tentasse 
di stabilire una politica di 
alternativa. In realtà, un’al¬ 
ternativa all’attuale situa¬ 
zione, sin come linea eco¬ 
nomica, sia come proces¬ 
so di avanzata democrati¬ 
ca, la si costruisce dando 
vita ad una s°rie di bat¬ 
taglie die creino, a loro 
volta, più larghi schiera- 
menti di opposizione. 

Per quanto ci riguarda, 
questo schieramento noi lo 
possiumo creare nel Lazio 
con una battaglia che si 
proponga di colpire la ren¬ 
dita fondiaria ed il profit¬ 
to di monopolio — non, ge¬ 
nericamente, tutto il profit¬ 
to capitalistico — e crean¬ 
do intorno a questa linea 
una serie di nuove allean¬ 
ze. Già sono maturi tre 
grandi filoni di lotta: 1) 
per la riformu agraria in 
tutta la regione (dal set¬ 
tore più arretrato, fino a 
giungere ad attaccare le 
grandi aziende capitalisti- 
che e ponendo concreta¬ 
mente il rapporto fra cit¬ 
tà e campagna) 2) per uno 
sviluppo industriale non 
casuale, non concepito co¬ 
me creazione di piccoli 
« Poli di sviluppo », ma 
collegato all’ambiente agri¬ 
colo circostante, armonica- 
mente diffuso nella regio¬ 
ne, collegato al più gene¬ 
rale problema della indu¬ 
strializzazione del Mezzo¬ 
giorno; 3) per un indirizzo 
urbanistico moderno, col¬ 
legato ad una linea, coor¬ 
dinata regionalmente, * di 
sviluppo delle strutture ci¬ 
vili (casa, scuole, traspor¬ 
ti, servizi sociali) e con¬ 
trastando la tendenza a pre¬ 
vedere uno sviluppo abnor¬ 
me della città di Roma, nei 
prossimi anni, sino ai 4-5 
milioni di abitanti. Su que¬ 
sti tre punti è possibile 
creare un largo schieramen¬ 
to politico che porti a modi¬ 
ficare il nostro rapporto 
con le altre forze che ope¬ 
rano nel Lazio. Un rap¬ 
porto che negli ultimi me¬ 
si si è del resto già andato 
modificando. Occorre tener 
conto infatti che la DC ha 
a Roma il 28% dei voti, 
il 10% in meno della sua 
media nazionale: questo la 
porta a sentire più forte¬ 
mente che altrove il condi¬ 
zionamento delle alleanze 


I primi commenti di stampa 


fasta e contraddittoria 
eco alla Conferenza 

Allarme della destra per la nostra forza orga¬ 
nizzativa - Cavilli nei giornali di centro-sinistra 


Non mancano certo le con¬ 
traddizioni nelle ampie e 
preoccupate reazioni di stam - 
i pa alla prima giornata dei la- 
j cori dello Conferenza nazio¬ 
nale d’organizzazione del no- 
■ tiro partito. Parlando di con¬ 
traddizioni non intendiamo so¬ 
lo riferirci a quelle — ovvie 
— fra il commento di giorna¬ 
li come il Tempo e gli or¬ 
gani del centro sinistra, ma 
anche alle differenze fra gli 
stessi giornali governativi. 

Per la destra, la Conferen¬ 
za i una nuova • prora di for¬ 
za* del PCI: • una truppa pre¬ 
parata ». scrive il Tempo, che 
dedica l’editoriale alla nostra 
riunione affermando che - non 
piovano a correggere l’obietti¬ 
va convinzione che il PCI è 
la forza più organizzata in 
Italia, le lamentele di parte 
comunista sul declino degli 
iscritti e sulla deficienza d» 
questo o quel settore ». Secon¬ 
do il giornale para-fascista — 
fosco nelle sue analisi come 
i nella tradizione ; ma spesso 
anche ridicolo — è necessario 
che l'opinione pubblica ac¬ 
certo * che le istituzioni del¬ 
la democrazia e della libertà 
politica, religiosa e intellet¬ 
tuale hanno di fronte un eser¬ 
cito seriamente organizzato ». 
Gli eserciti — aggiunge il 
giornale con patetica nostal¬ 
gia per i tempi del manganel¬ 
lo — » non zi respingono con 
cavilli filosofici»; il giornale 
annuncia poi con tono cupo 
che » il pericolo » è tanto mag¬ 
giore in quanto non mancano 
nel governo »le quinte co¬ 
lonne *. 

Opposta a questa naturai- 
«Molo * la tesi dei giornali 


di osservanza governativa — 
il Popolo, l’Avanti!, il Messag¬ 
gero e il Giorno — che de¬ 
nunciano invece con soddi¬ 
sfazione il presunto » declino » 
comunista che sarebbe effetto 
del centro sinistra. Anche qui 
affermazioni contraddittorie o 

— come nel caso dell’Avanti! 

— inutilmente faziose. Per 
l’Avanti! la relazione di Ma¬ 
caiuso, dopo un promettente 
inizio. - è scaduta nell’orga- 
nizzativismo e nella propa¬ 
ganda - in quanto non avreb¬ 
be tenuto conto del fatto che 
negli ultimi dieci anni è in¬ 
tervenuta soprattutto » una 
radicale trasformazione del 
clima politico per merito prin¬ 
cipale della politica di auto¬ 
nomia del PSI che ha portato 
alla rottura del vecchio equi¬ 
librio centrista, in gran parte 
(sic!) illiberale ». Ci pare evi¬ 
dente invece che la liquida¬ 
zione del centrismo come re¬ 
gime • illiberale » è stato il 
frutto della politica unitaria 
dei partiti operai. Per il gior¬ 
nale socialista tutto appare 
chiaro e conseguente: il PCI 
non riesce a » andare in fon¬ 
do al processo di recisione », 
quindi il PCI • può seminare 
confusione, ma non farà mai 
un passo aranti nel supera¬ 
mento dei suoi errori », e 
quindi * inutilizzabile anche 
se la sua forza elettorale si 
accresce. 

■ Per il Popolo, il difetto 
principale del PCI — emer¬ 
so a suo avviso anche dalla 
relazione Macaiuso — - è il 
suo disegno integralistico, e- 
sclusivistico nei confronti del 
riconoscimento del diritto di 
cittadinanza di altre Ideologie 


e visioni sociali ». Le ribadite 
affermazioni del PCI a favore 
di una collaborazione ampia 
e leale con forze politiche di¬ 
verse, non sono che » equivo¬ 
co trasformismo »; le autocri¬ 
tiche che il PCI periodica¬ 
mente fa senza timori (e che 
irritano molto certe forze per¬ 
chè vi riconoscono un ele¬ 
mento di forza) non sono che 
• parziali ». Insomma la col¬ 
pa del PCI per il Popolo è di 
non portare la sua autocriti¬ 
ca fino alla ammissione della 
sua inutilità politica nella si¬ 
tuazione italiana. 

Il Messaggero critica sopra¬ 
tutto quanti ritengono che la 
convocazione di questa confe¬ 
rendo sia una prova di forza 
del PCI: le cose invece » stan¬ 
no diversamente », il partito 
» appare in preda a una gran¬ 
de confusione e incapace di 
esercitare un largo e effettivo 
controllo sulla sua base ». 
Per quanto riguarda la CGIL, 
il giornale romano afferma 
che l’auspicio di Macaiuso 
che si arrirl all’abolizione del¬ 
le correnti è solo un trucco 
•per Introdurre il sistema del 
centralismo democratico nel 
sindacato » ciò* per imporre 
• l’egemonia incontrastata • dei 
comunisti. 

Per il Giorno, invece, questo 
medesimo auspicio è una 
esplicita conferma della linea 

•aperta » del PCI. contro 
•settarismo e dogmatismo». 
Lo stesso Giorno afferma che 
la conferenza che è organiz¬ 
zativa si sta sviluppando tutta 
su temi politici e rappresenta 
perciò una tappa importante 
nella elaboratone della linea 
politica comunista. 


(ieri quello della destra, og¬ 
gi quello del PSD. Il PSI, 
tuttavia, non sembra com¬ 
prendere queste possibilità 
che il particolare rapporto 
di forze esistenti a Roma 
apre alla sinistra, e si muo¬ 
ve tuttora lungo una linea 
che è di pratica accettazio¬ 
ne della egemonia democri¬ 
stiana. La battaglia sulla ' 
applicazione, a Roma, della 
legge 167 ha dimostrato che 
è possibile dar vita a schie¬ 
ramenti nuovi anche su 
singoli punti, che, spezzan¬ 
do, appunto, il princìpio 
antidemocratico della « de¬ 
limitazione > a ■ sinistra 
delia maggioranza, creino 
schieramenti nuovi in gra¬ 
do di imporre altro scelte, 
una vera alternativa. - ' ■ 
Occorre adeguare la strut¬ 
tura del partito a questi 
problemi ed alle mutate e 
complesse condizioni della 
città. In questo senso ci si 
pongono tre ordini di pro¬ 
blemi: a) un serio rafforza¬ 
mento organizzativo del 
partito, colmando il forte 
divario fra voti e iscritti: 
e questo sarà possibile, fra 
l’altro, calando ovunque il 
partito sui luoghi di lavo¬ 
ro; b) uno sviluppo della 
democrazia nel partito, a 
tutti 1 livelli; e) una arti- 
colazione più adeguata del¬ 
la struttura del partito, 
sottolineando il momento 
regionale, quello provin¬ 
ciale e quello delle zone, 
quest’ultimo soprattutto 
nella città di Roma. 

Gambuti 

Cambili! di Perugia, af¬ 
ferma che fondamentale, 
nell’attuale momento poli¬ 
tico. è l’iniziativa per una 
programmazione demoei a- 
tica, in alternativa alle 
scelte e agli indirizzi dei 
monopoli. Ma per rendere 
efficace ed incisiva la bat¬ 
taglia per la programma¬ 
zione, bisogna farla scatu¬ 
rire dalla lealtà concreta, 
viva e varia del paese, 
avendo come dimensione 
essenziale la regione. 

In Umbria, l’esperienza 
della battaglia regionali¬ 
stica, per la conquista del¬ 
l’Ente regione, vista in 
stretta connessione con la 
iniziativa per una pro¬ 
grammazione democratica, 
ha dato risultati interes¬ 
santi e positivi. Il piano di 
sviluppo umbro — elabo¬ 
rato unitariamente nel 
confronto e nell’incontro 
delle varie forze politiche 

— è l’espressione di questo 
indirizzo, e contrasta ov¬ 
viamente, nel merito delle 
scelte e nelle linee gene¬ 
rali, con il disegno accen- 
tratore e autoritario dei 
monopoli. Questo discorso 

— oggi che i sintomi della 
crisi si fanno sentire nella 
economia umbra, con par¬ 
ticolare riflesso sulla clas¬ 
se operaia — va portato 
avanti, cogliendo tutte le 
spinte nuove — in senso 
rinnovatore e alternativo 

— che muovono dalle fab¬ 
briche, dai campi e dagli 
uffici. 

In questo contesto, la 
prospettiva di nuove mag¬ 
gioranze sempre sostenuta 
dai comunisti, trova ulte¬ 
riore forza, consenso e con¬ 
cretezza. Il tentativo di 
trasferire — con un'opera¬ 
zione di vertice, avulsa 
dalla realtà politica e so¬ 
ciale della Regione — il 
centro sinistra negli enti 
locali umbri, può dirsi fal¬ 
lito. La discriminazione a 
sinistra non e passata. E da 
questa sconfitta dorotea e 
della destra, le stesse forze 
di sinistra aU’intemo del¬ 
lo schieramento cattolico 
traggono nuovo impulso e 
nuova prospettiva, in col- 
legamento col più generale 
movimento democratico e 
antifascista. 

Tutto ciò affida al nostro 
partilo maggiori responsa¬ 
bilità nel suo impegno per 
rafforzare il tessuto unita¬ 
rio su una piattaforma po¬ 
sitiva. che spezzi il sistema 
di potere dei monopoli e 
del grande capitale, colle¬ 
gando su obiettivi comuni 
classe operaia, lavoratori 
della terra e ceto medio 
| urbano. Questa piattafor¬ 
ma, che considera la dina¬ 
mica salariale elemento 
essenziale di un ordinato 
sviluppo economico, indica 
soluzioni concrete per tut¬ 
te quelle categorie inter¬ 
medie oggi più che mai 
compresse, danneggiate, 
emarginate dal processo di 
espansione monopolistica. 

I punti essenziali e più 
urgenti del Piano umbro, 
assieme alla battaglia per 
l’Ente regione, rappresen¬ 
tano la strada più giusta 
per uscire dall'attuale con¬ 
giuntura attraverso rifor¬ 
me di struttura: dalla ri¬ 
chiesta di un potenziamen¬ 
to programmato dell’indu- 
stria di stato, alla costitu¬ 
zione dell'Istituto finanzia¬ 
rio umbro, allo sviluppo 
della politica urbanistica, 
per la casa, al ruolo del¬ 
l’Ente di sviluppo in agri¬ 
coltura, legato alle scelte 
del Piano umbro. 

II dibattito e l’azione de¬ 
vono essere sviluppati su 
questi temi superando lo 
attuale squilibrio esistente 
tra le strutture del partito 
da una parte, e il suo li¬ 
vello di elaborazione e di 
influenza dall’altra. A que¬ 
sto proposito i compagni 
umbri ritengono che se è 
vero che la lotta contro i 
monopoli passa per le Re¬ 
gioni « 1 comprensori, an¬ 


che di qui devono passare 
l’Iniziativa e la struttura 
organizzativa fondamenta¬ 
le del nostro partito. Ciò 
assieme ad un rapporto piu 
continuo, reciproco, aper¬ 
to tra centro del partito e 
federazioni.-evitando peri¬ 
coli di diaframmi e di di¬ 
storsioni burocratiche. 


Ingrao 


è II compagno Pietro In- 
grao, della segreteria del 
Partito, ha esordito met¬ 
tendo in lùce la gravità 
dell'attacco confindustriale, 
di cui è dimostrazione ul¬ 
tima l’intervento della 
FIAT per la modifica del 
decreto legge sulla tassa di 
immatricolazione delle au¬ 
to e la annunciata riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro. 
Noi non difendiamo certo 

— ha detto il compagno In- 
grao — le misure anticon¬ 
giunturali, che abbiamo a 
suo tempo criticato. Ma da¬ 
gli avvenimenti di questi 
ultimi • giorni emerge la 
gravità degli sbocchi a cui 
ha portato una politica sba¬ 
gliata, ia esistenza di una 
lotta tra settori del grande 
capitale, un discredito dei 
pubblici poteri, tale da in¬ 
vestire il governo e il Par¬ 
lamento. A tre mesi dalla 
sua nascita, insomma, il go¬ 
verno non solo sbanda e 
cede, ma dimostra di non 
riuscire nemmeno a dirì¬ 
gere, a mediare tra le va¬ 
rie forze politiche e socia¬ 
li. Bisogna aver presente 1 
rischi connessi a tale situa¬ 
zione, il pericolo che sì apra 
o meglio si approfondisca 
quella crisi degli istituti de¬ 
mocratici che già era stata 
messa in luce dal rapporto 
di Macaiuso. Non si tratta 
solo di insutlìcienze di uo¬ 
mini: è la gravità dei pro¬ 
blemi determinati dal tipo 
del nostro sviluppo, sono le 
contraddizioni e gli scon¬ 
tri che ne derivano che 
stanno mettendo a dura 
prova la politica e le solu¬ 
zioni che vanno sotto il no¬ 
me di centro sinistra orga¬ 
nico, che ne rivelano i li¬ 
miti profondi, limiti che 
nascono dalla composizione 
stessa della maggioranza, 
dal peso che vi ha la destra, 
dallo stesso programma di 
novembre, non troppo a- 
vanzato, bensì arretrato ri¬ 
spetto alla situazione. Mi; 
sure parziali e concessioni 

— d’altra parte — sono uno 
spreco per la logica dei 
grandi gruppi. 

Quali possono essere le 
conseguenze di questo logo¬ 
rio, di questo travaglio, che 
non è ancora sconfìtta del 
centro sinistra? C’è chi si 
rivolge a noi chiedendo 
una sosta che ridia fiato al 
meccanismo economico, co¬ 
sì come esso si configura 
oggi. Se questa tregua non 
ci sarà, si dice, andremo in¬ 
contro a gravi sconvolgi¬ 
menti economici e ad una 
crisi che potrà risolversi in 
una vera crisi delle istitu¬ 
zioni. Se, invece, si accet¬ 
terà la tregua si salveranno 
gli istituti democratici e 
le possibilità di fare do¬ 
mani le riforme di strut¬ 
tura. A questo ragionamen¬ 
to noi rispondiamo sottoli¬ 
neando l’assurdità di ridar 
fiato al meccanismo econo¬ 
mico attuale — e cioè al 
dominio dei gruppi mono¬ 
polistici — pensando che 
« dopo » possa essere più 
facile colpirne o ridurne il 
potere. E nel contempo 
sottolineiamo come il raf¬ 
forzamento di questi grup¬ 
pi aggravi la crisi degli 
istituti. Ma intanto avan¬ 
ziamo proposte positive di 
intervento e controllo de¬ 
mocratico, tese a preparare 
ed accelerare una program¬ 
mazione democratica che 
consenta il censimento del¬ 
le risorse, faccia leva sulla 
accumulazione pubblica, 
fissi una scala di priorità 
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1) Brasile: mafia e con¬ 
tadini 

Un servizio di Gianni 
Toti alta vigilia del¬ 
la suddivisione del 
latifondo. 

2) Un terno da mille 
milioni 

La segnaletica stra¬ 
dale fonte di un nuo¬ 
vo scandalo a Roma. 

3) Una trincea anti¬ 
cancro 

Le ricerche in URSS 
in una intervista e- 
sclusiva con il presi¬ 
dente deW Accademia 
delle Scienze. 

4) Doping: un caso per 
Maigrct 

L’accusa che incom¬ 
be sul Bologna in un 
servizio di G. Si¬ 
gnori. 

Nel prossimo numero: 
A ventanni dall'eccidio 
delle Ardeatine • I nova 
mesi di Roma. 


negli investimenti e nei 
consumi e dia nuovo peso 
nella società e nello stato 
alle masse lavoratrici. > E’ 
questa una prospettiva po¬ 
sitiva, non massimalistica 
che‘richiede una svolta a 
sinistra su un programma 
che permetta rincontro an¬ 
che con forze non socialiste.. 

Ma da questa • risposta 1 
che noi diamo bisogna an¬ 
che trarre le necessarie 
conseguenze, intensificando 
la lotta politica per la co¬ 
stituzione di,nuove mag¬ 
gioranze e la svolta a sini¬ 
stra. Nel concreto, sul pro¬ 
blemi più urgenti ed attua¬ 
li, bisogna far sentire sul 
piano polìtico tutto il peso 
nostro. * 

Una risposta rigorosa 
dobbiamo dare, ad esemplo, 
al problema del rapporto 
tra sindacato e programma¬ 
zione. La CGIL ha già re¬ 
spinto ogni posizione che 
sacrifichi rautonomia del¬ 
la lotta rivendicativa. Tut¬ 
tavia il sindacato non può 
essere indifferente né ad 
una programmazione de¬ 
mocratica né alla linea po¬ 
litica generale che orienta 

10 Stato. Anzi, esso è inte¬ 
ressato a ciò profondamen¬ 
te, e conduce infatti una 
sua autonoma battaglia per 
la programmazione. Occor¬ 
re riflettere, tuttavia, su 
una questione: deve il sin¬ 
dacato spingersi sino a par¬ 
tecipare alla contrattazio¬ 
ne ed alle decisioni circa i 
fini e i contenuti della pro¬ 
grammazione? E’ mia pre¬ 
occupazione che una cor¬ 
responsabilità del sindaca¬ 
to nel momento della con¬ 
trattazione e decisione pos¬ 
sa, infatti, comportare una 
contropartita grave per la 
autonomia della lotta ri- 
vendicativa, per il rappor¬ 
to sindacato-masse, per la 
unità dei sindacati stessi e 
per il ruolo delle assemblee 
politiche. Come sviluppare, 
allora il peso del sindacato 
anche nella soluzione dei 
problemi di struttura, e co¬ 
me al tempo stesso mante¬ 
nere il suo ruolo specifico 
ed autonomo che lascia ai 
partiti la responsabilità di 
compiere le mediazioni e 
le scelte polìtiche generali? 

La risposta che diamo a 
questo problema, del rap¬ 
porto sindacati - program¬ 
mazione-partiti è importan¬ 
te non solo perché questi 
problemi incalzeranno (ve¬ 
di la soluzione che viene 
data al problema in Fran¬ 
cia) ma anche perché ri¬ 
guarda il discorso che fac¬ 
ciamo sulle prospettive. 

Bisogna intanto tener 
presente, quando diamo un 
certo giudizio sul governo, 
sul logorio di questa situa¬ 
zione, la drammatica po¬ 
sizione in cui viene a tro¬ 
varsi il Partito socialista 1- 
taliano, sollecitato oggi non 
più soltanto ad accettare 
un programma contrad¬ 
dittorio e a rompere con 
noi, ma addirittura a pren¬ 
dere posizione di puro so¬ 
stegno al sistema, senza 
contropartita e minaccia¬ 
to da nuove rotture. Si ri¬ 
presenta cioè al PSI il di¬ 
lemma del giugno e del 
novembre scorso. Ma la 
questione riguarda anche 
profondamente la DC, se è 
vero che non siamo nel 
clima della guerra fredda 
che coprì l’operazione rea¬ 
zionaria del ’47. Un aper¬ 
to spostamento a destra 
non può essere operato 
dalla DC senza un profon¬ 
do scuotimento dell’inter- 
classismo e un approfondi¬ 
mento della crisi del rap¬ 
porto DC-masse. 

In questa situazione, ac¬ 
quista particolare attualità 

11 problema di una nuova 
maggioranza, il problema 
del rapporto degli altri par¬ 
titi con noi. Ma per que¬ 
sto è necessario anche per 
noi andare avanti. 

E’ necessario precisare le 
nostre prospettive. Qui 
sorge il problema della no¬ 
stra collocazione nel movi¬ 
mento internazionale. Noi 
affermiamo la Necessità 
dell’unità, l’unità come for¬ 
za quando però si basa sul¬ 
la autonomia di ciascun 
partito e sulla consapevo¬ 
lezza delle differenze II 
nostro partito deve dare 
nuovo impulso alla demo¬ 
crazia interna, come esten¬ 
sione della partecipazione 
dei militanti al momento 
delle decisioni: il decentra¬ 
mento tuttavia, come dice¬ 
va il compagno Longo, è 
solo un aspetto di questa 
più intensa vita democra¬ 
tica. Occorre anche che 
.tutti gli organismi, dal Co¬ 
mitato centrale ai comi¬ 
tati federali funzionino più 
largamente come organismi 
politici che decidono, anche 
su scelte presentate in mo¬ 
do problematico. Il nostro 
partito deve infine riaffer¬ 
mare la sua prospettiva del¬ 
la costruzione del sociali¬ 
smo attraverso una larga 
rete di autonomie e la plu¬ 
ralità delle forze politiche. 
Sappiamo, certo, che il plu¬ 
ralismo cattolico è altra co¬ 
sa da quello che noi postu¬ 
liamo; esso parte infatti 
dalla accettazione della di¬ 
visione di classe, mentre il 
nostro pluralismo ne preve¬ 
de il superamento per la 
formazione di una nuova 
unità nella società. Ma noi 
riteniamo che questa unità 
non può risolversi solo nel 
partito o in un solo partito: 
questo è il fatto peculiare 
da cui parte il discorso u- 
nitario che noi rivolgiamo 
ogfi ai cattolici. 
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Incontro De Gaulle - Ben Bella 


rassegna 

internazionale 


^*C|jrQna sce un ottimo pretesto. Il fat* 

I* to è, però, elio assai prima 

0 Ginevra che la congiuntura si manife- 

stassc, la linea seguita dai 

Il direttore del Punto, Vii* differenti governi italiani in 

torio Calef, analizza sul suo questa materia è sempre stata 

giornale, in un modo che ci di sostanziale appoggio alle po- 

■ombra puntuale e acuto, i li- sizioni golliste. Il che è stato 

miti e le contraddizioni dei oggetto di polemica costante || 

' due importanti negoziati eco- da parte nostra, anche quando “ 

nomici che stanno per aprirsi certe forze « europeistiche » May 

• Ginevra a non molta disiati- italiane mostravano di crede- IvCW 

sa l’uno dall’altro, c cioè la re, ad esempio, ad una pretesa 

Conferenza mondiale per il battaglia a favore deH’Inghil- CI 

, commercio e il Kennedy terra nel Mcc da parte di go- 

rouml. L’articolo è interessati- verni rappresentati a Bru¬ 
te perchè coglie uno degli xelles da un uomo come Co- Dal 

•spetti fondamentali della dif* lombo. Lo stesso direttore del 

fìcoltà in cui si trova il go- Punto, del resto, mette da par- — 

verno italiano nel tentativo di te la congiuntura quando seri- uc . 
elaborare una politica di op- ve, nel corso dello stesso ar- sono . f 

posizione alla minaccia di una ticolo: «In conclusione, tut- meriggio 

egemonia gollista nell’l’iiropa le le lidie che si tenta di da- Ghamps. 

. dei sei e persino di distinguer- re all’l.uropa dei sei, sul pia 

si dalle posizioni della Frati- no politico, un senso e un; 

eia sia nell'imo come nell’al- direzione clic non siano *’gol 

r tro negoziato. listi”, si deve costatare invi* 

‘ «Il nostro governo — si re che In geografia, i "resi- 

legge nell’articolo — dichiara dui” storici, i legami tracimo 
spesso e volentieri di volere itali, gli interessi economici, li 

una Europa "aperta” e, di antipatie, gli umori, le paure 

conseguenza, anche il pieno le delusioni della "piceni; 

successo del Kennedy round. Europa” la risospingono re 

Ma questa necessità — per un . golarmente nelle brama ino 
paese come l’Italia, in cui le numcntali e protettive del ge 

forse economiche sono certa- nerale De Gaulle ». 

mente meno agguerrite, sul Benvenuta la chiarezza. So 
piano Internazionale, che non lo che, ci permettiamo di os 

quelle tedesche e anche olan- servare, ci sarebbe bisogno d 

deai — sembra essere postula- . una chiarezza ancora maggio 

ta piuttosto in astratto. Infat- re. La geografia, i « residui i 

ti Fattuale congiuntura Italia- storici e cosi via, infatti, spie 

na (che del resto riproduce, gano il fenomeno solo in par 

in forma più accentuata. Fin- t e . La verità è clic i grupp 

tera situazione del Alee) la economici dominanti, stanili 

diminuita concorrenzialità del- nc |i e braccia mnnmnrn 

1© nostre esportazioni, il fe- tali c proiettive ilei generili 

nomeno inflazionistico c le f)e Canile» e per una ragione 

relative misure* di restrizione molto precisa: la sua politi;*; 

del credito, spingono i nostri ( ] e | Mcc c | a i„ r „ politica 

operatori economici a vinchi..- Qliesto ^ n to Slllllrj 

ders, dietro la protezione a- yc p ro r„ n ,l„ tr4 , 

riffana del Mee e a cons.de- ; moilopoIistici itaIiani t 

rare con spavento la prospet- m fram . esi . Colombo è sta 

t.va d, un Kennedy round che rilllcrprctc perfetto, il cu 

raggtunga de. risultati sia pu- 9|0||e in r| Msi bi|c di quest, 
re parziali. Su questo terreno pmilo (|i slllllra . Ed era na 

— al di sotto o al ,1. la delle Uira , c Ma r|lc Saragat c il go 

nostre affermazioni ,1. pnnci- verno cU centro-sinistra ne di 

pio o d. buona volontà - si vcnlino ; conl ; niialor j è. te 

potrebbe assistere a un all.- nnlo conto , k .„ a massiccil 

neamento di fatto dell Italia presenza socialista, abbastanz; 
sulle posizioni protezionistiche sconcertante, 
golliste a. . 

La congiuntura, certo, forni- j* 


presso 

Parigi 


Il presidente algerino già ripartito - Il I 
« New York Times » rivela i piani fran- I 
cesi per la revisione della NATO I 


Mcnamara a Johnson 

Gravi propositi 
USA nel Viet Nom 

Partecipazione diretta dei soldati americani 
alle operazioni e aggressione mascherata da 
guerriglia contro ii Nord 


xelles da un uomo come Co- Dal nostro inviato inoltre evocato i diversi a- 

lombo. Lo stesso direttore del spetti della situazione inter- 

Punlo, del resto, mette da par- _ „ „ n filli™» ; nazionale * 11 ministro degli 1 

te la congiuntura quando seri- De ? au11 ® e Ben Bella affari esteri della repubblica 1 

ve, nel corso dello stesso ar- sono incontrati questo po- algerina e il segretario di sta- I 
ticolo: «In conclusione, tut- meriggio al Castello eli to per gli affari algerini han- , 
te le \oltc* die si tenta di da- Champs. L avvenimento e no in altra setle avl , to un 
re all’Europa dei sei, sul pia- stato fulmineo e sensaziona- j nc . 0 ntro al Castello di 
no politico, un senso e una ,0 - , c f la prima volta, il Champs in presenza dell’am- 
direzione rhe non siano "gol- generale e il Capo dello Sta- basciatore di Algeria a Pa- 
listi”, si deve costatare inve- lo algerino si sono trovati r j g j e dell’ambasciatore di « 
ce che In geografia, i "resi- l’uno di fronte all altro. Ben Francia ad Algeri >. I 

dui” storici, i legami tradizio- Bella non aveva piu messo L’incontro-lampo tra Ben | 
unii, gli interessi economici, le piede in Francia dalla sua Bella e De Gaulle ha lascia- , 
antipatie, pii timori, le paure, liberazione dal carcere 1 to eli sasso gli ambienti po- I 
le delusioni della "piccola marzo del 1962, quando egli litici; tuttavia numerose il- 
Europa” la risospingono re- uscì dal castello di Aunoy. lozioni vengono compiute sul I 
golarmente nelle brama mo- dove era stato detenuto nel- suo significato. 1 

numcntali e protettive del ge- l’ultimo periodo, dopo essere La più attendibile è che I 

nerale De Gaulle». passato per le prigioni del- il viaggio di De Gaulle in I 

n -I,:,' la Sante, dell’isola D Atx, e Algeria sia ormai imminen- . 

1o"™o C t <» Turqunnd. De Wle * te . isl(a di B Bel- | 

re'daHa Francia u*n ficil'lo I 

ré' 3 1 -, geografia i «residui» guitato leader algerino dal-1era già parlato qualche tem- 
, ' - - ,* * l’incerto avvenire, ha ritro- po fa, al Presidente Trance- I 

gano il fenomeno solo h. pare voto oggi mcosU.iilcapo S e. De Gaulle tiene molto sul I 
To ««.-Iti ^ ^1.0 ; ..ninni della nuova Repubblica. Lo piano politico al suo « vtag- i 
economici dominanti, stanno incontro è stato tenuto se- gio algerino, - che rappre- | 
. „ , greto fino all ultimo momen- senterebbe una sorta di pub- , 

lH*ne a nelle braccia monumen- Q circondato dal più fitto blica pacificazione tra i due I 

l?’ 1 ® pi‘ olc U.ve del generile m j s tero. Tutte le precauzioni paesi — e l’Algeria è per lui 1 

Ile Gaulle» e per ima raamnc erano state prese per impe- la pietra di paragone di fron- I 
molto prce^a: la sua politica jiic alla stampa di venirne te ai popoli sottosviluppati * 
del Alee c la loro politica. a conoscenza. L’aereo per- e al « terzo mondo >, di co- | 

Questo è il punto di sutura sonale di Ben Bella — un me il suo comportamento | 

vero, reale, profondo tra i Hjuscin 18 che gli è stato do- verso un paese già sogget- . 
gruppi monopolistici italiani e nato da Krusciov — era ar- to alla Francia e che opera I 
qiieBi francesi. Colomho è sta- rivato all’aeroporto di Me- scelte socialiste può essere 
to 1’intcrprcte perfetto, il cu- j U n, proveniente dalla Jugo- «liberale* e del tutto oppo- I 
slode inflessibile di questo s | av i a , alle 14,42; il Presi- sto a quello che l’America ha 1 
punto «li sunira. Ed era na- d en t e algerino è rimasto usato verso Cuba. I 

turale. Ma clic Saragat e il go- qualche tempo in attesa sul De Gaulle ne trarrebbe la I 

verno di centro-sinistra nc di- campo dell’aeroporto, circon- riconferma della validità di • 
ventino i continuatori è, te- dato da imponenti forze di una strategìa concorrenziale I 
nino conto della massiccia polizia, mentre tutte le stra- nei confronti degli USA ver- 
presenza socialista, abbastanza de dì accesso venivano sbar- so il « terzo mondo » e che I 


' , ,, .. . . . _ | jonnson. secondo indiscre- 

spetti della situazione I zlonl di buona fonte il mi- 

nazionale. Il ministro degli nistro ha proposto fra l’al- 


WASHINGTON. 13. 

Due elementi di estrema 
gravità sono emersi dalla 
relazione che il segretario 
della difesa McNamara — 
di ritorno dal Viet Nam — 
ha fatto oggi al presidente 
Johnson. Secondo indiscre- 


tro al capo dell’esecutivo: 




N 











♦ 


sconcertante. 


a. j. 


Stati Uniti 


Ai ferri corti 
Robert Kennedy 


MK M nerale De Gaulle si sono tro- maza, definendo la coopera- 

vati l’uno in presenza del- zione con la Francia, affer- ... . .. 

JQ/t/ISOtt nel Salone f°Z r rn TtnZt * anChe * 56 n0n è T e ~ ’ N0Str0 lemZ, ° • llemenudi sinistra chccZca- 

dell antico maniero. La loro sto il momento per condan- -. riq DE JANEIRO, 13. vano di opporsi alla loro azione. 

conversazione e durata una nare la cooperazione, quando Protetto da oltre tremila uo- Alle riforme di base si oppon- 

WASHINGTON. 13. Ima destra, c il governatore Ro- ora e mezzo, e il suo conte- in Francia, sotto l’autorità di mini dell’esercito (contro ogni Bona anche (insieme alle destre 

H dissidio tra il presidente chefeller, - liberale» — ma an- nu f° e rimasto assolutamen- De Gaulle, tentativi vengono eventuale attacco o attentato reazionarie e alle squadre degli 

Johnson e 11 ministro della eiu- ch e da altri ambienti del par- fe segreto. fatti per comprendere la si- dello squadrismo agrario bra- a p ra rt) i quadri del partito so- 

stizia, Robert Kennedy, è l’ar- tito : si afferma, che Lodge si è Alle 17 Ben Bella e De tuazione, tuttavia io non esito siliano), il presidente Joao Gou- Cl 9 l der ^° c *!f„ f,c Ì ) ;„ 0 

gomento del giorno a Washin- impegnato troppo a fondo quale Gaulle i si sono lasciati; De a criticare gli aspetti che Jart ha presieduto oggi un’im - pranza, aa (/ranat proprietari 

gton. Il fatto che tra i due non funzionario deU’amministrazio- Gaulle ha accompagnato il vanno contro gli interessi , men f a riunione popolare per il grnen. ma eoa nom re eoe 

corressero rapporti di amicizia, ne . Kennedy prima e dell’am- Presidente algerino sin sulla del mio paese >. lancio della campagna per « le ha vo i te dichiarato 

sssnrs^nwstr: s °^ *? casteno d ed ha pre - a , spetti so ^° tutti afs: £ c z? r vs™. fr if o r % zz 

In contrario non hanno cmivin- fondo U partito di governo. Ma s< ? da * UI c « n f, edo cer.mo- collegati al monopolio tota- firmato un decreto per la na - dichiarando che si tratta 

to nessuno. Ora. raflermazione Lodge non sembra deciso a li- nioso - Ben Be . Ua accompa- le dei francesi sulle rtcchez- zionalizzazione delle raffinerie impedii!?cSTtl*Brasile 

di Robert Kennedy come pos- nuncinre: a Goldwater e a Ro- gnato dal ministro degli E- ze petrolifere del Sahara, pnrate di petrolio. La manife- ruotje imp ^eatre cne ti arante 

cibile candidato alla vice-pre- ckcreller, che lo invitavano a steri Bouteflik ha ripreso la mentre l’Algeria ne rivendi- stazione è stata organizzata dai caaa un oarairo sen-a uscita. 

gidenzz nelle primarie del New lasciare il posto di ambascia- strada dell’aeroporto di Me- ca il riscatto per poter im- sindacati e dai deputati al Con- JoaO Julìllho 

Hampshire, ha acuito i contra- t°re e a condurre una regolare i unj d a dove è ripartito su- primere alla propria econo- gre ? s P. favorevoli alle riforme 
ctl ed ha creato delicati prò- campagna, egli ha risposto, tra- bito TCr Algeri, mentre il mìa almeno in Darte un m- che . devono affrontare 

blemi per il partito democra- mite un suo che lo generale rientrava a Parigi ratiere autonomo, e orien- MARIO ALICATA 

§f r af?S^ d oTomici COm,tat0 SSdt v P e r r°s P o r L e cYn^nZ * S$L prospi- LOfo^OR 

dd* «numero due - che deve messj in mot!» i^candìdaU- In serata è stato diffuso il mo, o verso la Jugoslavia, «ente « ministero della guer- Condirettore 

essere fatta^ egli afferma. mI- ombra». Nixon — U quale si seguente comunicato: «Il da cui Ben Bella è rientra- ra f°. n ° ., con ^^” ut ? „ J} 1 n T»dée» Cotte* 

tanto aU’ultimo momento; in presenta come l’uomo che, nel generale De Gaulle, presi- to proprio in queste ore. fiosso *è 'stato Yeoolafo dalla po Direttore responsabile 

omaggio a questo principio. Io GO. -ha quasi battuto Henne- dente della Repubbltca, ha Gli americani accusano in- Uzia della città, mobilitata al Scritto «1 n 243 del Registro 
febbraio, egli impose il dy» sta riorganizzando il ricevuto venerdì 13 marzo t an t G Gaulle, per la pri- gran completo, anche se, come Stampo del Tribunale di 
Ucenriamento di Paul Corbin, suo stato maggiore poUbco- nel pomeriggio, al Castello ma voUa U ffi c i a lmente di af- de t*° «« piomalisto, 3 go- Roma - L’UNITA’ autorix- 
•f*® *®? zi0n f r ?® e l € t {oraIe in vista di una cam- di Champs, Ahamed Ben Bel- f re »tarsi ad abbandonare la rematore Carlos Lacerda »pre- zaziooe • giornale muralo 

1™ ÌC °ZZ Pa«na.s« vasta scala; molUpU- la , presidente della Repub- jjaTO I? «SS?» 3!i ^ ferirebbe servirsene per arre- ^ 4555 

campagna a favore di quest ui- mente d 'a C irapp^ggS P dJl Wmco blÌCa algerina ‘ 1 d H ue . ca ^ dl aerale subisce in tal seio % aTe GouI “^ « tutti * mestatori DIRez10NE kedaztonc so 

^^ifiSSSSSLw S voti ™5XiS°c£ l I» SS SriS^d U ene a ?e^ ZJ'SZTZ r dUr ° V Sc°o™ n ?eUa manifestazione, S 

«tenitori di Robert Kennedy modo. Goldwater porterà alla zioni f ranco -algerine e han- d? parte dì!? Xew°York 

©bblettano che la questione è Convenzione. A sua volta a go- no sottolineato la loro comu- Times che scrive* « Persona Partito 1 del lavoro 4951243 4951254 «951255. abba- 

troppo importante per essere vernatore delia Pennsylvania, volontà di mantenere e di t-.i eS C - e . e * «Persona- deputati del Partito del lavoro, lamenti unita- (wm- 

lasciata olla discrezione del pre- Scranton. ha dichiarato di ri- ne voloma l»tà parigine degne di fede è di dimostrare nel modo piu mrnto «ut ere postate numero 

Msciam Olia aiscreziont ac. pre «u. *: uic« a. ri sviluppare nell interesse dei affermano che il generale De appariscente la volontà unita del i/ 297 ss>: ««nenttore 3S0M - 

Robert Xeno** 


rate da cordoni di gendarmi; si basa, come egli disse nel 
poi è salito sull’elicottero, che discorso del 31 gennaio, sul¬ 
lo ha condotto al Castello di la accettazione dei regimi in- 
Champs. Intanto, il genera- terni che i popoli di nuova 
le De Gaulle aveva a prò- indipendenza si danno, sul 
pria volta lasciato segreta- principio di non intervenire 
mente FEliseo all’inizio del nelle scelte che un paese o- 
pomeriggio, senza che il suo pera all’interno delle proprie 
spostamento venisse segna- frontiere. Ma il tema domi¬ 
lato a nessuno tranne che al- nante dei rapporti tra la 
le scorte di polizia, per diri- Francia e l’Algeria è stato 
gersi a Issy, dove lo attende- recentemente spostato su 
va un elicottero che si è in- tutt’altro terreno, quello e- 
volato subito verso il castel- conomico: il « do ut des * di 

10 di Champs sulla Marna, De Gaulle alle proprie ex 

11 palazzo residenziale dove colonie e ai paesi africani 

vengono per tradizione ac- trova in Algeria una partita 
colti i capi africani. fondamentale da regolare, 

I due elicotteri sono at- quella del petrolio. Il prò- 
terrari quasi contemporanea- blema è cosi serio che ieri, 
mente sul prato dei castello, nell’Assemblea algerina, il 
e alle 15,30 Ben Bella e il ge- Ministro dell’economia Bou- 


primo, una maggiore e più 
diretta partecipazione di 
soldati americani alle a- 
zloni militari contro i pa¬ 
trioti vietnamiti; e secon¬ 
do, l’organizzazione di a- 
zioni di guerrìglia dirette 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica dei Viet Nam del 
Nord. 

Secondo il disegno di 
McNamara piccole unità 
militari degli Stati Uniti, 
specialmente addestrate ed 
equipaggiate, dovrebbero 
entrare a far parte delle 
formazioni sud-vietnamite 
dei generale Khan, per raf¬ 
forzarle anche » psicologi¬ 
camente », cioè per tenerle 
assieme e costringerle a 
combattere. Una decisione 
in questo senso sarebbe as¬ 
sai grave: finora i militari 
americani nel Viet Nam 
passavano ufficialmente per 
» istruttori » aventi « fun¬ 
zioni dì appoggio », che so¬ 
lo eccezionalmente poteva¬ 
no essere coinvolti in fatti 
d’arme. La partecipazione 
diretta alte unità combat¬ 
tenti esporrebbe dunque po¬ 
liticamente gli Stati Uniti 
in misura molto maggiore 
che in passato. 

L’idea di organizzare la 
guerriglia nel Viet Nam del 
Nord appare <• di difficile 
attuazione » anche a molti 
americani. La guerriglia 
partigiana Infatti non si 
attua sulla base di una de¬ 
cisione strategica, ma può 
solo nascere dalle condizio¬ 
ni reali e dai reali senti¬ 
menti di un popolo. L’aspet¬ 
to preoccupante di questa 
idea è quello che essa ten¬ 
de in parte a coprire: il 
fatto cioè che gli americani 
pensano veramente a por¬ 
tare la guerra nella Re¬ 
pubblica democratica del 
Viet Nam del Nord. Solo 
esitano a farlo apertamen¬ 
te, e ripiegherebbero per¬ 
ciò sulle azioni di guerri¬ 
glia. NELLA FOTO: McNa- 
mara durante la recente vi¬ 
sita a Saigon. 


__Unità / sabato 14 marzo 1964 


Bu| 9 atla I DALLA PRIMA 

•i , 5 , 

C| AT mine della riunione, il mini* 

JWlIfg ÈùfStQ stro del Bilancio GiolitU ha 

fieio stampa, dimostra di non l ** c * liara *° a * giornalisti che v 
• I . _ ■• sapere o di non volere vede suo V* r t crc ' prov ’ v ®™‘ Bn ,V 

il miem <h sJsafjBWW Si3SS.S 

ag&jgfcj* S£?=Sri 

n 1 i . , . ln D FIM Giqi ìa » °flpimnlnn» noto ’ d °P° la p° lenilca fr » 11 

Dal nostro corrispondente *“ f 1d iL Un,one ministro Tremelloni e il sot- 

CISL di Torino quale emer- , n „ ogr nt*irin Dnnat Carilo ha 
SOFIA, 13. ge dal comunicato diramato d e df! di ritocca?! ^ tabelle 
In occasione dell’imminente ieri e pubblicato stamane dai a vornat : vc doipjmnosta ane- 
XX anniversario del potere po- giornali. La CISL rileva che Sui 

polare che ricorre il 9 settem- i a motivazione addotta dalla Ua per 1 acquisto delle auto. 

nren iu Gomitato Centrale del pj n ^ p ep gj us tjficare le sue 

PCB ha lanciato un appello al . 5 j rftnin7Ìnnn f i~i. t 

popolo bulgaro perchè la n- t iecisl0111 — contrazione del* CoilfereilZCI 

coerenza sia accconpagnata da 1® vendite — «e perlomeno V.WIIICICIUM 

un nuovo slancio nel campo prematura e non convincer diventare « linea di massa » 
della economia, della tecnica e te » e che le industrie auto- diventate « linea at massa 

della cultura. mobilistiche hanno ritenuto e nostie P ro P os | e P er h n * 

Nell’appello si ricordano le « che una ben orchestrata P r °R rammazi01ie democratica, 
profonde trasformazioni strut- pressione nei confronti del A questo tema è stato de¬ 
turali avvenute nel corso de- governo e del Parlamento ^ lcato tutto 1 intervento del 
B L l rt^ m ir?» 0 .r.T„ nl i, D S./ o : trS p,rt»r" a S Tota o compaRno Ingrao per il qua- 

% dL nèwìnoJlo - e s ì r é abolizione della tassaLa lo '? sviluppo della demo- 
—si dice non appetto - si e , f i 0 i. n pim rtQi « cra/ia interna dt partito, la 
trasformati in un paese indù- segreteria della MM-LIbL e „q tpn „i nn „ r j„ii„ n „pt P( ,| n o,i fv - 

striale-agricolo in continuo prò- dell’Unione — conclude il co- ,\°! f i l P lìf Jt 1 ?! 

gresso. Nel 1963 sono entrati in niunicato — « rilevano anco- n . od * con^P^Bot alle de¬ 

funzione anche nuovi 70 stabi- ra j a contraddittoria nosizio- C1S, °| 1, 1 nl varl livelli, sono 
■ .*__!A._it j_.•_—.: ....i ne assunta 0 dalln° r FIAT S clic qnas j, , la p [ e [Ì fi " ra7 1 i _ or ì a da | la 


limenti industriali, frutto degli r 
intensificati investimenti negli ; 


iintiinuiL'au tiivraimiL'iiu iic^u * #»#-.♦* Ii società per la quale lavoria- 

ultimi 4 anni. In tal modo Fan- app ^ , a al p c ‘ 5® “I mo, società nella quale sia cia¬ 

no scorso il volume della prò- s °n° ! ’ n ^spinto la r chiesta to n pil *, ampio spa? .i 0 n lla 
duzione industriale ha supe- della FIM-CISL e delle alti e . i j nnrte delle 

rato di 17 volte la produzione organizzazioni, le quali chic- ‘'^ornztono da parte delle 

del 1939. Rispetto al ’39 ii red- devano appunto la riduzione ma< V 5e ^ fo c ^f^ 0 ^ ta 

dito nazionale si è triplicato effettiva dell’orario di lavoro: ^ !rn«rnmmnT?nn! fili 
Il salano medio annuo è salito .. _, n nqn ettn in de- la P 1 ^ngrammazione e vista, 

dalle 485 leva del 1948 alle 1049 s ? l , l ° c l u f s . , I ° °® p "‘° 1,1 , flt rifiutando ogni concezione 
h’va del 1963. visione della FIA1 sembra tocnicista e | Mir0C rntiea. es- 

Nell'appello si rilevano pm che altro un ritorno al spn7inlmpntp romp un f ntt o 

grandi passi in avanti che il sistema dei provvedimenti 

P-.ose ha compiuto dopo il 1956 assuntì in forma unilaterale. I d ,‘ I ‘EPnhir ’ 

con la progressiva opera di cor- s | s tcm a tendente ad esclude- a a . c . lu elaborazione cioè par- 
rez.ione degli indir.zzi nrevnlsi , I V. * , termino in piena autonomia 

nel periodo staliniano Nelle ,c . I* 1 contrattazione con le organismi politici, economici 

campagne le entrate reali della organizzazioni sindacati ». p sociali, i più ampi strati so- 

popolaz.ione sono aumentate dal La r IM-LlbL nazionale ni • ■ nrosnettiva di 

1051 •»! «Ri*.. . un jomunicoto «rferm»: « Ln ani mon„ P p r „ 0 | JuT” Ili 

Ja" sst i '"Si ta n !rMò ss p " ,cri re »« 

cora incontra nel suo sviluppo si adottino nrovvedimenti lavoraiori. 

ìlrH P renH CSP nT m r t,S U i’^nr'o- imiloterali senza discussione Nel pomeriggio, hanno co¬ 
struì rende -.nsuftlciente la prò- cinfl-icntì od nzinndr mn minciato t lavori le cinque 
duzione di energ.a elettrica, ria sindacali ed a/.iendf qua- „ nmmiss j on j cleclieate ai se- 
provocando temporanee restri- le elle sia la loro portata, non r mmnnltd 

zioni nell'uso Nonostante il for- può non intrnvvederne an- Mietiti temi. D I comunisti 
te aumento dei consumi, negli die un significato allarmisti- n<,at> organizzazioni dt 
ultimi tre anni si sono avuti cn 0 ( jj pressione politica in sa c np ffh organismi elettivi»: 
ancora momenti di scarso ri- vlsla delle ‘ misure anticon- 2) « Il carattere di massa del 
fornimento di carne, latte e riso f i-il un partito, l attivita formativa e 

Nel documento si afferma che «mntuinl adottate dal go- ,_. o, <Ta i. npa 

oueste d : fiìcolt5 che -incora si verno Rilevato che nella so- 1 q"ndri ». .i) « La dnea «t 
queste u.nicoua cne ancora si nnn decentramento e le strutture 

manifestano sono dovute -in stanza il sindacato non può ... .. ,T*nHiuità 

gran parte alle pesanti conse- accettare che in maniera co- «tei partito • “*/ riattivila 
guenze del culto della perso- sì precipitosa siano pregiudi- ° ^ , strumenti della propa- 
nalitx'i nella politica economica- «..j: fI i: .pcc-i n i., trannuil- - antIa * Il finanziamento 

Nell'appello si annuncia inol- "lavoratori, la FIM- del P a rtito ». 

tre che saranno attuate «nuove r ,,„ r .;i 

misure di grande significato per CIST, aggiunge il comuni- 
il miglioramento del sistema dì p ato — afferma che una pili 

pianificazione, già da questo attenta e ponderata valuta- UDlO 

anno introdotte in forma spe- zione della situazione ad npe- 1 

rimentale in alcune aziende». ra delle parti interessato e. me dichiarazioni in tale sen- 
« Queste misure si dice nel 0 y P necessario, con le autori- so .sono state fatte da Papati- 
documento — sono un ulter.ore ^ jj j, ovorno avrebbe potu- dreu, e adeguate misure mi- 

SS SfSSSuS K «» portare n solniionl /ù ,o- mar. sono tua. pre». . 

nomia nazionale nelle condizìo- gtche ed organiche. Ora — In pan tempo il premier 
ni concrete del nostro paese - conclude il comunicato della britannico su* Alee Douglas 
Questa riforma del sistema FIM-CISL — la prospettiva Home rientrato a Londra 
di pianificazione tende a per- c i 1e K inno i lavoratori in de- convocava una riunione a 
mettere - una maggiore autono- finitiva a fare le spese della Downtng Street, e si ritiene 

™ yrt5ip!S!Se'aWva'doM?: congiuntura come in questo che in fnlc m^»one ri sia 
voratori alla direzione e piani- caso si profila, non notra mai deciso di modeiare Ankara. 
Reazione della produzione - essere accettata dal sindaca- Essendo in corso dunque 

to. riunioni al massimo livello 

Fausto Ibba ad Atene, ad Ankara, a Ntco- 

„ sia, a Londra, si è riunito 

__ Donat-Cattm «r urgenza a New York il 

Consiglio di Sicurezza delle 
il tema della Fetlereonsorzi Nazioni Unite, in base a una 
Varsavia entrava nel settore degli im- convocazione straordinaria 

_^ pegni politici irrinunciabili, richiesta dal rappresentante 

la cui mancata soluzione po- cipriota Rossides. All’apertu- 

nrtìntirn tcva a P rirc 11 problema della ra della seduta (alle ore 24 

*#■ permanenza socialista al go- italiane) il Segretario gene- 

verno. La direzione conclude- r ale delle Nazioni Unite, U 

il ||# f gLmmmmmgimm a va dando * mandato imperati- Thant, è stato in grado di 

Il I v V wIlUl C55v v ° * a Nenni e De Martino di annunciare finalmente la co- 

** sostenere, in sede di trattati- stitu/ione della forza inter- 

J | O/ÌHD va .’ la irriuunciabilità della no- nazionale per Cipro, la quale 

GQ! mina di un commissario stra- comprenderà in un primo 

ordinario alla Fedcrconsorzi. tempo contingenti del Cana- 

Dal nostro corrispondente IL CASO COLOMBO La intcr . j a ’ ?mi %pa n i d potranno 

VARSAVIA, 13 pellanza Natoli per ottenere essere sbarcati a Cipro tra 
Il IV Congresso del Partito che, in attesa del processo Ip- qualche giorno (un piccolo 
operaio unificato polacco avra polito, il ministro Colombo dia contingente canadese sarebbe 
luogo il 15 giugno prossimo. La per lo intanto le dimissioni già partito), e saranno tem- 
data e stata decisa oggi dal Co- (essendo chiara una sua par- poraneamente al comando 
dììtT nipnaHa C t 1, . un,to In se ' tccipazìonc, dolosa o colposa del generale Carlos Flores 
su!?i. che èrano g^à I cona- che sia * all ° scandalo CNEN) Piva Chapez. brasiliano, ti- 
scenza dei membri del CC. sono ha sollevato, com’era ovvio, tolarc delle forze dell'ONU a 
state brevemente illustrate da scalpore e sgomento negli am- Gaza. 

Gomulka. il quale ha aperto la hienti de e di destra. Un ner- Forte di questo primo suc- 
discussione. Questa si svilup- voso corsivo del Popolo, nel cesso, di fronte al quale di- 
perà. a partire dalla prossima riferire la * manovra » contu- venta più diffìcile per la Tur¬ 
riti nista, dedicava diverse righe chia giustificare uno sbarco, 

eh! dovrà èssere il programma a cercare di confondere le ac- U Thant ha aggiunto di aver 
economico e politico del POUP ff ue » chiedendo 1 assoluzione inviato ad Ankara un appel- 
per i prossimi quattro anni, preventiva, in via di principio, lo urgente alla moderazione. 

I lavori del Comitato centrale di « chi ha dimostrato, in tan- Dopo tali annunci, il delega¬ 
vano attesi con vivo interesse ti anni, dedizione al Paese, to cipriota Rossides ha preso 
g,i am h' l en,i P°hrici. competenza e onestà senza la parola, per dichiarare di 
, y. * ,'®i ltenn , ° tema di smentita ». La difesa aver chiesto la convocazione 

detto oggi Gomffka —esi pre- dl ufr,cio di Co,ombw a PP ari - del Consiglio allo scopo di 
sta quindi a compiere un va- va tanto nevrotica quanto de- metterlo al corrente della 
sto bilancio di quelli che sono bole. Non si capisce, infatti, intenzione manifestata dalla 
stati i successi del socialismo perchè il Popolo, invece di Turchia di invadere Cipro 
in un paese che all'indomani spendere tante parole sulla assai presto, allo scopo di ioi¬ 
de] conflitto era non solo tra i perfìdia della «manovra co- porre la spartizione dell’isola. 

Ì^ a munisla », non ha trovato più H delegato cipriota ha criti- 
tleriana. 3 * opportuno dimostrare, se esi- cato con forza l’idea della 

Le tesi programmatiche nle- ste, la infondatezza delle docu- spartizione, e ha negato il di¬ 
vano questo avvenimento non mentazioni recate dall inter- ritto di intervento invocato 
certo per fare della agiografia pellanza Natoli dalle quali ri- ff a Ankara sulla base dell’ac- 
bensi per analizzare le luci e sulta, ineccepibilmente, la esi- cordo di Zurigo, 
le ombre di un periodo fati- stenza di una responsabilità A conferma del perdurare 

^ dcl ministro Colombo nelle delle intenzioni aggressive 

Al centro della dispone ° ra S °} 1 ° ? i “ di . z , i °’ d JJ a Turchia. Rossides ha 

sono le linee generali di svi- eubero 3 protagonista 1 ex oddotto il fatto cTie il gover* 
luppo che il partito prevede segretario del CNEN, e non no di Ankara ha respinto la 
per il quinquennio ’66-'70. Un lui soltanto. nota di risposta cipriota al 

dato di fatto domina oggi la Un altro sussulto di indi- suo ultimatum 
5Ì . tu ?*]°HS polacca: il quinquen- ^nazione per il fatto che i co- Mentre la seduta del Con- 

munisti hanno «osato» no- siglio di Sicurezza era anco- 
milione e mezzo di nuove brac- minare 1 intoccabile Colombo ra in corso, tuttavia, è stato 
eia. IT Quindi sotto Questo an- ® giunto dal Corriere della pos^ihilo raccogliere dalle va* 
golo visuale che ci si propone Sera, che esprime tutta la sua rie capitali segni i quali fan- 
di analizzare la politica degli solidarietà non solo a Colom- no ritenere che i turchi non 
investimenti e lo sviluppo dei bo ma anche a Saragat, ii qua- porteranno a effetto le loro 
servizi e della produzione po- | e> ne j sollevare il «caso Ip- minacce Dopo Londra, an- 
CO ^<Trièè e /i tlV HèirièaM n (P 0 h 10 * aveva avuto l'accor- che Washington si è mani- 
stnalizLazione: 2» un concen- lc t aa , di limitarlo a problemi festata chiaramente in favo- 
tramento degli sforzi per acce- 9 tccnicO“3mministrativi *• L3 ro della forza dell ONUl uri 
lerare lo sviluppo della prò- difesa di Colombo da parte del portavoce del Dinartimento 
duzione agricola: 3> la crea- Comere della Sera appare di Stato ha dichiarato che 
zione di riserve di ogni tipo: nella stessa pagina in cui il l'invio dei < caschi blu » a 
4) un largo sviluppo dei ser- giornale porta un duro attac- Cinro è * l’elemento chiave* 
alV t-2Tè-f ene J^lt«.Ji. , ri/, au I ne a t Ji c0 31 * sottosegretari anarchi- della situazione. Inoltre il 
foildo ^fi' consumo globale e ci », accusando non solo Donat- con^elio permanente della 
pro-capite. Cattin, ma anche i socialisti NATO, convocato su nrnte- 

Numerosi saranno pure i prò- Banfi e Anderlini di « rompe- sta greca, ha tenuto una riu- ' 

blemi che concernono la vita re l’unità del governo ». E ciò ninne di un’ora al termine j 

del partito, non -solo per ciò perchè il primo si era dichia- della quale nulla è stato di- ' 

che riguarda il rafforzamento ra j 0 favorevole al riconosci- vulgato, ma si ha ragione di 

Sese SU TO n wSche d, Ser n, ta Sfa* ment0 de,,a Cina e 51 second o ritenere che anche in tale 
dinamica interna. A questo prò- S1 era permesso « giudizi stron- sede il delegato turco sìa sta- 
posito basterà constatare che catori * sulle leggi agrarie, to invitato a trasmettere al 
negli ultimi cinque anni oltre suo governo un invito alla 

750 mila nuovi membri (l’in- RIUNIONE MINISTRI moderazione, 

tero partito ne conta un mi- ... A Balaz- Infine, si ha conferma del- 

fC! ai m iL*no C,r vale * tori 10 Ch, ?‘ e sv °i‘ a K . Tl sCra ’ «-avvenuta partenza dalla ba- 

fiuiti al partito. Vale a dire presenti Moro, Nenni, Delle ce di Trenton nel Canada 

che quasi la metà degli iscritti ir av «» Cintiti; - .. irenion * nei '-anaaa. 

al partito operaio unificato po- r?ì?’ K „° ! ttI ’ TT 6 "? 0 " 001 e dt un aereo recante trentasei 
lacco sono venuti al partito do- LOtomDO, una riunione per militari diretti a Cinro, dove 
po il III Congresso. esaminare 1 problemi inerenti costituiranno il primo sca- 

e nn m Fibiani d ® 1 di le gS c elione della forza delle Na¬ 

rrane® rimani « anticongiunturali ». Al ter- ?ioni Unite. 


dei lavoratori. 

Nel pomeriggio, hanno co¬ 
minciato i lavori le cinque 
commissioni, dedicate ai se- 


Davanti a 300.000 persone 

* f * 

Goulart lancia 
le «riforme» 

Terra ai contadini — Nazionalizzate 
le raffinerie petrolifere 


la partecipazione attiva del la¬ 
voratori alla direzione e piani¬ 
ficazione della produzione ». 

Fausto Ibba 


Varsavia 

9 

Si prepara 
il IV Congresso 
del POUP 


Donat-Cattin 


raccoglitori cattolici di firme e 
elementi di sinistra che cerca¬ 
vano di opporsi alla loro azione. 


ueu ivenneay come pos- <* uuiunmci c a hu- ......—o-- — — ■-- *■**-* — — ™ i....... 

candidato alla vice-pre- ckcreller, che lo invitavano a steri Bouteflik ha ripreso la mentre 1 Algeria ne rivendi- stazione e stata organizzata dai caaa m un oarairo sen~a uscita. 
», nelle primarie del New lasciare il posto di ambascia- strada dell’aeroporto di Me- ca il riscatto per poter im- sindacati e dai deputati al Con- Joao JulìnHo 

shire, ha acuito i contra- tore e a condurre una regolare i uni da dove è ripartito su- primere alla propria econo- gre ? s ° favorevoli alle riforme 
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<>•*-* “***- * ■*-***'* — nerate subisce in tal senso y, u,c c * —- direzione redazione rd 

stato hanno proceduto ad un 0£ci i’ attacco dì ù juro di filocomunisti •. amministrazione: Romi. 

esame di insieme delle rela- . Scopo della manifestazione, vie del Taurini. 19 - Tetefo- 

zìreni franco-alaerine e han- ? U1 j 533 S,a sta *f J” ai °ffS e D organizzata come abbiamo detto nt central ino : 4950351 4950353 

zioni franco algerine e nan to? da parte del New y Qrfc » sind acati e da un gruppo di 4950353 4950355 495t2st 4951252 

no sottolineato la loro comu- Times che < Persona . pepimi del Partito del laVoro. f "SSl 

ne volontà di mantenere e di j ità parigine degne di fede è di dimostrare nel modo pi u mento sul czc posiate numero 

sviluppare nell interesso dei affermano che il generale De appariscente ta volontà unita del i/297ss): Sostenitore 2soo* - 

due paesi la politica di eoo- GauUe insister4 ^ una re . governo e del popolo per realiz- 7 

Ina formalmente negato ogni “ lc * ^ » ud 1 uue canai- perazione. Il - generale De visione de ] la organizzazio- zare f il , pro ‘ J ^, mma - I 4 *too*? r « 'numTri 

. dati estremi Gaulle e Ben Bella hanno ne dp n a v AT re, me fondamentali, ivi compresa * n mio uooo. vmestrale 8 75®. 

avallo ai suoi sostenitori del UJU c ne delta NATO». quella con la quale Goulart e trimestrale 3 500 - 5 nnmert 

New Hampshire, gli osservato- « La NATO, secondo De le forze democratiche del Bra- (senza tl lunedi e _senz* ta 

ri sono convinti che, di fatto, 11 Gaulle — continua il eior- sile intendono dare la proprietà domenica) annuo 10 830. seme- 

ìl risultato delle primarie ri- naie — deve e^ere rinrS della terra a chi la lavora. 

■■__ __|__ nizzata in modo da acereti- Contro l'odierna manifesta- 23 550°sétnesttSe” 13* 100**^”?« 

• clan Kennedy» di continuare l|n lfflffAlIft accr . e f ce : zione, come contro gli altri numeri): annuo 22000 . aeo>e- 

ad avere un ruolo di primo VeSCDVD DDIDEED ** e * e responsabilità militari provvedimenti annunciati dall strale 11250 - rinascita 

piano nella vita politica. John- w ” m w mr ww’wwe n» dei suol membri europei e governo (fra i quali Vespropno 4 

son ha bisogno della «macchi- stabilire pienamente Findi- di fasce di terra ai due lati 4500 Vvirndovi 

na» elettorale che la famiglia ^ 0 pendenza della Francia di delle linee ferroviarie, dei fiu - dulia) annuo 500 Ó tane 

Kennedy aveva messo a punto Mjaa|R|||aMA KàAM |lagMa||l|| fronte agli USA». Il gene- mi e delle strade nazionali) si strale 2 eoo - (Estera) an- 

negli ultimi sei anni, e che fa IIOIIIinDIU Dei K^QllJhlfaCI rale cercherebbe dì mettere £0n0 scagliati da settimane tut- nuo 9000 , semestrale 4 »o - 

capo ai due fratelli minori del ■■W ^»"“«““^»“ S" .irVttuSe tìstemTdi in 11 »“ "PO"'”" delle reo.-ior.e. 

^Sdente ^saaimla oltre che r, ■ X eerarionèmfliurel mij^ ?" edri- 

R Sargent Shnver. Ma costoro - . * legrazione mimare, e mire- i agraria. Fra le forze reazwna- rruo 21 000 - (Ester®); 7 nu- 

non sembrano disposti a farla GDANSK, 13. scisti che non hanno ancora rebbe a spezzare la regola rie figurano, in Brasile, molte meri «mi ao 4 1 500. 6 numeri 

funzionare se non in appoggio Monsignor Edmund Nowìcki. abbandonato i piani revisioni- d oro della NATO, per cui organizzazioni cattoliche che annuo^ooo - fqjBBUCiTA : 

ad un membro della famiglia. un vescovo polacco, è stato no- stl contro gli attuali confini un comandante americano, hanno lanciato una campagna (Societàper laPubblicltà iti 

Da qui, la necessità di un’intesa minato ieri vescovo titolare dì della Polonia. alla testa del comando inte- eontro »f pericoli delle riforme tutta) Roma, vta del Parla- 

tra I due vincitori delle prima- Tu-ga e vescovo di Gdansk In seguito ai commenti te- grato, dirige le operazioni di 1x156 * annunciate da Goulart; mento R esue «uceuuatt tn 

rie democratiche, che tuttavia (r) anzi C a) Nowicki è succe- deschi occidentali, in alcuni de ii e forze francesi in Ger- guestc riforme permetterebbero Itali* - 

non sembra in vista. . . carì -T 17 defuntove- abbienti vaticani hanno fatto In i iLJ' «* sottoproletariato agricolo » ^ ^ 

In carneo renubblicano. le co- duto n i , " al^deiunto ve- osjervare che mil concordato manta. De Gaulle minaccerà di occupare indiscriminatamente L »r 

re^n va^rmeg!to l"aff scovo J Sp ! e ! t ' tedeS 5° che Vaticano-Bonn non tratta della dunque di ritirare assai pre- le terre e-di abbandonarsi alle L 

rione riwriata nel New Ham- abbandonò la città quando que- c ; t ^ d \ Danzica », che » monsi- sto le sue forze dalla Ger- violenze ». Nel tentativo di smi- Panectpastone L. 150 + 100: 

Mhire dall’attuale ambasciatore sta tornò sotto la sovranità del- gnor Nowicki era già ammini- mania occidentale, costituite nulre la popolarità della ma- DamtaSeaì* * t 30 *' m» 

a Saigon, Henry Cabot Lodge, la Polonia. L’importante deci- stratore della Diocesi di Dan- da due divisioni e da Ricuse nifestasiane. di oggi, l reazio- tenù V*990 

» «tata accolta con notevole sione del Vaticano ha natu- rica». e che per adesso l’an- squadriglie aeree. nari cattolici hanno raccolto fir- 

trméàtB» non soltanto dai can- ralmente suscitato aspri com- nuario pontificio indica la città 4 * me in vari stati del Brasile; a 

didati ufficiali — il senatore menti a Bonn soprattutto negli eoi due nomi: polacco (Gdansk) JUUrÌR A M» re tacchi ?f l ,° H° ri * on *« fi sono avuti 
Goldwater, esponente deU’estre- ambienti governativi e revan- e tedesco (Danxig). 1 dolenti scontri fra gruppi di 
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Domani il convegno indetto dalla CCdL 


Lecce: programmazione 
democratica in agricoltura 






,<r 


LECCE, 13. 

Domenica 15 marzo, - a 
Sannicola, la CCdL terrà un 
convegno provinciale sulla 
programmazione democra¬ 
tica In agricoltura. L'inizia¬ 
tiva — che vedrà la parte¬ 
cipazione di delegati da tutti 
I Comuni della provincia di 
Lecce e di parlamentari, 
slndacl, consiglieri comu¬ 


nali e provinciali, tecnici, 
operatori economici, brac¬ 
cianti, compartecipanti e 
coltivatori diretti — si Inse¬ 
risce nel contesto della lot¬ 
ta che II movimento demo¬ 
cratico sta conducendo per 
Imporre una programmazlo- 
ne dal basso. 

I piani per lo sviluppo 
economico del Salento, tro¬ 


veranno In questo convegno 
un maggiore ■ approfondi¬ 
mento, e rivendicheranno 
nella programmazione lo 
strumento più idoneo per 
la loro applicazione. Uno 
dei tanti problemi che II 
convegno Intende affrontare 
è quello legato alla produ¬ 
zione agricola della zona 
■ Basso 8alento ». Infatti, 


questa zona ha moltissimi 
requisiti per lo sviluppo del¬ 
la produzione ortofrutticola 
e del prodotti primaticci. 
Ma tale zona, che è stata 
qualificata quale compren¬ 
sorio di bonifica, necessita 
di urgentissimi provvedi¬ 
menti di natura politica e 
tecnica. 

E’ noto Infatti che nel 
« Basso 8alento » Imperver¬ 
sano I patti abnormi meri¬ 
dionali I quali, per la loro 
natura parassitarla, blocca¬ 
no ogni prospettiva di svi¬ 
luppo. E I provvedimenti 
adottati dal governo In que¬ 
sta direzione • sono Insuffi¬ 
cienti e lasciano inalterato 
Il problema; è necessario 
Invece che vengano adot¬ 
tati provvedimenti capaci di 
superare tali patti. 

Alle Iniziative di natura 
politica, sono, legate quelle 
di natura tecnica come la 
elettrificazione e l'Irrigazio¬ 
ne del campi. Per questo il 
convegno reclamerà l’appli¬ 
cazione della legge che pre. 
vede contributi statali del- 
!'87,50 ^ per le Innovazioni 
di carattere tecnico. 

Il convegno dovrà trovare 
l'impegno degli enti locali 
e del lavoratori, affinchè la 
programmazione realizzi 11 
progresso economico nella 
provincia di Lecce. 


NELLA FOTO; un recente 
convegno contadino organiz¬ 
zato dalla Camera del La¬ 
voro. 


PESCARA: l'iniziativa popolare ha indotto il Consiglio comunale a . 
_* respingere i ricorsi dei proprietari delle aree vincolate 

Sorte detine di tooperative 

i 

R. Calabria: urge 
un Piano regolatore 
moderno per far uscire 
la città dal caos 


A parole il sindaco ha convenuto sulla neces¬ 
sità del Piano — Intanto gruppi di speculatori 
costruiscono a loro profitto 

Nostro Servizio e p O p 0[are (legge Ibi) ai t'e- 

REGGIO CALABRIA, 13. sc “ ra \, Ci r \! er ' a ™°. sopra!ulto 
Attorno al problema del piano regolatore - piano «»* ^Z"po"Jo£ d&TroZ- 

che rappresenta una delle piu intricate vicende e al tempo l(J raccomanda zione di • ailar- 

stesso tipiche della vita municipale e politica di Reggio garie n più possibile», ripetn- 
Calabria — si manifesta sempre più una ondata crescente tornente levata In diverse oc- 
di disagio, di allarme, di malcontento dei lavoratori, del castoni da urbanisti ed ammini- 
ceto medio, dei tecnici e di gruppi importanti della bor- stridori comunali di ogni ten- 

ghesia reggina. . de P^ a vincolate con la 

La situazione, in effetti, si presenta a Reggio — citta ^ . r Pescara sono pari a 

di 160.000 abitanti — in modo estremamente grave, sia 32 eUarl jrca A Perupia _ 


per imporre l'immediata 
applicazione della «16 7» 

• * , , , • t t 

La speculazione edilizia sinora ha spadroneggiato - Troppo 
modesto il « piano » varato dalla Giunta di centro-sinistra 
(solo 32 ettari vincolati contro i 131 di Perugia) 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 13 

Non si può onestamente af¬ 
fermare che sia esemplare il 
piano per l'edilizia economica 
c popolare (legge 167) di Pe¬ 
scara. Ci riferiamo sopratutto 


denza 

Le aree vincolate con la 
«■ 167 » a Pescara sono pari a 
di iou.uuu aouann — m moao esirenuuutriuv 3 £ ettari circa. A Perugia — 

per le conseguenze dei tragici lontani eventi (terremoto; una c ( t tà dello stesso grado — 
condizioni in cui Reggio usci dalla guerra con la mag- sono, invece, pari a 131 ettari 
oior Darle di fabbricati distrutti, i servizi pubblici scon- E per di più le esigenze — 

quelle di battere la specula¬ 
tone privata, di assicurare una 


Cagliari 


gior parte di fabbricati distrutti, i servizi pubblici scon- E per di più le esigenze — 
volti; ripetute alluvioni nelle frazioni, ècc.); sìa per il quelle di battere la specula- 
modo come la situazione si è sviluppata in questi ultimi Jione privata, di assicurare una 
10-12 anni thè ha creato problemi nuovi e una situazione di Sa S co5 


Giornata dei paesi arabi : 
fase saliente della Fiera 

In aumento l'interscambio tra Africa e Sardegna — la necessità di ampliare i 
rapporti sottolineata dall'ambasciatore del Libano — Il vice presidente Sotgiu 

propone accordi politici ed economici ufficiali 


• » 1 A 11 . ; i 141 viuuumi, U ‘ /%*»*»* /wiiiu w* 

non piu davvero tollerabile. . . n caos urbanistico — appaiono 

Infatti il sorgere dell IRI-FIAT, 1 espansione edilizia pesantemente più pressanti ed 
(basti pensare a quello che è avvenuto nella parte sud acute a Pescara che non a Pe¬ 
rfetta città, il sorgere di interi rioni, la costruzione del rupia: nella città abruzzese il 
< Parco Fiamma » nella stupenda zona di Reggio Campi), « boom » dell’edilizia, intera- 
l’istituzione del Consorzio industriale con quel che com- mente manovrato secondo i pia- 


porta, sono problemi che impongono — senza ulteriori JJ* di , pr “^ 7wrn 5 f. «ai 
rinvii - la definizione e l’attuazione di un piano urba- Jg* gfgjg punt0 fra lc plù 
nistico - - - 11 cen 



centro di Pescara 


manco. . . , . Diciamo pertanto che la 

Finora la causa fondamentale della mancata elabo- Giunta di centro-sinistra pesca- 

razione e attuazione del piano deve essere ricercata — rese i, a assolto semplicemente stica cittadina. Abbiamo detto (le aree a Pescara raggiungono 

occorre ribadirlo con forza — non in motivi tecnici ma in l’obbligo di applicare la leg- della necessità degli alloggi, ne un costo di 150 mila lire e più 

impedimenti politici di gruppi che hanno interesse a che ge 167. distaccandosi di poco occorrono duemila subito Ciò al mq.) è penetrala ovunque. 

la città si sviluppi nel modo più disordinato e caotico da preoccupazioni puramente mentre l'edilizia sta entrando 11 Piano Regolatore è stato si- 

rmssihilp Ma la rpsnnnsahilitn nrinrinaìp ricade npllp burocratiche. Una questione di tri crisi La stretta del credito stematicamcntc violato con con- 

possiDite. Ma la responsaDiliia principale ricaue nelle sensibi u tà e d t jj n ca politica: ha messo in difficoltà gruppi cessione di deroghe su dero- 

Giunte succedutesi a Palazzo S. Giorgio (dalla guerra j n q UCsto senso j piani della di piccole imprese. ghe, grossi quartieri sono sorti 

®d Oggi si sono avvicendati - dopo la parentesi^ della , jg 7 m nono quanto mai carat- Questa inquietante situano- pressoché sprovvisti di strinsi 

Giunta democratica — sette sindaci ed un commissario terizzanh e discriminanti cir- ne dell'attività edilizia pescare- pubblici c sociali. 

prefettizio, cinque Consigli, 18 anni di totale amministra- C a la volontà rinnovatrice degli se è stata dibattuta nel corso Da accennare, infine, alla 

amministratori comunali. di un convegno indetto dal no- vandalica strage dei parchi. Qui 

_ ___.... w . w _ Purtutfama, per quanto li- stro Partito. La discussione è a Pescara sorgevano alcune fra 

stito ostinatamente, per dare la possibilità a potenti perso- il piano della • 167 » a stata appassionante e si è svol- le pinete più belle ed imponen- 

nnlità di nrntPPiiìrp tìppH affari lucrosi alla plahnraVlonp Pescara è stato accolto e fatto fa alla presenza di una folla di ti d'Italia. In pochi anni sono 

Ufi 1 „ P rose 8 uire ne 8 u a »ari lucrosi, alta elaborazione proprio dalla popolazione co- cittadini. Alla fine del convegno state pressoché distrutte per 

aei piano. . . me strumento valido ed ineli- è uscita una richiesta unanime: f ar posto ad alberghi e «d at- 

Eppure le prese di posizione da parte della stampa, minabile. Una prova? si passi immediatamente al la- veari di calcestruzzo, 

di tecnici, di organizzazioni democratiche, sindacali, della A Pescara sono sorte ben 27 vari per l'edilizia economica e Ebbene al convegno dell’UDI 
opposizione di sinistra al Comune sono sempre più cooperative (circa 700 soci com- popolare facendo perno sul pia- {[ piano per la -167- è stato 

soventi. Anche il sindaco Mannino ha ritenuto giusto — plessivamente) composte da no della ~ 167 Da una parte lndicato come j 0 strumento ca- 


Dalla nostra redazione l’Africa ed il Mediterraneo, recente viaggio della delega- il loro stesso sviluppo econo- a parole però — sottolineare recentemente la necessità 
n . nTIAm Attualmente l’interscambio rione del PCI in Algeria sul mico nella previsione di in- del piano. Si denunciano oramai da‘più parti il ritardo- 

CAGLIAR 1, 13. tra Africa*e Sardegna, sep- periodico democratico Rina- serirsi nel nuovo mercato. dello studio del nuovo piano (iniziato nel 1957),l’indisci- 

Ki P ure in ., modo ar l cora V. mita_ sc . ita S ?. rd( }> d ° v ®, in „ Noi sardi, nell’ambito del- pHn a urbanistica, il disordine e la esoticità nello svilup- Ta JiZi è'st àia determinante per Un'altra delle indicazioni da - 

bi si è svolta ieri alla Fiera to, mamfesta andamenti ere-pio articolo dellon. Sotgiu 1 interscambio, possiamo su- po della città, la speculazione edilizia, la carenza di servizi far respingere in blocco i ri- te dal convegno è la ripresa 

internazionale della sarde- scenti. Dall’isola, nella gran- è stata data una valutazione bito partire avvantaggiati, so- j a mancanza dì direttrici di sviluppo, per cui ognuno corsi del proprietari delle aree dei lavori per lo spostamento 

gna, con una manifestalo- de maggioranza vengono e- positiva della capacità di svi- prattutto per la vicinanza costruisce come crede e come vuole a nord verso S. Ca- vincolate. Alta vigilia della ria - della ferrovia (attualmente un 

ne cui hanno preso parte, sportate merci povere. Le luppo dei nuovi Stati, grazie con gli Stati nord africani e ferina, a sud verso Ravagnese, ad ovest verso gli Ospedali nione del Consiglio comunale vero e proprio cappio al collo 


Come si vede, il plano per 


«lire a numerosi operatori i^p„ r , a 7Ì 0ni dalPAfrica, di alle giovani dirigenze poli-perché non abbiamo posizio- Riuniti itavagnose, aa ovest verso gj, uspeoau indeII0 , jra ,. aUr0i p „ deelde . de ,,„ cìtlàl sospesl p „ «i.'in '■ a Ma» I■)!mot - 

STtM„“—fnlS misura notevolmente supe- tiche. ni neo colonialiste da man- E'.'perciò. una esigenza inderogabile rattuazione di Se-' "imWMle In anali™ in,, pnordanh /nrbonm"a. La sa» 

r } ore esportazioni, con- Il convegno odierno ha di- tenere o da conquistare. un Pi ano regolatore moderno e unitario che costituisca dern v i ta a . { una pubblica ma- vortante occasione si è fatto esecuzione è divenuta un obiet- 

ofnnife^all industria on Me slsto , no . inv ^e prevalente-mostrato che l’intera Sarde- La Fiera è solo un mezzo l’avvio di un vasto programma sui problemi più urgenti nifestazione d per sollecitare Vini- esplicito riferimento al piano «ivo di tutta la popolazione 1 
gloriale all industria on. me men te in fosfiti, fosfati di po- gna rivolge la sua attenzio- per avviare il dialogo. Il fine dalle abitazioni (incominciando subito, ad applicare, a z «o dei iauori per la costru- per la -167-: in un condegno pescaresi hanno visto sopratut- 

hs, gli incaricati d altari e tassio e di calcio naturale, ne verso i nuovi stati afri- deve essere quello di stabili- aues t 0 proposito e con la severità necessaria, la 167 zione di case a carattere econo- cittadino indetto dall'UDI sul «« evso. a parte il suo valore 

rappresentanti diplomatici di 0 Rre che in caffè crudo e cani, con i quali abbiamo in re rapporti di collaborazione s 11 ii' apm ,iciii on p delle aree ner l’edilizia popolare) ai mico e popolare. La forte mani- tema della programmazione dei specifico, la premessa di una 
Algeria, Arabia Saudita, , e g name . comune la medesima volon-e di amicizia, portando avan- ?rasoortT(conmisurecoraIeio!e) rila^edifnfras^ festatione - che ebbe vaste servizi sociali in un nuovo as- nuova disciplina urbamstica^E 

Giordania. Libano, Libia, « hi^nenn trasrnmre il tà di nace e di rinascita Sem- ti le iniziative In altre na- I™ 5 * 5 ii 1 tcon misure coraggiose), all;ar tedi n al adesioni e larga risonanza — setto urbanistico Da premette- s * « intende — ^°me certe 

watt «..finn la de- Non bisogna trascurare n la ai pace e ai rinascita. &em- uie ìniziaxive. in aure pa- ture, alle scuole, al verde pubblico. elementi nifi re che Peccarti é una città che voci affacciano — affossare la 

trionf erà «peggiata dal S aU ° che rAfrÌCa ’ ? ur esse "' bra P ertant ,° | lur l to ll m ?“ [ ole - non dobbiamo commet- Un piano cos ì concepito - e che investa, per il lTvi ch e spiÌsero n Consiglio nel giro di pochi anni è stata ~ ~ con ostacoli - giuridici - 


locazione era caneceiata dal V* 11 " v ' uc un pian o cosi concepito — e cne investa, per u ufui che spinsero il Consiglio nel giro di pochi anni è stata " osiucun - yiur.u.u. - 

rappresentate della Lega d ° ancora m massima parte mento ,P e r la Regione sarda tere gj^‘^ te , s ;| nesso esistente, i rapporti agricoltura-industria, cioè la comunale a bocciare tutti i rifatta a nuovo. Vecchie case | 


-I m ——A— j: niin( 4n pa UdlCOO, UU1UU1, Ull linci CwOull mi* v * -tu * 

Hofin itìpI vasto mercato per i beni ca, nel momento in cui mol- cana. 

dicestma ®d>^°ffe deHa F strurnenta || f spec i e per quelli ti paesi europei ed extra eu- 

ra ' i f ° iff della metallurgia, meccanica, ropei stanno già orientando 

<°?k a ii costruzioni, lavori di bonìfi- 

fatti, i P a ^l e * ca, istallazioni di impianti,- 

“Sii?^SSiti di ‘«sporti, nonché per quelli 

arredanfento. E’ ii (a«o nuo- e della produ - Paruaìa 

vo ad il più importante del- zl '’ m I ' ss,lc - , rerUgiO 

la - esposizione isolana. Lo L ambasciatore del Libano, — . —- - 

stesso presidente della Fiera, prendendo la parola anche a 

avvocato Pasolini, ha giusta- nome di tutti i suoi colleghi, w avj • 

mente sottolineato che la ha sottolineato la necessita ■ fm 

partecipazione dei paesi este- di piu ampi rapporti com- iJIJ, ▼ 

n conferisce alla rassegna merciali e culturali tra la 
un nuovo volto e garantisce nostra isola e i paesi nord 

all’isola una dimensione com- africani. Il mondo arabo — - p,-» _— — 

merciale di più vasto respi- egli ha detto — rappresenta i|$l T|Pr( 

ro ed una funzione altamen- adesso una unita concreta; *■*>*•♦ ^ 

te significativa soprattutto l’Italia ha interesse a com- 
nel quadro del dialogo eco- merciare con i paesi arabi . 

nomico e culturale che, sul- per fornire loro tecnici e ffnfflObfffSfVIO UBI I 
la scorta di una visione mag- macchine ma anche per i iimiiiwiiwiiiw 

giormente consapevole e a-paesi arabi esiste rinteresse 1 J; J- 

perta sta oggi avviandosi di commerciare con 1 Italia e **» vci 

tra l’Europa ed i paesi del- gli altri paesi del Mediterra¬ 
neo per esportare prodotti # ■ 

__tipici ed avviare una conti- Dii nostro corrispondenti 

nua collaborazione ed inte- 

sa sul piano economico e cui- „ , . \ 3 - 

I m I. -• turalo Nel corso dellUltima riunione 

riSUltOtl Un pome è stato quindi « 

gettato \erso 1 Africa. Ciò scussione ì complessi proble- 
■ || non significa ancora che rap- m i dell'Università italiana per 

II6IIC eiezioni porti strutturali siano stati stranieri, sollevati da una in¬ 
allacciati con questi paesi, ma terpellanza del capogruppo del 
# • la attiva presenza nella ras- PSÌUP. E questo a poco più 

universitarie sfStaSu dii 1 'S 0 

ex coloniali rappresenta un j trimestrali di lingua e 
# motivo di meditazione e di cultur a italiana e corsi speciali 

tigli Uà stimolo sui nostri goveman- dJ etniscologia e pedagogia, che 

ti, i quali, però, non hanno inizieranno il primo aprile, 
ancora pienamente compre- Sul fatto che i problemi del- 
PISA, 13. so la importanza che potran- l’Ateneo perugino fossero ormai 
Al termine del lavoro di no avere nell’immediato fu- maturi per una discussione ap- 
spogllo delle schede sono sta- turo j mercati di sbocco profondità i^wino più nitriva 
tl resi noti i risoluti officia- della nostra produzione in ^sotto la gestione^el rrttore 
li delle voUzionl pisane per questo vasto mondo aperto d^^ristiano Carlo Vischia. ha 
l’elesione del 1«- congresso a d un progressivo sviluppo, rischiato di perdere la sua 
onlversIUrio. Giusta l’iniziativa della di- vera funzione per adeguarsi 

La percentuale dei votanti rezione della Fiera di invita- sempre più alla fisionomia di 
è stata leggermente superio- re le giovani nazioni nord uno dei tanti carrozzoni de alla 
re a quella della votaalone africane, ma ora è auspica- i/^egna dell inc^a cu^rale e 

4e ! , 5S?af B bU 5 t Ch J ? , Ve " ga aCCOl i a Nel cSiStalio di amministra- P * 1 

voto 0.7UU oel 62) hanno vo- posta del vice presidente del rione dell’Università, che non 


e civile. 


Demetrio Costantino 


ricorsi. del centro e della periferia de- riormente incapace di pretenta- 

L’aspetto più positivo, qui a molite per far posto a mosto- * a nuova legge urbanistica. 
Pescara, del plano per la » 167 - dontici casamenti. Ma il rifaci- * ppP9 s, ^ ,one di Pescara sarà 
è la sua presenza costante, il mento di Pescara è avvenuto a vivacissima. 

suo inserimento attivo in tutte volontà ed arbitrio dei - pirati - U/.|* Ar Montanari 

le questioni inerenti l'urbanl- dell’edilizia. La speculazione wwoiser morssaiiors 


Perugia 

L’Università per stranieri 
ha perduto la sua funzione 

Immobilismo del rettore Vischia — Lente deve essere centro vivo 

di democrazia , di cultura e di amicizia 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 13. 

Nel corso dell’ultima riunione 



PISA, 13. 





Palano Gallenga, sede dell’Università per stranieri 


mai il tempo di domandarsi se 
i tremila studenti stranieri che 
frequentano i corsi riescano a 
superare la - condizione - di tu¬ 
risti e ad avvertire i problemi 
che ia realtà dell’Umbria e del 
paese pone e i temi più vivi 
della nostra cultura e dell'arte, 
ma è proprio questa secondo 
noi la funzione dell'Università 
italiana per stranieri: essere un 
centro vivo di democrazia, di 
cultura e di amicizia tra i po¬ 
poli. un punto reale di incon 
tro tra giovani di tutto il 
mondo e gli aspetti migliori del 
la nostra cultura. 

In una delle prossime sedute 
del Consiglio comunale sarà 
presentato un ordine del gior¬ 
no dei capi-gruppo consiliari 
dedicato a questo argomento. 
Certo noi crediamo che il prò 
blema vada affrontato con riso 
lutczza e costanza. Occorre su¬ 
scitare l'intervento delio Stato 
affinché siano considerevol¬ 
mente aumentati i contributi 
all’Ente, ma ciò che va oggi 
salvaguardata è l’autonomia 
dell’Università minacciata dal¬ 
l’ingerenza e dalla prepotenza 


ATTENZIONE! ATTENZIONE! 

DA OGGI 14 MARZO 

VENDITA DI REALIZZO 

PER CAMBIO DI GESTIONE 

nel negozio di Confezioni 

«SORIANA» 

PISTOIA - VIA ATTO VANNUCCI, 1 


Alcuni esempi : 

fetale ia L 1000 in più 

Mmr » » 1000 » 

Abiti Down » » 1000 » 

Giacche Uomo » » 2800 » 

Cenicene » » 650 » 

Inpemeabiii 6a- 
bartiae Makò » * 7900 » 


Fazzoletti da L 100 in piò 

Calze » » 100 » 

Sottabiti «IMEC» » » 900 » 

Calzoni » » 1000 » 

Abiti Uomo » » 8900 » 

(«pera. Nailon » » 2800 » 


tato 5.621 co* su perceu- Consiglio regionale on. Gì- è riunito più di quattro riforma dello statuto. Non pub locale non soltanto nelle scelte democristiana e ^al enopolio 

Usale del lfi.6%. rolamo Sotgiu per un più volte negli ultimi due anni, il essere il monopolio politico di amministrative ma anche in economico del Privati, no cne 

I voli ed I 45 seggi seuo stretto accordo politico ed direttore Vischia. ex-onorevole un partito a determinare le quelle pedagogiche e culturali; vfi affermato^a piene note e u 

stati così suddivisi (tra pa- economico di carattere uffi- accontentato, ha instaurato la competenze culturali, n retto- cosi il nuovo Consìglio di am- domar la Regione I 

rentesi I risoluti del ’62): ciale. regola dell'Immobilismo: non re deli’Àteneo non può essere minìstrazione dovrà accogliere U Comune, domani la Keponej 

limi iti imii tlIV t TM-auìc*! convocare il C.A-, non discu- designato secondo criteri po- i membri delle rappresentanze — di esserepr^ente nel^scei 

mi»!!» raraiu o 1 P revist * l F a la tere. non vedere i problemi, litici studentesche e del corpo do- te 

!£*-?£** 732 (673) 7 seggi (jj). Regione sarda e 1 paesi del- non fare niente. La situazione è aggravato ul- cente. oggi completamente as- P* 11 ® jSai 00X1 

AGI 62* (543) 9 seggi (7); la Lega Araba possono apn- .Contro questa situazione ben teriormente dal fatto che manca senti dalle decisioni ammini- le" 1 ** 

Intesa 1 . 3*3 ( 1 . 198 ) 13 seggi re la strada agli operatori poco hanno potuto e possono un vero direttore dei corsi, co- stretive, pedagogico-didattiche s* 1 

( 16 ); ADUFP (si presento locali per l’invio di missioni far i rappresentanti del Comu- me manca un moderno e cultu- e culturali dell’Ateneo. un 

per la prima vetta alle eie- alle a sondare le reali pos- ne e della Provincia che fanno ralmente valido programma di Per il problema del tratto- ^rodeSS^diVultura 

rioni ràfndo aorin dona cihilità di intrecciare conti- P*rte del Consiglio di ammini- insegnamento. La riforma dello mento degli insegnanti e degli 

a ," nui e fruttSnTraJSoS d «razione con uno statuto, che, statuto dovrà prevedere una incarichi occorreranno solu- UlT 

actetoue «eli UGL «d à for- nui e fruttuosi rapporti di pochi ritocchi, è quello ben più numerosa presenza dei rioni decisive e democratiche ,a ”ì5 nt « . mal ‘ 

IB *i® g rappi panaci **■ interscambio. Entro tale am- inadeguato del 1927. Questo è rappresentanti del Comune e che garantiscano dignità e si- costume democristiano. 
ciaMemocratico e repabbll- bito, non è sfuggito a nes- jj primo problema che deve delia Provincia e garantire la curezza al corpo docente. Forse Gianrarla fa llura 

cw) Mi vati, i seggi. suno l’ampio rilievo dato al essere risolto con urgenza: la capacità di intervento dell’ente il rettore Vischia non ha avuto wienveiiw 


e inoltre confezioni 

My Stylus — Max Mara — Spagnoli — Annaval e Mirsa 

A PREZZI ECCEZIONALI 
VISITATE LA GRANDE ESPOSIZIONE ! 


\ r 


vati, • seggi. 


• i * ì - 


Isuno l’ampio rilievo dato all essere 


con urgenza: la 1 capacità di intervento delTente|il rettore Vischia non ha avuto 1 
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